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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

4 fascisti 
sorpresi 
con bombe 
a rapinare 
una banca 

Prati con ht mani nel tacco a rapinar* una banea praeto 
Roma, quattro fasciati armati di piatola • bomba a mano 
•I tono dichiarati « prigionieri politici ». La rapina do
veva tervlr* a finanziare l'eversione nera. Dal retto al* 
meno uno di loro non poteva negare la tua militanza 
di camerata. Paolo Bianchi, implicato nell'Inchiesta Con-
cutelll-Vallanzatca, processato coma appartenente a « Or
dine Nuovo », fu assolto in appello e «carcerato l'anno 
scorto, in grazia proprio della scandalosa sentenza che 
con lui liberò tutti gli Imputati a quel processo. Ieri era 

. a rapinare un istituto di credito, armato col suol di quelle 
bombe SRCM che I terroristi neri coma lui buttano an
che nelle sezioni del PCI. A PAGINA S 

LA RELAZIONE DI ENRICO BERLINGUER E IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE 

Una riflessione crttlca seria B appassionata 
Il cammino si fa più arduo, occorre correggere 
errori e dispiegare un più ampio e intelligente 
impegno di lotta. Ma la crisi italiana ed europea 
è tale per cui la prospettiva della partecipazione 
delle masse popolari al governo del Paese, 
nel quadro di una politica di unità democratica, 
si conferma più che mai necessaria 
Il voto europeo e il voto nelle ele

zioni italiane sono stati al centro del
l'analisi e delle considerazioni dell'am
pio rapporto svolto dal compagno En
rico Berlinguer, lunedi sera, al CC 
e alla CCC riuniti. L'analisi del voto 
è stata collegata alle tendenze di Ton
do e di più lungo periodo che sono in 
atto in Europa. La spinta a dèstra e 
le ' manifestazioni di disorientamento 
e di sfiducia (il forte astensionismo) 
hanno messo in luce le difficoltà e la 
crisi che investono le socialdemocra
zie europee. Da ciò,, e dal contrasto 
con la situazione italiana dove la sini
stra conserva invece le sue posizioni, 
Berlinguer ha ricavato la conferma 
del ruolo originale del nostro partito 
e delle prospettive dell'eurocomuni
smo. come una forza essenziale per la 
trasformazione democratica e sociali
sta dell'Europa occidentale. 

Per quanto riguarda l'Italia, occor
re spingere la riflessione fino ai gior
ni « ai mesi successivi alle elezioni 
del giugno 1976, quando per la prima 

volta un partito comunista in Occiden
te toccò la soglia del governo, senza 
però superarla. Si pose in gioco allo
ra una posta formidabile, e forse di 
questo il partito non fu reso piena
mente consapevole. Si scatenò una fu-
nlwnda campagna contro il PCI. ca
pace di convogliare le spinte più di
verse e anche contraddittorie. Quale 
fu la reazione del PCI a questa offen
siva (di cui il terrorismo fu, per di 
più. componente sempre presente e di 
rilievo decisivo)? 

Il Segretario comunista ha qui ana
lizzato scelte e comportamenti — di 
politica generale e in singoli atti legi
slativi — con rigore e anche severità, 
criticando certe enfasi nel difendere 
leggi sbagliate, o paralizzate nella loro 
attuazione dal sabotaggio della DC; 
certe politiche di « intesa > svolte in 
condizioni non adeguate: certi errori 
di propaganda e. più a fondo, di rap
porto reale con la gente, di partecipa
zione. di dialogo. 

Nella parte finale del suo rapporto 

— circa 75 cartelle dattiloscritte — 
Berlinguer ha affrontato i temi attua
li del momento politico che vede il 
PCI all'opposizione. Una opposizione 
il cui carattere, ha detto, dipenderà 
naturalmente anche dal tipo di gover
no che avremo di fronte e che certo 
esclude qualunque nostra indifferenza 
o sottovalutazione nei confronti della 
struttura, della composizione e del pro
gramma del futuro Ministero. 

In questo quadro Berlinguer ha con
fermato la piena fedeltà del PCI alla 
sua strategia di fondo: di cambiamen
to. trasformazione, della società. Un 
compito per il quale occorre unire tut
te le forze popolari comuniste, sociali
ste e cattoliche e di fronte al quale 
appare irrealistica e insufficiente 
l'ipotesi dell'alternativa di sinistra. 

Il PCI deve dedicare la sua atten
zione, il suo lavoro, la sua capacità 
di elaborazione culturale e di massa 
a creare nuovi rapporti con gli strati 
più poveri e emarginati, e con le nuo
ve generazioni. Nei confronti delle 

donne e del movimento femminile que
sto sforzo svolto nel passato ha dato 
frutti: occorre oggi estenderlo ai nuo 
vi soggetti sociali con i quali il PCI 
deve riuscire a creare rapporti posi
tivi, aggiornando in tal senso anche 
la sua capacità, la capacità dei suoi 
dirigenti, di muoversi nelle effettive 
realtà sociali. 

Tutta la giornata di ieri è stata 
occupata dai primi interventi sulla 
relazione di Berlinguer. Nella matti
nata sono intervenuti nel dibattito i 
compagni Corallo. Libertini. Napoleone 
Colajanni, Novelli, Occhetto, Schiap-
parejli, Minopoli. Spriano. Marrucci, 
Ventura e Gian Carlo Pajetta. Nel po
meriggio hanno poi parlato i compa
gni Segre. Ferrerò. Petroselli. La Tor
re. Gianotti, Bonistalli. Ranieri, Va
lori, Fibbi, Galli, Lombardo-Radice. 
Andriani, Alinovi e Peggio. La sessio
ne del CC e della CCC riprende sta
mane alle 9. 

ALLE PAGINE 7-t-MO 

Conferenza stampa di Palombarini dopo i contrasti tra i magistrati 

Padova: libertà negata a 7 autonomi 
ma nessun nuovo mandato di cattura 
Il giudice istruttore ha ordinato la scarcerazione di Carmela Di Rocco - Comunicazioni giudizia
rie spiccate per appartenenza a banda armata - «Nessuna criminalizzazione delle idee, per carità» 

PADOVA — Il giudica istruttore Palombarini PADOVA — Il procuratore capo Aldo Fai* 

Tutta Brescia 
contro 

la sentenza 
sulla strage 

Brescia ha risposto con fermezza alla 
scandalosa sentenza clic ha mandato 
assolti una gran parte dei fascisti im
putati per la strage di piazza della 
Loggia e con cui si è rinunciata a 
smascherare i mandanti di quell'ec
cidio, considerandolo alla stregua del 
delitto di un pazzo. Tutte le fabbriche 
si sono fermate per un'ora ed una 
grande manifestazione ha nuovamente 
riempito la piazza dove, iì 28 maggio 
del '74, otto lavoratori vennero uccisi 
dalla bomba fascista. I teppisti neri. 
intanto, ringalluzziti dalla benevolenza 
della giustizia, hanno immediatamente 
ripreso la via della provocazione cri
minale: ieri un colpo di pistola, for
tunatamente senza conseguenze, è sta
to sparato contro la federazione del 
PCI. A PAG. S 

Colpo di mano: 
zucchero 

aumentato 
di 80 lire 

ROMA — Altro colpo di mano degli in
dustriali dello zucchero avallato ieri dai 
ministri: il CIP ha portato lo zucchero 
a 725 lire al chilo per le confezioni 
in sacco (75 in più) ed a 750 per le 
confezioni in astuccio (80 lire in più). 
Solo dopo questo rincaro gli industriali 
dello zucchero hanno accettato di se
dersi al tavolo di una trattativa con i 
rappresentanti dei produttori di bietole, 
prevista per domani. Il ministro del
l'Industria Nicolazzi e quello dell'Agri
coltura Marcora fanno riferimento ai 
e nuovi prezzi di intervento > fissati 
dalla Comunità europea e agli « aiuti 
autorizzati > da elargire all'industria. 
L'alto prezzo non garantisce affatto, 
nelle attuali condizioni, nemmeno che 
vengano fatti gli investimenti e le inno
vazioni necessarie per lo sviluppo della 
produzione. 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Processo alle 
idee, criminalizzazione del dis
senso? Non scherziamo — ri
sponde il giudice istruttore 
Giovanni Palombarini — se 
fosse così avrei scarcerato 
tutti gli imputati. Che cosa 
ha deciso invece il magistra
to padovano? I nodi che do
veva sciogliere erano questi: 
istanze di scarcerazione per 
tutti gli 8 detenuti rimasti a 
Padova; richieste di nuovi 
mandati di cattura per il rea
to di banda armata per gli 
stessi imputati; nuovi man
dali di cattura per altri 3 o 
4, accusati di avere eseguito 
attentati terroristici. 

Il giudice Palombarini, nel
la affollatissima conferenza 
stampa di ieri ha fornito que
ste notizie: le istanze di scar
cerazione sono state respinte 
per tutti tranne una: l'impu
tata Carmela Di Rocco, che 
nella stessa giornata di ieri 
è uscita dal carcere. Nuovi 
mandati di cattura per banda 
armata non sarebbero stati 
emessi dal giudice istruttore. 
Usiamo il condizionale perché 
su questa materia il magistra
to si è robustamente trince
rato dietro l'istituto del se
greto istruttorio. 

C'è però stata una aggiunta 
significativa: e Se la sezione 
istruttoria dovesse decidere in 
senso contrario alle nostre 
decisioni, noi accetteremo que
ste conclusioni con tutta tran
quillità e ci atterremo ad es
se ». Da queste considerazioni 
se ne ricava che le richieste 
del PM per il reato più grave 
di banda armata sono state 
respinte. Anche qui, tuttavia, 
il giudice Palombarini ha pre
cisato che a tutti gli imputati 
è stata inviata comunicazione 
giudiziaria per quel reato. 

Le cose, in definitiva, sta
rebbero così: il PM aveva 
chiesto 14 mandati di cattu
ra: 10 per gli imputati dete
nuti e 4 per altri, tutti per 
banda armata. In più per due 
detenuti e per due altri la 
richiesta era «per fatti spe
cifici* (i ferimenti di alcune 
persone a Padova, probabil

mente). Il giudice istruttore 
ha trasformato le richieste di 
mandati di cattura in avvisi 
di reato. Per i due che non 
sono detenuti Palombrrini a-
vrebbe inviato mandati di com
parizione. 

Per l'associazione sovversi
va il quadro è più lineare. 
«Oaat — ha detto Palomba
rini — vi sono elementi indi
ziari sufficienti per ritenere 
che gli imputati, meno una, 
facciano parte di una strut
tura centrale sovrapposta 
rerticisticamente ad una se
rie di micro-organismi sparsi 
sul territorio nazionale con 
compiti organizzativi e di di
rezione >. Ma evidentemente 
la conferenza stampa non po
teva esaurirsi così. Dopo V 
annuncio delle decisioni, sul 
significato delle quali torne
remo. sono fioccate le doman
de. L'incontro di ieri con il 
magistrato era stato precedu
to, come è noto, dalle taglien
ti critiche del PM Calogero 
(< il giudice istruttore non ha 
contestato le prove d'accusa 
egli imputati ») e dalle cla
morose dimissioni del giudi
ce istruttore Luigi Nunzian
te, provocate da dissensi « in
sanabili * col dirigente del suo 
ufficio. Era scontato che le do
mande dei giornalisti avreb
bero riguardato questa ma
teria. 

Che cosa ha risposto Palom
barini? « Uno dei tre giudici 
istruttori ha ritenuto oppor
tuno, nel momento in cui si è 
verificata una divergenza fra 
il suo orientamento e il TRIO. 
di fronte atte richieste del 
PM, di non proseguire più la 
collaborazione. FT stato pre
gato di continuare, ma la sua 
decisione è stata irremovibi
le. Questa sua decisione ci 
dispiace, ma l'accogliamo con 
rispetto. 1 nostri rapporti per
sonali non ne sono stati intac
cati*. Questo per U capitolo 
Nunziante. Per ciò che riguar
da le critiche del PM Pietro 
Calogero. Palombarini ha 
detto: € Noi riteniamo di ave-

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

Iniziata la « maturità » 
Oggi secondo scritto 

Da ieri 382 mila « maturandi » sono al lavoro. Dopo il 
tema d'italiano, oggi sarà la volta della seconda prova 
scritta, diversa per ogni tipo di istituto: latino per i 
licei classici: matematica per scientifici, tecnici e magi
strali; tecnologia delle costruzioni per 1 geometri. Dopo
domani, venerdì, cominceranno i primi colloqui. Solo 24 
ore prima i candidati potranno conoscere la materia 
scelta dalla commissione. Si è verificata, come previsto, 
la « corsa alle sostituzioni » dei professori che hanno ri
fiutato la nomina. In media ne sono mancati il 40%. 

A PAGINA 2 

Franz Josef Strauit leader dei cristiano-sociali 

Mentre le lotte si fanno più aspre 

Cgil, Cisl e Uil 
da Andreotti 
per i contratti 

Bloccata la Fiat - Oggi sciopero degli edili 
e manifestazioni a Milano, Roma • Bari 

ROMA — Per il secondo gior
no consecutivo da Mirafiori 
non è uscito neanche un bul
lone: le Carrozzerie sono ri
maste paralizzate; scioperi 
articolati compattissimi in tut
te le officine e negli stabili
menti torinesi della Fiat, pre
sidi ai cancelli per bloccare 
l'uscita delle merci. Intanto, 
nei porti le navi che condu
cono in Italia le automobili 
prodotte all'estero non sono 
state scaricate. I lavoratori 
portuali infatti sono scesi in 
campo a sostegno dei metal
meccanici, per impedire che 
la Fiat, con una tecnica abi
tuale delle multinazionali, am
mortizzi l'effetto delle lotte 
utilizzando le sue filiali este
re. A Livorno è immobiliz
zata la nave « Wilde Rose » 
con 884 vetture a bordo (vie
ne dal Brasile, batte bandie
ra panamense, con equipag
gio coreano e armatore giap

ponese, una sorta di « interna
zionale» dei mari). Stamane 
arriva a Vado Ligure la na
ve garage Dora Baltea con 
1.200 auto a bordo, provenien
ti dalla Seat spagnola; i la
voratori hanno già avvisato 
la capitaneria di porto che 
si rifiuteranno di sbarcarle. 

Se la Fiat è uno dei punti 
centrali dello scontro contrat
tuale, anche nelle altre fab
briche il clima è arroven
tato: scioperi articolati in mo
do da colpire la produzione 
nei suoi punti nevralgici, pre
sidi dei cancelli e blocco del
le merci si vanno estenden
do ormai a quasi tutte le 
grandi aziende. Ma in cam
po non ci sono solo 1 me
talmeccanici. Oggi gli edili 
scioperano per tutta la gior-

Stefano Cingolani 
l (Segue in ultima pagina) 

Più netta la spinta a destra 

La DC tedesca sceglie 
Strauss per l'elezione 

alla Cancelleria 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Franz Josef 
Strauss sarà il candidato del
la Democrazia Cristiana della 
Germania federale (CDU -
CSU) alle elezioni per il can
celliere che si svolgeranno il 
prossimo anno. Lo ha deciso 
nella nottata di lunedì la 
riunione congiunta dei par
lamentari dei due partiti che 
si è protratta ver cinque ore 
e mezza. A favore della can
didatura del ministro presi
dente bavarese hanno votato 
135 parlamentari. A favore di 
quella del ministro presiden
te della Bassa Sassonia, -che 
era stata avanzata dalla se
greteria della CDU, si sono 
espressi 101 deputati. Almeno 
una ottantina dei parlamen
tari della CDU hanno dunque 
voltato le spalle all'impegno 
del presidente e della dire
zione del partito a favore di 

Albrecht e hanno riversato i 
loro voti su Strauss. La scel
ta, che attende ora la appro
vazione da parte delle dire
zioni dei due partiti (e non 
c'è dubbio che ci sarà), non 
giunge a sorpresa. Nei giorni 
scorsi si erano infatti infittiti 
i ' pronunciamenti di notabili 
della CDU a favore di 
Strauss. Il presidente della 
CDU Kohl si è trovato sem
pre più isolato ed è indubbio 
che la decisione dell'altra 
notte abbia dato un colpo 
definitivo alla sua carriera 
politica. 

La candidatura di Strauss è 
il segno più evidente apparso 
negli ultimi tempi dello spo
stamento a destra della De
mocrazia Cristiana della 
Germania federale che ha 

Arturo Barioli 
(Segue in ultima pagina) 

La sfida conservatrice 
Xon mollo tempo fa, in 

rispreta a un giornalista che 
Io interrogava sui protrili 
attribuitigli dalla stampa per 
la cancelleria, Franz Jo*ef 
Strauss affermò che. piuiio-
sto di assumere quella cari* 
ra, a» rebbe preferito « fare 
il coltivatore di banane in 
AlasLa ». Kra, natnralmente. 
una ballata. Le ambizioni 
del leader democristiano ba
varese e campione della de
stra tedesco-occidentale sono 
ben noie. Ed è anche nolo 
che, a eno giudizio, e*se pos
sono essere serrile nel mo
do migliore accompagnando 
all'ostentazione di nn pre
sunto disinteresse personale, 
nna più o meno esplicita di
sponibilità ad assumere, a 
grande richiesta, il ruolo di 
e salvatore della patria ». 

Affermare che ci si trovi 
di fronte, nella RFT, a con
sensi così plebiscitari, sa
rebbe «enza dubbio attar
dato. La disponibilità di 
Sfratisi ad accettar* ima •••>-

didatura del blocco demo
cristiano alia cancelleria è 
tuttavia ufficiale fin-dalla fi
ne di maggio; da quando, 
cioè, qnel blocco è rinxito, 
sia pure di misura, a impor-
re Karl Car.-tens quale suc
cessore del liberale Scheel 
alla presidenza. Data da al
lora anche un massiccio ri
lancio della sfida mossa dal 
leader del troncone de ba
varese, por minoritario al 
Bundestag, al presidente del 
parlilo • randidato dell'altro 
troncone, Io « scialbo » Kohl; 
rilancio a sostegno del qua
le è stata ampiamente mobi
litala la minaccia di un as
salto dei de bavaresi alle po
sizioni degli « altri » in un
to il territorio federale e di 
nna conseguente « guerra sui
cida » in campo democri
stiano. 

Il 10 giugno scorso, infi
ne, i risultati delle elezioni 
europee nella RFT — il 49,7 
per cento (più 1,1 per cento 
rispetto ali* «lesioni nazio

nali del '76) ai democristia
ni. contro il 40,8 per renio 
(meno 1,8 per cento) dei so
cialdemocratici e. il 6 per 
cento (meno 1.9 per cento) 
dei liberali — hanno confor
talo nelle file della CDU-
CSU la speranza ili un » «or-
passo > nei confronti della 
coalizione «ocialdcmocraliro-
liherale alle elezioni n.izio-
nali previste per la fine del
l'anno prossimo. K l'ala ra-
peggiala da Strauss, rhr in 
Baviera ha ottenuto il 62..i 
per cento dei voli, è slata in 
grado di presentarsi come I* 
ala marcianle di una rivin
cila del blocco democri*lia-
no-conservatore, dopo dieci 
anni di assenza dal potere. 
Nessun dubbio che quel suc
cesso abbia pesato anche nel
lo scontro sulla candidatura 
per la cancelleria, in seno 
al gruppo parlamentare. 

Sarà dunque Slrans* l'an
tagonista di Schmidt. Con 
quali possibilità? I progres
si realizzati dalla CDU-CSU 

il 10 giugno non sono siati, 
ripetiamo, travolgenti, so
prattutto se si considera che 
ben quindici milioni di elet
tori su quarantadue milioni 
hanno disertato le urne. Tra 
i socialdemocratici, qualcuno 
ritiene addirittura che la 
candidatura Strans*, dando 
alla CDU-CSU nel suo assie-
me una marcala caratteri»-
zazione di destra, ne com
prometterebbe le prospettivo 
di successo. Sarebbe tuttavìa 
pericoloso, per il partilo di 
Brandt e di Schmidt, cullar
si in considerazioni ottimisti-
che. La definitiva scelta di 
Strauss contro le ipotetiche 
piantagioni dell'Alaska e per 
l'assalto al potere è un se
gno sinistro, che si iscrive 
in nn'epoca di crisi. Se il 
« riflusso * che si è manife
stato in Gran Bretagna, con 
la vittoria dei conservatori, 
e in altri paesi, dovesse e-
stenderai alla Germania fe
derale, oro gravi si prepare
rebbero per l'Europa, 
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Stamane riferisci alla Direzione e ai gruppi de 

Domani Andreotti 
dà il via agli 

incontri coi partiti 
Per Biasini (PRI): « non è positiva la partenza » del presidente 
incaricato - Bisaglia: puntare a un governo comprendente il PSI 

Una dichiarazione di Aldo Tortorella 

«Metodi sbagliati alla 
Biennale di Venerici» 
Sulla situazione della 

Biennale il compagno Aldo 
Tortorella. responsabile 
della Sezione culturale del 
PCI. ha rilasciato al Gaz
zettino, la seguente dichia
razione: 

<Mi sembrano del tutto 
giuste le critiche mosse 
da Maldonado e da Spìnaz-
zola, da Nono e da Scola 
al modo con cui viene ge
stita la Biennale. La so
stanza mi pare questa: che , 
manca una idea comples
siva di quello che si vuole 
fare, cosicché vi saranno 
singole manifestazioni e at
ti Ira di loro scoordinati. 
Mi pare che questo può dar 
luogo a qualche singola 
manifestazione ben riusci
ta, ma anche a molta me
diocrità o peggio. 

«In tal modo, la Bien
nale decade. All'origine di 
questa situazione vi è un 
metodo profondamente sba
gliato. Le nomine del di
rettivo vengono compiute 
da organismi democratici 
eletti dal popolo. Ma la 
legge prescrive che i no
minati debbono essere 
"personalità della cultu
ra". I comunisti hanno 
scrupolosamente seguito 
questo orientamento, altri 
no. In secondo luogo: il di
rettivo della Biennale non 
deve essere un luogo in 
cui si misurano i partiti, 

ma appunto uomini di cul
tura liberi e orientamenti 
culturali. 

« Invece «— aggiunge Tor
torella — si è costituita 
una maggioranza di centro
sinistra, rigida e chiusa. 
Gli intellettuali comunisti 
presenti nella Biennale né 
nei quattro anni trascorsi 
né ora sono mai stati vin
colati da alcuna disciplina 
di partito o di corrente o 
di gruppo. Ma ciò non è 
per altri membri del di
rettivo. In tal modo si ar
riva a decisioni precosti
tuite, a dibattiti spesso 
inutili, a scelte addirittura 
discriminatorie. Siamo ar
rivati persino alla vergo
gna di escludere una del
le più note e stimate orga
nizzatrici teatrali italiane 
— Nina Vinchi, che ha con
tribuito a far grattde il 
"Piccolo" di Milano — dal
la commissione teatrale in 
cui era stata proposta dal
l'attuale direttore del set
tore. Siamo, in questo caso, 
al fanatismo anticomuni
sta che accieca e ottunde 
l'intelligenza. 

« Non ce ne dispiace per 
noi — conclude Tortorella 
— ma per quelle forze cul
turali di sinistra che pen
savamo più sensibili a non 
ripetere errori del passa
to. E ce ne dispiace, so
prattuto, per la Biennale ». 

Numerose federazioni al 100% 

Sono già 432.000 
le iscritte al PCI 

ROMA — La sezione femmi
nile centrale del PCI. riunita 
con le responsabili femminili 
regionali, raccogliendo l'ap
pello del partito per una lar
ga campagna di tesseramento 
e reclutamento, si è data l'o
biettivo di realizzare il 100° b 
dr-lle iscritte per fine luglio 
e di organizzare le iniziative 
necessarie, soprattutto nel
l'ambito delle feste dell'Unifà, 
per reclutare nuove iscritte 
nei mesj di agosto, settembre 
e ottobre. 

Alla data del 14 giugno 
scorso le iscritte erano 432.000 
3.000 in più rispetto alla stes
sa data del '78. mentre man
cano appena 8.500 tessere al
l'obiettivo del 100%. 

Diamo qui di seguito l'elen
co dei Comitati regionali e 
delle Federazioni già al 100% 
nel tesseramento femminile. 

FEDERAZIONI: Aosta. A-
sti. Biella. Cuneo, Verbania, 
La Spezia. Savona. Bergamo, 
Crema. Pavia. Verona. Tren
to. Trieste, Udine, Forlì. Imo
la, Modena, Parma. Reggio 
Emilia. Rimini, Pistoia, Pra
to. Viareggio. Ascoli Piceno, 
Macerata, Perugia, Rieti, 
Frosinone, L'Aquila. Teramo. 
Campobasso. Isernia. Avelli
no. Benevento, Caserta. Na
poli. Bari. Lecce. Enna. Pa
lermo. Trapani. Sassari. 

COMITATI REGIONALI: 
Valle d'Aosta. Friuli V.G.. 
Emilia Romagna, Campania, 
Molise. 

Dopo la grave sentenza di Firenze 

Sollecitate misure per 
garantire l'equo canone 

ROMA — Il Parlamento do
vrebbe Introdurre alcune mo
difiche alla legge di equo ca
none, allo scopo di meglio 
garantirne l'applicazione e 
colpirne gli abusi. E' questo 
l'orientamento espresso dal 
compagno Di Marino, vice
presidente del gruppo PCI 
al Senato dopo la sentenza 
della Corte d'appello di Fi
renze, che ha assolto dall' 
accusa di estorsione, perché 
«il fatto non costituisce rea
to», un proprietario che ave
va preteso cinque milioni sot
tobanco per fittane un ap
partamento. Il Parlamento 
— afferma il compagno Di 
Marino —, dovrebbe stabilire 
con legge che comportamen
ti come quelli del proprieta
rio fiorentino costituiscono 
un illecito penale assimilabi
le a quello di estorsione. In 
caso contrario, d'ora in avan
ti, chi ha bisogno di un al
loggio, nel caso in cui il pro
prietario esiga illecitamente 
forti somme come «buonen-
trata». non sarà stimolato a 
rivolgersi alla magistratura 
per veder tutelati i propri in
teressi; preferirà, magari, 
sborsare milioni in barba al
la legge, per poter ottenere 
a borsa nera un contratto 
di locazione. 

Per questo la sentenza di 
Firenze è inquietante. Il 10 
gennaio scorso per stipulare 
un contratto di affitto di un 
appartamento a 90 mila lire 
al mese, un proprietario pre
tese una somma, versata a 
fondo perduto, di 4 milioni e 
800 mila lire. Oli inquilini si 
rivolsero alla polizia ed al 
momento della consegna del 
denaro, il proprietario fu ar
restato. Processato per diret
tissima fu condannato a un 
anno e sei mesi di reclu
sione. La sentenza, ora. è 
stata annullata dalla Corte 
d'appella 

Numerose sono state le rea
zioni e le prese di posizione 
dopo la sentenza. «Gravissi
ma è stata giudicata dal Sin
dacato unitario degli inquili
ni che ha inviato ai ministri 
dei LLPP e della Giustizia 
un telegramma in cui si af
ferma che «la sentenza ri
schia di avere conseguenze 
catastrofiche, incentivando r 
estensione delle violazioni e 
legalizzando il mercato nero 
delle locazioni». Il SUNIA 
chiede, pertanto, un'immedia
ta iniziativa legislativa che 
qualifichi penalmente i fatti 
oggetto della sentenza «cosi 
come previsto dalla relazione 
ministeriale sullo stato di at
tuazione della legge di equo 
canone». 

La sentenza di Firenze — 
per il segretario della Fede
razione dei lavoratori delle 
costruzioni, Giorgi — è un se
gnale preoccupante di un'aria 
che spira da qualche tempo: 
c'è un'offensiva contro le leg
gi di riforma. L'equo cano
ne «viene attaccato e ri
messo in discussione con par
ticolare violenza e boicottato 
in ogni modo. E* molto grave. 
quindi, che la magistratura 
si faccia interprete di que
sto attacco e produca una 
sentenza, che costituisce un 
avallo indiretto a chi fio dal
l'inizio ha tentato In ogni 
modo di violare la legge ». 

Di tono opposto ! commen
ti della proprietà. La Con fé 
dilizia giudica la sentenza 
«perfettamente logica», men
tre per II segretario dell' 
UPPI, Mannino essa è cor
retta, in quanto non esiste, 
fino a quando la legge non 
lo prevederà espressamente, 
alcun tipo di reato persegui
bile sotto il profilo morale». 

Claudio Motari 

ROMA - Con l'avvio delle 
consultazioni del presidente 
incaricato .con le delegazioni 
dei partiti, previsto per do
mani, le trattative per il nuo
vo governo dovrebbero infi
ne entrare nel vivo. L'uso del 
condizionale è d'obbligo di 
fronte alle incertez7.c e alla 
confusione dominanti nelWar-
co di imrtiti, dal PIA al PSI ». 

Andreotti ha deciso di gio
care le sue carte, che nei 
giudizi generali non sono ri
tenute troppo buone, in un ri
serbo quasi assoluto, evitan
do comunque di dar fiato a 
polemiche. Non a caso al mo
mento del conferimento del 
mandato, ha replicato a quan
ti sollecitavano una sua ri
sposta alla manifesta ostilità 
di molti dirigenti socialisti. 
d'esser stato troppi giorni 
lontano dal Paese per essere 
perfettamente al corrente del
la cronaca politica. Cercando 
quindi di aggirare gli ostacoli 
anzitempo, ha fatto sapere in 
giro che avrebbe impiegato 
l'intervallo di tre giorni fino 
all'inizio delle consultazioni, 
per riflettere sull'impostazio
ne più idonea dei problemi 

L'insistenza sulle cose da 
fare mira evidentemente ad 
allargare l'area — per ora 
non troppo vasta — degli ap
poggi. Àia è tuttavia signifi
cativo che anche da chi, co
me i repubblicani, dichiara 
di non far questioni di « pre
giudiziali nei confronti di un 
presidente del Consiglio laico 
o cattolico », preferendo « un 
giudizio fondato su una valu
tazione concreta degli orien
tamenti programmatici >, sia
no ritenute piuttosto deboli le 
chances di Andreotti. En una 
intervista a t Paese Sera ». il 
segretario del PRI, Biasini. 
ha infatti dichiarato che. a 
suo avviso, la t. partenza del 
tentativo dell'on Andreotti non 
è stata positiva », giacche si 
« sono affermate pregiudiziali 
negative anche sul prosegui
mento del suo incarica». 

Biasini nega che i repub
blicani manifestino « tiepi
dezza verso una candidatura 
laica »; ma osserva che si 
tratta piuttosto di rispetto 
verso le prerogative del presi
dente della Repubblica- «of
fre a ovvie considerazioni di 
realismo politico e di concre
tezza nell'impostazione dei 
problemi ». Decisamente re
spinta. è. invece, I'iDot-esi di 
« un governo laico che esclu
da la DC*: 

E' evidente, comunaue. che 
per Andreotti le difficoltà 
non vengono solo dall'ester
no del suo partito, anzi. Nel 
partito dello scudo crociato 
si è già alla stagione delle ma
novre congressuali: ed è su
perfluo rilevare il loro peso 
sull'andamento della crisi. La 
Direzione democristiana si 
riunisce stamane per ascol
tare da Andreotti (che poi. 
subito dopo, riferirà ai grup
pi parlamentari), come in
tenda procedere nelle trat
tative: ma già feri mattina. 
il presidente incaricato ha 
avuto uno scambio di idee con 
i principali dirigenti dd par
tito. vale a dire tutto l'uffi
cio dì segreteria e i capi
gruppo a Montecitorio e a 
Palazzo Madama. Della riu
nione è trapelato ben poco. 
ma vanno comunque riferite 
le brevi dichiarazioni rese a 
conclusione della seduta da 
Bartolomei e De Mita, en
trambe ispirate al tentativo 
di sdrammatizzare i « veti » 
verso Andreotti. 

L'attenzione, decisamente so
spetta. che la parte più mo
derata della DC porta verso i 
socialisti, è invece esplicitata 
in un'intervista del doroteo 
Bisaglia al «Sfondo». 11 mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali (che lascia intendere — 
non par vero! — di voler la
sciare il suo dicastero) spie
ga che per il nuovo governo 
la DC « lancia una proposta 
aperta » prima di tutto a PRI 
e PSDI, e in secondo luogo al 
PSI. «con il quale vogliamo 
trovare nei tempi e nei nodi 
possibili una formula di colla
borazione di uguale dignità », 
ma « assieme all'uguale digni
tà l'uguale responsabilità. 
cioè la partecipazione diretta 
di tutti ì partiti di democra
zia laica al governo». 

Visti questi progetti (del 
resto, non nuovi), è ovvio 
che Bisaglia gioisca per la 
vittoria dì Gerardo Bianco su 
Galloni, giacché questo sa
rebbe il « segnale di una ma
niera più chiara di realizza
re. in modo non furbastro. 
quella linea unitaria traccia
ta all'ultimo Consiglio nazio
nale della DC ». 
Per questo. Bisaglia conta 
— e lo dice chiaro e tondo — 
sul congresso d'autunno. Tn 
quella sede, tra l'altro. $i do 
vrà dicutere «del modo mi
gliore per giungere alla for
mazione di un buon governo»: 
come dire che quello per cui 
adesso si tratta, altra non 
sarà — a dispetto di tutte 
le dichiarazioni di « riabili
ta •» — che un governo « d'at
tesa ». 

Con la prova scritta di italiano iniziati ieri gli esami per 382 mila studenti 

Non bastano i temi « buoni » 
per trasformare la maturità 

La possibilità di dire che esiste anche la violenza esercitata dal « potere » - Una 
indicazione « spadolìniana » - Risalteranno maggiormente le inadeguatezze 

MILANO — Studenti del liceo Parìni durante la prova scritta d'italiano 

«I titoli? Erano proprio 
quelli che ci aspettavamo» 
MILANO — « Era quello che 
ci aspettavamo » è stato il 
commento che hanno fatto 
quasi tutti i ragazzi uscendo 
dalle scuole dopo la prova di 
italiano. Violenza, problema 
energetico, rapporto Sta
to-Chiesa (il '79 è il cinquan
tenario della firma dei patti 
lateranensi) sono temi che i 
candidati avevano discusso 
nelle aule e approfondito a 
casa, proprio in vista dell'e
same. 

I primi a uscire dall'istitu
to Settembrini, una scuola 
professionale per l'industria 
e artigianato, sono gli stu
denti dei corsi serali, per la 
maggior parte già con un la
voro. 

« Non so nemmeno da dove 
hanno tirato fuori questo 
Goya — dice Claudio — ma 
comunque io ho detto che la 
violenza non viene fuori solo 

da gruppi di fanatici, ma an
che dallo Slato. Proposte per 
combatterla non ne ho fatte, 
ho preferito fare un tema 
corto, con pochi concetti». 

Ai commenti sulla maturità 
sì intrecciano quelli sull'anno 
scolastico, su come si è stu
diato, sul futuro. 

« Vn lavoro — dice Carlo 
— noi già ce l'abbiamo». 
Comunque la scuola fa schi
fo. 1 professori nostri sono 
ignoranti, vengono a lezione 
e ti leggono il libro, cosa che 
so fare anche da solo an
ch'io». Col diploma speriamo 
di migliorare la qualifica e il 
lavoro. Ma a scuola non ab
biamo fatto granché, ci sia
mo lasciati tutti un po' anda
re*. 

Verso le una escono i pri
mi anche del liceo classico 
Carducci. Visto che uno dei 
temi parlava di violenza ci 

facciamo raccontare un po' 
da quelli che l'hanno svolto 
che cosa hanno scritto, 

« Fa parte della nostra 
realtà, la violenza, e secondo 
me è il sintomo di una socie
tà che non funziona — dice 
Massimo, che è stato il se
condo a consegnare —. La 
crisi, hu scritto, inizia con la 
fine del positivismo. Poi ho 
fatto degli esempi di inquie
tudine in letteratura: l'uomo 
non riesce più a un certo 
punto a vivere il suo tempo. 
Come fare a trasformare la 
società prosegue? — a volte 
può servire un certo tipo di 
violenza, come quella del '68, 
che l'ha messa in crisi e ne 
ha evidenziato la ipocrisia. 
Certo non con la violenza 
delle BR che è utopia, sepa
razione dalla realtà... ». 

Interviene un altro studen
te: « E' importante rivalutare 

la scienza, rendersi conto che 
un ritorno alla natura è im
possibile e che bisogna utiliz
zare gli strumenti che la 
scienza ci offre. Ma occorre 
anche rivalutare la fantasia, 
pur riaffermando la raziona
lità. La fantasia, la capacità 
di immaginazione è anche ul
ta base di ogni sapere scien
tifico... ». 

una ragazza, seduta su una 
bicicletta dice piano: « Vi in
vidio ». 

« Perché? », domandano gli 
altri due. « Perchè sono in 
prima — dtee — e poi perchè 
questi sono temi da sessanta 
sessantesimi, credo ». 

«No, stai tranquilla che 
sessanta non me lo danno — 
dice Massimo — visto che mi 
hanno presentato con tre in 
greco e tre in latino, oltre 
che con nove in filosofia. E-
sco dal classico e di materie 

Le prove sono cominciate ma 
senza il 40% dei commissari 
ROMA — Sostituto commis
sario d'esame di maturità 
cercasi, non importa se non 
di ruolo, purché laureato, in 
una qualsiasi materia, da al
meno un anno. L'immagina
rio cartello si poteva leggere. 
ieri mattina, con un po' di 
fantasia, in tutti i provvedi
torati d'Italia. Era idealmen
te affisso sulla porta di ogni 
ufficio € addetto alle sostitu
zioni», quelli delegati a fret
tolose nomine sul campo, 
mentre funzionari stralunati, 
con la testa piena di indirizzi 
e nomi tentavano, per l'enne
sima volta di ricomporre te 
commissioni di maturità, le 
prove erano già iniziate da 
almeno un paio d'ore. Con U 
collegio dei docenti quasi n-
vunque incompleto. 

Come era ampiamente pre
vedibile — malgrado le otti
mistiche assiali azioni del 

ministro Spadolini — anche 
quest'anno si è ripresentato. 
in modo massiccio il pro
blema delle rinunce (si parla 
del 40 per cento, ovvero di 
settemila professori da rim
piazzare), sia dei commissari 
eh" degli stessi presidenti. 
Causa principale, come 
sempre, un compenso assolu
tamente inadeguato per un 
mese di lavoro e. soprattutto. 
insufficiente anche a coprire 
le spese di soggiorno, nel ca
so degli insegnanti in trasfer
ia. l^e cifre sono veramente 
irrisorie: un docente di ruolo 
ha una diaria di 21 000 lire al 
ginrno. mentre quello non di 
ruolo 14.000. In n'm c'è un 
indennizzo di 120.000 lire. Ma 
il denaro, oltre ad essere po
co. si fa anche attendere: è, 
infatti, il commissario che 
anticipa. E voi. ver mesi, at-

l tende il rimborso. 

Insomma, il problema soldi 
ha avuto, ancora una volta, 
partita vinta sul cervellone e-
lettronko, in funzione a Po
tenza da qualche anno e ad
detto, teoricamente, a vaglia
re le varie possibilità di for
mare • i collegi d'esame. Il 
calcolatore dovrebbe servire 
ad evitare l'affannoso caro
sello, che invece si è pun
tualmente ripetuto, della ri
cerca di professori disposti a 
sobbarcarsi la fatica supple
mentare della maturità, per 
pochi soldi. . 

Confermano questa valuta
zione proprio le cifre delle 
rinunce piovute sui tavoli dei 
provveditori: a Napoli, tanto 
per fare qualche esempio, il 
60 per cento dei docenti ha 
rifiutato l'incarico, a Firenze 
e a Milano il 50 per cento e 
a Roma il 40 per cento, il 60 
per cento in Sicilia. Di fronte 

al numero piuttosto elevato 
di « buchi » da riempire i 
provveditori ricorrono anche 
a chi di scuola non sa nulla. 
E' il caso, in particolare, dei 
commissari per le materie 
tecniche: sempre più spesso 
si tratta di ingegneri o archi
tetti che non hanno visto una 
aula forse da più di venti 
anni. 

Per avere un'idea del caos 
in cui versano i provvedito
rati nei giorni « caldi » degli 
esami di maturità, forse, può 
servire dare un'occhiata al 
palazzone del provveditorato 
agli studi di Roma, in via 
Pianciani. Già da una setti
mana, cioè da quando il mi
nistero ha inviato i € tabula
ti» (le schede elaborate dal 
calcolatore) con le commis
sioni. il ritmo del lavoro è 
andato aumentando freneti
camente, tanto che si è lavo-

Giudicali complc»si\amento, i u Inni » ili-Ila maturità 
l'>7° sono un poro meglio di quelli di alile aiinale, «peeie 
dell'ultima. I l richiamo al metodo della ragione e al rifiuto 
della \iulen/a propo-lo dal primo inlerprela, per eo»ì dire, 
In coscienza sociale e le a-pira/inni comuni. K i gioì ani 
the sono più all'opposi/ionc hanno axulo modo di far 
notare, se \oleario, clic esiste anche la xioleiuj esercitala 
dal a potere ». 

I l secondo. «Vita nazionale e \ita regionale nella let
teratura italiana dell'HOO ti del '900 ». come -emprc accade 
rol teina « letterario » che è il più aderente alla tradizione 
retorica della «cuoia umanistica. compoita il ina*»inio r i
schio che le idre t<»pn-»i siano d'accatto (dal manuale di 
storia letteraria n dal prolcssore). 

Il ter/o, di carattere storico, tipicamente « -padolininno » 
(« I rapporti tra Si.ilo i Chiesa in Italia »). lasciava spazio 
per ima densa e ricca irallaHnne. Ma quanti studenti sono 
in prado di affrontare con taglio monografico e approfon
dimenti critici questioni che rin-egnamcnlo storico « nor
male u accenna appena? 

Il tema del liceo cla—ico e dell'artistico (a La difesa e 
il rieletto del patrimonio artistico ») sembrava commis
sionato dal ministero per i Beni Culturali. Si direbbe che 
i giovani abbiano troppo -car-a e-perien/a di palici io. inu-ei 
e sca\i archeologici per poter ilare lumi sull'opera educa
li-, a e politica di dilc-a del patrimonio artiglilo. 

In-ieme col primo, il lema dello scientifico (« I proble
mi posti dalla rrisi energetica e le risi»i»e alternali\e u) era 
il migliore, l'robabilmeute parecchi -Indenti di altri ordini 
di «cuoia hanno rimpianto di non a\crlo potuto volgere. 
(l'eia M-icn/a. tecnica, ecologia, politici, e c'è una coma-
pe\olez/a diffusa. specie ira i giovani, ci «mio movimenti, 
dibattilo e contraiti di nia-sa. 

Nuche il problema del rapporto fra ma*s malìa e edu
ca/ione (« Il pe«o dei ine/zi di comunica/ione di nia»-a, 
sulle Ira-foiinazioni del costume») è concrelo e attuale. 
Ma uno studente o una studentessa del magistrale ha avuto 
troppo poche ocra-inni di occupar-ene 

In generale *i deve dire che »i è ceicalo di evitale che 
lo svolgimento consistesse nello sviluppare l'enunciato e 
di cou-enlire un'espressione personale e libera. V,' invece 
mancato, sp ,i fa ecce/ione per il tema dello -cicnlifico, 
non diciamo riulcrili-cipliiiarilà preannunciala dal mini
stro. ma almeno un approccio pluridisciplinare. Per il resto, 
fermo le-tando ciò che «i è dello a propo-iio del tenia 
come il meno adeicuato fra i mezzi di valuta/ione, e i l caso 
di osservare che una crescila del livello culturale della pri
ma e decisiva prova d'esame, come quella verificatasi que
st'anno. farà risaltare ancora più l'inadcguate/za degli «tru-
menti didattici e culturali di cui dispone la -cuoia. I gio
vani di oggi non ricevono dalla scuola conoscenze e criteri 
di giudizio sufficienti per affrontare criticamente grandi 
temi della realtà sociale e civile n della tradizione culturale, 
K' un problema per i commissari d'esame: se si vuole, per 
le loro coscienze. GlOrgiO Bifli 

classiche non so niente. Io 
piuttosto invidio quei due o 
tre fanatici che in classe mia 
riescono a gustarsi Cicerone 
in originale ». 

Andiamo in piazza XXV 
aprile, in una delle scuole 
più « difficili » di Milano, il 
U Liceo artistico, un istituto 
che dipende direttamente dal 
ministero della P.l- e dove 
manca tutto. Quattro classi 
fanno lezioni in una stessa 
grande stanza (gli insegnanti 
fanno a turno per spiegare 
altrimenti non si capisce 
niente), mancano i tavoli da 
disegno, non vi sono statue 
né modelli, le porte stanno 
in piedi per miracolo. Ogni 
anno il ministero rispedisce a 
Milano le richieste di aiuti 
della presidenza e del consi
glio di istituto con la solita. 
breve frase: «mancanza di fon
di». Intanto l'anno prossimo 
tu saranno duecento iscritti 
in più e, a questo punto, la 
preside Anna Benanti ha mi
nacciato le dimissioni. 

«Ro fatto il tema di storia 
dell'arte — dice un ragazzo 
— e mi sono soffermato sugli 

scavi del IT'inkclman. sulla 
nascita dei musei in Italia 
agli inizi dell'SOO... Ma — 
scusandosi interrompe ironi
co — dove faremo domani la 
prova di architettura se non 
abbiamo i tavoli? Sarà ridi
colo... Siamo andati avanti 
per tutìtt l'anno portandoci il 
materiale da casa', ogni mat
tina uscivo con due bor
sone: sembrava che andassi a 
fare un pic-nic». 

Al liceo scientifico Cremo
na la maggior parte ha par-' 
lato delle fonti energetiche: 
con gli insegnanti, durante 
l'anno, se ne è discusso pa
recchio. 

Un bilancio di cinque anni? 
«Non è andata male — dice 
Giovanni — qui c'è un rap
porto buono con i docenti, 
qualche contatto con i con 
sigli di fabbrica per fare dei 
lavori è stato preso, ad e-
sempio con la Carlo Erba; 
un certo impegno c'è. Certo 
tutto questo è ancora poco. 
onesti chiatte anni avrebbero 
potuto essere molto più pie
ni ». 

Maria L. Vincenzo™ 

rafo perfino di notte e di 
domenica. Con risultati non 
molto soddisfacenti, bisogna 
dire, se ieri mattina alle un
dici le nomine sostitutive e-
rano ancora in gran parte da 
fare. Ma non solo: la confu
sione è cresciuta insieme alla 
mole di lavoro e così è acca
duto che siano stati nomina
ti, per le stesse commissioni, 
il doppio degli insegnanti 
mancanti. 

E' il caso, a questo punto. 
di spiegare meglio qual è la 
trafila burocratica che sor
regge il complesso mecca
nismo della formazione delle 
commissioni. La prima fase, 
come si è già detto, si svolge 
al ministero che invia i tabu
lati. E' compito dei provvedi
tori, poi, mandare a mezzo 
posta le convocazioni ai vari 
docenti. Questi a loro volta, 
entro il più breve tempo 
possibile, devono dare la ri
sposta, motivando l'eventuale 
rifiuto. Senonché molti sono 
i docenti che preferiscono ri
nunciare e altrettanti quelli 
che non fanno >irere nessuna 
risposta. E sono, spesso, la 

maggior parte. Il lavoro delle 
sostituzioni inizia, o dovrebbe 
iniziare, subito procedendo. 
per esclusione: prima si fa la 
richiesta ai professori di ruo--
lo, poi si passa a quelli non 
di ruolo ma abilitati all'in
segnamento. Infine, ci si « at
tacca » anche ai neolaureati. 
compresi quelli che mai in 
vita loro hanno insegnato. 

Accade che anche chi è ap
pena divenuto dottore in me- • 
dicina possa aspirare, legit
timamente. a divenire com
missario di maturità. E' suc
cesso npnunto, al provvedito
rato di Roma, dove una ra
gazza — fresca di laurea in 
medicina — è diventata 
membro del collegio ' per un 
istituto tecnico. 

Ma un esame «aestito» da 
commissari raccattati qua e 
là. frettolosamente e. soprat
tutto prescindendo dalle loro 
reali cavacità diriitt'rhe. che 
valore può avere? Una do
manda alla nuale non nola
no certo dar risposta al 
provveditorato. 

Marina Natoli 

Novecento « controllori » minacciano di dimettersi il 6 luglio 

Il traffico aereo rischia di nuovo la paralisi 
Il personale chiede di partecipare alla Commissione interministeriale per la riforma del servizio - Critiche ai decreti 

ROMA — Il pericolo del bloc
co totale del traffico aereo 
da e per l'Italia, non è stato 
affatto scongiurato. I militari 
addetti al controllo si dimet
teranno infatti in massa (sa 
no circa 900 le lettere di di
missioni pronte a partire), se 
gli esperti, indicati dal «Co
mitato per la civilizzazione 
del servizio» e dalla « Asso
ciazione degli assistenti e dei 
controllori della navigazione 
aerea* (ANACNA) non 6a 
ranno chiamati a partecipare 
ai lavori della Commissione 
interministeriale Difesa-Tra
sporti, che l'ève studiare la 
riforma del sistema di con
trollo, ora affidato unicamen
te all'Aeronautica militare. 

I tempi sono strettissimi. 
La Commissone è stata con
vocata per domani e fino a 
ieri ne¥euna rispasta era sta 
ta data ai «controllori» Che 

cosa potrà accadere se le lo
ro richieste resteranno «let
tera morta ». lo hanno spiega
to in una conferenza stam
pa — tenuta ieri mattina 
nella sede romana della FU-
LAT presente Emanuele Leo
ne e Bruno Loi che l'hanno 
rappresentata — due ufficiali 
membri del «Comitato», che 
hanno chiesto di non essere 
nominati. Due le questioni 
sottolineate: 

1) le misure del governo 
sono « una presa in giro ». 
perché parziali e perché non 
tengono in alcun conto le ri
chieste dei «controllori», le 
cui condizioni di lavoro sono 
diventate insostenibili: 

2) la situazione del servizio 
di controllo e di assistenza al 
volo è giunta al punto di rot
tura. Si Impongono quindi 
misure drastiche di ammoder
namento e di ristrutturazone, 

che non possono più essere 
rinviate. 

n 6 luglio la prima, inde
rogabile scadenza: spedire le 
dimissioni (che significa cioè 
la sospensione dalla funzio
ne di controllo). Lo stesso 
giorno 1 dimissionari confer
meranno a voce ai propri su
periori la decisione di non vo
lere più lavorare in quel ser
vizio. «Se i comandanti ci 
obbligheranno per iscrttto a 
restare al nostro posto — è 
stato precisato — riterre
mo l'ordine illegate. Le di
missioni non comportano il 
reato di insubordinazione, né 
assumono il carattere di una 
protesta collettiva poiché le 
domande sono singole». E se 
sarete colpiti sul piano disci
plinare o penale? «Ci auto-
denunceremo tutti. In ogni 
caso chiederemo di essere 

sgravati da ogni responsabi
lità ». 

C'è da augurarsi che a 
questo punto non si giunga. 
I due ufficiali del « Comita
to» hanno dichiarato di es
sere a conoscenza di una 
circolare dell'Ispettorato tele
comunicazioni e assistenza al 
volo (ITAV) dell'Aeronautica 
militare, che invita 1 coman
danti. nel caso che le dimis
sioni venissero effettivamen
te presentate e mantenute, ad 
inoltrare un « avviso ufficia
le di chiusura » di tutto lo 
spazio aereo italiano, tranne 
che per i sorvoli. 

Nella conferenza stampa di 
ieri è stato rilevato che alla 
richiesta dei « controllori », di 
veder riconosciuta la propria 
professionalità, si è risposto 
con un «decreto in bianco», 
che l'ufficio legislativo della 
Difesa avrebbe interpretato » 

modo suo. estendendo l'au
mento dell'indennità ad altn 
settori dell'Aeronautica e ad 
altri Corpi. Ciò significa che 
se il miliardo e mezzo di cui 
si parla venisse distribuito 
con questo criterio, per i 
« controllori » l'aumento sa
rebbe soltanto di 15 mila lire 
al mese, al posto delle 40 mi
la promesse. Criticati anche i 
decreti sulle promozioni de
gli ufficiali in SPE-ruolo ser
vizi (« Interessa solo margi
nalmente gli addetti al con
trollo del traffico aereo, es
sendo oltre il 50% nel com
plemento»}, sulla tutela giu
ridica (« non dà alcuna ga
ranzia*) e sulla «stabilizza
zione» degli ufficiali di com
plemento. 

Rispondendo ad una nostra 
domanda, i rappresentanti 
del « Comitato per la civiliz
zazione» si sono pronunciati 

per un «servizio integratori 
(SO'c civile. 20fi militare) 
con una « azienda o agenzia 
autonoma* ed una direzione 
collegiale dei due servizi. 
« anche per non creare inu
tili e dannosi doppioni». 

I « controllori » hanno f is 
sato anche una seconda sca
denza: il 30 luglio, per porta 
re a termine il piano di ri
strutturazione. La loro azio 
ne è sostenuta dalla federa
zione unitaria del trasporto 
aereo, anche se non tutto 
(metodi ed obiettivi) — come 
ha precisato Loi, della 
CGIL — può essere condivi
so. Si giungerà ad uno scio
pero di solidarietà? Non lo si 
esclude. Molto dipendei à 
comunque dall'atteggiamento 
del governo. 

Sergio Pardera 
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L'ultimo romanzo 
di Mario Lunetta 
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Lettore, 
invito 

a concludere 
Le qualità di un'opera che recupera 

le possibilità conoscitive della 
scrittura in uno stretto rapporto con 

l'attualità politica e sociale 

Non crediamo di sopravva
lutare le qualità « polemi
che » della scrittura di Lu
netta, dicendo che il suo ul
timo romanzo, Mano di fra
gola (Editori Riuniti, pp. 
206, L. 3000), si pone in un 
rapporto di netto (e ferti
le) antagonismo con alcune 
tendenze emergenti dell'at
tuale produzione letteraria. 
Anche ad una prima lettu
ra, appare chiaro che la sua 
impostazione ideologica e 
linguistica si discosta radi
calmente sia dalle suggestio
ni intimistiche della nuova 
cultura del « riflusso neoro
mantico e generazionale >, 
sia dalle ambizioni celebra
tive — e molto spesso docu
mentarie — della cosiddet
ta « narrativa selvaggia ». 

Il presupposto essenziale 
che è all'origine del roman
zo consiste, infatti, nella ri
cerca di una sintesi tra quel
li che possono essere consi
derati i due momenti prin
cipali della scrittura di Lu
netta: una costante rifles
sione autocritica sul senso e 
sulle finalità della produzio
ne artistica e l'esigenza di 
un confronto attivo e con
sapevole con le trasforma
zioni politiche e sociali del
la realtà contemporanea. 
Due momenti che vengono 
quasi esplicitamente defini
ti dalla struttura stessa del 
libro: la scelta di un * te
ma » (quello del terrorismo) 
che non vuole nascondere i 
suoi precisi addentellati con 
l'attualità e l'uso di un 
« linguaggio » composito, ete
rogeneo (quello dello speri
mentalismo) che tende a ri
flettere continuamente su se 
stesso e a interrogarsi, di 
volta in volta, sul valore dei 
suoi procedimenti e dei suoi 
risultati. 

Come Indica il titolo (Afo
no di « fragola », e cioè di 
« sangue », « Mano di kil-
lers »), tutta la vicenda ruo
ta intorno ad un avvenimen
to di chiara matrice politi
ca: l'inseguimento di un in
tellettuale che, vittima di 
uno scambio di identità, è 
ricercato a morte da un 
gruppo « nero » di terrori
sti latinoamericani. Ma, a 
differenza di quanto si po
trebbe pensare, la sua rap
presentazione non segue af
fatto gli schemi oggettivi e 
lineari della narrazione poli
tica. Intorno alle azioni del 
protagonista ruota tutta una 
serie di eventi minori e di
versi che interrompono di 
continuo lo svolgimento del
la trama e che ne sottoli
neano quasi spontaneamente 
il carattere di incompiutez
za e di provvisorietà. Vi si 
intrecciano i dialoghi banali 
e ripetitivi dei personaggi se
condari, i relitti di conver
sazioni anonime percepite 
in lontananza, le improvvise 
sequenze di trascorsi senti
mentali e affettivi, gli spac
cati descrittivi di una < vita 
urbana > che fa da sfondo 
alla vicenda e che emerge, 
a sprazzi, in un'atmosfera ge
nerale di confusione e di 
morte. Si tratta di frammen
ti, di scampoli occasionali 
di un'esperienza che colloca 
ai margini della storia e che 
ne offre, di volta in volta, 
una visione negativa e ca
povolta. 

La discontinuità della lo
ro esposizione e il costante 
gioco di interferenze e di 
fratture che ne consegue 
permettono a Lunetta di af
frontare e riproporre il te
ma della < violenza > in una 
direzione molto diversa da 
quella tradizionale, il < de
litto » (il luogo « sacro » di 
tutto un filone della < let
teratura del male») non si 
specifica in nessuna azione 
« esemplare », in nessun fat
to di rilievo, che lo possa 
rendere, in qualche modo, 
eccezionale o insolito. La 
sua immagine si manifesta. 
invece, in un flusso imper
sonale di gesti e di parole 
che scandisce la graduale 
scomparsa di ogni risvolto 
eroico, di ogni possibile com
ponente mitica e trasgressi
va. Basta guardare, ad esem
pio, a quella specie di rou
tine automatica e distrutti
va a cui sono soggetti, indi 
stintamente, tutti i perso
naggi di Mano di fragola 
e a cui si riferisce diretta
mente il protagonista in uno 
dei suoi più intensi monolo
ghi («...e poi il resto, l'nscn-
ro. Altro rimosso, la bana
lità ripetuta, coazione del
l'abitudine, la dannazione del 
ricominciare ogni giorno 
qualcosa che è di per se 
stesso. In Quanto Accaduto, 
concluso, morto: la bava quo

tidiana, insomma, effimera, 
gracile, stolta... *). 

La banalità ossessiva del 
crimine e la monotonia gior
naliera della sua esecuzione 
rappresentano, appunto, la 
meccanica generativa dei 
« travestimenti » e delle 
« finzioni » che sono al cen
tro del romanzo e che, in 
un'alternanza di toni (che 
vanno dal sarcasmo al pa
radosso, dall'ironia al grotte 
sco), ne fanno una tragica e 
inevitabile « commedia de
gli errori ». E la conclusio
ne della vicenda ne forni
sce una puntuale conferma, 
portando alla luce la sua 
ragione di arbitrarietà e di 
« non-sense »: la scoperta 
che i terroristi sono alia ri
cerca di un avversario già 
morto e che le loro uccisio
ni non servono a nessuno 
(neppure a chi le compie). 

Ma, oltre all'originalità 
delle soluzioni che caratte
rizza la ripresa del tema 
della violenza, vi è anche 
un altro aspetto che — co
me dicevamo all'inizio — 
si presta a definire effica
cemente il reale spessore 
innovativo dell'opera di Lu
netta. Ci riferiamo, in par
ticolare, alla ricchezza de
gli esiti cui perviene in 
Mano di fragola (con note
vole progresso rispetto al
le stesse opere precedenti) 
l'operazione condotta dall' 
autore sul tessuto linguisti
co e strutturale del roman
zo. L'esigenza di mettere in 
atto una forma narrativa 
che sia aderente alle cir
costanze dell'attualità porta 
Lunetta alla costruzione di 
un linguaggio che si rive
la, per molti versi, un'ipo
tesi sollecitante di sviluppo 
e di superamento di quello 
teorizzato e proposto, nel 
decennio scorso, dagli .au
tori della Neoavanguardia. ' 

Alla pari del « romanzo 
sperimentale », Mano di fra
gola è un'« opera aperta » 
che rifiuta, in termini qua
si programmatici, l'illusio
ne di una rappresentazione 
organica e unitaria del rea
le. Priva di un vero e pro
prio inizio (un documento 
« storico-politico » sulla si
tuazione argentina) e di una 
fine conseguente (aperta ad 
ogni possibile sviluppo), la 
sua struttura si articola in 
un accostamento di - codici 
espressivi che interagisco
no dinamicamente tra loro 
e che sembrano demistifi
care, contro ogni gerarchia 
prestabilita, le norme con
venzionali della < Lingua uf
ficiale ». Sono i codici con
trastanti dei < dialoghi » e 
del « discorso indiretto », dei 
documenti « cronachistici » e 
di quelli « scientifici », del
le « digressioni collaterali » 
e della < prosa saggistica », 
delle « citazioni » e dei « mo
nologhi interiori »: segni di 
un linguaggio che non si 
ricompone nella forma fit
tizia dell'Unità e dell'Ugua
glianza, ma che accetta di 
mostrarsi nel suo stato ma
teriale di scissione. 

Tuttavia, a differenza di 
quanto accadeva per gli au
tori della Neoavanguardia, 
la scelta dell'» opera aper
ta » non si risolve, per Lu
netta, nella ricerca di ef
fetti emotivi e choccanti, 
quanto, piuttosto, in un at
tento, e sottile, recupero 
delle possibilità conoscitive 
della scrittura e dei signi
ficati che essa è in - grado 
di assumere dal mondo ester
no della politica, della cul
tura e della vita sociale. La 
tecnica narrativa adoperata 
in Mano di fragola non esclu
de ì frammenti offerti dal
l'esperienza quotidiana del
lo scrittore. Anzi, come ab
biamo detto, se ne serve in 
misura abbondante e li rie
labora attraverso un proce
dimento che mira a coglier
ne, soprattutto, gli elementi 
di « vuoto » e di « contrad
dizione » (due termini che 
ricorrono, appunto, molto 
spesso nel lessico dell'au
tore) . 

L'« attenzione permanen
te » ai residui dell'esperien
za quotidiana, agli elemen
ti di « marginalità > e • di 
scarto è proprio la forma 
prioritaria in cui si espri
me, anche sul piano del lin
guaggio, l'atteggiamento di 
Lunetta. Che, poi, dietro 
quei residui e quei fram
menti (come di fatto avvie
ne) appaia, in trasparenza, 
l'immagine delle contraddi
zioni irrisolte della società 
borghese e delle sue espres
sioni ideali è, appunto, un'ul
teriore conferma della no
vità e dell'interesse di que
sto romanzo. 

1 Filippo Bottini 

Enrica Collotti Pischel Invi
ta, nella sua lettera > pubbli
cata martedì 26 giugno dal
l'Unità, ad < un dibattito rea
le* sulla questione dei pro
fughi dall'Indocina, e mai in
vito mi è apparso più degno 
e necessario. Altrettanto ne
cessario, se mi è consentito, 
di quell'appello col quale il 
sociologo Alberoni, dalle co
lonne del Corriere della sera 
appena una settimana prima, 
invocava dall'Italia lo . stan
ziamento di duecentocinquanta 
miliardi di lire anche a costo 
di far debiti, e rifugio per 
cinquantamila profughi. Ne
cessario e meritorio, voglio' 
sottolineare, per il suo valore 
di scandalo e di provocazione, 
poiché tutti si son messi a 
parlare dei profughi, quanto 
gratuito e inventato nelle pro
poste pratiche: perché cin
quantamila profughi, e non 
per esempio diecimila (cifra 
egualmente alta ma più rea
listica) o non centomila (al
trettanto gratuita, ma tanto 
più generosa)? Perché duccen-
tocinquanta miliardi, e non 
cinquanta (cifra cospicua, ma 
abbordabile), o non mille? 
Mille miliardi, una bella ci
fra tonda che non sarebbe co
stata nulla, e tanto più stimo
lante per i cuori dei molti 
scrittori che hanno rovescia
to fiumi di parole — ma non 
un aiuto alla comprensione o 
all'azione — sulla scia della 
sua proposta. 

Fortunatamente, le cose 
stanno muovendosi su binari 
diversi, forse più modesti ma 
più concreti, in una atmosfe
ra che per ora appare singo
larmente priva — nei limiti 
resi possibili da una funesta 
tradizione polemica — di uti
lizzazioni propagandistiche, 
Le quali verranno, non c'è 
dubbio. Ma a come passare 
oltre questo ponte, come dice 
il vecchio detto inglese, si 
potrà pensare quando ci si 
sarà giunti. Intanto, liberi 
per il momento dalla neces
sità di fare quadrato per re
spingere, confutare, difelìde
re, potremo davvero dedicar
ci alla non facile opera di 
esaminare, sezionare, analiz
zare, e per quanto possibile 
capire e giungere a qualche 
conclusione. 

Non c'è davvero da illu
dersi. tuttavia, che tutto que
sto possa costare poco, o 
che questa ricerca possa es
sere condotta in modo indo
lore, quasi che si possa non 
pagare dazio quando si deve 
passare per certe strette 
della storia. Nel caso speci
fico, si tratta di passare da 
una fase della storia nella 
quale il Vietnam incarnava 
davvero quel valore univer
sale. di tutti, che era rappre
sentato dalla lotta per l'indi
pendenza e l'unità nazionale 
contro fi tentativo ' operato 
dall'esterno di mantenere di
visione nazionale e domina
zione di tipo neo-coloniale, ad 
una fase nella quale altri 
problemi, di carattere più 
strettamente nazionale — e 
quindi non più di valore uni
versale — subentravano sul
la scena del Vietnam e del
l'Indocina. Confondere queste 
due fasi così qualitativamen
te diverse, ritenendo che esse 
continuino ad essere una sola 
e stessa cosa, non aiuterebbe 

La rivoluzione 
vietnamita e 

le radici di un dramma 

Profughi 
perché 

La sorte della minoranza hoa propone seri interrogativi 
sulle tensioni e gli sbocchi di un travagliato processo 
di emancipazione nazionale e di trasformazione sociale 

davvero a capire e ad orien
tarsi, e condurrebbe semmai 
a sentirsi « orfani », per usa
re una espressione ella moda, 
di un mito. Il mito, voglio di
re, del vietnamita come supe
ruomo infinitamente coraggio
so, intelligente, imbattibile. 
Mentre semmai era vero il 
contrario, e cioè che il viet
namita era uomo normale in 
ogni suo aspetto, e proprio 
per questo tanto più grande 
appariva, ed era, l'epopea che 
lo vedeva protagonista. 

Questa « normalità » del 
vietnamita dovrebbe dunque 
rendere anche più facile e 
spassionata l'analisi, e più 
utile la ricerca, senza che es
sa debba essere necessaria
mente filtrata attraverso il 
ricordo, o attraverso le maglie 
del sentimento. Meglio lo 
possono fare coloro che, co
me dice Enrica Collotti Pi-
schei. hanno le carte in re
gola perché, negli anni in cui 
milioni di persone venivano 
rese profughe nel loro stesso 
paese da milioni di tonnella
te di bombe americane, già 
si levavano contro lo stermi
nio organizzato e contro la di
struzione scientìfica e meti
colosa del tessuto stesso del
la società tradizionale vietna
mita. Hanno tanto le carte in 
regola, che possono anche ri
nunciare a ricordare quanta 
indifferenza e quanta € com
prensione* per la politica 
americana circolassero allo
ra nei circoli dirigenti del 
nostro paese. E meglio lo 
possono fare coloro i quali 
si rendono conto che il pro

blema del profugo si pone, in 
dimensioni altrettanto dram
matiche, in ogni area sotto
sviluppata del mondo: il che 
comporta, va ricordato, l'esi
stenza di quattro-cinque mi
lioni di profughi nel mondo, 
più altri cinque milioni di 
« profughi interni », le cosid
dette « displaced persons ». 
Ce ne sono due milioni per 
ognuna di queste categorie 
nella sola Africa, centinaia 
di migliaia nella sola America 
Latina, e il fatto che agli afri
cani nessuno pensi o che ai 
latino-americani sia più faci
le inserirsi in società più ospi
tali. nulla toglie alle dimen
sioni del fenomeno. 

Il ruolo 
dei cinesi 

Tutto questo è drammatica
mente vero, ed è giusto ri
cordarlo. come è giusto ricor
dare le responsabilità lonta
ne e vicine dell'imperialismo 
e del colonialismo, delle mul
tinazionali e di coloro che so
no perennemente lanciati alla 
ricerca del profitto, a spese 
altrui. Ma ricordare tutto que
sto diventerebbe drammatica
mente inutile, se la denun
cia dell'imperialismo e del 
sottosviluppo dovesse diventa
re una sorta di richiamo li
turgico col quale coprire il 
concreto di ciò che è parti
colare ed attuale. 

In questo « particolare » ed 
« attuale » c'è molto di facil
mente comprensibile. I colla

borazionisti fuggiti alla vigi
lia della sconfitta hanno fatto 

\né più né meno ciò che ci 
si attendeva che facessero. E 
coloro che. travolti nel crollo 
di una società dipendente ed 
artificiale, ma per loro fa
cile, si sono trovati a vivere 
in una società povera e spar
tana, hanno ben potuto tro
varla intollerabile e quindi 
cedere al richiamo di quello 
che potremmo chiamare il 
mito americano, e partire al
la ventura su un mare infido 
ma all'apparenza, al di là del
l'orizzonte, così pieno di pro
messe. Ma quando il numero 
diventa troppo grande, e le 
motivazioni che spingono alla 
fuga non sono più queste, o 
non più soltanto queste, al
lora bisogna interrogarsi sul
le cause interne, e sulle re
sponsabilità dirette ed imme
diate. Temo che le risposte 
non possano essere rallegran
ti. Temo che non basti più 
misurare col metro dell'ana
lisi di classe il comportamen
to di queste centinaia di mi
gliaia di individui che in par
te approdano su sponde ostili 
e in parte approdano invece, 
concludendo così l'odissea, in 
fondo al mare: un morto affo
gato, dicono le imprecise cro
nache di questi eventi, per 
ogni vivo che approda. 

Non basta più per varie ra
gioni. La maggior parte dei 
profughi di quest'ultimo anno 
è costituita da sino-vietnami-
ti, cioè da componenti di quel
la importante comunità cinese 
installata spesso da varie ge
nerazioni in varie città del 

Vietnam, e dedita nel Sud so
prattutto al commercio, gran
de, medio e piccolo. Per que
sto la prima spiegazione che 
vien fatto di fornire della loro 
fuga è che, colpiti dalle misu
re di nazionalizzazione del 
commercio, inadatti ad affron
tare il solo sbocco possibile 
dell'attività agricola, essi han
no scelto di andarsene, conse
guenza dolorosa ma inevita
bile della rivoluzione nella so
cietà. 

Il testamento 
di Ho Chi Minh 
Sarebbe una spiegazione for

se valida se le cose stessero 
solo così. Ma i sino-vietnami-
ti del Nord Vietnam erano an
che contadini, operai, artigia
ni, persino ingegneri, e poco 
avevano a che fare con il com
mercio, eppure in soli tre gior
ni dell'aprile 1978 partivano 
da llaiphong, la grande città 
portuale del Nord. 22.000 dei 
34.876 € hoa », come vengono 
chiamati i sino-vietnamiti, che 
vi erano regolarmente regi
strati. Aprile 1978: cioè prima 
della guerra tra Cina e Viet
nam, 

Enrica Collotti Pischel si 
chiede come può accadere che 
il Vietnam abbia proceduto 
« più o meno formalmente » ad 
espellere coloro « che non ac
cettano le durissime esigenze 
della ricostruzione di un pae
se distrutto ». Ed è una do
manda pesante. Meno pesante, 
tuttavia, della risposta che è 

possibile ritrovare in un arti
colo di Wilfred Burchett su 
Le Monde del 27 giugno. Wil
fred Burchett, giornalista au
straliano progressista che ha 
vissuto tutte le possibili guer
re e rivoluzioni degli - ultimi 
decenni — in particolare dal
la Corea all'Indocina — è sta
to di recente in Vietnam e in 
Cambogia. Nel suo articolo, 
che è volto ad illustrare — e 
con qualche valida ragione — 
il « modo ipocrita » col quale 
in Occidente si affronta la que
stione dei profughi, a difende
re e giustificare la posizione 
vietnamita, ad accollare alla 
Cina le responsabilità dell'at
tuale situazione, Burchett 
scrive testualmente che, di 
fronte alla minaccia di una 
« seconda lezione » cinese, « i 
vietnamiti non vogliono corre
re rischi e prendono ora del
le reali misure discriminatorie 
contro gli Hoa. dando loro la 
scelta tra una emigrazione ver
so le " nuove zone economi
che " all'interno ed una emi
grazione verso la Cina o qual
siasi altro paese disposto ad 
accettarli »: La discriminazio
ne illustrata da Burchett è in 
linea con la definizione di 
« quinta colónna di Pechino » 
data ormai ufficialmente nel 
Vietnam alla comunità sino-
vietnamita, o Hoa (ed è appe
na il caso di rilevare che que
sta definizione era già data 
da anni dagli organi della 
propaganda sovietica, ma mai 
era stata ripresa dalla stam
pa vietnamita). Ma io non cre
do che stati di tensione o di 
guerra giustifichino questa po

litica, o possano giustificare 
le conseguenze inevitabili del
la sua attuazione. Negli anni 
della guerra antiamericana 
i rapporti tra Vietnam e Cina 
avevano già conosciuto, insie
me a momenti di grande ami
cizia, momenti di grande ten
sione, e anche allora c'era chi 
premeva per una rottura con 
la Cina. Ma Ho Chi Minh rac
comandava allora di guardare 
lontano, e di non lasciarsi di
stogliere dalle tensioni del mo
mento. Il suo Testamento ne 
è conferma, poiché non è cre
dibile che un uomo della sua 
statura e della sua lucidità 
politica parlasse, nelle sue ul
time volontà, sulla base di un 
impulso del momento, anzi
ché avendo in mente una gran
de visione dell'avvenire del 
mondo. Dopo tutto, insieme ai 
momenti di tensione c'erano 
stati anche i momenti di gran
de intimità, e credo di non 
essere lontano dal vero affer
mando che, in una certa fase 
della guerra, j cinesi furono i 
soli stranieri ad esporsi al 
fuoco dell'aviazione america
na, ed a spargere sangue sul 
suolo del Vietnam, senza poi 
pretendere di restarci. 

Come sostiene Noam Chom-
skj, « tutto è spiegabile e nul
la è giustificabile ». dall'inva
sione vietnamita in Cambogia 
all'attacco cinese al Vietnam, 
fino a molte delle misure pre
se in questa o quella fase del 
periodo post-liberazione: quan
do si è passati, appunto, da 
una /ose della storia ad un' 
altra senza che ci si rendes
se bene conto, come pure le 
esperienze di decenni avrebbe
ro dovuto insegnare, che ciò 
che aveva una dimensione, » r 
cosi dire, planetaria, un'uar
sale, cedeva il passo alla di
mensione nazionale. Lo Stato 
nazionale, in ognuno dei paesi 
coinvolti nella epopea indoci
nese, riprendeva i suoi diritti 
soffocando quello spirito del
l'internazionalismo (un senti
mento ed una pratica che so
no propri dei popoli, e quasi 
mai degli Stati) che aveva ani
mato e ispirato più di una 
generazione in ogni parte del 
mondo. Così sono tornati alla 
superficie sentimenti soffoca
ti, ostilità represse, interessi 
nazionali, a dimostrazione del 
fatto che compimento della ri
voluzione nazionale, presa del 
potere, trasformazione dei 
rapporti di produzione sono 
soltanto una tappa di un lungo 
cammino e non risolvono una 
volta per sempre il problema 
dello sviluppo della società. 

Il discorso potrebbe portare, 
come è ovvio, lontano dall'oc
casione che viene ora fornita, 
che è quella del dramma dei 
profughi e delle sue origini. 
Ma forse non tanto lontano: 
perché, se è vero che per lun
go tempo si batterà sul tasto 
dei sentimenti e della solida
rietà'umana, è pur vero che 
i profughi, per loro natura. 
appartengono al paese che 
hanno' abbandonato. Forse è 
anche in questa direzione che 
bisognerà esplorare le vie per 
una soluzione del problema. 

Emilio Sarzi Amade 
Nelle foto in alto: l'arrivo di 
profughi vietnamiti nei porti di 
Hong Kong (sopra il titolo) • 
di Kuala Trengganu In Malay> 
sia (a fianco) 

Sono quasi ,le 11 di ve
nerdì 29 giugno. Il poe
ta sovietico Evgenij Ev-
tuscenko, ripetutamente 
chiamato al microfono, si 
allontana lungo il mare 
che arriva quasi a sfio
rare l'intelaiatura di tubi 
del grande palco allestito 
sulla spiaggia libera di 
Castelporziano per il pri
mo Festival internaziona
le dei poeti. Mentre passa 
dice in italiano « Che bor
dello ». Pochi minuti dopo 
sul palco si scatena la 
danza del minestrone, di 
cui tutti i giornali hanno 
riferito con abbondanza 
di dettagli: il minestrone 
e il vino che nelle inten
zioni degli organizzatori 
sarebbero dovuti servire 
a placare la parte più in
quieta del pubblico, gli 
accampati fra le dune di 
questa bellissima e inqui
na tissi ma spiaggia, di
ventano per un momento 
simbolo tangibile di rifiu
to per quanto nella mani
festazione appare non 
sufficientemente creati
vo, non sufficientemente 
Interessante, autoritario 
e rituale. 

In realtà il e bordello». 
sia pure con pause abba
stanza significative, dura 
da due sere e soprattutto 
per i poeti italiani — per 
i pochi tra i poeti italiani 
invitati che hanno avuto 
il coraggio di affrontare 
questo pubblico e questa 
situazione lontana anni 
luce dagli spazi in cui so
no abituati a muoversi — 
si risolve in un autentico 
gioco di massacro. Leg-

> sere senza che piovano 
sacchetti di sabbia e lat
tine di birra vuote è già 
un successo: I rari ap
plausi. quando ci sono. 
non si propagano oltre le 
prime file di spettatori se
duti o sdraiati davanti al 
palco. Ma molto più fre
quenti degli applausi sono 
1 cori di «scemo scemo» 
e le irruzioni sul palco di 
persone più o menò vesti
te che si Impadroniscono 
del microfono per procla-

Appunti di un osservatore a Castelporziano 

L'arena, il poeta, il minestrone 

Sui palcoscenico «tei Festival internazionale dei poeti a CasNlponiane 
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donale dei poeti a CasNlporziane 

mare o per declamare, per 
gridare la loro rabbia. 
per chiedere la restituzio
ne del sacco a pelo presta
to il giorno prima, per re
stare in silenzio. 

Il regista : del festival, 
Simone Carella. sembra 
orientato a lasciare che 
lo spettacolo si costruisca 
da sé minuto per minuto, 
in un imprevedibile hap
pening: ma un happening 
con migliaia e migliala di 
persone diventa presto 
pericoloso e non offre al
cuna garanzia agli attori, 
che su questo palcosceni
co sono i noeti. Chi ha 
meno da perdere e vuole 
solo farsi pubblicità in
sulta il pubblico, cerca 
deliberatamente di provo
care la rissa. Gli altri se 
ne vanno o non si fanno 
neppure vedere. 

Venerdì sera è la sera 

degli abbandoni, e della 
ormai fin troppo prevedi
bile crisi. E' il momento 
in cui lo scatenarsi della 
violenza — voluta da po
chi, ma possibile sbocco 
di frustrazioni reali e di 
bisogni inappagati — sem
bra ormai certo: è anche 
il momento della verità, 
dell'impatto sorprenden
te fra poesia e pubblico. 
Glnsberg, Orlowsky. I poe
ti americani e europei che 
non abbandonano il pal
co adesso sono sostenuti 
assai poco dai loro miti 
consumistici, ma riescono 
lo stesso a fare ciò che i 
veri poeti devono saper 
fare, parlare un linguag
gio che è esattamente il 
contrarlo della violenza, 
esorcizzare — nel linguag
gio — la violenza. La cri 
si è superata, 1 provoca
tori vedono ridursi e an

nullarsi le loro possibilità 
di coinvolgere una parte 
consistente del pubblico, 
la volontà di violenza si 
frantuma « si dissolve, il 
festival continua. 

E sono i poeti ormai, 1 
poeti americani e stranie
ri a riprendere il control
lo della situazione, a ge
stire senza intermediari il 
meraviglioso epilogo di 
questo raduno di massa 
che, almeno sotto molti 
punti di vista, non ha pre
cedenti nella cultura ita
liana. Difficile dire con 
precisione quanta gente 
ci sia sabato sulla spiag
gia di Castelporziano: al
meno diecimila illuminati 
d a r riflettori, molti, mol
tissimi altri fra le dune 
e lungo la spiaggia. 

Sono quindici, ventimi
la persone? Chissà. V un 

pubblico enorme e pitto
resco che ribadisce, nei 
fatti e anche nei comuni
cati che di tanto in tan
to interrompono 11 ritmo 
delle letture, di essere qui 
proprio per la poesia 
(«Non siamo venuti da 
posti distanti centinaia di 
chilometri solo per fare 
casino, e se ieri ci siamo 
Incazzati è perché aveva
mo le nostre ragioni » dice 
al microfono un rappre
sentante della tendopoli) ; 
è un pubblico che certo 
non coincide o coincide 
solo in piccola parte con 
quello delle librerie, che 
la poesia la cerca e la vuo
le fuori della pagina, nel
la vita, ma sa In antici
po che ciò non è possibi
le e allora «si incazza». 
Anche un festival, come 
un libro, può essere un 

Alti e bassi 
di un festival 
rivolto ai 
giovani dove 
ha finito 
col prevalere 
il bisogno 
della parola, 
il recupero 
della 
dimensione 
creativa del 
linguaggio 

contenitore di realtà in 
gran parte già vissute. Un 
festival non è la vita nel 
suo farsi e non è neppu
re la realtà: può essere, 
al massimo, 11 disvelarsi 
di un'utopia, la tempora
nea materializzazione di 
un sogno. 

Cosi 1 poeti che vera
mente riescono ad entra
re in sintonia con questo 
pubblico e a trovare il 
massimo di rispondenza 
sono i poeti nelle cui pa
role risuona e prende cor
po quella che è anche la 
immagine visiva e sceno
grafica del festival: il 
« breve » cerchio di luce 
ed 11 «gran muro d'om
bra », le poche elementari 
certezze e, fuori, le gran
di inquietudini, la violen
za, il mistero. Evtuscen-
ko, Orlowsky, Ted Jones, 

Le Rol Jones, Glnsberg. 
Ma non sono i nomi che 
contano, conta l'intensità 
del messaggio poetico e la 
capacità di tradurlo in pa
role, di suscitare Immagi
ni profonde in chi ascol
ta, di dire « quello che tut
ti vorrebbero esprimere t 
nessuno sa ». Poeti altret
tanto famosi come Bur-
roughs, come Corso, come 
Ferlinghetti non hanno 
dal pubblico il riconosci
mento che seguendo una 
graduatoria di notorietà 
gli sarebbe dovuto tocca
re: per Burroughs addi
rittura si reclama a gran 
voce il « tempo ». 11 ri
spetto dei minuti assegna
ti ad ogni lettura. 

E' un festival di poesia 
in cui ognuno viene ap
plaudito per ciò che dà, 
che comunica, ed il fatto 
che 1 poeti siano tutti stra
nieri. ormai, significa for
se che in altre parti del 
mondo la letteratura e la 
poesia hanno tradizioni 
meno tortuose e cartacee 
che non da noi-

Prescindendo dal man
cato apporto dei poeti Ita
liani. il festival si conclu
de con un bilancio sostan
zialmente positivo Forse 
neppure Franco Cordelll, 
intelligente animatore cul
turale nell'atto di propor
re al regista Carella e al
l'assessore Nicolini questa 
« scommessa sulla poesia » 
pensava davvero che la 
poesia potesse farcela. Ma 
la poesia ce l'ha fatta e 
ce l'ha fatta con la sua 
sola forza, senza servizi 
d'ordine e quasi senza 
strutture organizzative, a 
dimostrare che una delle 
componenti non seconda
rie dell'inquietudine di 
questi anni è necessità di 
parola, di recupero della 
parola e della dimensione 
creativa del linguaggio, di 
recupero dell'individualità 
all'interno del sistema co-
munlcatlvo. 

Sebastiano Vassalli 
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Altre due vittime dell'eroina a Grosseto 

Un giovane ucciso dalla droga, 
l'amico è salvato in extremis 

Rinaldo Rinaldi, aveva solo 19 anni - Anche Tanno scorso era stato in punto di 
morte-Coinvolto nel maxi-processo sugli stupefacenti - L'altro fuori pericolo 

l ' U n i t à / mercoledì 4 luglio 1979 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Una nuova tra
gedia della droga è avvenuta 
la notte scorsa a Follonica, il 
secondo centro della provin
cia di Grosseto. Un giovane 
di 19 anni è morto ed un 
suo amico ha rischiato di mo
rire, probabilmente per una 
dose eccessiva di eroina. 

La giovane vittima si chia
mava Rinaldo Rinaldi, tipo
grafo, nativo di Brignoles, in 
Francia, risiedeva da qualche 
tempo in un appartamento di 
via Verdi 45. insieme all'a
mico Bruno Ciccacci. di 21 
anni, pittore, originario di Ro
ma. I due giovani sono stati 
trovati verso l'una, in una 
camera da letto dell'apparta
mento, da un parente del Cic
cacci, Luigi Pedani, proprie
tario dell'abitazione. Il Peda
ni. rientrato da Roma in tre
no. un'ora e mezzo più tardi 
del previsto, a causa dello 
sciopero indetto dal persona
le di macchina aderente al 

sindacato autonomo, entrato 
in casa ha visto i due giovani 
privi di sensi, distesi sul let
to. E* stato chiamato un me
dico, il quale ha constatato 
che il il Rinaldi era già mor
to da tempo, mentre il Cic
cacci, in gravissime condizio
ni, è stato trasportato in co
ma all'ospedale di Massa Ma
rittima. dove, dopo la tera
pia intensiva del caso è sta
to dichiarato fuori pericolo. 

Se la morte è avvenuta per 
una superdose. lo diranno i 
risultati dell'autopsia compiu
ta ieri pomeriggio all'obitorio 
dell'ospedale di Grosseto. I 
dubbi tuttavia sembrano po
chi, dato che sul pavimento 
della camera da letto sono 
state trovate due siringhe e 
(pare) anche due dosi di eroi
na. Ieri pomeriggio InTine il 
magistrato ha interrogato 
Bruno Ciocacci in ospedale. 

E' ancora difficile stabilire 
tutte le circostanze dell'episo
dio. Per quanto riguarda Ri
naldo Rinaldi, si sa che era 

stato al centro dell'inchiesta 
sfociata nel maxi-processo 
della droga a Grosseto. In
terrogato durante l'istruttoria 
del processo medesimo che 
si concluse il 23 maggio scor
so con 33 condanne e due as
soluzioni, il giovane venne ar
restato per reticenza e suc
cessivamente chiamato a te
stimoniare. Circa un anno fa, 
era stato trovato in gravissi
me condizioni nella toilette 
di un parco, con la siringa 
ancora dentro il braccio ed 
era stato salvato appena in 
tempo. 

In quel processo, celebrato 
a due mesi e mezzo dalla 
morte per eroina, di Silvana 
Falaschi, una ragazza di Or-
betello di 23 anni, rimasero 
coinvolti anche sei giovani. 
meglio conosciuti come il 
« grunpo di Follonica ». 

Il Ciccacci invece, parente 
del locatario dell'appartamen
to. probabilmente era siunto 
a Follonica per trascorrervi 
le ferie. 

Dopo poche settimane quin
di il dramma dell'eroina scon
volge nuovamente - Grosseto. 
Non sono mancate in questo 
periodo iniziative da parte 
delle forze sociali e politiche 
per affrontare il problema, 
analizzarne le cause, studia
re le possibili soluzioni. Tutta 
la città ne è stata coinvolta, 
notevole anche la partecipa
zione e la testimonianza di
retta dei giovani. Ma questo 
non b/sta. anche perchè non 
è un problema locale, e an
che perchè la piaga della 
droga ha radici complesse 
dal punto di vista sociale, 
familiare, esistenziale, da ri
chiedere interventi su diversi 
piani, continua vigilanza e so
lidarietà. lotta senza tregua 
agli spacciatori. 

E bisogna purtroppo dire 
che intanto, nonostante le vit
time e le condanne, la droga. 
leggera o pesante che sia. 
continua a circolare. 

Paolo Ziviani 

Cooperative di consumo a congresso 

Inflazione al 20% 
Si può fermare? 

Misure e movimento di massa per eliminare focolai e rincorse 
di prezzi all'ingrosso - Il costo della distribuzione aumenta 

ROMA — I lavori del sesto 
congresso dell'Associazione 
cooperative di consumo ade
renti alla Lega, che organiz
zano 80 mila soci, sono ini
ziati ieri al Parco dei Princi
pi con la relazione del presi
dente Ivano Barberini. Il 
pomeriggio è stato dedicato 
ad un dibattito su « inflazio
ne, prezzi e riflessi sui con
sumi ». nel quale sono inter
venuti Luigi Spaventa (eco

nomista). Aride Rossi (PRI) 
e Salvatore Tutino (UIL). Si 
è focalizzato il fatto dram
matico che fa da sfondo al 
congresso dell'organizzazione 
dei consumatori, la perdita 
di potere d'acquisto e le di
storsioni che subiscono vasti 
strati di popolazione a causa 
degli altissimi livelli di infla
zione. divenuti ormai perma
nenti da cinque anni. Nel 
primo semestre di quest'an-

Smentita dell'ufficio stampa del PCI 
ROMA — L'Utficio stampa del PCI ha diffuso ieri il seguente 
comunicato: « II numero 690 di " Panorama ". che reca la 
data D 'uglio 197i>. pubblica un servizio da! titolo " A patti 
col diavolo", a firma Nazareno Pagani, sui rapporti durante 
la vicenda Moro tia il Partito socialista ed esponenti di 
Aulonoinm operaia, nel quale sono contenute due afferma
ticeli prive di ogni fondamento: e cioè che l'on. Bettino 
Craxi abbia telefonato al aeri. Gerardo Chiaromonte per 
illustrargli in maniera compiuta la teoria dell'atto autonomo 
di clemenza dello Stato verso le Brigate rosse e che l'on. Ber
linguer abbia inviato su tale argomento una lettera, addirit
tura autografa, al PST. L'una e l'altra notizia sono false: 
quella telefonata ncu c'è mai stata e quella lettera non è 
stata mai scritta ». 

Dopo il passaggio dei carri armati sul grano 

A Persano adesso i soldati 
recingono le terre coltivate 

Il demanio militare tenta in ogni modo di sfrattare i contadini • Manifestazione sui 
campi - Sollecitato l'intervento della Regione - Un comunicato della Confcoltivatori 

Dal nostro inviato 
PERSANO — Jeep parcheg
giate qua e là, pullmini di ca
rabinieri in giro per perlu
strazioni e, tutto intorno, de
cine di giovani militari di 
leva che piantano picchet
ti. Sulle terre di Persano 
(300 ettari sui 1500 del de
manio militare, prima incol
ti e ora messi a grano dai 
contadini delle sei coopera
tive) è passata così la gior
nata dopo l'invasione dei tre 

carri armati tra i covoni. 
Sembra dunque che non si 

sia trattato di una azione iso
lata. ma di un primo passo 
verso una vera e propria 
riconquista delle terre per
dute. Lo dimostrerebbe an
che il vasto spiegamento di 
forze che ieri mattina era 
impiegato nel ' picchettaggio 

-della zona dove i contadini 
hanno già raccolto il grano. 
Dopo i picchetti verranno le 
reti di ferro e per i conta
dini — secondo t militari — 

diventerà duro tornare a la
vorare. • 

Sui terreni ancora occupa
ti, ieri sera si è svolta una 
grande manifestazione per 
protestare contro l'atteggia
mento dei militari. Le cen
tinaia di contadini che vi 
hanno partecipato appariva
no preoccupati, ma non in
timoriti. La • richiesta avan
zata dal comitato di agita- . 
zione per le terre di Persa
no, è che tutti gli accordi 
vengano rispettati e che non 

venga alterato lo status quo: 
le terre coltivate, insomma, 
devono restare ai contadini, 
almeno fino a quando non 
sarà trovato un accordo con 
il ministero della Difesa per 
l'individuazione e l'utilizzo 
di altre terre per le eserci
tazioni militari. 

Ma il problema è che que
sto accordo sembra difficili 
da raggiungersi: diverse pro
poste. infatti, sono già state 
avanzate al ministero ma so
no state tutte rifiutate. Il so

spetto che sì fa strada, a 
questo punto, è che ai gene
rali ed al ministro Ruffini 
non interessi assolutamente 
risolvere la questione Per
sano in una trattativa glo
bale: la vera intenzione sa
rebbe — e l'azione di forza 
dell'altra mattina lo dimo
strerebbe — quella di asse
stare un nuovo duro colpo 
al vasto movimento sviluppa
tosi per l'uso produttivo del
le terre di Persano. Sarem
mo ancora, insomma, nella 
logica che ha determinato 
altre recenti iniziative re
pressive nel Mezzogiorno: V 
arresto dei due compagni di 
Maiori che protestavano per 
il lavoro e dei quattro ragaz
zi di Irsina, anche loro sbat
tuti in galera per aver oc
cupato delle terre abbando
nate. 

€ In questi ultimi mesi 
c'era stato un periodo di cal
ma — dice un contadino so
cio di una delle cooperative 
che coltivano i campi occu
pati. — Poi, da un paio di 
settimane, sono ricominciate 
le . provocazioni. Evidente

mente da queste parti credo
no di avere avuto il via li
bera alla reazione con il 
voto del 3 e 4 giugno ». 

Al termine dell'assemblea 
popolare è stato approvato 
un ordine del giorno con il 
quale sì chiede alla Regione 
di organizzare subito un in 
contro tra le parti interes
sate per discutere degli ul
timi avvenimenti. La Confe
derazione italiana coltivatori . 
in un comunicato denuncia 
« i sintomi di una offensiva 
contro i processi nuovi sorti 
con le cooperative per l'uti
lizzazione delle terre incol
te* e sollecita dal governo 
e dal ministero, della Difesa 
« Un atto risolutivo insieme 
alla garanzia che non sa
ranno compiuti atti tali da 
forzare la situazione ». An
che il gruppo regionale co
munista ha sollecitato il pre
sidente della Giunta regiona 
le ad intervenire presso il 
ministero per giùngere in 
tempi brevi ad una soluzione 
della questione Persano che 
soddisfi entrambe le > parti. 

Federico Geremicca 

A|ierti dal pretore di Melito e dal tribunale di Reggio Calabria 

Due procedimenti gi udiziari per scoprire 
le speculazioni Ursini e Liquichimica 

Nello stabilimento di Saline si tentò di imporre la produzione di bioproteine 
Minaccia dì cassa integrazione — Sindacati e amministratori parte civile 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
magistratura, con due distinti 
procedimenti giudiziari, aper
ti uno dal pretore di Melito. 
Enzo Macri e l'altro dal tri
bunale di Reggio Calabria, ha 
messo allo scoperto le mano
vre speculative della Liqui
gas per le vicende dello sta
bilimento Liquichimica biosin
tesi di Saline: con il primo 
procedimento in corso presso 
la pretura di Melito. si accu
sano Raffaele Ursini, contu
mace anche nella udienza di 
ieri, e Gianfranco Zuppini. 
ex direttore generale della Li
quichimica. di avere licenzia
to gli operai allo scopo e di 
costringere i ministri della 
Sanità e dell'Industria ad 
emettere ì provvedimenti di 
rispettiva competenza relati
vamente alla autorizzazione 
della produzione industriale 
delle bioproteine». 

Con il secondo procedimen
to. in corso di istruzione pres 
so il tribunale di Reggio Ca
labria. le accuse rivolte allo 
staff dirigenziale della Liqui
gas e della Liquichimica so
no di falsità in bilancio e 
stomo di fondi pubblici. 

La « calata » coloniale di 
Ursini. il suo ostinato disegno 
di imporre ad ogni costo la 

produzione delle bioproteine 
il gravissimo errore nella co
struzione e gestione del mo
dernissimo complesso chimi
co di Saline (costato circa 
200 miliardi di lire e mai en
trato in attività), i reali moti
vi del dissesto finanziario del
l'intero gruppo per l'avventu
rismo e le speculazioni fi
nanziarie sono già state am
piamente accertate nelle pri
me due udienze al processo 
di Melito: il sindaco di Mon-
tebello Ionico, il comunista 
Briguglio. il segretario del 
consiglio di fabbrica, compa
gno Mario Gottuso. il segre
tario generale della Camera 
confederale del lavoro di Reg
gio Calabria. Placido Napoli. 

costituitisi parte civile nel 
procedimento contro Ursini -
Zuppini. hanno accusato la di
rezione aziendale di gravissi
mi errori e di avere sempre 
prospettato il licenziamento 
degli operai (e. successiva
mente. la messa in cassa in
tegrazione) come un momen
to della pressione che si vo
leva esercitare verso ali or
ganismi governativi al fine 
di ottenere i decreti di pro
duzione e di commercializza
zione delle bioproteine. In que
sto senso, i rappresentanti sin
dacali hanno citato date, luo
ghi di incontro e nomi di 
dirigenti della Liquigas e del
la Liquichimica. 

La storia è nota:- lo sta-

Alla Corte Costituzionale 
la legge sugli obiettori 

ROMA — La legge sugli obiettori di coscienza è finita alla 
Corte coslituzicnale, che dovrà pronunciarsi sulla legittimità 
delia norma relativa ai servizio civile alternativo della du
rata di 20 mesi. 8 in più della ferma militare di leva. Il que
sito le è stato posto dal Tribunale supremo militare, in acco
glimento della eccezione di incostituzionalità sollevata dai 
difensori di Sandro Gozzo, un giovane obiettore condannato 
a 7 mesi di reclusione per essersi autocongedato dopo 12 mesi 
di servizio civile. 

I legai: sostengono che tale norma (art. 11 della citata 
legge) viola gli articoli 3 (principio di uguaglianza). 25 (nes
suno può essere distolto dal giudice naturale) e 103 (i tribu
nali militari hanno giurisdizione solo per ì reati militari 
commessi da appartenenti alle FF.AA.). 

bilimento di Saline poteva 
produrre per il 70 per cento 
se fossero stati costruiti e 
attivati con priorità, rispetto 
alle bioproteine, gli impian
ti produttivi degli acidi gras
si e dei citrati per i quali 
non esistevano problemi di li
cenze e di commercializza
zione del prodotto. Oggi i gua
sti prodotti da quella dissen
nata politica aziendale hanno 
determinato, in assenza di 
qualsiasi opera di manuten
zione degli impianti, danni per 
circa 5 miliardi di lire. L'ex 
direttore generale. Gianfran
co Zuppini. ha preso le di
stanze da Ursini: dal 1970 al 
1976 la Liquichimica non ha 
mai visto una sola lira poiché 
tutta la contabilità veniva am 
ministrata dalla capogruppo 
Linuigas. 

H processo ha già raggiun
to sufficienti elementi a so
stegno della accusa ipotizza
ta: ulteriori chiarimenti ver
ranno nella successiva udien
za. fissata per il 18 luglio. 
quando saranno sentiti, anali 
testi, il direttore deiriCTPU. 
dottor Tommaso Carini: Fu
sto. Taurisano e AWrishetti 
della Liquichimica: il diret
tore e il vicedirettore della 
Associazione industriali di 
Reggio Calabria. 

Enzo La caria 

Secondo il tribunale minorile di Milano 

I genitori non sanno 
allevarli : i sei figli 
tutti in istituto ? 

ROMA — Ieri, a una tavola 
rotonda organizzata dalla Con
federazione italiana coltiva
tori. si è misurata la distan
za tra il varo di una legge e 
la sua applicazione prenden
do in esame il tema « L'im
presa familiare in agricoltura 
oggi, nel nuovo diritto di fa
miglia ». 

Il principio della parità, che 
riguarda da vicino le donne 
e i giovani, ha infatti soltan
to sfiorato la famiglia conta
dina ma non ne ha ancora 
modificato a fondo il caratte
re e le scelte. Lo documenta 
tra l'altro uno studio-inchie
sta realizzato in Toscana da 
Maria Grazia Battaglini e 
Ivan Malcvolti e presentato in 

Dibattito su famiglia 
contadina e nuove leggi 
questa occasione. Gli autori l 
hanno preso parte al dibattito 
— aperto da Anna Cavallini. 
responsabile nazionale delle 
donne coltivatrici e presiedu
to dall'on. Giuseppe Avolio. 
presidente della Confcoltivato
ri — al quale hanno dato in
teressanti contributi Carlo 
Alberto Graziani, Tina Lago 
stena Bassi e Stefano Rodotà. 

L'incontro ha avuto com
plessivamente il valore di un 
rilancio di quei temi che so

no stati al centro di lunghe 
lotte nelle campagne e di 
pressioni nei confronti de! 
Parlamento prima dell'appro
vazione del nuovo diritto di 
famiglia. E' servito anche per 
compiere una ricognizione de
gli ostacoli attuali (tra i prin
cipali è stata indicata la scar
sa se non nulla informazio
ne. con un riferimento ai si
lenzi degli strumenti di infor
mazione di massa, in partico
lare della TV) e delle inter

pretazioni restrittive della 
legge nell'uso corrente. 

Una serie di informazioni e 
di idee, che varrà la pena di 
riprendere al più presto, è 
dunque emersa dalla tavola 
rotonda, tanto più interessan
te in quanto collegata all'ini
ziativa di massa che la Confe
derazione italiana coltivatori 
si propone di lanciare perché 
la riforma del diritto di fami
glia si concretizzi nella realtà 
quotidiana della famiglia con
tadina. Una realtà dove tutto
ra le donne e i giovani con
tano meno, ragione non ulti
ma di una tendenza alla « di
saffezione » verso la terra che 
è risultata un danno e che 
potrebbe essere invertita. 

Dalla redazione 
MILANO — Sei bambi

ni. figli di immigrati, abi
tanti in un quartiere pe
riferico di Milano, hanno 
grosse difficoltà di socia
lizzazione. di espressione. 
nelle relazioni affettive. 
Per far fronte ai loro 
handicap, viene ordinato 
dal Tribunale dei minori 
l'affido al Comune per
ché provveda a internarli 
in un istituto. 

La madre, terrorizzata 
da questa prospettiva, si 
è chiusa in casa con i 
figli, dicendo che resi
sterà alla polizia se que
sta verrà a far rispetta
re l'ordinanza 

Questo, a grandi linee, 
è il dramma di una fa
miglia de] quartiere Gal-
laratese. i coniugi De 
Giorgis (Katia. 34 anni 
casalinga, e Franco. 35 
anni. < artigiano » non in 
regola con la mutua) e i 
loro sei figli: Oscar. 11 
anni. William 10. Rita 9. 
Jason e Barbara gemel
li di 8 anni. Davis di 1 
anno e mezzo. I genitori 
sono originari della pro
vincia di Brindisi e han
no alle spalle un lungo 
periodo di permanenza 
ad Ancona. 

I bambini presentano. 
secondo le segnalazioni 
che la scuola del quartie
re ha fatto per tre anni, 
gravi difficoltà: si espri
mono molto male (due 
addirittura non parlavano 
fino a poco tempo fa) 
presentano gravi ritardi 
psicologici. 

E' una vicenda che il 
servizio di igiene mentale 
dell'età evolutiva ha ini
ziato a trattare in otto
bre. inviando una segna
lazione al giudice di zona. 
Tre mesi fa. una secon
da segnalazione dalla 
scuola di via Alex Vi
sconti. dove i bambini 
frequentano diverse clas

si delle elementari, viene 
girata direttamente al 
presidente del ' tribunale 
dei minori. Nel rapporto 
si parla di . incapacità 
della famiglia di provve
dere all'educazione dei fi
gli. TJ tribunale dei mino
ri agisce d'ufficio, ordi
na che il Comune provve
da ad internare i bambi
ni in istituti. 

E qui scoppia il dram
ma. La madre dice che 
nessuno è venuto a veri
ficare la realtà delle sue 
condizioni, né quelle - dei 
bambini in famiglia. So
stiene che mai e poi mai 
potranno portarglieli via. 

Al servizio d'igiene men
tale replicano che non si 
parla di internamento e 
basta, che si cerca di fug
gire alla alternativa: fa
miglia incapace - istituto. 
che il Comune provvede-
rà prima di tutto a visi
tare adeguatamente i bam
bini. a fare incontri con 
la famiglia e in partico
lare con !a madre. La 
quale — si sostiene — è 
stata peraltro invitata ad 
un colloquio, ma non si 
è presentata. 

Cosa accadrà? Quasi si
curamente i bambini non 
verranno mandati in al
cun istituto. La soluzione 
possibile, anche alla luce 
dell'ordinanza del tribu
nale. può essere quella 
di un periodo di accerta
mento. 

Poteva essere trovata 
prima, questa risoluzione. 
poteva essere trovato uno 
strumento per evitare lo 
irrigidirsi in una difesa. 
cementata, dalla paura. 
dei genitori? Probabil
mente qualche leggerezza 
è stata compiuta. Ma so
prattutto si ripropone lo 
eterno problema del per
ché siano sempre i figli 
dei poveri a presentare 
< gravi ritardi psichici ». 

Romeo Bassoli 

no. ha ricordato Giancarlo 
Fornasari introducendo la ta
vola rotonda, si è delineata 
una situazione che rischia di 
riportare il livello d'inflazio
ne al 20 per tento. C'osi si 
sono mossi i prezzi all'in
grosso. 

Pericolosi sono il diffon
dersi della rassegnazione e 
degli sforzi per scaricare sui 
lavoratori le conseguenze. 
Cosa si può e deve fare, 
dunque, per evitare che si 
arrivi a quel 20 per cento 
d'inflazione? Fornasari. che 
fa parte della Commissione 
Centrale Prezzi, ha denuncia
to il modo in cui viene uti
lizzata dal governo la possibi
lità di fare indagini e verifi
che come «una mistificazio
ne ». L'organo del ministero 
dell'Industria non ha alcun 
supporto operativo, impiega 
pochi ispettori in condizioni 
di lavoro nero. I ministri de
cidono l'aumento di prezzi e 
tariffe senza vere istruttorie. 
Smontare questa mistifica
zione. fare indagini e verifi
che effettive sull'origine dei 
rincari. 

Tutti gli intervenuti riten
gono un focolaio d'inflazione 
la politica agricola. Per l'in
sufficienza dell'offerta, ha 
detto anzitutto Fornasari che 
costringere a importare ali
menti per 12 miliardi di lire 
al giorno. 

Rossi ha chiesto — in 
ccii'.asto con ciò che Ta il 
suo partito al governo — la 
riduzione della protezione 
daziaria del Mercato agricolo 
europeo e la riduzione della 
garanzia di prezzo alle pro
duzioni lattiero casearie. Spa
venta ha fatto osservare che 
il governo, svalutando la «li
ra verde», si è mosso in di
rezione opposta, facendo sali
re i prezzi degli alimentari e 
che avalla persino l'incasso 
di sovvenzioni truffaldine. 

Circa l'aumento dei prezzi 
nel primo semestre Spaventa 
ha fatto notare due fatti: a) i 
rincari hanno anticipato in 
parte i più alti livelli d'infla
zióne attesi, in parole povere 
sono stati aumentati i listini 
in anticipo sull'aumento supL-f 
posto dei costi: 2) esiste una 
pressione inevitabile dall'e
stero. vedi prezzo del petro
lio. con una differenza rispet
to agli anni passati, e cioè 
che la posizione della lira è 
migliore, riserve e bilancia 
dei pagamenti consentono di 
importare meno inflazione. 
La sua opinione resta tutta
via pessimistica, compreso il 
punto che è al centro del 
congresso. la possibilità cioè 
di ridurre i costi di distri
buzione recuperando sulle i-
nefficienze. gli sprechi e le 
rendite che vi si annidano. 

La relazione di Barberini 
ha pt-rò messo in evidenza 
che esiste ampia possibilità 
di agire. Negli ultimi sette 
anni, è vero, i costi di distri
buzione sono appesantiti. I 
negozi di vendita al dettaglio 
sono aumentati di 28 mila: le 
ditte di vendita all'ingrosso 
di 9.500. Sono stati aperti in 
sette anni solo 496 centri di 
vendita moderni e 195 ma
gazzini a prezzo unico. Que
sto andamento non sarebbe 
tanto grave se l'aumento dei 
consumi fosse stato forte. 
Sono stati, invece, anni di 
vacche magre. Se non vi è 
espansione rilevante del red
dito. e auindi delle vendite. 
anche la razionalizzazione 
dall'interno, ammodernando ì 
negozi esistenti, resta asfitti
ca. Pur in queste difficoltà o-
bi et ti ve la cooperazione di 
consumo si propone come 
una forza propulsiva e critica 
al governo per non avere fat
to leva sulle sue possibilità. 
Non la legge sui piani com
merciali comunali — di cui 
tuttavia si rivendica la revi
sione — ha impedito di agire 
più a fondo in senso innova
tivo. ma anzitutto il modo in 
cui è stata gestita. Le coop. 
consumo della Lega hanno 
impegnato le loro forze per 
estendere le iniziative su tut
to il territorio nazionale. 
hanno preso nuove iniziative 
in particolare nel Mezzogior
no (Napoli. Bari. Campobas
so. Policoro) incontrando 
grosse difficoltà. 

Il piano di sviluppo, ripro
posto in questo congresso, va 
avanti, anche per il consoli
damento della base sociale, 
che costituisce il fulcro di un 
vasto movimento di consu
matori. Le 15 principali im
prese cooperative non realiz
zano solo 500 miliardi di 
vendite, hanno anche aumen
tato i soci da 455 mila a 508 
mila in due anni Hanno an
che raccolto 95 miliardi di 
orestito del socio che consen
te di investire in moderni 
centri di vendita ed alleggeri
re i costì di intermediazione 
finanziaria. E* qui la forza di 
un discorso di riforma della 
rete distributiva, di lotta per 
la qualità ed il miglior prez
zo che ha nella base sociale 
le gambe con cui camminare. 

r. s. 

Venti 
anni fa 
moriva 

il compagno 
Franco 

Àntolini 
Venti anni fa. il 4 luglio 

1959, moriva a Genova II 
compagno Franco Àntolini; 
la causa diretta della sua fi
ne fu una improvvisa emor
ragia cerebrale, ma a stron
carlo a soli 52 anni assai 
più che questa era stata una 
vita intensa, di sacrifici e di 
lotte: carcere, guerra parti
giana. Mauthausen, poi una 
totale dedizione al Partito 
negli anni difficili della ri
costruzione. delle persecuzio
ni, della guerra fredda, dello 
scelblsmo. 

Franco Àntolini appartene
va a quella generazione di 
intellettuali che nelle univer
sità italiane si veniva for
mando negli stessi anni In 
cui il fascismo si impadro
niva del potere e vi si con
solidava. Era il suo, come 
quello di tanti altri giova
ni intellettuali, un antifasci
smo prima di tutto cultura
le: il rifiuto della prevarica
zione, della violenza, della 
soppressione della libertà. 
Appunto sulla base di queste 
convinzioni Franco Àntolini 
diede vita — quando non ave
va ancora neanche vent'annt 
— ad una rivista culturale, 
«Pietre », attorno alla quale 
si unirono giovani intellet
tuali di diversa origine e di 
diversi orientamenti legati 
solo dall'intransigente anti
fascismo. 

« Pietre » sopravvisse solo 
brevi anni: era collegata 
(avevano un abbonamento 
cumulativo) con il « Barettl » 
diretto a Torino da Piero 
Gobetti e con il « Quarto Sta
to'» diretto a Milano da Car
lo Rosselli, furono proibite 
tutte e tre assieme, ed Àn
tolini. che in quel momento 
era sotto le armi, sergente 
allievo ufficiale, fu degrada
to ed inviato alla « compa
gnia disciplina » di Genova 
dove rimase diciassette mesi. 

Con la guerra di Spagna 
fu incaricato dal Partito di 
organizzare l'espatrio dei ga
ribaldini che volevano anda
re a combattere nelle file 
repubblicane con le Brigate 
Internazionali ed in conse
guenza di questo fu nuova
mente arrestato: venne libe
rato praticamente in tempo 
per passare ad organizzare 
la Resistenza come compo
nente del comando regionale 
ligure e fu arrestato ancora 
una volta quando l'intero co
mando cadde nelle mani del
le SS. Per tre mesi rimase 
nelle mani dei nazisti, poi 
fu inviato a Mauthausen da 
dove tornò il 15 giugno 1945. 

Franco Àntolini fu chia
mato a far parte della com
missione economica della Di
rezione del PCI, .a dirigere 
la commissione culturale del
la federazione genovese, no
minato capo-gruppo al consi
glio provinciale di Genova. 
Ma a 52 anni il suo fisico 
cedette. Telegrafando le sue 
condoglianze ai familiari To
gliatti scrisse: « Il nostro 
partito è onorato di averlo 
avuto tra le sue file ». 

Domani 
si decide 

per i 
giornali 
a 300 
lire 

ROMA — Domani la Com
missione centrale carta darà 
il suo parere — dopo aver 
esaminato la documentazio
ne presentata dalla Federa
zione degli editori — sulla 
richiesta di aumentare di al
tre 50 lire il prezzo dei gior
nali. Si dà per scontato — in 
questo senso si è pronuncia
to anche il ministro Nicolaz-
zi — che il parere sarà fa
vorevole: spetterà poi al CIP 
ratificare la decisione — en
tro il mese — di portare i 
giornali a 300 lire. 

Secondo i calcoli elaborati 
dagli editori anche questo 
nuovo aumento — 50 lire 
erano state concesse già nel 
marzo scorso — non colme
rà il divario tra costi e rica
vi perché già oggi una co
pia di quotidiano costa alle 
aziende editrici ben 338 li
re. E' una riprova ulteriore 
che questa continua rincorsa 
tra aumento dei costi e au
mento del prezzo di vendita 
non risolve affatto i proble
mi dell'editoria: serve solo 
a scaricare sui lettori le con
seguenze di una politica as
surda. che alle leggi di rifor
me ha preferito sempre le 
toppe. Il sabotaggio e 11 bloc
co della riforma dell'edito
ria (ripetutamente sollecita
ta dal PCI) dimostrano che 
ci sono forze che preferisco
no « assistere » (e condizio
nare) 1 giornali anziché ga
rantire loro condizioni di vi
ta autonoma. 

Il nuovo rincaro pone an
che qualche problema di te
nuta del mercato. Secondo 
dati recenti il "78 non è an
dato male — anche per gli 
avvenimenti eccezionali che 
si sono registrati —; ma già 
l'aumento del marzo scorso 
ha provocato una contrazio
ne dello 0.4% nelle vendite. 

DI costi crescenti per le 
aziende, di come ridurli si è 
parlato anche nella sede del-
« la Stampa », ieri a Torino, 
durante una visita dei gior
nalisti di 22 nazioni riuni
ti in questi giorni a Saint 
Vincent per un convegno 
europeo. Il presidente della 
FIEG, Giovannini. ha soste
nuto che una condizione ine
ludibile per risanare le azien
de editoriali sta nel rinno
vamento tecnologico. Anche 
perché — ha aggiunto Oio-
vanninl — presto il giornale 
stampato dovrà misurarsi 
con il giornale elettronico te
letrasmesso in ogni casa at
traverso Il video. 

II segretario del sindacato 
del giornalisti, Ceschia, ha 
ribadito, dal canto suo che 
se le nuove tecnologie sono 
un passo obbligato, esse non 
debbono — e a questo obiet
tivo è finalizzato l'impegno 
della FNSI — stravolgere le 
caratteristiche del giornale e 
della professione. 

I nipoti Fabio Wanda Ema
nuela e la cognata Tina ri
cordano con affetto 

LEONIDA MANZOCCHI 
Roma. 4 luglio 1979 
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Con Decreto 22-6-1979 l'Impresa Mottura Fontana • 
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In migliaia hanno manifestato ieri lo sdegno d'una città così duramente colpita dal terrorismo 
^ ^ _̂̂  —_ 

Brescia di nuovo in piazza 
contro la scandalosa sentenza 

La madre d'una vittima della strage del '74: « E' stato peggio che assolverli 
tutti... » - La provocazione dei fascisti impuniti contro la federazione del PCI 

I giudici 
cercano 

quest'uomo 
per Paffare 

Faranda 
Morucci 

ROMA — I magistrati ro
mani che conducono l'in
chiesta sulla strage di via 
Fani, sul caso Moro e sul
l'Autonomia hanno diffuso 
ieri la fotografia di un 
uomo con un invito a tut 
ti i cittadini perchè colla
borino alla sua identifica
zione. 

Nel consegnare la foto ai 
giornalisti, i giudici del 
l'ufficio istruzione di Ro
ma hanno precisato che la 
persona da identificare 
deve essere interrogata 
nell'ambito di quella par
te dell'istruttoria die ri
guarda Adriana Faranda 
e Valerio Morucci. Copia 
della foto è anche in pos
sesso dei carabinieri e del
la polizia che, da circa un 
mese, stanno tentando di 
rintracciare lo sconosciuto. 

L'immagine del giovane 
— sui 25-30 anni, bruno un 
po' stempiato con barn e 
folte sopracciglia — è sta
ta trovata in uno dei covi 
dei brigatisti rossi ed era 
apposta su un documento 
intestato ad una persona 
già rintracciata e interro
gata come testimone e 
che non è. ovviamente, la 
stessa rittratta nella foto. 

Non è la prima volta che 
i magistrati fanno appello 
ai cittadini perchè collabo
rino all'indagine. Basterà 
ricordare la registrazione 
delle drammatiche telefo
nate ai familiari e ai col
laboratori di Moro diffu
se ripetutamente, attraver
so la radio e la televisione. 
e che sono poi divenute 
oggetto non solo di peri 
de foniche negli Stati Uni 
ti. ma di accese polemiche. 

Nella foto: il giovane 
che si cerca di identificare. 

BRESCIA - Sono giunti a mi
gliaia, fabbrica dopo fabbrica, 
davanti alla stele ed alla co
lonna che ricordano gli 
otto morti della strage di 
Piazza della Loggia. In silen
zio, dietro gli striscioni dei 
consigli di fabbrica, per pro
testare contro la sentenza che 
manda assolti i fascisti, per 
respingere le provocazioni. 
Non vi sono stati comizi. Solo 
un delegato per azienda si è 
avvicinato al palco, posto sot
to la Loggia, alla sede del 
Comune, a leggere l'ordine 
del giorno dei vari consigli 
di fabbrica, di condanna, di 
invito alla vigilanza ed alla 
mobilitazione antifascista. 

Al sindaco della città, avvo
cato Cesare Trebeschi. abbia
mo chiesto alcune dichiarazio
ni sulla sentenza. « La prima 
reaziciie — ci ha detto — è 
indubbiamente, non può non 
essere, un senso di umiliazio
ne più ancora che di delusio
ne: perchè questa strade? A 
chi risale? Quattro anni di 
istruttoria, quindici mesi di 
dibattimento, cinque giorni di 
camera di consiglio: quali ri
sultati? Ma io credo, possia
mo anche chiederci se il ri
sultato del sacrificio dei no
stri compagni caduti in Piaz
za della Loggia sia soltanto 
questo processo: credo di do

ver rispondere che sarebbe 
umiliante ridurre quel sacri
ficio a questo processo: dal 
28 maggio è partito un clima 
di impegno che non onora 
soltanto la nostra città, ma 
l'intero paese: auguriamoci 
che continui, malgrado le sen
tenze, malgrado le diserzioni». 

La risposta della città è 
stata quindi accorata, dura e 
positiva. Positiva soprattutto 
in quanto sollecita una giu
stizia reale. « Questa sentenza 
— dice un comunicato della 
Federazione bresciana del 
PCI — costituisce la risposta 
più deludente e sconcertante 
per la coscienza democratica 
della città. Accredita la tesi 
di chi ha visto la strage co
me opera di un isolato crimi
nale: la sentenza nega, così 
facendo, quei connotati poli
tici e quei legami con l'ever
sione fascista che erano stati 
avvertiti subito dai lavoratori 
e dai cittadini e che erano 
stati chiaramente evidenziati 
in seguito, anche se in modo 
parziale, dall'istruttoria e dal 
dibattimento. Le componenti 
più duramente eversive — dice 
ancora il comunicato della Fe
derazione comunista — pos
sono dalla situazione creatasi 
dopo la sentenza trarre inci
tamento ad iniziative di pro
vocazione >. 

E puntualmente, poche ore ' 
dopo la sentenza, è giunta la ' 
provocazione: da una mac- . 
china (o da una moto) in i 
corsa è stato sparato un colpo 
di pistola contro la federa- , 
zione provinciale del PCI. Il 
proiettile ha forato il vetro 
dell ' ufficio al primo piano 
occupato dagli «Amici del-
l'Unità » e dalla commissione 
antifascismo. Quasi contempo
raneamente un grande drappo 
con la croce uncinata nazista 
è apparso alla finestra di una 
cella del carcere di Canton 
Mombello. All'incredulità è 
succeduta l'indignazione: la 
sentenza della corte d'Assise 
prima che addolorare aveva 
sorpreso: adesso la reazione 
è più aspra ed è quasi un 
bene che sia cosi. Perchè il 
pericolo, denunciato fin dal 
primo momento, era che que
sta sentenza potesse acuire. 
aggravare, quel senso di sfi
ducia nelle istituzioni che 
molte volte si avverte e che 
le istituzioni stesse non sem
brano molto propense a 
voler scongiurare. 

Di questo timore si erano 
fatti interpreti — nel loro co
municato congiunto — il co
mitato unitario antifascista e 
i sindacati: « Nei giorni dei 
funerali delle vittime della ' 

BRESCIA — Ermanno Buzzi con altri imputati mentre ascoi ta la sentenza 

strage fascista — dice il co
municato — avevamo rinno
vato la nostra fiducia nelle 
istituzioni, rifiutando che 
ognuno si facesse giustizia 
da sé. Oggi, di fronte ad una 
grave sentenza, rinnoviamo 
la nostra lealtà verso lo sta
to democratico, stigmatizzan
do ogni attacco ai suoi va
lori ». 

In questo senso si è svolta 
la manifestazione che il Comi
tato unitario antifascista e la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL hanno indetto ieri 
pomeriggio nella piazza stes
sa della strage, mentre le 
fabbriche sospendevano il la
voro per un'ora sia per ren
dere palese la protesta sia 
per consentire ai lavoratori 
di partecipare alla manifesta
zione: una partecipazione com
patta e dura, per rinnovare 

la fiducia nelle istituzioni re
pubblicane ma per denuncia-. 
re anche lo sdegno verso un 
sistema che — da piazza Fon
tana in poi — sembra troppo 
spesso disarmato e titubante 
davanti al terrorismo (e qual
cuno ricordava che il PM del 
processo per il raid del fa
scista Saccucci a Sezze ha 
addirittura ammesso di ave
re paura). 

Sono manifestazioni quasi 
« naturali » dopo le scene di 
esultanza offerte dai fascisti 
— imputati o spettatori — al
la lettura di una sentenza che 
va tutta a loro favore, in mo
do persino disarmante. Infatti 
Ermanno Buzzi e Angelo Pa
pa sono stati condannati sulla 
scorta delle confessioni e del
l'autoaccusa dello stesso Pa
pa e della testimonianza di 
Ugo Bonati. Testimonianza, 

quest'ultima, tanto dettagliata 
per quanto riguarda gli avve
nimenti dei giorni 27 e 28 mag
gio che la Corte ha disposto 
la trasmissione degli atti al 
procuratore della Repubblica 
perché « proceda nei confron
ti di Ugo Bonati in ordine al 
reato di strage ». 

Si è avuta cosi la singolare 
condizione di un giudizio che 
ritiene valide le testimonianze, 
!e accuse e le autoaccuse 
quando queste vanno a colpi 
re il gruppo dei fascisti « co
muni •», ma ne diffida e quin
di non le accetta quando van
no-a colpire i fascisti del bel 
mondo bresciano. Per cui i pri
mi vanno in galera e gli altri 
vanno in crociera. Non è una 
battuta: Marco De Amici. 
scarcerato subito dopo la sen
tenza, secondo quanto ha ap
preso l'ANSA. si è subito re

cato a Milano ad incontrarsi 
con una giovane donna inna
moratasi di lui durante il pro
cesso. Per loro è previsto un 
lungo viaggio in un altro con
tinente. C'è da scommettere 
che si tratta del sud America: 

, Cile. Argentina, Paraguay, 
Uruguay si confanno. 

La madre di Lidia Bottar-
di. una delle vittime, lia det
to: « Una sentenza assoluto
ria per tutti avrebbe, al limi
te, pur nella sua abercazione, 
reso meno amaro questo mo
mento. Sarebbe stata una co-

, sa più pulita, avremmo po-
j Ulto persino pensare che ma

gari non erano stati loro*. 
Così invece uno va all'er

gastolo. l'altro in crociera con 
la ragazza: una sentenza so
cio-economica. 

Carlo Bianchi 

Presi in quattro armati alle porte della capitale 

Fascisti colti a rapinare in banca 
Si dichiarano «prigionieri politici» 

Il capobanda fu assolto e rimesso in libertà l'anno scorso dopo la scandalosa 
sentenza per « Ordine nuovo » - Il bottino per finanziare l'eversione nera 

ROMA — Paolo Bianchi all'epoca del suo arresto nel 1977 

Presi 3 studenti neonazisti 
per un attentato a Milano 

MILANO — Sono stati fermati dalla Digos 
milanese i tre presunti responsabili di un 
attentato fatto la notte tra venerdì e sa
bato contro la libreria « Arcobaleno » ubi
cata nei sotterranei della metropolitana di 
Piazza Limai 

Si tratta di tre giovani « nazifascisti ». 
che pur non avendo ammesso di aver fatto 
l'attentato si sono proclamati fondatori di 
« Ordine futuro », un'organizzazione di stam
po nazifascista ancora agli inizi, il cui pri
mo attentato sarebbe appunto quello contro 
la libreria Arcobaleno. Dopo una telefonata 
al « Corriere della Sera », venerdì notte, 

gli attentatori avevano fatto trovare un vo
lantino in una cabina telefonica alla stazio
ne coltrale. Nel volantino col simbolo di 
& Ordine futuro », costituito da un mitra e 
un'ascia bipenne, si afferma tra l'altro: « Ab
biamo colpito e distrutto la libreria della 
metropolitana di Piazza Lima sporca ven
ditrice di ideologia marxista e di sinistra 
in generale. Tutti i covi degli sporchi rossi 
devono bruciare ». 

Seno tutti ragazzi di buona famiglia: Mau
rizio Bonizzcni di 19 anni. Enzo Benedetti 
di 18 e Vinicio Zanài di 18, studenti liceali. 

ROMA — « Siamo prigionieri 
politici ». Quattro fascisti, tra 
cui l'« ordinovista » Paolo 
Bianchi, implicato nell'omici
dio del giudice Occorsio, so
no stati arrestati ieri mattina, 
dopo una rapina al Banco di 
Santo Spirito di Mentana. 
Erano armati di quattro pi
stole calibro 7,65 e due bombe 
militari del tipo SRCM. Pao
lo Bianchi. Giuseppe Torzi, 
Massimo Rampelli e Salvato
re Tommolillo hanno subito 
dichiarato di essere « prigio
nieri politici » e di aver ra
pinato l'istituto di credito per 
finanziare un movimento ter
roristico. Del resto non era
no sconosciuti a polizia e ma
gistratura: Bianchi, più vol
te processato, se l'è sempre 
cavata. L'anno scorso tornò 
in libertà dopo la scandalosa 
sentenza d'appello che con lui 
mandò liberi quasi tutti gli 
accusati di « Ordine nuovo ». 

t banditi hanno agito nel 
centro di Mentana, a una 
trentina di chilometri da Ro
ma. verso mezzogiorno. In 
quattro, a bordo di una « Giu
lietta » blu targata Roma 
T08164, si sono presentati da
vanti alla filiale del S. Spi
rito. Sono entrati, armi alla 
mano, hanno immobilizzato il 
personale e i clienti e si sono 

portati via circa 20 milioni di 
lire. All'uscita, la prima spa
ratoria con il vigile di servi
zio davanti alla banca. 

I quattro sono quindi risa
liti sull'auto e si sono allon
tanati a tutta velocità verso 
Roma. Poco più tardi, un eli
cottero dei carabinieri ha av
vistato la vettura nella zona 
di Tor Lupara e ha dato l'al
larme alle volanti di servizio. 

A quel punto i quattro fa
scisti si sono accorti dell'eli
cottero e hanno abbandonato 
la macchina fuggendo a pie
di nella campagna. Qui, nei 
pressi di un boschetto, dopo 
una breve colluttazione, sono 
stati arrestati e condotti alla 
stazione dei carabinieri. Sem
brava una rapina come tan
te altre ma, durante l'inter
rogatorio, è avvenuto il « col
po dì scena »: Paolo Bianchi 
e camerati sono fascisti già 
noti alle cronache giudiziarie, 
implicati in imprese di terro
rismo, oltre che in reati di 
criminalità comune: Giusep
pe Torzi, 23 anni e Massimo 
Rampelli. 24, sono conosciuti 
dalla polizia per rapine e fur
ti: il primo risulta abitante a 
Napoli, mentre il secondo, na
tivo dell'Aquila, è residente 
a Roma. Poche notizie si han
no, invece, di Salvatore Tom

molillo. 23 anni, napoletano, 
mai arrestato. Ben noto, e da 
tempo, è invece Paolo Bian
chi, 25 anni, romano, attivista 
del disciolto « Ordine nuovo ». 

E' un personaggio, legato, 
da un lato, al terrorismo fa
scista (in particolare a Con-
cutelli, l'assassino di Occor
sio) e dall'altro alla malavita 
organizzata (in particolare a 
Vallanzasca). E' insomma un 
« ponte » fra l'eversione nera 
e la criminalità comune. Co
me si ricorderà Paolo Bian
chi fu fermato nel gennaio 
del 1977, a bordo di una 
« Porsche », insieme a Ros
sano Cochis (braccio destro 
di Vallanzasca) e a un cer
to Giovanni Ferorelli (noto 
attivista del MSI). In quella 
occasione il Cochis riuscì cla
morosamente a fuggire, men
tre Bianchi e Ferorelli fu
rono condotti in questura. E 
qui, sembra, il Bianchi ba
rattò la propria libertà in 
cambio di precise indicazioni 
sul covo di Concutelli. 

Ma nel settembre del '77 
anche lui fini in carcere per 
ricostituzione del disciolto 
partito' fascista, per il delit
to Occorsio e per favoreggia
mento nei confronti di Pier 
Luigi Concutelli. Il Bianchi 
tentò di smentire tutto, dis 
se di non conoscere Concu

telli e di non essere mai sla
to « ordinovista ». Non gli 
credettero e, al primo pro
cesso contro «Ordine Nuo
vo», venne condannato a 
due anni e mezzo di reclu
sione. Ma riuscì ugualmente 
a farla franca: nel gennaio 
del '78 dopo la scandalosa 
sentenza, in appello, che ha 
assolto quasi tutti i compo
nenti del movimento eversi
vo, lo stesso che rivendicò 
l'assassinio del giudice Oc
corsio. tornò in libertà. 

In definitiva la nuova «im
presa» di Paolo Bianchi smen
tisce nel modo più clamoroso 
quei giudici che in occasione 
del processo a «Ordine Nuo
vo» etichettarono il già più 
che noto picchiatore fascista 
e collega a delinquere di Val
lanzasca come un «bravo ra
gazzo », meritevole, tutt'al più 
di una «lavata di capo». 
Che si trattò di una senten
za di assoluzione più che 
scandalosa era già chiaro al
lora. Adesso la rapina di 
Mentana lo conferma. Fu 
quello un processo finito ma
le, una sentenza che fa il 
paio con quella non meno ri
provevole e incredibile che 
l'altro ieri, a Brescia, ha 
mandato assolti quasi tutti i 
fascisti che colpirono cosi du
ramente la città lombarda. 

Il giudice indaga sui fondi neri Italcasse 

I figli di Arcaini: «I 
miliardi erano di papà» 
Servirono per acquistare una tenuta - I commissari 
straordinari dell'Istituto si costituiscono parte civile 

ROMA — Il giudice istrutto 
re Gjteppe Pizzuti, al qua
le è^Tfidata l'inchiesta £iu 
diziaria sulla destinazione dei 
cosiddetti « fondi neri » del-
l'Italcasse. ha interrogato nel 
suo ufficio, nel palazzo di 
Giustizia, i figli ' del defunto 
direttore generale dell'Istituto 
Giuseppe Arcami, accusati di 
concorso in ricettazione ag
gravata. 

Al giudice Pizzuti si sono 
presentati, assistiti dall'avvo 
cato difensore Enzo Gaito. Ar
turo. Giacomo. Ludovica. Pao
la e Romeo Arcaini. Si con 
testa loro d'aver ricevuto dal 
padre la somma di due mi
liardi e trecento milioni di li
re proveniente dal «fondo ri
servato 9 costituito presso lo 
Istituto, fondo di cui Giusep
pe Arcaini aveva la disponibi
lità e che non era conteggia
to nei bilanci dell'Istituto. Ta
le somma, secondo quanto è 
stato accertato dal dottor Piz
zuti. servì, nel 1976. per acqui
stare un'ampia tenuta agrico 
la denominata « Uselli >. 

All'interrogatorio dei cin 
que imputati ha assistito an 
che l'avvocato Luigi Guarme 
ri che nel procedimento Si è 

costituito parte civile per con
to dei commissari straordi
nari dell'istituto. 

Secondo quanto si è appre
so. nel corso della deposizio
ne i fratelli Arcaini hanno so
stenuto di non aver mai sa
puto che il danaro dato loro 
dal padre provenisse dai « fon
di neri » dell'Italcasse. Riten
nero. infatti, che si trattas
se di soldi del padre il qua
le. avendo un considerevole 
giro di affari, aveva ampie 
disponibilità di danaro. 

Frattanto, l 'aw. Guarnieri 
si è costituito ieri parte civi
le per conto dei commissari 
straordinari dell'Italcasse an
che contro un gruppo di per
sone che recentemente sono 
state incriminate dal giudice 
Pizzutti per avere ricevuto 
somme di danaro provenienti 
dal « fondo riservato •>. Si trat
ta di Bruno Caneva, Antonio 
Morelli, Armando Signorio, 
Luigi D'Alessandro, Giuseppe 
Scotti, Carlo Virgilio Billeci, 
Lucio Gardi. Giuliano Parasi-
ni. Rodolfo Di Giorgio, Maria 
Carmela Cavarrà Capello. Cor
rado Frati, Germano Gallo, 
Nicola Barbetti. Silvia D'Ami 
co a Valentino Crisaiolo. 

Al processo di Sezze 

In tanti confermano 
che Saccucci sparava 

Altri testimoni l'hanno visto in piazza con la pistola 
Si convincerà il P.M. che finora ha « manovrato »? 

LATINA — Al processo per i 
fatti di Sezze, dopo i « nume
ri » delle scorse udienze, il 
PM Alfonso De Paolis molto 
impegnato a sostenere tesi 
che sembrano più consone al
la difesa di Saccucci cr*e a 
una serena tesi d'accusa ai è 
acquietato, almeno cosi pare, 
e almeno ieri l'udienza è po
tuta filar liscia con la depo
sizione di tutti e sei i testi
moni previsti. 

Per primo ha parlato il 
maresciallo dei carabinieri di 
Sezze. il quale ha decisamen
te smentito il fatto che, un 
giorno prima del comizio un 
gruppo di giovani, comunisti 
e di « Lotta Continua » fos
sero andati a chiedergli di 
vietarlo. Era una delle carte 
della difesa del fascista Sac
cucci e del suo compare Al
latta che hanno sempre pun
tato alla provocazione. Da
vanti ai giudici si è poi se
duto Alfio Accapezzato, pre
sente in piazza IV novembre. 
che ha confermato ai magi
strati di aver visto l'ex-depu-
tato missino sparare sulla 
piazza. Quanti sono ormai i 
testimoni che Io affermano? 
Impossibile contarli. Conti
nuerà il PM a dare a tutti 
la patente di «non credibi
lità »? 

L'attenzione, comunque, è 
tutta puntata al sopralluogo 
che sì terrà a Sezze venerdì 
mattina. 

Presunto 
terrorista 
ricercato 

nel Veneto 
arrestato 

a Marcianise 
CASERTA — Un presunto 
terrorista. Romano Tessitore. 
di 24 anni di Marcianise. è 
stato arrestato ieri dai cara
binieri della compagnia di San
ta Maria Capua Vetere su 
mandato di cattura del giudi 
ce Istnittorc del tribunale 
di Vicenza. 

Tessitore è ritenuto respon
sabile di partecipazione ad 
associazione sovversiva costi
tuita in banda armata. Se
condo quanto si è appreso, 
il nome di Tessitore sarebbe 
venuto fuori nel corso di ope
razioni compiute nel Veneto 
dai carabinieri del generale 
Dalla Chiesa, Tessitore era 
tornato a Marcianise qual
che giorno fa dal Veneto. 

Nel corso di una perquisi
zione fatta nella sua abita
zione, i carabinieri avrebbero 
trovato alcune pubblicazioni e 
scritti sovversivi, nonché at
trezzature per il dosagio e 
l'uso di sostanze stupefacenti. 

Arrestato l'assassino del tredicenne Maurizio Tarlo 

Manovale analfabeta il bruto di Trezzano 
Antonino Zimbardo, 21 anni, ha confessato tutto - Un racconto agghiacciante 
« Per evitare di farmi riconoscere ho deciso di finirlo » - Altri due incriminati 

TREZZANO SUL NAVIGLIO 
— Il mistero dell'assassinio 
del piccolo Maurizio Tarlo. 
il bambino di 11 anni violen
tato ed ucciso il 7 giugno 
scorso nella campagna di 
Trezzano sul Naviglio, è sta
to definitivamente chiarito 
ieri intorno alle 2. quando 
l'assassino, dopo un lungo in
terrogatorio, ha confessato 
l'efferato delitto. 

Al termine delle indagini 
di questa intricata vicenda. 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Carmelo De 
Santis. ha spiccato mandato 
di arresto per omicidio nei 
confronti di Antonio Zimbar
do. 21 anni, residente a Trez
zano sul Naviglio dal 1977 e 
nativo di San Giovanni in 
Gemini in provincia di Agri
gento, e ha trasformato il 
fermo in arresto, per atti 
osceni e di libidine, nei con
fronti di Giovanni Battista 
Piubel. 19 anni, residente a 
Magenta in via S. Caterina 
29 e nativo di San Giovan
ni Lupatoto (provincia di Ve
rona) e di Giuseppe Tonisi, 
abitante a Settimo Milanese. 
I due, comunque, non c'en
trano niente con l'assassinio 
di Maurizio. 

La svolta definitiva alle in
dagini è stata data dalle te
stimonianze degli amici del 
piccolo Maurizio, ed in par
ticolare da un suo compagno 
di giochi, M.C. La testimo

nianza di questo bambino ha 
portato gli inquirenti a chiu
dere definitivamente il cer
chio e a fermare lunedi se
ra l'assassino di Maurizio 

[ che. come detto, dopo un lun-
i go interrogatorio, ha confes-
• sato di essere l'autore del

l'efferato crimine. 
I II Zimbardo vive a Trezza-
: no con i fratelli Carmelo. 

Giuseppe Nicolò, e la mamma 
Maria Di Grigolì. è, analfa
beta e dopo aver lavorato con 
gli stessi fratelli come gessi-
sta. recentemente si era im
piegato come operaio al su
permercato all'ingrosso Pam, 
situato sulla nuova Vigeva-
nese. 

Al magistrato, terminato 
l'interrogatorio, nel corso del 
quale ha confessato tutto, an
che particolari agghiaccianti, 
Zimbardo ha chiesto se man
cava ancora qualcosa o se al 
contrario poteva tonnare a 
casa. 

Evidentemente non si rende 
va conto della agghiacciante 
gravità del crimine commesso. 

Nella sua abitazione i ca
rabinieri hanno anche trova
to il motorino blu, che ave
va portato gli inquirenti sul
le sue tracce, con ancora in
collate le decalcomanie se
gnalate dai testimoni e la ca
tena bianca che più persone 
avevano notato sul ciclomo 
tore parcheggiato la sera del 
delitto vicino alla bicicletta 
del piccolo Maurizio. 

Le indagini erano partite 
proprio da que. motorino blu, 
visto da più persone e dalle 
testimonianze di alcuni bam
bini, fra cui l'amico di Mau
rizio. il quale cominciava a 

, dare alcune indicazioni agli 
inquirenti, in particolare se
gnalava che da un po' di tem
po si recava, con alcuni ami
ci. intorno alle 18.30-19. negli 
uffici della Sages (una ditta 
specializzata nella vendita e 
nella distribuzione di prodot-

! ti gelati e surgelati insedia
tasi nel '76 a poche centinaia 
di metri dall'abitazione del 
pìccolo Maurizio), dove li ri-

' ceveva nel proprio ufficio il 
capo deposito Giovanni Bat
tista Piubel che, in cambio 
di alcuni gelati. li coinvolge
va in rapporti morbosi. 

n bambino ha anche for
nito agli inquirenti l'esatta 
descrizione dell'ufficio del 
Piubel ed ha proceduto al 
suo riconoscimento attraver
so un confronto all'ameri
cana. E' a questo punto che 
il Piubel e il Torrisi, mec
canico nella stessa ditta, ve
nivano arrestati. 

Chiarito questo aspetto 
della vicenda, non era però 
ancora possibile risalire al
l'assassino di Maurizio. I 
due fermati, infatti, riusci
vano a fornire alibi inconfu
tabili per l'ora dell'omicidio. 

Gli inquirenti tornavano 
allora ad effettuare confron-

IN « LINEA 
DI DIFESA » 

- -* 

Dopo Perrone 
anche Nordio 

fa l'ignaro 
sui bilanci 
della SIP 

ROMA - «Io? Sbagliate o-
biettivo. signori: con il bilan
cio non c'entravo niente. Non 
era la mia competenza... » 
Questa, ridotta all'osso, la li
nea di difesa sastenuta con 
tenacia dall'ex-direttore gene
rale della Sip, Emani Nordio, 
nel processo che lo vede im
putato (insieme all'ex-ammi-
nistratore delegato Carlo Per
rone) di aver falsato il bilan
cio^ tipo'della società del ">'. 

In altre parole i due avreb
bero spropositatamente « gon
fiato » alcune voci del docu
mento finanziario per ottene
re, da una parte, ulteriori fi
nanziamenti da parte dello 
Stato, dall'altra per giustifi
care, di fronte al Cip, la ri
chiesta di aumento delle bol
lette telefoniche. I comitati 
degli autoriduttori e degli 
utenti telefonici — che al pro
cesso si sono costituiti parte 
civile — sostengono invece 
che si trattò di un vero e 
proprio furto, di proporzioni 
gigantesche (basti pensare 
che gli aumenti cosi ottenuti 
dalla società le fruttarono un 
introito di ben 143 miliardi). 
indebitamente legalizzato ai 
danni dei quasi 10 milioni di 
utenti italiani. 

Come è ovvio gli imputati 
respingono con decisione que
sta tesi: Perrone, dal canto 
suo, sostiene che il bilancio 
del '75, quello incriminato, fu 
compilato esattamente con gli 
stessi criteri di quelli prece
denti aggiungendo, anzi, che 
«è dal "48 che alla Sip i bi
lanci si fanno nello stesso mo
do... » Non si spiega però co
me mai allora (e i giudici 
glielo hanno chiesto) mentre 
nel bilancio del "75 alla voce 
« imposte » è segnata la bella 
cifra di 47 miliardi, sotto la 
stessa voce, l'anno precedente. 
la cifra scritta è molto più mo
desta: poco più di 3 miliar
di. Come giustificare, in soli 
dodici mesi, un aumento cosi 
vorticoso di uscite? Perrone 
ha detto che il tutto si spie
ga con • la cessazione, avve
nuta proprio nel '75. di alcu
ne agevolazioni fiscali di cui 
godeva la società. Ernani Nor
dio ha poi detto che uno dei 
motivi delle richieste di au
mento delle bollette consiste
va nella certezza di riuscire, 
così, a rendere e accettabile » 
il servizio telefonico. 

Quando il presidente della 
Corte gli ha chiesto di speci
ficare meglio il significato del
la parola «accettabile» l'ex-
direttore generale ha rispo
sto « per esempio ottenere su
bito l'allaccio e la riparazio
ne immediata del guasto... » 
E neppure i giudici, a que
sto punto, hanno potuto fare 
a meno dì sorridere. E' an
che nella loro esperienza il 
fatto che ottenere subito un 
allaccio è cosa quasi impen
sabile. Per non parlare di 
riparazioni rapide. Comunque 
l'inchiesta non è finita: è pos
sibile che nei prossimi giorni 
salti fuori qualche altra ve
rità. Se la linea di difesa dei 
dirigenti Sip è questa, è pro
prio il coso che riparino su
bito al guasto. 

ti ed interrogatori: veniva 
anche risentito l'amico di 
Maurizio che raccontava di 
conoscere un certo Zimbardo, 
con il quale già in passato 
(circa un anno fa), aveva 
fatto « qualcosa ». Il bambi
no raccontava anche che, 
circa dieci giorni prima del
l'assassinio, tornando dal 
deposito di gelati, aveva ca
sualmente incontrato lo Zim
bardo e gli aveva presentato 
Maurizio. 

Esattamente dieci giorni 
dopo l'incontro, lo Zimbardo 
si è nuovamente presentato [ 
nei pressi della ditta, ha at
teso che i due bambini uscis- ! 
sero. e poi, forse minaccian- j 
do di dire tutto ai genitori, : 
ha convinto il piccolo Mau- ! 
rizio a seguirlo. 

Lasciati bicicletta e moto
rino ai bordi della strada, i 
due si sono appartati nella 
campagna: quando il piccolo 
Maurizio si è però reso conto 
di cosa pretendeva lo Zim
bardo, ha cercato di chia
mare aiuto: un urlo soffo
cato immediatamente da 
una mano e poi, quando il 
bambino era ormai svenuto, 
gli ha applicato un pezzo di 
nastro adesivo sulla bocca. 

«Non volevo ucciderlo — 
ha detto lo Zimbardo al ma
gistrato — volevo solo vio
lentarlo. Poi le cose sono 
precipitate e cosi per evi
tare di farmi riconoscere ho 
deciso di finirlo». 
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La Fiat «manda a casa» nel tentativo 
t 

di bloccare il ritmo degli scioperi 
Anche ieri migliaia di sospesi - Ma i lavoratori hanno risposto con massicce astensioni articolate 

Sempre presidiati i cancelli: non esce nemmeno una vettura - Il ringraziamento ai portuali 

LIVORNO — Le auto FIAT bloccate sul piazzale d-»l porto 

Le difficili 
trattative 
al ministero 

ROMA — Ripresa faticosa 
del negoziato con la Feder-
meccanica al ministero del 
Lavoro: rinvio ad oggi delle 
trattative con l'Intersind per 
consentire all'associazione 
delle industrie delle aziende 
pubbliche di riunire il con
siglio direttivo; accordo sul
la prima parte del contratto 
con l'associazione delle pic
cole e medie imprese (Con-
fapi): è questa la sintesi 
della giornata di ieri dei tre 
tavoli negoziali del contrat
to dei metalmeccanici. 

Al ministero del Lavoro gli 
Incontri erano cominciati a 
tavoli separati: soltanto in 
serata la FLM e la Feder-
meccanica hanno ripreso a 
trattare insieme alla presen
za del ministro Scotti. Si è 
cominciato a discutere su 
tutta la piattaforma a par
tire dall'orario di lavoro, do
po avere accantonato le pre
giudiziali della Federmecca-
nica sull'uso dello straordi
nario per recuperare cosi 

flessibilità ed elasticità nel-
l'utilizzo della forza lavoro. 

Prima di entrare in tratta
tiva il presidente della Fe-
dermeccanica, conversando 
con i giornalisti, aveva re
so noto che in discussione 
erano « le quantità e le for
me delle riduzioni di orario. 
Per noi l'orario è una cosa 
unica: è inutile esplorare al
tre parti se non sciogliamo 
questo nodo ». In verità, le 
pregiudiziali della Feder-
meccanica — come ha di
chiarato il segretario gene
rale della FLM Enzo Mat
tina — si sono riaffacciate 
alla ripresa del negoziato. 
« E' un negoziato faticoso 
— ha detto Mattina — con 
una tendenza della Federmec-
canica a riproporre le pre
giudiziali. Nel dettaglio ab
biamo affrontato la questio
ne delle festività. C'è un 
dissenso sulle quantità da uti
lizzare, ma c'è soprattutto la 
riproposta del godimento in
dividuale invece della con

trattazione collettiva. L'ipo
tesi di scaglionamento (un 
giorno del '79, due nell'80 
e altri due nell'81) è per 

noi inaccettabile». 
Le posizioni della Feder-

meccanica erano state d'al
tro canto ribadite anche nel 
corso della riunione della 
Giunta svoltasi in mattina
ta. In una dichiarazione alla 
stampa il direttore generale 
Mortillaro aveva ripetuto che 
« il sistema industriale ita
liano deve recuperare flessi
bilità ed elasticità nell'uso 
della forza lavoro e che la 
eventuale riduzione dell'o
rario non può che essere 
subordinata a questi due 
aspetti ». 

Rispondendo ad una do
manda dei giornalisti, En
zo Mattina ha anche fatto 
un cenno al «vertice» fra 
Andreotti, Scotti e i segre
tari generali della Federa
zione unitaria, che si era 
svolto nel tardo pomeriggio. 
Il sindacato è andato da 
Andreotti — ha detto Mat
tina — per dire che «l'at
tendismo del governo sui 
contratti diventa pericoloso 
perché comporta un rinvio 
della conclusione a settem
bre con tutti i rischi per 
la produzione e per la ten
sione sociale nel paese. 
Chiediamo una posizione più 
attiva del governo nei con
fronti del padronato priva
to e di quello pubblico ». 

La trattativa al ministero 

del Lavoro era cominciata 
nel pomeriggio per inter
rompersi poi per un paio 
d'ore. La pausa si era resa 
necessaria per consentire a 
Scotti di partecipare al 
« vertice » con la segreteria 
della Federazione, e alla Fe-
dermeccanica per riunire la 
Giunta dell'associazione. Il 
negoziato ripreso intorno al
le 21 è andato poi avanti 
fino a notte con l'intesa di 
rivedersi stamane. 

L'incontro di Lama, Car-
niti e Benvenuto con An
dreotti e Scotti è durato 
un'ora e sembra sia stato 
chiesto dai sindacati. Che 
cosa veramente si siano det
ti in questa riunione è ovvia
mente top-segret. Il tipo di 
riunione e il momento in cui 
è avvenuta fa capire co
munque la delicatezza della 
fase che attraversa il con
tratto della più grande cate
goria dell'industria. E fa ca
pire anche che le resistenze 
a chiudere la vertenza non 
sono tutte di natura sinda
cale. Il tentativo del padro
nato e del vertice della Con-
findustria rimane quello di 
assestare il colpo al sinda
cato e alle sue conquiste di 
questi dieci anni, ponendo 
così una pietra per un as
setto politico che traduca 

' anche qui, in Itlia, in fatti 
(formule e programmi di go
verno) il vento del modera
tismo. 

G. F. Mennella 

Dibattito serrato 
nelle Confederazioni 

Riunioni CgU e Cisl - Il dibattito Uil 

ROMA — Fra la metà e la fine della settimana le tre Con
federazioni saranno impegnate in un intenso dibattito. Ini-
zierà (oggi e domani) la CGIL che riunisce il Comitato di
rettivo, introdotto da una relazione di Feliciano Rossilto, 
segretario confederale, I risultati elettorali, l'acutizzarsi 
dello scontro contrattuale e i problemi connessi alla rifor
ma organizzativa saranno al centro della discussione. 

Giovedì e venerdì si riunirà a Firenze il Consiglio ge
nerale della CISL. E' un appuntamento molto atteso per
chè è la prima riunione del massimo organismo della Cisl 
dopo l'elezione di Camiti al vertice del sindacato. Quale 
sarà ti volto della Confederazione dopo il cambio della 
guardia e nei prossimi anni? Questo è l'interrogativo a 
cui i lavori del Consiglio generale dovranno rispondere. 

Una schiarila si è registrata ieri all'interno della Vii 
dopo la duia polemica che aveva contrapposto la compo
nente socialdemocratica e quella socialista per il muta
mento di direzione nel sindacato chimici (il socialista Gal-
busera aveva preso il posto del socialdemocratico Cronet-
li). Al termine di una riunione informale di segreteria si 
è profilata la possibilità di un accordo. In questo quadro 
è anche possibile un rinvio della riunione della segreteria, 
prevista per giovedì, pei dar modo all'iniziativa unitaria 
di svolgersi appieno. A distendere il clima ha contribuito 
anche la lettera inviata dal segretario confederale Ravec-
ca (socialdemocratico) ad un quotidiano romano che ave
va drammatizzato i termini del dibattito Vii, pubblicando 
un'intervista che Racecca smentisce. 

MILANO — Si concludono 
oggi le manifestazioni e le 
assemblee comprese nelle tre 
giornate di mobilitazione e di 
lotta dei tessili, calzaturieri 
e addetti al settore dell'abbi
gliamento. Il programma è 
stato «varato» a sostegno 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto, che hanno re
gistrato nei giorni scorsi una 
prima ipotesi di accordo sulla 
prima parte relativa al diritto 
dei sindacati alle informa
zioni sull'occupazione e gH in
vestimenti. la mobilità, il la
voro estemo o a domicilio, 

I tessili, come si sa, hanno 
programmato dieci ore di 
scioperi entro il 10. Domani 
manifesteranno a Reggio Emi
lia e TU a Napoli. 

Oggi intanto riprendono a 
Milano le trattative per i cal
zaturieri. Dopodomani ripren
deranno quelle per i tessili. 
a L'ANCI. che è l'associazione 
delle aziende del settore cal
zaturiero — dice una nota 
della CISL — si è impegnata 
a presentare all'organizzalo-

Tutti unitari i delegati eletti alla Pirelli 
Alta partecipazione al voto per i 167 membri del nuovo Consiglio di fabbrica 
L'inizio dei turni di ferie non ha ostacolato la partecipazione al voto 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Si sono concluse 
le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio di fabbrica della 
Pirelli di Milano. Per elegge
re i 167 delegati hanno votato 
poco meno di 10 mila lavora
tori, un numero inferiore 
rispetto al 1976-"77, quando 
venne eletto il precedente 
Consiglio allora formato da 
180 delegati, dato che in 
questi anni, per il recupero 
solo parziale del «tura o-
ver >, frutto di accordi sinda
cali che hanno privilegiato 
l'occupazione e l'espansione 

rei Mezzogiorno, la Pirelli al 
Nord ha perso organici. Il 
rapporto tra lavoratori e de
legati è tuttavia identico. 

I risultati si sono conosciu
ti questa sera e dicono che 
la FILCEA^GIL ha avuto 104 
delegati, pari al 62,3 per cen
to, mentre nel precedente 
Consiglio ne aveva 108 (60 
per cento); La Federchimici 
CISL ha ottenuto 40 delegati 
pari al 24 per cento e ne 
aveva 52, cioè il 28,9 per cen
to; la UILCID ne ha avuti 22, 
il 13 per cento contro i pre
cedenti 20 (11,1 per cento); 
un delegato eletto oggi non è 

iscritto ad alcun sindacato. 
ma a quanto pare avrebbe 
già deciso di aderire ad una 
organizzazione. 

Le elezioni alla Pirelli, il 
terzo complesso industriale 
della provincia di Milano do
po l'Alfa Romeo e la SIT-
Siemens, hanno segnato u-
na alta partecipazione dei la
voratori al voto, nonostante 
che per alcuni fossero già i-
niziate le ferie. Nelle scorse 
settimane un comitato eletto
rale aveva determinato I 
gruppi omogenei. La fabbrica 
e gli uffici erano stati divisi 

in quattro grossi settori: 
pneumatici, articoli tecnici. 
enti centrali (uffici e servizi). 
cavi. 

Dopo l'individuazione dei 
gruppi omogenei e la distri
buzione dei delegati secondo 
il rapporto di 1 a 50, si sono 
svolte le assemblee, alle quali 
hanno partecipato sempre 
più dei due terzi dei lavora
tori interessati. In queste as
semblee si discuteva il ruolo 
del delegato e una rosa di 
nomi come possibili candida
ti. Quindi si procedeva al vo 
to su scheda bianca. 

Tessili: finisce oggi 
la «tre giorni » di lotta 
A Milano le trattative per i calzaturieri 

ne di categoria CGIL-CISL-
UIL proprie proposte scritte 
su tutti i punti della piatta
forma. Il confronto per que
sto contratto sta procedendo 
con relativa lentezza. 

« Un successo del sinda
cato»: cosi Nella Marcellino 
definisce quel! ' intesa sulla 
prima parte del contratto. 
a In quanto conferisce alle 
organizzazioni dei lavoratori 
nuovi poteri di intervento per 
il controllo 

• Particolarmente significa
tivo — ha aggiunto — è a 
questo proposito raccordo sul 
lavoro estemo, cioè quello 
dato in appalto ad aziende 
terze. Anche se questo prin
cipio vale ancora soltanto per 
le aziende con più di 150 
dipendenti e le informazioni 
vengono date non al consi
glio Ci fabbrica ma alle orga
nizzazioni territoriali, con 
l'intesa il sindacato avvia il 
controllo della cosiddetta eco
nomia sommersa, riducendo 
anche le possibilità di lavoro 

• nero ». 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Se continua
te con gli scioperi articola
ti, mandiamo tut t i a ca
sa >. Questo avvertimento 
esplicito è s ta to dato ieri 
dal capi <di vari stabili
menti Fiat , su incarico del
la direzione aziendale, agli 
operai in lotta per 11 con
t ra t to . Ed in molti casi 
non si è t r a t t a to soltanto 
di minacce. Dopo la so
spensione del dlciottomila 
operai della carrozzeria di 
Mirafiori, avvenuta lunedi. 
sono scat ta te le « messe in 
libertà » (come eufemisti
camente le definisce la 
Fiat) per molte migliaia di 
altri lavoratori; lunedi se
ra alle linee di montaggio 
di Rlvalta, ieri mat t ina 
nella carrozzeria ed alle 
linee di montaggio dei mo
tori per la « 128 » a Mira-
fiori, ieri pomeriggio per 
tutt i gli oltre 5 mila operai 
del secondo turno alla 
carrozzeria di Mirafiori. 

In qualche caso, l'azien
da ha fornito giustificazio
ni per le sospensioni col
lettive (prolungamenti di 
scioperi da par te di gruppi 
di lavoratori, mancanza di 
pezzi): altre volte non si è 
nemmeno presa questo 
disturbo. Siamo quindi di 
fronte ad un at tacco deli
berato allo stesso diritto 
di sciopero, che la Fiat 
non cerca nemmeno di 
mascherare. 

L'obiettivo dell'offensiva 
è evidente: esasperare la
voratori come quelli della 
Fiat, che dall'inizio della 
vertenza contrat tuale han
no già totalizzato oltre 
cento ore di scioperi com
pat t i (una quant i tà netta
mente superiore alla me
dia di altre situazioni ita
l iane) . nella speranza di 
provocare agitazioni ad 
oltranza, che si esaurireb
bero in pochi giorni e get
terebbero una pesante ipo
teca sullo svolgimento del
le t ra t ta t ive contrat tual i . 

Ma è proprio questa 
speranza della Fiat che è 
a n d a t a • delusa. Ieri, di 
fronte ad alcune migliaia 
di operai sospesi, s tava la 
realtà di oltre 120 mila la
voratori che in tu t te le 
maggiori fabbriche Fiat e 
Lancia cont inuavano le 
fermate articolate ed 1 
presidi dei cancelli, dai 
auali non usciva nemmeno 
un pezzo di prodotto 

Anche i lavoratori colpiti 
dalle sospensioni hanno 
reagito senza prestare il 
fianco alle manovre della 
F ia t : h a n n o cont inuato a 
presidiare i cancelli fino a 
ricevere il cambio dai 
compagni del turno suc
cessivo e in qualche caso 
(alle linee motori ed alla 
linea della «127» di Mira-
fiori) sono riusciti dopo 
qualche tempo ad imporre 
la ripresa del lavoro. 

I « colpi di coda > della 
Fia t restano, quindi, delle 
confessioni di rabbiosa 
impotenza di fronte al
l'ampiezza ed efficacia con 
cui cont inua a svilupparsi 
la lot ta, di fronte al blocco 
delle auto importate dal
l'estero intrapreso dai por
tuali (alla cui organizza
zione uni tar ia la FLM di 
Mirafiori ha inviato un te
legramma di ringraziamen
to e plauso). 

Lo stesso tipo di lotte 
articolate con presidi e 
blocchi delle merci è s ta to 
a t tua to ieri nelle fabbriche 
Olivetti e in decine di a l t re 
industrie torinesi, compre
se le acciaierie del presi
dente della Federmeccani-
ca, Walter Mandelli. 

Michele Costa 

GENOVA — Per tut to 11 
giorno, ieri, sullo spiazzo 
sot tos tante la palazzina 
della direzione si sono al
ternat i operai , tecnici e 
impiegati dell ' I talcantieri 
di Sestri Ponente , prote
s tando per l 'inconcludenza 
della t ra t t a t iva per il rin
novo del cont ra t to di lavo
ro. Questa forma di pro
testa e di lotta è s ta ta a-
do t ta ta in concomitanza 
con la riunione del « Comi
tato di stabil imento » alla 
quale, periodicamente, par
tecipano 1 massimi diri
genti dell 'azienda. Ieri 
mancava sol tanto il presi
dente Fanfani , le cui an
tenne avevano forse capta
to un'anticipazione di ciò 
che si preparava nel can
tiere di Sestri . 

Per t u t t a la giornata è 
proseguito anche il presi
dio delle portinerie, che si 
protrarrà fino a fine set
t imana. Scioperi articolati 
e manifestazioni all 'esterno 
delle fabbriche avvengono 
un po' dovunque. L'altro 
ieri è toccato al lavoratori 
dell'Elsag, della Marconi. 
della Ansaldo e della Nuo
va San Giorgio 1 quali, a 
turno, si sono riversati 
nelle strade e nelle piazze 

Benzina: anziché un piano 
la rissa su chi deve pagare 

Nicolazzi pensa agli elettori, Carli è per l'aumento della benzina, ai petro
lieri basta che qualcosa venga loro - Intanto molti distributori sono già a secco 

ROMA — Comincia a man 
care la benzina. Soprattut 
to nel Sud. in Calabria. Ba
silicata e Sicilia, ma anche 
nel versante nord dell'Adria
tico e in Veneto. L'ENI, la 
compagnia nazionale, conti 
mia a faje il suo dovere, ma 
Esso, Total. Mach e Mobil 
hanno avvertito i rispettivi 
distributori che non conse
gneranno una goccia in più 
di quanto consegnato l'anno 
scorso. Con i consumi aumen 
tati di un buon 10 per cento, 
significa in pratica decima 
zione dell'offerta. 

Nel frattempo tutt'altro 
che tranquillo è il fronte del 
gasolio. Intascato l'aumento 
delle 25 lire, le compagnie 
continuano in molti casi a 
far mancare il prodotto. Do 
pò un incontro tra il mini
stro dell'Agricoltura Marco-
ra e quello dell'Industria Ni
colazzi, è stato annunciato 
che è pronto un decreto per 
garantire la priorità nei ri
fornimenti di gasolio all'agri
coltura e alla pesca. Ma si 
affaccia il terribile problema 
dei rifornimenti per il ri
scaldamento. Dopo il bocco
ne estivo, le compagnie si 
apprestano all'imboscata d' 
autunno? 

I petrolieri, per bocca del 
presidente dell'Unione petro
lifera, Theodoli. dicono che 
manca per davvero. Non 
spiegano come mai malica 
per i privati e non per V 
ENI. Ma non riescono a na
scondere troppo — per quan
to si presentino come can
didi difensori dell'esigenza 
di ridurre i consumi — che 
la questione è in definitiva 
di prezzo. Il governo decida 
— dicono — su chi scaricare 
gli aumenti: tutto sulla ben
zina, e allora sono cento lire; 
metà sulla benzina e metà 
sul gasolio, e allora sono 45 
lire per ciascuno dei prodot
ti; luto sul gasolio e sono 
60 lire. A loro va bene tut
to. purché si aumenti. 

Sul fronte della Confindu-
stria, Carli sostiene che V 
industria non può ridurre t 
consumi — e su questo può 

aver ragione — e quindi si 
schiera decisamente per V 
aumento della benzina. Non 
si pone il problema se au
menta allo stesso modo per 
il gitante domenicale o per 
l'operaio della cintura tori
nese che a Mirafiori ci ar
riva solo in auto. Sa bene 
che la benzina non fa parte 
del « paniere > della contin

genza; quanto agli effetti in
diretti sui prezzi, ne appro
fitta per ripescare la 'vec
chia proposta di « sterilizza
zione * della scala mobile per 
gli aumenti di prezzi che de
rivino da rincaro di prodotti 
importanti. Che, sotto sotto, 
pensi anche un po' d'infla
zione non farà poi così male 
agli affari? 

Cosa succederà in autunno? 
Il ministro dell'Industria 

Nicolazzi, dal canto suo, 
pensa soprattutto agli elet
tori, ai quali il suo partito 
aveva promesso di non au
mentare la benzina (e distri
buito buoni-benzina gratis). 
E per mantenere la promes
sa è pronto anche a cedere 
ai petrolieri una parte del
l'introito fiscale sulla benzi
na, pur di lasciare come sta 
il prezzo. Pensa evidente
mente che sia pia « dolce » 
per t contribuenti veder pre
levate più tasse sulla busta-
paga anziché al distributore 
di carburante. Per i petro

lieri andrebbe bene lo stesso 
(e infatti Theodoli ha già il
lustrato ai giornalisti minu
ziosi calcoli su come si 
potrebbe « defiscalizzare »). 
Ma nello stesso governo c'è 
chi non è d'accordo con lui. 

E' in pieno sviluppi insom
ma la rissa. Mentre di uno 
sforzo serio per provvedi
menti organici ed equi, per 
il momento non si profila 
nemmeno l'ombra. Non sul 
piano dei necessari risparmi 
di energia (e in particolare r 
di benzina) per i quali il 
tanto sbandierato documento 
sui « risparmi - energetici •» 

del ministero dell'Industria 
prevede — in contraddizione 
con tutto quello che è avve
nuto. da Ginevra a Tokio — 
un aumento dei consumi pe
troliferi dal WÙ al 1980 da 
104 a 136 milioni di tonnella
te. anziché una diminuzione. 
E non sul piano di una ra
zionale distribuzione dei mag
giori oneri che derivano dal
l'aumento del petrolio. 

E questo mentre Paesi ben 
più ricchi del nostro, che pa
gano il petrolio meno di noi 
cercano di darsi da fare per
chè i conflitti che non pos
sono non derivare dall'impat
to dei rincari e dai risparmi 
forzati siano in qualche mo
do posti sotto controllo. E' 
il caso degli USA, dove ap
pena tornato da Tokio Car
ter si è incontrato con i suoi 
principali consiglieri del set
tore energetico e ha appro
vato un provvedimento teso 
a fornire ai governatori de
gli Stati il potere di interve
nire nella distribuzione delle 
forniture di benzina. 

Sempre sul fronte interna
zionale è da segnalare che 
la Shell Nederland ha po
sto un limite alle consegne 
di vari derivati di petrolio 
ai suoi clienti olandesi per 
ricostituire le scorte per i 
mesi invernali. I limiti ri
guardano la consegna di die
sel, carburante per avioget
ti, kerosene e olio per ri
scaldamento. Non vengono 
ridotte le consegne di ben
zina alle pompe. 

Il limite alla maggior par
te dei prodotti è pari al 95*'» 
c/elle consegne effettuate 
l'anno scorso nello stesso 
mese e le limitazioni reste
ranno in vigore tutto que
st'anno. Fanno eccezione le 
consegne di diesel che ver
ranno stabilite a seconda di 
stime precedentemente ef
fettuale. 

La Shell sta ricostituendo 
le proprie scorte di greggio 
e derivati per il secondo 
semestre '79; tali scorte so
no attualmente inferiori al 
necessario livello di 90 
giorni. 

ROMA — Coda di auto ad 
un distributore 

Altro passo per il consorzio Sir 
malgrado le nuove difficoltà 

Dal comitato per il credito varate le disposizioni necessarie - Ieri incontro inter
locutorio di Cappon e Schlesinger con Rovelli che non vuole essere estromesso 

ROMA — Per la questione della Sir si sta assistendo ad una 
curiosa, o meglio grave, divaricazione. Mentre vanno avanti 
le procedure dirette a permettere la costituzione del consor
zio, nuove difficoltà sorgono invece sul fronte della gestione 
della nuova società. Nino Rovelli, il presidente dell'attuale 
Sir, il cui capitale è ridotto pressoché a zero, ogni tanto tira 
fuori la testa e avanza pretese come questa ultima consistente 
nella richiesta di avere due posti nel consiglio di amministra
zione e uno nel comitato esecutivo della future società con
sortile. 

Ma andiamo con ordine. Ieri il comitato per il credito e 
il riparmio — presieduto dal ministro del Tesoro — si è riu
nito per varare le deroghe alla legge per la ristrutturazione 
finanziaria e autorizzare, di conseguenza, la costituzione del 
consorzio Sir. nel quale le banche creditrici interverranno mas
sicciamente. Si è trattato di una vera e propria direttiva ema
nata per permettere agli istituti di credito — Imi in testa — 
di partecipare alla costituzione del consorzio. La legge preve
de, infatti, che la partecipazione delle banche ai consorzi di 
salvataggio avvenga solo entro un decimo del loro patrimo
nio. Nel caso della Sir — che non lia più capitale proprio — 
questa partecipazione delle banche va ben oltre il decimo ed 
è stata perciò necessaria la direttiva di deroga. 

Nella stessa giornata di ieri il presidente dell'Imi. Cappon 
e il presidente designato del consorzio, Pietro Schlesinger si 
sono incontrati con Nino Rovelli il quale, come si è detto. 
ha avanzato nuove pretese. 

Dal momento che le banche hanno sempre posto come con
dizione per la costituzione del consorzio, il completo allonta
namento di Nino Rovelli dalla Sir, non si comprende vera
mente a che cosa miri questa insistenza di Rovelli a mante
nere in qualche modo le mani in pasta nella nuova società 
consortile. O meglio lo si comprende: se mantiene una pre
senza nel consiglio di ' amministrazione, per Nino Rovelli è 
come ottenere una qualche forma di legittimazione proprio 
quando è sotto il tiro della Magistratura per la richiesta sui 
finanziamenti creditizi alla Sir. 

Non si dimentichi die è stata chiesta nei suoi confronti 
la emanazione di ben due mandati di cattura. Su questa ri
chiesta partita dal PM Luciano Infelisi al giudice Alibrandi, 
si è steso un velo di silenzio scandaloso. La magistratura aspet
ta forse di sapere come si risolverà il tira e molla sul con
sorzio, Per i comunisti non vi sono dubbi: nelle nuova so
cietà per Rovelli non vi deve essere alcun posto. Intanto, sui 
finanziamenti alla Sir ieri Alibrandi ha ascoltato alcuni com
ponenti del consiglio di amministrazione dell'Icjpu. 

Lo sciopero 
autonomo nelle 
FS verso 
il fallimento 
ROMA — Anche dalla secon 
da giornata di agitazione è 
venuta la conferma di una 
scarsa adesione dei ferrovie
ri allo sciopero proclamato da
gli autonomi della Fisafs. So
lo per alcuni treni di lunga 
percorrenza, in particolare 
quelli provenienti dalla Sici
lia. roccaforte degli autono
mi, si sono registrati ritardi 
notevoli, con inevitabili disa
gi per i viaggiatori. 

I dati relativi alle prime 24 
ore di sciopero (tre turni di 
lavoro) indicano adesioni del 
6.2 per cento (858 lavoratori su 
13.756 comandati in servizio) 
fra i macchinisti di linea e del 
4,6 per cento (75 su 1.606 in 
servizio) per quelli addetti al
le manovre. Naturalmente la 
Fisafs cerca di smentire que
ste cifre e parìa di adesioni 
«oscillanti fra il 21 per cen
to in alcuni compartimenti 
del nord e il 90 del centro 
sud*, con buona pace per 1' 
esattezza dell'informazione. 

Rinnovato 
il vincolo 
per impieghi 
bancari 
ROMA — Il comitato intermi
nisteriale per il credito ed 
il risparmio si è riunito ieri 
per approvare aumenti di ca
pitale ed emissioni di obbliga
zioni. Il comunicato conclusi
vo non ne fornisce i partico
lari. In questa riunione è sta
ta anche decisa la proroga del 
vincolo di portafoglio per ì 
prossimi sei mesi. Si tratta 
dell'obbligo fatto alle ban
che di investire il 6.5% dei 
nuovi depositi nell'acquisto di 
titoli emessi da istituti che 
finanziano le attività edilizio-
immobiliari e gli investimen
ti agrari. In assenza di un 
obbligo, infatti, le banche non 
sottoscriverebbero questi ti
toli ai tassi d'interesse pre
visti, preferendo destinare i 
loro impieghi ad attività spe
culative differenti. Il vincolo 
di portafoglio attenua, senza 
risolverle, le difficoltà di fi
nanziamento nei settori edi
lizio ed agricolo nelle loro 
componenti più sensibili sul 
piano degli effetti sociali. 

Riprende 
l'iniziativa 
per i patti 
agrari 
ROMA — E' appena iniziata 
una nuova legislatura e tor
na ancora una volta in discus-
ione la legge sui patti agrari. 
Nel triennio precedente si era 
giunti a buon punto nel defi
nire il superamento dei vec
chi contratti allorché il volta
faccia della DC bloccò alla 
Camera l'approvazione dei 
provvedimento. 

Questa mattina, in un ci
nema romano. la Confcoltiva
tori riproporrà l'intera que
stione all'attenzione dell'opi
nione pubblica e delle forze 
politiche. L'occasione è data 
dalla assemblea nazionale in 
cui sì darà l'avvio alla costi
tuzione della Associazione na
zionale dei coltivatori a con
tratto agrario (coloni, mezza
dri), una delle federazioni in 
cui si articolerà la Confcolti-
vatori. 

Nella mattinata delegazioni 
di delegati si incontreranno al
la Camera con i gruppi parla
mentari per sollecitare l'ap
provazione della riforma dèi 
patti. 

91 mila in 
più cercano -
lavoro 
al Sud 
ROMA — In un anno, dal
l'aprile *78 a quello del '79. 
sono cresciute di 91 mila unità 
le persone in cerca di occupa
zione nel Mezzogiorno. Sia
mo ora a quota 730 mila, se
condo i dati forniti dal noti
ziario economico della Svimez. 

Le regioni maggiormente 
colpite sono la Campania (37 
mila unità). la Calabria (15 
mila), la Sicilia (26 mila). E' 
salito dj un solo punto il tas
so di disoccupazione calcolato 
sulle forze di lavoro (dal 9,5% 
al 10,4%); maggiore è stato 
invece l'incremento nel cen
tro-nord: dal 5,5 al 7,6. Ha 
toccato la cifra di 1.617.977 il 
numero degli iscritti nelle li
ste di collocamento con un in
cremento (rispetto all'anno 
passato) del 9,3%. Questo il 
dato nazionale, quello meridio
nale segna un aumento inve
ce del 10.5%. Sempre nel Mez
zogiorno, è aumentato nel pe
riodo gennaio-aprile rispetto 
allo scorso anno, il numero 
delle ore in cassa integrafo 
ne: + 29.3%. 

' > 
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va riaffermato con chiarezza che senza 
il contributo dato da noi nel Parlamen
to e fra le masse, e senza l'atteggia
mento assunto in quelle circostanze dal 
movimento sindacale unitario, la ri
presa — nessuna ripresa — non vi sa
rebbe stata e si sarebbe invece aperto 
un periodo di rovinoso e generale arre
tramento. 

Ma il clima di solidarietà che si creò 
sull'onda del 20 giugno fu di breve du
rata. Dopo alcune settimane di una 
certa pausa nella polemica politica, 
tutte le forze che erano interessate, 
per una ragione o per l'altra, a blocca
re la prospettiva di un governo nuovo 
comprendente il PCI, e a ricacciarci in
dietro, si riorganizzarono e passarono 
al contrattacco. Si mossero tutte le for
ze sociali e politiche, interne e interna
zionali, i cui interessi concreti e le cui 
posizioni politiche venivano insidiati e 
messi in forse da uno sviluppo del pro
cesso che avrebbe portato il PCI a 
varcare la soglia del governo. 

Basta un breve promemoria perché 
ciascuno abbia presente U quadro del
la vastità della mobilitazione antico
munista. Dall'estero le pressioni del 
governo statunitense e di altri governi 
di paesi occidentali {culminate nella 
dichiarazione del Dipartimento di Sta
to del 12 gennaio 1978). All'interno i 
continui sabotaggi e ritardi da parte 
della DC all'attuazione delle parti più 
innovative degli accordi programmati
ci; la ripresa dei suoi attacchi ideolo
gici e poliUci e il diclùarato proposito 
di logorarci; le continue iniziative dei 
suoi ministri, amministratori di enti 
pubblici e di enti locali e di alcuni suoi 
sindacalisti per scatenare contro di 
noi le rivendicazioni di determinate ca
tegorie. Anche il PSI, il PSDI e alcuni 
dei dirigenti sindacali ad essi legati 
hanno ampiamente fatto questo gioco 
di scavalcamenti per far fallire il no
stro impegno per una politica di rigore 
e di equità. Ben a ragione il compianto 
Ugo La Malfa definì < miserabili » quan
ti. nei partiti, nelle assemblee elettive, 
nel movimento sindacale e sulla stam
pa, operavano con cinismo per far ca
dere l'occasione costituita dalla politi
ca di un grande partito comunista che 
non esitava a prendersi tutte le respon
sabilità necessarie ad avviare un'opera 
di risanamento e di riforme. 

Per quasi tre anni le forze più va
rie hanno cercato di deformare e stra
volgere la politica di solidarietà che si 
era avviata agitando in modo ossessivo 
i! tema dell'accordo preferenziale DC-
PCI, del regime, dell'ammucchiata, del 
compromesso storico come consorteria 
fra due € chiese ». E bisogna ammette
re che questa è la deformazione che 
più ha fatto presa in certe fasce di elet
torato contro la quale la nostra reazio
ne politica e propagandistica è stata 
debole. 

La violenta 
campagna 

contro il PCI 
Al tempo stesso, con diversi accenti. 

DC, PSI, PSDI. Partito radicale, ultra 
sinistra, autonomi, hanno scatenato una 
massiccia e insistente campagna ideo
logica contro il nostro patrimonio ideale 
e contro la nostra strategia politica. 
Queste campagne hanno provocato gua
sti profondi e non solo perché contrad
dicevano e rendevano di fatto sempre 
più difficile e alla fine impossibile una 
collaborazione leale, anche fra le sini
stre, ma perché inquinavano le coscien
ze e stravolgevano conquiste culturali 
acquisite dal movimento operaio e da 
tutte le forze progressiste. Cosi, ad 
esempio, avviene quando il leninismo 
viene ridotto a puro e compatto totali
tarismo di stampo asiatico o quando 
si pretende di spiegare tutto facendo 
ricorso alla categoria del cosiddetto 
«Palazzo» e cioè di un potere oscuro. 
prevaricatore e indifferenziato, offu
scando ogni distinzione di classe e ogni 
altra distinzione ideale, storica e cul
turale. 

Per condurre queste campagne, per 
renderle capillari, per farle entrare in 
ogni casa e in ogni ora della giornata 
sono stati mobilitati tutti i mezzi d'in
formazione e soprattutto tutti gli stru
menti delle comunicazioni di massa: e 
non solo attraverso l'uso di parte di 
numerosi programmi e servizi giorna
listici della RAI-TV, ma attraverso cen
tinaia di emittenti radiofoniche e tele
visive private. 

Anche il terrorismo ha agito con 
l'obiettivo principale, aperto ed esplici
to, di colpire la politica unitaria del 
PCI, di far saltare la linea di solidarie
tà democratica avviata dopo il 20 giu
gno 1976 ed esso è stato utilizzato poli
ticamente per mettere in difficoltà il 
nostro partito, accusandoci ora di re
sponsabilità e di collusione quanto meno 
ideologica con il terrorismo stesso, ora 
di essere fautori di uno Stato repressi
vo e autoritario. 

Si è determinato così un complesso 
schieramento che ha visto convergere 
forze pur distinte e perfino contrappo
ste verso l'obiettivo comune di dare 
addosso al PCI, alla sua politica, ai 
suoi legami di massa. Solo la Chiesa, 
quanto meno nella sua parte più re
sponsabile, si è tenuta fuori da questo 
informe e aggressivo coacervo antico
munista. 

Non ricordiamo tutte queste cose per 
fare del vittimismo e per cercare giu
stificazioni alle nostre deficienze, ma 
per aiutare tutti noi a comprendere be
ne la portata e ì termini reali della lotta 
di classe e politica che è divampata 
in questi anni: lotta grandiosa e con
vulsa. spesso drammatica, spesso me
schina. 

La controffensiva contro di noi non 
poteva sorprendere quella parte del 
partito che ha più lunga esperienza o 
che comunque, pur giovane di età, ha 
acquistato la consapevolezza che una 
politica rivoluzionaria come la nostra 
non va avanti in modo indolore, che 
essa ha conosciuto e conosce battute 
d'arresto, che ogni nostra avanzata (e 
tanto più quando essa porta un partito 
come il nostro alle soglie della par
tecipazione diretta al governo) suscita 
necessariamente resistenze e contrat
tacchi che devono essere fronteggiati 
e superati dando nuova combattività 
alle lotte e all'iniziativa politica e al
largando il fronte delle alleanze. E il 
primo difetto nostro è stato, forse, pro
prio quello di non essere riusciti a dare 

a tutto 11 partito « ali* grandi matte 
che ci seguono la percezione « la chia
ra coscienza della natura dello scontro 
che si è venuto svolgendo dopo il 20 
giugno. 

5 Nel ripercorrere i principali momen
ti della vita politica e parlamen

tare dopo il 20 giugno 1976 si può 
discutere — e si è discusso nelle riu
nioni delle organizzazioni di partito che 
hanno preceduto questa nostra riu
nione — se abbiamo fatto bene o no: 
1) a dare l'astensione nel luglio 1976; 
2) a sollecitare e stringere gli accordi 
programmatici della primavera del 
1977;, 3) ad aprire la crisi che portò 
nel marzo 1978 al superamento della 
formula delle astensioni e alla forma
zione di una maggioranza parlamen
tare che comprendeva anche il PCI: 
4) ad uscire dalla maggioranza nel 
gennaio di quest'anno. 

Insieme a chi sostiene la validità di 
queste scelte e ricerca errori e difetti 
in aU-ra direzione, vi sono compagni 
che ritengono che abbiamo sbagliato 
all'inizio e altri, all'opposto, che non 
dovevamo uscire dalla maggioranza. 
Altri compagni ancora mettono in di
scussione l'opportunità delle decisioni 
ciie portarono alla conclusione degli 
accordi programmatici o di quella con 
la quale, attraverso la risoluzione del 
7 dicembre 1977, aprimmo virtualmen
te la crisi del governo delle astensioni. 

Ho già espresso la mia opinione sulle 
ragioni che ci spinsero all'astensione. 
Quanto all'uscita dalla maggioranza. 
resto convinto che essa era divenuta 
un'assoluta necessità per i motivi gene
rali e di partito già tante volte illu
strati e che si riassumono tutti nel 
fatto che la maggioranza si era ormai 
di fatto dissolta e che bisognava sal
vaguardare l'autonomia, le caratteristi
che, la funzione e l'avvenire del par
tito dal rischio di un tracollo o di 
uno snaturamento. E* del resto opinio
ne diffusa fra i compagni che quell'atto 
ha consentito un recupero dello slancio 
del partito e dei suoi legami con le 
masse fondamentali del nostro eletto
rato. 

Quanto alle altre tappe che hanno 
segnato la vita politica di questi anni 
un giudizio obiettivo non può prescin
dere dalle situazioni concrete nelle 
quali prendemmo le nostre decisioni. 
La questione riguarda soprattutto la 
nota risoluzione della Direzione del 
7 dicembre 1978. Si trattò di una for
zatura? Già nel C.C. del febbraio 1978 
risposi a chi muoveva fin da allora 
questa obiezione che si trascurava la 
concreta situazione che si era andata 
determinando negli ultimi mesi del 
1977. Da un lato vi era nel paese, e 
soprattutto fra le masse lavoratrici, 
una crescente inquietudine ed insoffe
renza, ed era in atto, nei rapporti 
politici, una crescente dissociazione 
soprattutto da parte del PSI e del PSDI. 
oltreché un decadere dell'azione del 
governo; dall'altro lato, vi era stata 
la posizione di La Malfa che aveva 
dichiarato che ormai era matura e 
possibile la corresponsabilità piena del 
PCI nel governo e vi erano state anche 
le posizioni che Moro andava espo
nendo in suoi discorsi e articoli nei 
quali, pur non ponendo questa questio
ne, si sollecitava a un ulteriore svi
luppo della collaborazione con il PCI. 
Noi non potevamo certo rimanere iner
ti né puntare soltanto su una intensifi
cazione della nostra azione nel paese. 
Non si poteva fare a meno anche di 
una nostra iniziativa politica che spin
gesse a un avanzamento del quadro 
politico. 

A me sembra che l'autocritica debba 
riguardare, piuttosto che queste scelte 
politiche, il modo come esse sono state 
presentate e vissute e deve riguardare 
inoltre questioni, non certo meno im
portanti, relative ai contenuti. 

Mi pare giusta, ad esempio, la critica 
a una enfasi eccessiva data al signifi
cato dei passi avanti che si venivano 
facendo nei rapporti politici e nella 
collocazione del partito. Bisognava es
sere più cauti. 

Inoltre, bisognava continuare a far 
presente alle masse che noi non porta
vamo la responsabilità della gestione 
del governo, che rimaneva tutu nelle 
mani della DC, anche se noi eravamo 
partecipi della maggioranza. Vi era 
dunque una contraddizione fondamenta
le di cui tanto più noi facevamo le 
spese allorquando mancavano i risul
tati. 

L'autocritica 
che ci è utile 

Si può collegare a questo d;fetto 
l'altro, anche più serio, che ci ha 
portato spesso, al centro e in perife
ria, a stemperare la distinzione e la 
polemica verso la DC. ad attenuare 
l'agonismo nei suoi confronti, e a non 
condurre sempre con il necessario vi
gore e tempestività le denunce e le 
battaglie contro le resistenze, le ina
dempienze e i comportamenti scorretti 
dei vari partiti e soprattutto della DC 
e dei suoi ministri. Questo difetto fu 
corretto, ma ancora parzialmente, solo 
dopo l'esame critico che facemmo con 
i segretari di federazione e regionali 
all'indomani delle elezioni amministra
tive del 14 maggio. 

Un errore che ha molto pesato, oc
corre ribadirlo, è quello di aver inter
pretato la nostra politica di solidarietà 
nazionale come un'indicazione che do-
\esse portare quasi dappertutto, nelle 
regioni, nelle province, nei Comuni. 
alla ricerca dì intese politiche e pro
grammatiche con la DC e con altri 
partiti. In certi casi fummo spinti in 
questa direzione dai compagni socia
listi, i quali insistevano perché noi 
dessimo comunque un sostegno alle 
Giunte alle quali essi partecipavano. 
ma il nostro errore fu appunto anche 
quello di farci condizionare talvolta 
oltre ogni limite da queste loro richie
ste. E per di più. talvolta, questo no
stro sostegno si aggiungeva a maggio
ranze che erano già autosufficienti. 
Vi sono stati poi casi addirittura assur
di come quelli di larghe intese anche 
in Province e Comuni nei quali la DC 
aveva la maggioranza assoluta e altri 
casi in cui vennero fatte intese con 
organizzazioni e uomini della DC fra 
i più screditati nell'opinione pubblica 
locale. 

Questa linea di condotta, che ha ar
recato danni al partito e ai suoi rap
porti con le masse, va criticata anche 
perché sbagliata in linea di prin
cipio. Non corrisponde infatti alla 
concezione che della democrazia hanno 

{ comunisti italiani considerare che le 
formule politiche e di governo nazio
nali debbano necessariamente ripetersi 
nelle assemblee locali. Le maggioranze 
e le Giunte negli Enti locali e nelle 
Regioni si devono formare autonoma
mente, sulla base e in corrispondenza 
delle condizioni concrete ivi esistenti, 
dei rapporti di forza e delle libere e 
varie scelte delle organizzazioni locali 
dei partiti. E questo, secondo noi, è 
un principio che deve valere anche 
quando noi fossimo al governo. 

Con ciò che abbiamo detto non ab
biamo voluto criticare tutte le larghe 
intese concluse su scala locale. Alcune 
di esse erano necessarie e sono state 
utili. Vi sono inoltre casi, come la 
Sardegna, nei quali questa linea ha 
sue origini autoctone, risale a molti 
anni addietro e ha dato, per un lungo 
periodo, positivi risultati. Se questa 
linea non ha potuto andare avanti e 
trovare nuovi sviluppi è perché, da un 
lato, la DC è intervenuta dal centro 
per impedirli e. dall'altro lato, perchè 
il gruppo dirigente della stessa DC 
sarda ha subito un'involuzione. 

6 Sull'orientamento degli elettori han
no molto influito non solo la con- * 

dotta e le proposte dei vari partiti rela
tive ai problemi e alle prospettive più 
strettamente politici e alla questione 
del governo, ma fatti e decisioni che 
hanno investito direttamente la condi
zione generale del paese e i mille 
aspetti della vita quotidiana della 
gente. 

Ho già detto dell'influenza che pos
sono avere esercitato, specie sul voto 
dei giovani, certi avvenimenti interna
zionali. Questo è un campo sul quale 
il lavoro da svolgere è di grande im
pegno perché è davanti a noi. in tutta 
la sua portata, il compito di accendere 
e ni risuscitare in grandi masse gio
vanili la fiducia negli ideali del socia
lismo e nelle possibilità concrete di 
avanzare in Italia e in Europa verso 
la costruzione del socialismo. E in 
questo senso tutti i temi e le proposte 
dibattute al nostro XV Congresso sulle 
grandi questioni del mondo d'oggi e 
della prospettiva del socialismo nel
l'Occidente non possono rimanere chiu
se nell'ambito degli specialisti ma de
vono divenire oggetto di dibattiti e di 
iniziative continue nel lavoro del par
tito e della FGCI fra le più larghe 
masse di cittadini e di giovani. 

Un altro quesito da porsi è in che 
misura il terrorismo abbia influito 
sul voto. Il tentativo di utilizzare le 
imprese terroristiche per far cresce
re i voti della DC e per colpire noi è 
stato intenso e permanente prima e 
durante la campagna elettorale. Ma 
a me sembra che si possa dire che 
su tale decisiva questione noi siamo 
riusciti in larga misura a neutraliz
zare questa campagna. E ciò è stato 
possibile perché le nostre posizioni sul 
terrorismo e sui problemi dell'ordine 
democratico sono state - nette e ine
quivocabili. perché è apparso eviden
te l'impegno della classe operaia e no
stro contro l'eversione e la violenza 
politica e forse anche perché una lar
ga parte dell'elettorato si è resa con
to che la campagna democristiana era 
andata oltre il segno. Non sempre. 
tuttavia, siamo riusciti a controbatte
re efficacemente la campagna che 
vedeva allineati democristiani e ra
dicali. socialisti ed estremisti, campa
gna la quale — contraffacendo nel 
modo più rozzo e cialtronesco la no
stra storia, la nostra ispirazione idea
le. la. nostra politica e la nostra stessa 
linea di coerenza e fermezza sui pro
blemi dell'ordine pubblico — ha mi
rato a rappresentarci come una forza 
pervasa da spirito illiberale e intol
lerante. 

L'altra questione, che è fra le più 
dibattute nel partito, è quella del rap
porto tra il momento del risanamen
to e quello del rinnovamento. H le
game inscindibile fra queste due esi
genze è stato sempre affermato nelle 
nostre impostazioni generali. Ma quan
to è accaduto nei fatti, e ciò che è 
comunque apparso a larghe masse, è 
che il momento del rinnovamento è ri
masto offuscato. Non si può dire che 
siano mancate proposte, leggi e misure 
parziali che contenevano importanti 
elementi innovativi o che ne poneva
no le condizioni. Ma è anche vero che 
!o sforzo su questo terreno è stato in
sufficiente. Evidentemente, quando sì 
arriva ai nodi di una politica di tra
sformazione e di giustizia sociale, le 
resistenze degli avversari diventano 
massime e ostinate. Ma proprio per 
questo noi avremmo dovuto dar pro
va di maggior iniziativa e combatti
v a sia nel confronto con gli altri 
partiti e con il governo, sia nell'azione 
per chiamare le masse a far sentire 
più efficacemente il loro peso. Que-

- sta azione su alcuni problemi c'è sta
ta (riforma dei patti agrari, riforma 
della polizia, aborto, ecc.). su molti 
altri è mancata o è stata insufficien
te. Inoltre, pur nell'ambito di una ispi
razione giusta che poneva in primo 
piano l'esigenza di una politica di ri
gore. di moralizzazione, di serietà am
ministrativa e di sviluppo, non sem
pre abbiamo tenuto conto degli inte
ressi immediati di determinati strati 
popolari e delle contraddizioni che 
esistono e tendono a crescere all'in
terno stesso delle masse più povere e 
che richiedono gradualità e cautela 
nella pur necessaria opera di risana
mento oltre che il massimo di rigore 
e di chiarezza nelle proposte e nella 
azione volte a colpire gli strati più 
privilegiati. 

Ispirazione giusta, 
contenuti sbagliati 
Assai vasta — e anche assai critica 

— è stata ed è la discussione sui vari 
aspetti concreti di questi problemi e 
in particolare di una serie di leggi e 
provvedimenti. Alcune di queste leggi 
sono state viste come la dimostrazione 
— in assenza di una più larga e se
vera politica di rigore e di giustizia 
sociale — che si intendesse prendere 
la via più facile, quella, cioè, di gra
vare sulla parte più indifesa della po
polazione, per portare avanti la neces
saria azione di risanamento. Questo è 
apparso a molti elettori nonostante che 
noi fossimo riusciti a imporre alcune 
misure di moralizzazione e di giustizia 
sociale. Io non voglio riprendere qui 
tutti i termini della discussione e della 
riflessione critica che si sta sviluppan
do nel Partito. Ne indico solo alcuni 
punti a titolo esemplificativo. Sembra 

a ma che debbono esser» tenuti pre
senti diversi elementi. Ci sono critiche 
di merito, anche serie, da fare ad al
cune di queste leggi. Ci sono, per al
tre, rilievi e osservazioni di varia na
tura per quel che riguarda la loro ap
plicazione. E c'è anche, per certi pro
blemi, da riconoscere che non siamo 
stati capaci di lottare efficacemente 
contro la campagna di deformazione, 
scatenata, qualche volta senza alcun 
fondamento, contro di noi e contro i 
nostri presunti cedimenti. In altre pa
role. sembra a me che alcune di que
ste leggi siano state, in verità, almeno 
in parte, sbagliate e che sia neces
sario riconoscerlo; che altre possano 
considerarsi giuste per i criteri ai qua- ' 
li si ispiravano ma inopportune per 
vari motivi e soprattutto perché non 
si inquadravano, come già dicevo, in 
una reale, e visibile, azione di giusti
zia sociale; che altre, ancora, abbiano 
mostrato difetti e limiti specie per 
quanto riguarda il modo come sono 
state applicate dal governo e da am
ministrazioni locali; che altre, infine. 
siano state presentate in modo del 
tutto distorto e falso da una propa
ganda denigratoria contro la quale noi 
non abbiamo saputo reagire a suffi
cienza. 

Tre esempi 
su cui riflettere 

Per entrare nel concreto, vorrei ac
cennare soltanto alla legge per l'occu
pazione giovanile, alla politica dell'as
sistenza e della previdenza, alla poli
tica edilizia e urbanistica e a quella 
fiscale. In ognuno di questi campi, ci 
siamo mossi per rispondere a esigenze 
di risanamento nel senso più ampio (di 
superamento, cioè, delle distorsioni e 
dei guasti determinati dal tipo di svi
luppo e dalla politica dei governi diretti 
dalla DC), e anche di rinnovamento. 
Ma quali sono stati i risultati otte
nuti? La riflessione sopra quello che 
è successo in questi tre campi solleva 
diversi quesiti: se ci siamo posti obiet
tivi velleitari, se abbiamo scelto stru
menti inefficaci, se abbiamo adottato 
impostazioni non giuste o controprodu
centi — tali da colpire interessi che 
non andavano colpiti o da suscitare 
reazioni che andavano evitate —, se 
abbiamo condotto le lotte che era ne
cessario condurre per ottenere risultati 
più consistenti. 

Entriamo, per un momento, ancora 
più nel merito. 

La legge per l'occupazione giovanile 
ha avviato al lavoro solo 42.000 gio
vani. Anche se l'applicazione della leg
ge non è ancora compiuta, e anche 
se una parte dei giovani iscritti alle 
liste speciali ha trovato lavoro attra
verso i canali del collocamento ordi
nario (150.000 nel 1978). il bilancio del
la legge 285 è chiaramente negativo. 
Io credo che non sia stato sbagliato il 
tentativo di una legge che non si ri
solvesse , nella semplice erogazione di 
un sussidio di disoccupazione, ma che 
aprisse per molti giovani la strada di 
un'esperienza di lavoro e di un proces
so di qualificazione professionale, an
che tenendo conto di analoghi tenta
tivi avviati da altri paesi. Si è però 
sopravalutata la capacità di progetta
zione e di organizzazione, specie per 
il Mezzogiorno, delle Amministrazioni 
locali e delle Regioni, e anche la capa
cità di iniziativa, in questo campo. 
della cooperazione. Si è sbagliato an
che nel ritenere di poter superare l'at
teggiamento negativo delle forze im
prenditoriali senza confrontarsi prima. 
più'realisticamente, con esse, nella fa
se di elaborazione della legge. Abbia
mo sbagliato anche, secondo me. nel 
lasciare solo al sindacato la responsa
bilità (peraltro largamente disattesa) 
di organizzare gli iscritti alle liste e 
di dirigere un movimento che. consa
pevole dei limiti e delle difficoltà di 
applicazione della legge, portasse i gio
vani alla lotta per il lavoro e lo svi
luppo, andando al di là della legge 
stessa, come era necessario. 

In sostanza, la grande speranza — 
che si era accesa in larghe masse di 
giovani per questa legge e che si era 
espressa con le centinaia di migliaia di 
iscrizioni alle liste speciali, — è an
data delusa, e le conseguenze non po
tevano non essere assai negative. 

Ma — quando si parla della questio
ne giovanile — il discorso non può ri
dursi solo al capitolo, pure fondamen
tale e decisivo, del lavoro. Senza af
frontare qui gli altri temi — sociali. 
culturali, ideali — della condizione gio
vanile, sui quali del resto la riflessio
ne della FGCI e di tutto il partito è in 
pieno svolgimento, voglio ricordare. 
sempre in relazione al bilancio concre
to di questi tre anni, che ha pesato ne
gativamente il mancato varo della ri
forma universitaria e di quella per la 
scuola secondaria, dovuto essenzial
mente al sabotaggio della DC, ma han
no pesato anche le nostre oscillazioni 
come, ad esempio, quelle sul contrasta-
tissimo decreto per i precari. Più in 
generale, permane tuttora nella nostra 
politica scolastica, nonostante alcuni 
passi avanti sul piano dell'impostazione 
generale, una difficoltà a tradurre in 
termini concreti e coerenti proposte e 
iniziative per il funzionamento di una 
scuola che sia al tempo stesso qualifi
cata e di massa. 

Per quel che riguarda la politica del
l'assistenza e della previdenza, ha gio
cato. in questo campo più che in altri. 
una violenta e deliberata campagna 
denigratoria contro di noi. specie nel 
Mezzogiorno, per logorare i nostri 
rapporti di massa, sulla base spesso di 
pure invenzioni, come quella che noi 
avremmo voluto togliere la pensione 
di invalidità a chi ce l'ha. Dobbiamo 
chiederci, tuttavia, come mai una cam
pagna di questo tipo abbia potuto avere 
qualche successo, nonostante il fatto 
che siamo riusciti a difendere gli in
teressi di fondo dei pensionati, e in
nanzi tutto la scala mobile. Credo che 
da parte nostra si sia favorita, in una 
certa misure, con campagne ideologico-
politiche schematiche contro «l'assisten
zialismo», la rappresentazione del no
stro partito come portatore di un atteg
giamento genericamente o globalmen
te negativo nei confronti del sistema di 
prestazioni assistenziali via via costrui
tosi nel corso di decenni. Non siamo 
riusciti, specie ne! Mezzogiorno, ad 
avanzare proposte che insieme valesse
ro a disinnescare meccanismi di spre
co, di corruzione, di clientelismo, e a 

garantire in forme corrette assistenza 
(e continuità di assistenza) a tutti quan
ti ne avessero bisogno. Abbiamo, certo, 
commesso errori: come quello di non 
essere riusciti a calcolare i limiti per 
il cumulo delle pensioni sociali e altri 
redditi in modo tale da salvaguardare 
la totalità o quasi delle pensioni so
ciali già godute; o come l'altro er
rore, di non essere riusciti a escludere 
dal ticket, almeno per gli strati più 
poveri, tutti i farmaci di maggior uso 
e necessità. Queste misure bisogna cor
reggerle; e bisogna approvare la leg
ge di riforma delle pensioni, sabotata 
e bloccata dalla DC e dal PSDI. che in
troduce, nel sistema pensionistico ita 
liano. elementi di giustizia sociale, di 
moralizzazione e di riforma. 

Per quel che riguarda la politica 
edilizia e urbanistica, il discorso è 
molto difficile e controverso: anche 
se mi sembra fuori discussione il fatto 
che alcune delle leggi e provvedimenti, 
varati in questi ultimi tempi, ci abbia 
nuociuto elettoralmente. È' evidente 
dunque che abbiamo commesso errori 
di valutazione della situazione, qualche 
volta di astrattezza. Ci sono stati an
che, secondo me, errori di linea (mi 
riferisco alla vecchia questione del no
stro atteggiamento verso i piccoli pro
prietari di case o di terra), difetti di 
informazione e di partecipazione, an
che errori di applicazione da parte di 
Amministrazioni locali. La legge Bu-
calossi sulle aree — che pur è ispirata. 
mi pare, a criteri giusti — è stata 
molto spesso applicata in modo ves
satorio. ed è apparsa punitiva per nu
merosissimi lavoratori, ex-emigrati, 
contadini che volevano costruirsi una 
casa. Anche alcune disposizioni sulle 
case popolari (come quella sul riscat
to) sono apparse a molti discrimina 
torie. E cosi la legge sull'equo canone 
— soprattutto in legame alla questio
ne degli sfratti — non è apparsa come 
la misura moralizzatrice e di giusti
zia che per tanto tempo si era at
tesa. Tutto questo è stato addebi
tato a noi comunisti, anche perché era
vamo stati noi — e il movimento di 
massa degli inquilini in cui noi siamo 
presenti — a sollecitare per anni mi
sure che andavano nella direzione del
le leggi effettivamente approvate. Ma 
la situazione è diventata più acuta an
che perché della politica edilizia è sta
ta applicata solo questa parte risana-
trice e sono rimaste in gran parte inap
plicate — per responsabilità del go
verno ma anche per la debolezza di 
una pressione di massa in tal senso — 
le leggi che dovevano portare a un in
cremento delle costruzioni edilizie, e 
in primo luogo il piano decennale e 
hanno continuato a pesare le conse
guenze del ristagno nell'attività edi
lizia. 

'Io ritengo che questo dell'edilizia e 
dell'urbanistica sia un settore molto de
licato e importante, perché in esso si 
intrecciano diverse questioni, di politica 
delle alleanze, di efficienza della pub
blica amministrazione, di qualità della 
vita. Anche in questo campo, secondo 
me, abbiamo ottenuto risultati nel cor
so degli ultimi tre anni: ma molti di 
essi sono rimasti sulla carta e non han
no trovato applicazione, e sono stati 
comunque superati, nella coscienza del
la gente, da altri fatti che sono apparsi 
di puro risanamento finanziario. 

Giustizia 
fiscale 

Due parole, infine, sulla politica fi
scale. Anche di questo si è discusso e 
si discute molto, con opinioni diverse. 
Anche in questo campo, come e più 
che in altri, si è manifestata accanita 
la resistenza della DC e del governo a 
procedere con energia nella lotta al
l'evasione fiscale e per affermare una 
politica tributaria equa e democratica. 
Per quel che riguarda noi, ci siamo 
fatti interpreti della sacrosanta ri
chiesta di giustizia e di lotta alle eva
sioni fiscali che saliva dalle masse ope
raie e da quelle più povere, ma siamo 
stati stretti, al tempo stesso, dalla con
sapevolezza dei limiti nell'efficienza e 
nella capacità operativa della Pubbli
ca amministrazione in questo campo. 
e dalla preoccupazione di non far as
sumere. alla politica fiscale, un carat
tere indiscriminatamente punitivo ver
so strati larghi di ceto medio produtti
vo e professionistico. Bisogna rapida
mente superare queste incertezze e ri
tardi, e batterci per una politica fisca
le che sia ed appaia giusta alla stra
grande maggioranza dei cittadini. 

Ho fatto solo alcuni esempi, per da
re un'idea del tipo di discussione nel 
quale siamo impegnati sui contenuti di 
una politica di risanamento e di ri
forma. Questa discussione dobbiamo 
proseguire — anche in contatto con al
tre forze di sinistra e democratiche — 
per giungere rapidamente a conclusio
ni chiare. 

7 Dove stanno le radici dei difetti ed 
errori che siamo andati esponendo? 

Perché li abbiamo compiuti? 
I motivi sono diversi. 
Alcuni sono dovuti alla stessa novità 

dell'esperienza che abbiamo avviato 
dopo il 1976 in una situazione piena di 
contraddizioni di ogni tipo e, in certi 
momenti, stretta da dilemmi dramma
tici. 

Altri motivi sono dovuti a insufficien
ze di analisi della situazione economi
ca e sociale e delle grandi differenze 
nelle condizioni di vita fra le varie zo
ne del paese e nell'ambito stesso delle 
masse popolari. I nostri giudizi sulla 
crisi generale del paese, fondamental
mente esatti, sono risultati perciò non 
sempre pertinenti e adeguati di fronte 
a determinate situazioni concrete e ai 
modi in cui avvertono e sentono la cri
si i vari strati della popolazione. Qual
che volta si è quasi sorvolato sui pro
gressi che in certe zone si sono regi
strati nello sviluppo, nell'occupazione, 
nei livelli del rèddito e non si è insi
stito abbastanza su altri aspetti, che pu
re esistono e si acutizzano nelle stesse 
zone economicamente più progredite, 
di disumanizzazione e di alienazione 
del lavoro e del tempo libero e di de
gradazione della qualità della vita. Al
tra volta, per converso, non si è tenu
to conto abbastanza che vi sono masse 
notevoli le cui già precarie condizioni 
materiali di esistenza tendono a peg
giorare. 

Ha pesato, inoltre, il fatto che al 

processo di sviluppo dell'autonomia del 
sindacati, non ha corrisposto una inten
sificazione dell'iniziativa e dei rappor
ti diretti del partito con le masse lavo
ratrici, fuori • dentro i luoghi di la
voro. 

Ma soprattutto, e più in generale. 
il partito non è stato sempre pienamen
te convinto, pienamente unito in tutte 
le sue istanze e quindi proiettato con 
tutte le sue forze ad affermare in tutte 
le loro potenzialità rinnovatrici la no
stra linea di politica interna e interna
zionale e gli sviluppi della nostra ela
borazione ideale. 

La nostra 
propaganda 

Anche se vi ritornerò nella parte sul 
partito, non potrei concludere questo 
capitolo dedicato ai motivi delle no
stre riflessioni e ai nostri difetti senza 
un accenno ai problemi dell'informa
zione e della propaganda. Da anni la 
nostra azione di propaganda centrale e 
periferica è inadeguata, intempestiva e 
non riesce a sostenere continuativamen
te e con efficacia le nostre grandi bat
taglie politiche e ideali, le nostre inizia
tive e i nostri interventi specifici su 
questo o quel problema concreto. Ma 
l'autocritica più seria riguarda alcuni 
sbagli che abbiamo fatto nella politica 
verso la Rai-TV e soprattutto il ritar
do con cui abbiamo percepito l'impor
tanza che venivano assumendo le emit
tenti radiofoniche e televisive private 
e la lentezza con cui siamo intervenuti 
in questo campo sia attraverso inizia
tive dirette sia ricercando una colla
borazione con emittenti non nostre, sia 
con una più forte pressione e campa
gna per giungere a una regolamenta
zione. 

8 Con le elezioni del 3 giugno si con
clude una fase politica. Si può di

re. in linea di massima, che nessuna 
delle prospettive politiche presentate 
agli elettori esce premiata e incorag
giata dal voto. Ma ciò che più pesa 
è che. date le posizioni politiche degli 
altri partiti, non è per il momento rea
lizzabile il governo di cui l'Italia avreb
be bisogno: un governo di effettiva e 
piena solidarietà nel quale sia rappre
sentato anche il PCI. 

Ma il problema della partecipazione 
del movimento operaio alla guida del
la nazione resta all'ordine del giorno. 
sia perché il nostro partito continua 
a costituire nel paese e nel Parlamen
to una grande forza, sia perché la si
tuazione generale del paese e i rap
porti politici sono tali che impongono 
sempre la necessità di fare i conti con 
noi. 

Abbiamo subito un insuccesso, ma 
non si può affermare che in Italia il 
movimento operaio e il Partito comu
nista. come invece in altri periodi e 
in altri paesi, siano in ritirata. 

La situazione è incerta, instabile e 
suscettibile dei più diversi sviluppi. 

Incerta e instabile è anzitutto la 
situazione economica. La ripresa pro
duttiva continua, me senza dar luogo 
a un superamento delle contraddizio
ni di fondo dello sviluppo economico 
e della vita sociale italiana: e il suo 
proseguimento è oggi messo in forse 
dalla crescita in atto già da mesi nel 
tasso di inflazione e soprattutto dal
l'aumento dei prezzi del petrolio. 

Assai tesa è la situazione sindacale. 
nella quale si sta giocando sulla que

stione dei contratti una grossa partite 
nella quale i settori più reazionari del 
padronato stanno puntando molte del
le loro carte politiche. Ma anche la 
combattività e la determinazione de
gli operai sono elevate, come si è vi
sto nella possente manifestazione na
zionale dei metalmeccanici a Roma. 

Per quanto riguarda il terrorismo. 
esso ha ricevuto in questo ultimo pe
riodo numerosi colpi. E' difficile preve
dere quali potranno essere, in seguito 
a questi colpi, ai suoi contrasti inter
ni e dopo le elezioni, le mosse future 
dei gruppi terroristici. Nel frattempo 
si vengono sviluppando sempre più 
aspri e torbidi conflitti e manovre po
litiche attorno alle indagini giudizia
rie sui terroristi e soprattutto, ancora 
una volta, attorno alla vicenda Moro. 
Al tempo stesso, si stanno svolgendo 
sorde lotte tra potentati economici, fi
nanziari, bancari, fra personaggi po
litici e correnti di partito e anche fra 
settori dell'apparato statale. 

Quanto mai instabile e precaria è 
la situazione politica e parlamentare. 
Dopo i primi giorni di sciocca e mio
pe euforia per il nostro arretramento 
dalla quale erano stati presi un po' 
tutti i dirigenti degli altri partiti (in
dice. anche questo, del progressivo de
cadimento di tutto un personale politi
co, che del resto aveva avuto mani
festazione squallida nel modo come 
esso ha condotto la campagna eletto
rale). oggi la realtà delle cose rivela 
tutta la sua complessità. Lo si vede 
nel fatto che si è ancora lontani dal 
sapere quando, come e con chi si for
merà un governo. Lo si vede nelle lot
te politiche, di gruppi e di persone, che 
si sono aperte all'interno della DC. E 
Io si vede anche nelle incertezze nel 
PSI. nel FRI e in altri partiti. 

Mi pare del tutto evidente che di 
fronte elle posizioni della DC e agli 
orientamenti degli altri partiti demo
cratici noi dobbiamo ribadire che ci 
collocheremo all'opposizione nei con
fronti di qualsiasi governo di cui non 
faccia parte il PCI. Questa posizione. 
che abbiamo del resto già ampiamente 
motivata al XV Congresso, non può e 
non deve essere intesa affatto come 
una scelta di disimpegno o come una 
pura difesa di un interesse di partito. 
Noi traiamo, in modo meditato e cor
retto. io credo, le conseguenze oppor
tune da una esperienza — come quel
la del passato triennio — la quale ha 
messo in luce che se non si determina 
un preciso rapporto di coerenza tra 
intese programmatiche e schieramenti 
politici, di maggioranza e di governo. 
se una politica di solidarietà non si 
esprime in pieno nella comune respon
sabilità di direzione politica non si 
hanno le garanzie indispensabili di ri
spetto degli impegni concordati e di 
realizzazione degli obiettivi e si pos
sono anzi determinare confusioni e am
biguità logoranti. Noi non intendiamo 
rispondere certo con ritorsioni o rifiu
ti polemici a quanti mostrano e dicono 
di preoccuparsi perché non siano rotti 
i ponti, non si? annullato quanto di 
positivo nella vite e nei rapporti po
litici si è realizzato negli anni passati. 

Per noi la politica di unità e di soli
darietà non può certo ridursi ad un 
qualche accordo per il rispetto e l'ap
plicazione del patto costituzionale, an
che se essa tra i suoi obiettivi aveva 
posto e continua a porre il completo 
superamento di quelle deformazioni e 
distorsioni che hanno reso « difficile ». 
«zoppa», la democrazia italiana. Ed 
è evidente che agiremo a favore di 
ogni orientamento, di ogni atto che 
possa contribuire al corretto funzio
namento, alla vitalità, al rinnovamen
to del nostro sistema democratico. 
Cosi siamo favorevoli — per ciò che 
riguarda ad esempio le commissioni 
parlamentari e le loro presidenze — 
a non subordinare le scelte per inca
richi istituzionali alle maggioranze par
lamentari e governative. Ma diciamo 
fin d'ora con chiarezza che questo cri
terio di distinzione, che noi riteniamo 
corretto e valido, non'può essere pro
spettato come una concessione né 
l'eventuale assunzione di presidenze di 
commissione da parte di parlamen
tari comunisti può comportare un qual
che vincolo per il nostro partito. 

La volontà, dunque, di non farci 
coinvolgere in trattative programmati
che. di fronte ad una preventiva deli
mitazione dell'area di governo; il ri
fiuto di assumere una qualche corre
sponsabilità di fronte a formazioni mi
nisteriali che consideriamo non essere 
all'altezza della situazione rispondono 
oggi ad una esigenza di chiarezza de
mocratica clic è nell'interesse del 
Paese. 

Abbiamo già detto che il carattere 
dell'opposizione del nostro partito di
penderà naturalmente' anche dal go
verno che avremo di fronte, e lo ripeto 
perché nessuno pensi ad una qualche 
nostra indifferenza o sottovalutazione 
nei confronti della struttura e della 
composizione, del programma, degli 
indirizzi politici, della capacità opera
tiva e degli atti concreti del nuovo 
ministero. 

Ma sul significato, la qualità, gli 
obiettivi che in questa fase avranno il 
nostro impegno e la nostra azione come 
opposizione è necessaria qualche ulte
riore considerazione e chiarimento. 

Dall'opposizione 
verso il governo 

Nessuno nel nostro partito può pen
sare che l'opposizione sia di per sé 
un toccasana, una sorta di rimedio, che 
questa collocazione ci liberi o possa 
impegnarci di meno di fronte al cu
mulo grave e preoccupante dei proble
mi del nostro Paese, che la nostra 
battaglia diventi di colpo più agevole 
e consenta rapidi recuperi di consenso, 
Essere opposizione, per un partito co
me il nostro e in un momento come 
questo, significa innanzitutto avere co
me punto di riferimento costante e pre
ciso la realtà complessa, contradditto
ria del Paese e della crisi che esso sfa 
vivendo; significa certo una sensibilità 
più acuta per tutte le ragioni e le situa
zioni di disagio, di malessere e quindi 
anche assumere in modo più diretto il 
compito di dare voce ed espressione po
litica alla protesta, alle esigenze di lot
ta. ma senza perdere ed anzi aumen
tando ancora nell'orientamento, nella 
iniziativa, nell'azione il carattere po
sitivo e costruttivo della nostra politica. 
la funzione nazionale del nostro par
tito. il respiro europeo e internaziona
lista della nostra linea. 

Questo orientamento si richiama ad 
una ispirazione storica, ad una strate
gia rivoluzionaria, ad una concezione 
del partito e del suo modo di fare 
politica e di battersi che vengono da 
lontano e che ci hanno consentito di 
divenire la grande forza che siamo: 
ma si tratta anche della riaffermazione 
della validità e della concretezza del
l'obiettivo che abbiamo perseguito in 
questi anni e che noi continuiamo a 
porre al centro della nostra lotta. 
l'obiettivo del governo, della partecipa
zione diretta e piena del complesso del 
movimento operaio alla direzione poli
tica del Paese. 

Sarebbe forse sbagliato, non corret
to dire che tutto continuerà come pri
ma. che la diversa collocazione poli
tica e parlamentare non comporterà 
anche cambiamenti nel carattere della 
nostra iniziativa e della nostra batta
glia. Certo staremo in campo ed use
remo con vigore tutta la nostra forza; 
ma noi non ci metteremo a cavalcare 
tutte le tigri, non ci lasceremo andare 
ad esasperazioni massimalistiche. Come 
opposizione ci sforzeremo di essere più 
che mai un punto di riferimento per lo 
sviluppo delle alleanze della classe ope
raia. per la costruzione del più ampio 
schieramento sociale e politico. E' fuori 
strada eh; teme o magari sì augura 
un qualche rovesciamento o messa in 
mora della nostra linea, perché inten
diamo invece ribadire nella sua ispira
zione di fondo e nei suoi obiettivi la 
politica di unità democratica. 

Ma prima di affrontare il problema 
delle prospettive politiche, consentite 
che io dica una parola sulle questioni 
più acute ed urgenti su cui dobbiamo 
impegnarci. In primo piano dobbiamo 
porre la soluzione delle vertenze per i 
contratti di lavoro. Il partito deve schie
rarsi al fianco della classe operaia e 
dei sindacati per una rapida e positiva 
conclusione della lotta, in modo riso
luto e con piena consapevolezza della 
sua portata sociale e politica. 

Occorre risolvere senza ulteriori In
dugi il problema del pubblico impiego. 
correggendo in modo serio gli orienta
menti e le scelte del decreto legge del 
governo tripartito. I nostri gruppi par
lamentari hanno anche già provveduto 
alla formulazione di proposte che rime
dino ad alcuni errori, che ho già ricor
dato. nel campo delle peasjom. ma a 
questo proposito io credo che sia neces
sario riprendere con energia nel Par
lamento e nel Paese la battaglie per
ché sia affrontata quella riforma del 
sistema pensionistico, che aveva già 
trovato una base nell'accordo tra il 
governo, la maggioranza democratica e 
i sindacati. 

Abbiamo riproposto all'attenzione del
le Camere quei progetti di riforma 
che nella passata legislatura avevano 
già compiuto metà del cammino, e 
dobbiamo in particolare sottolineare la 
urgenza di provvedimenti come quelli 
relativi ai patti agrari e alla scuola 
secondaria, ed insistere perché fin*l 
monte si concluda per la riforma della 
polizia. Sul nodo della crisi energe
tica occorrerà impegnare governo e 

(Segue a pagina 9) 
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(Dalla pagina 8) 
Parlamento: si impone certo un esame 
di fondo, una riconsiderazione attenta 
di tutti gli aspetti del problema, ma 
sono necessarie anche soluzioni tem
pestive ed organiche. 

Per ciò che riguarda la difesa delle 
libertà e della sicurezza dei cittadini 
e del regime democratico, noi riaf
fermiamo die occorre seguire contro 
il terrorismo e la violenza eversiva 
una linea di fermezza e di rigore. 
nel rispetto dei principi e delle ga
ranzie costituzionali. Il Paese deve 
essere liberato da questa piaga; deve 
essere dissolta l'atmosfera pesante; gli 
interrogativi, i sospetti di strumentaliz
zazione politica che a più riprese sono 
sorti nel caso Moro e che oggi vengono 
riproposti dalle rivelazioni in merito al
la iniziativa e ai contatti dei dirigenti 
socialisti con rappresentanti della cosid
detta Autonomia. Noi auspichiamo per 
questo che non si pongano intralci alle 
diverse inchieste giudiziarie che sono 
in corso, che la magistratura, nella sua 
autonomia e responsabilità, porti il più 
rapidamente possibile a compimento l'a
zione istruttoria: che la proposta di in
chiesta parlamentare sul caso Moro. 
che il nostro gruppo ha già ripresen
tato alla Camera, venga sollecitamente 
approvata, per poter procedere a far 
luce, ad accertare responsabilità. 

Compromesso 
storico, alternativa 

di sinistra 
Ho già detto che anche l'opposizione si 

determina e si qualifica, nel suo caratte
re e nei suoi obiettivi, in rapporto alla 
linea politica del partito. Ora se dobbia
mo trarre un succo dall'esperienza de
gli anni passati e dall'esame critico che 
già avevamo compiuto al Congresso, e 
che i risultati elettorali hanno più acu
tamente riproposto, a me sembra debba 
essere questo: che noi non possiamo ri
durre o appiattire la politica di unità 
democratica ad una determinata solu
zione o formula di governo Questa sorta 
di identificazione. die del resto è stata 
tipica delle interpretazioni deformanti e 
riduttive del compromesso storico, ha 
costituito un impaccio, è stata proba
bilmente all'origine anche nel partito 
di posizioni e di atteggiamenti ctie ci 
hanno nuociuto. Non voglio dire, sia 
chiaro, che l'obiettivo del governo di 
unità democratica non fosse da porre 
e che non costituisce la soluzione più 
valida. A me pare anzi di poter riaf
fermare che eravamo nel giusto quan
do lo abbiamo indicato e sostenuto co
me un passaggio indispensabile non solo 
per far fronte e superare la crisi ita
liana nella direzione di un rinnovamen
to della società e dello Stato, ma anche 
per ricondurre il sistema democratico 
ad un corretto funzionamento, per ren
dere possibile la formazione di maggio
ranze e di governi sulla base di libere • 

scelte politiche, al di fuori di pregiudi
ziali e di condizionamenti ideologici. 

Dobbiamo dunque fare chiarezza, con
fermando le ragioni di fondo della no
stra strategia. La politica di unità è ne
cessaria se si vuole affrontare e porta
re avanti un processo di trasformazione 
della società; è funzionale ed è indi
spensabile per realizzare quegli obietti
vi di riforma, di rinnovamento nel cam
po economico, sociale e politico che 
consentano al nostro paese un nuovo 
sviluppo e un superamento dell'assetto 
capitalistico. La persuasione, che è sta
ta sempre, e giustamente io credo, alla 
base di tutta la nostra elaborazione e 
battaglia politica in più di un trentennio 
ormai, è che l'emancipazione delle classi 
lavoratrici, il progresso e l'avanzamen
to democratico del paese, la lol ta per il 
socialismo esigevano che si evitasse la 
spaccatura, la contrapposizione, lo scon
tro frontale fra due schieramenti, la po
larizzazione a destra di forze sociali 
e politiche intermedie, il pericolo di 
isolamento della classe operaia. Nella 
realtà italiana ciò comportava e com
porta per il movimento operaio e per 
la sinistra la ricerca di un rapporto, di 
un dialogo, di una intesa con le masse 
popolari di orientamento cattolico e con 
le forze democratiche che seguono e 
sono presenti nella DC. Questo punto 
dell'orientamento e della prospettiva 
politica resta per noi fermo. 

A questa esigenza di fondo, d'altra 
parte, si sono sempre riferite le nostre 
riserve sull'alternativa di sinistra. Non 
voglio insistere ora sul fatto che una 
prospettiva politica non acquista certo 
consistenza e credibilità quando viene 
proposta — come è accaduto nella fase 
più recente da parte socialista — in 
termini fortemente polemici nei con
fronti dell'interlocutore fondamentale e 
viene condizionata in modo tale da ren
derla non solo inattuale, ma addirittura 
impraticabile. Importa piuttosto riflet
tere sul merito del problema. Se l'al
ternativa di sinistra si propone — co
me in qualche misura si tentò all'ini
zio degli anni 'CO — come la costru
zione di una terza forza rivolta a strap
pare la maggioranza nel movimento o-
peraio al PCI e ad emarginarlo o si 
prospetta come ipotesi di una conver
sione del PCI ad una linea di netto 
stampo socialdemocratico, dobbiamo di
re che nel primo caso si rischia di 
provocare tensioni e rotture a sinistra 
e nel secondo caso si tratta di una im
postazione che appare velleitaria, im
possibile date le tradizioni storiche e 
la realtà attuale del movimento operaio. 

Va detto anche, però, che nel PSI 
non esistono solo queste due formula
zioni. chiaramente strumentali, dell'al
ternativa di sinistra: c'è anche chi la 
concepisce senza falsi scopi e la pro
pone nella limpida convinzione che 
una coerente unità di tutte le forze 
di sinistra possa rendere più efficace. 
vittoriosa anzi, la battaglia per il cam
biamento della società. 

E tuttavia a me sembra che uno 
schieramento di sinistra, anche se po
tesse contare su una maggioranza e 
su una unità, che oggi non ci sono, 

avrebbe con ogni probabilità difficoltà 
assai gravi a tentare la via di una tra
sformazione democratica profonda. Ciò 
non significa che noi non consideriamo 
essenziale e decisivo il rapporto tra 
PSI e PCI, lo sviluppo della forza e del
l'unità dello schieramento di sinistra. 
l'obiettivo della conquista della mag
gioranza. Al contrario: la stessa espe
rienza di questi due anni ha conferma
to. a nostro giudizio, la correlazione pro
fonda che vi è tra unità della sinistra 
e unità democratica. E siamo più che 
mai persuasi che l'ampiezza dello schie
ramento sociale e politico, che è ne
cessaria per una politica di rinnova
mento. le passibilità di avvicinamento 
e di intesa con le masse cattoliche, la 
battaglia per colpire forze 'e indirizzi 
conservatori nella DC e determinare in 
questo partito un cambiamento profondo 
dipendono in misura essenziale da un 
miglioramento dei rapporti, da un chia
rimento politico, dalla ricerca di una 
convergenza e di un'azione comune sul
le questioni di fondo tra il nostro par
tito e quello socialista. 

Nessuna intesa 
con la DC 

come è oggi 
Per ciò che riguarda la DC la lezio

ne dei fatti deve indurci a ribadire che 
la politica di unità democratica noti 
può essere subordinata al dilemma se 
sia possibile o no una collaborazione 
con questo partito. Con La DC. come 
essa è oggi, possiamo rispondere in 
modo netto che un accordo politico non 
è possibile, che non sono ripercorribi
li le vie tentate nell'ultimo triennio. E 
nello stesso tempo è indubitabile che 
non solo bisogna fare i conti con la 
DC. rompere il suo sistema di potere. 
e battere le sue pretese di predominio 
nella vita politica, ma che la prospetti
va dello sviluppo e del rinnovamento 
del nostro paese passa attraverso l'i
niziativa e la battaglia politica e ideale 
per spingere le masse lavoratrici e po
polari. le forze democratiche e progres
siste che si raccolgono attorno alla DC 
e che in essa sono presenti, su posizio
ni unitarie per un impegno e uno sfor
zo comune. 

Nessuno di noi può pensare ad una 
sorta di sacralità o di intangibilità della 
linea e delle formulazioni che in mo
menti diversi possiamo averne date. 
Sul compromesso storico c'è stato in 
tutti questi anni un lungo e acceso di
battito. una battaglia possiamo dire di 
interpretazioni spesso strumentali e di 
deformazioni rivolte soprattutto a ri
durlo ad una intesa a due, ad una for
mula immediata di governo o peggio 
ad un proposito di regime; e qualche 
segno di ciò vi è stato. Anche nel par
tito. Ma per noi quella proposta non ha 
mai avuto nulla a che vedere con tutto 
ciò, e nella sua sostanza di indicazione 
strategica, nella sua portata reale di 
incontro e di intesa delle grandi com
ponenti storiche, politiche e ideali, del 

nostro paese — comunisti, socialisti, 
cattolici — per una avanzata e per una 
trasformazione democratica aperta ver
so soluzioni socialiste, nel quadro e nel 
rispetto della Costituzione repubblicana, 
noi riteniamo che quella elaborazione 
mantenga piena validità. Se se ne in
tende, è chiaro, il carattere e il valore 
di orientamento generale di metodo di 
lotta, di visione dinamica, agonistica. 
della costruzione dell'unità delle forze 
democratiche e popolari. 

9 Già nel corso di questo mio rappor
to sono venuto esponendo difetti, 

errori e problemi di orientamento e di 
lavoro che si sono manifestati in questi 
anni. 

Senza ritornare sui vari argomenti 
trattati, vorrei far notare che dagli 
stessi rilievi fatti, e dal dibattito che 
si è svolto nelle, organizzazioni, emer
ge una diminuita capacità e prontezza 
nostra, che varia tuttavia da organiz
zazione a organizzazione, nel percepire 
e comprendere una serie di bisogni, 
aspirazioni, sentimenti che si manife
stano in certi strati profondi delle 
masse. 

Perché avviene questo? Una delle 
ragioni, evidentemente, è che hanno 
preso piede abitudini a un lavoro con
dotto con metodi spesso burocratici e 
troppo verticistici e perché nell'attività 
di molti organismi dirigenti e di molti 
compagni c'è stato uno squilibrio tra 
l'attenzione prestata ai problemi del 
lavoro nelle assemblee elettive e nei 
rapporti con i gruppi dirigenti di altri 
partiti, da un lato, e, dall'altro lato. 
la cura assidua dei legami con la base 
del partito e con la gente. Bisogna ope
rare immediatamente una correzione 
profonda perché il permanere di simili 
difetti farebbe perdere al partito al
cuni dei suoi fondamentali caratteri di
stintivi. come quelli di partito di mas
sa e di lotta. 
I dirigenti del partito di ogni livello 

e con ogni incarico devono trovare tut
te le forme, anche nuove, attraverso 
le quali entrare in un rapporto diretto 
e continuo con la classe operaia e con 
le masse lavoratrici di ogni categoria. 
Non si può affidare solo ai dirigenti 
sindacali comunisti questo compito, che 
del resto essi svolgono su uno specifico 
terreno distinto da quello del partito. 
Poiché è finita da tempo la pratica sba
gliata della cinghia di trasmissione bi
sogna assolutamente che gli organismi 
dirigenti del partito s'impegnino a sta
bilire un contatto con gli operai, e con 
i lavoratori, che non può esaurirsi ne
gli incontri con i dirigenti delle nostre 
organizzazioni nei luoghi di lavoro e 
che non si limiti a poche grandi occa
sioni (conferenze operaie, campagne 
elettorali, ecc.) ma abbia un carattere 
continuo e sistematico. E' noto quali 
difficoltà abbia creato l'affievolirsi di 
questo rapporto con alcune categorie. 
la situazione delle quali è stata colta 
con ritardo: si pensi ai ferrovieri, agli 
ospedalieri, ai marittimi. 

Acutamente viene fuori il problema 
dei nostri contatti con vasti strati 
di gente povera e di emarginati spe
cie nelle periferie delle grandi città. 
Influisce su questa deficienza il rap

porto che c'è in alcune città e pro
vince fra il numero dei nostri iscrit
ti e il numero dei nostri elettori. 
Una cosa è un rapporto (mi riferisco 
a dati del 1976) di 2-3 elettori per 
ogni iscritto (come a Reggio Emilia, 
Siena, Modena, Bologna, Ravenna). 
altra cosa è un rapporto di 10 a 1 
come a Milano, 13 a 1 come a Torino. 
a Roma o a Napoli o di 15 a 1 come 
a Catania. Naturalmente non si può 
pensare che dappertutto e in breve 
periodo si raggiungano quei gradi di 
sviluppo del partito che in regioni 
come l'Emilia e la Toscana sono il 
frutto di decenni di lavoro e anche 
di condizioni particolari di sviluppo 
civile e di organizzazione democra
tica della società. Ma non per questo 
si può rinunciare a lavorare eoa tut
to lo slancio e la tenacia necsssari 
per elevare il grado di organizzazio
ne delle masse e la consistenza del 
partito anche nelle zone di maggiore 
disgregazione sociale. Vi sono casi 
significativi, anche nel Mezzogiorno. 
che dimostrano che ad una crescita 
dei nostri iscritti si è accompagnato 
un aumento dei voti. 

Il rapporto 
con gli strati 

emarginati e con le 
nuove generazioni 
Ma, insieme ai dati organizzativi. 

conta la capacità di occuparsi co
stantemente delle esigenze elementari 
della gente povera, di saper compren
dere i vari piccoli problemi (che per 
molti sono però il problema princi
pale) che la angustiano e di soste
nerla in tutti i modi per riparare 
alle tante ingiustizie di cui è vittima. 
Bisogna che tutti noi — dirigenti di 
ogni livello, parlamentari, amministra
tori locali, consiglieri di amministra
zione di enti pubblici e privati — 
prendiamo l'abitudine di consultare si
stematicamente la base del partito, le 
masse popolari, le categorie di volta 
in volta interessate, su leggi e progetti 
di legge, su provvedimenti ammini
strativi, su iniziative politiche, oltre 
che sui grandi temi della vita nazio
nale e della nostra politica. Solo un 
numero limitato di nostri compagni 
fa questo lavoro mentre molti altri 
si limitano alla cura dell'organizzazio
ne di partito in senso stretto e allo 
specifico settore di attività pubblica 
che gli è stato affidato. Promuovere 
e allargare questo più vasto e siste
matico contatto con il popolo richiede 
che tutto il lavoro di organizzazione 
sia impiantato in modo nuovo e con 
una mentalità nuova. Oltretutto que
sta apertura del partito ai rapporti 
diretti con gli strati profondi della 
popolazione contribuirà, forse, a far 
acquisire ad ogni compagno e ad usa
re finalmente un linguaggio più sem
plice e immediato, a liberarsi da for

mule di gergo, a evitare la ripetiti
vità e la genericità, a sfuggire da un 
parlare spesso burocratico e imita
tivo. Molte fra le tante lettere di 
compagni inviate alla Segreteria del 
partito con considerazioni sul voto del 
3 giugno e sulla nostra politica lamen
tano quel modo di esprimersi dei no
stri quadri e dirigenti che fa sentire 
lontani il partito e La politica. 

E' chiaro che le considerazioni fi
nora fatte non comportano solo muta
menti nei metodi di lavoro e di dire
zione, ma anche criteri in parte nuovi 
nella politica di formazione e di pro
mozione dei quadri. Dovrà essere quin
di fatto sempre più largo spazio per 
incarichi di responsabilità locali e na
zionali a compagni che, oltre a pos
sedere capacità di elaborazione poli
tica e di direzione delle organizzazio 
ni di partito, sappiano tenere rappor
ti continui e vivi con la gente, dare 
ascolto alle sue istanze, e rendersi po
polari. 

Il problema più acuto e preoccupan
te che ci viene riproposto dall'esito del 
voto è quello o)el nostro rapporto con 
le giovani generazioni. Ma anche e 
proprio su questo tema io vorrei atte
nermi a quel criterio di modestia con 
il quale ho cercato di esaminare i dati 
elettorali e gli insegnamenti che se ne 
ricavano. Dobbiamo ammettere — ed è 
un rilievo che hanno fatto quasi tutti 
i CF e regionali — che in questo campo 
non siamo riusciti a trovare ancora la 
chiave politica, ideale, culturale e or
ganizzativa che ci permettesse di en
trare in contatto con grandi masse del
la gioventù e divenire punto di riferi
mento delle loro aspirazioni e strumen 
to delle loro battaglie. Per le donne 
siamo in larga misura riusciti a defi
nire una linea complessiva che com
prende i vari aspetti de! problema (im
postazione ideale e politica, indirizzi 
di battaglia culturale e di costume, ar
ticolazione di rivendicazioni specifiche 
e loro connessione con i problemi ge
nerali della società: forme di lotta e 
di organizzazione ecc.). Per i giovani 
non ci siamo ancora riusciti. Penso. 
perciò, che sulla base della discussio
ne che avrà luogo nel CC e della rifles
sione avviata dalla FGCI e in tutto il 
partito, si debba giungere quanto pri
ma ad una riunione nazionale dedicata 
ad affrontare a fondo il problema del
la politica e dell'azione nostra fra i gio
vani, restando ben fermo che, intanto. 
dobbiamo sostenere la FGCI nelle sue 
iniziative e nel suo lavoro di ripresa r 
di rinnovamento. 

La campagna elettorale è stata un* 
dura prova, che il partito ha sostenuto 
con notevole slancio e con grande spi
rito combattivo. Non sono mancati di
fetti: ho già accennato a quelli della 
propaganda, e altri rilievi dovrebbero 
essere fatti, ad esempio, sull'insuffi
cienza dello sforzo per popolarizzare 11 
nostro programma o sulla inadeguata 
valorizzazione dei candidati indipen
denti. Una critica va mossa anche ad 
alcune organizzazioni che non hanno 
saputo organizzare bene l'attribuzione 
delle preferenze. Si tratta di pochi ca
si, ma che vanno rilevati affinché tut

to il partito vigili e prenda le misure 
opportune perché non si ripetano. A 
parte questi rilievi è convinzione diffu
sa che la mobilitazione del partito nel
la campagna elettorale, la grande molo 
di lavoro svolto dalle organizzazioni e 
dai compagni e compagne ci ha consen
tito di recuperare consensi perduti e 
di limitare le flessioni. E anche questa 
campagna elettorale è stata una gran 
de esperienza che ci ha consentito di 
illustrare a milioni di persone la no-
stra politica e dalla quale noi stessi 
abbiamo tratto preziosi insegnamenti 
politici e di lavoro. 

Anclie dopo il voto, i compagni, pur 
nell'amarezza creata dal nostro arre
tramento. hanno dimostrato quanto sia 
profondo il loro attaccamento al parti
to e con quanta passione essi discu
tono dei nostri problemi e di quelli 
della società e della politica italiana. 

Dopo questa sessione del CC e della 
CCC bisognerà che il partito, pur con
tinuando l'esame critico del voto, co
minci a trarne politicamente e pra
ticamente le conseguenze e. al tempo 
stesso, si impegni e si prodighi con 
orgoglio e nuova lena per raggiungere 
gli obiettivi che ci stanno di fronte. 

Ho già detto dei compiti più imme
diati che ci attendono nella battaglia 
politica e sociale. Oltre a questi biso
gnerà porsi fin da adesso al lavoro in 
vista delle elezioni regionali e ammi
nistrative della primavera del 1980. 

Fra le altre iniziative che dovranno 
essere prese in relazione a questa sca
denza importantissima, penso che biso. 
gnerà prevedere che. a cominciare da 
settembre, i nastri amministratori con
vochino assemblee di cittadini per rac
coglierne critiche e proposte. 

La campagna per la stampa comn 
nista, già iniziata, ci mette in condizio-
ne. nelle prossime settimane, di ri
prendere, dopo la battaglia elettorale. 
un largo colloquio con i nostri compa
gni ed elettori e con altri strati di po
polo su tutti i grandi temi del momen
to. Grande impegno va messo per riu
scire ad aumentare la diffusione della 
nostra stampa e per assicurare il suc
cesso della sottoscrizione, il cui obiet
tivo è stato elevato a 14 miliardi tenen
do conto delle nuove esigenze che si 
presentano per sviluppare i nostri stru
menti di lavoro e di propaganda e te
nendo conto anche che la flessione elet
torale porta a una diminuzione della 
quota a noi spettante del finanziamen
to pubblico. 

Da varie organizzazioni viene segna
lato che vi sono lavoratori, giovani. 
donne che, dopo il voto, hanno chiesto 
la tessera del partito, dichiarando la 
loro volontà di divenire da elettori co
munisti militanti comunisti per dare il 
loro contributo al partito proprio nella 
consapevolezza delle più difficili bat
taglie che ci attendono. Questo dimo
stra che è possibile reclutare al partito 
e alla FGCI nuove forze animate da un 
forte spirito combattivo. 

Anche da questi nuovi compagni ci 
viene un invito ad imprimere il massi
mo slancio al lavoro di ognuno di noi, 
nelle responsabilità che gli verranno 
affidate. 

I primi interventi 
Corallo 

Durante la campagna elet
torale — ha rilevato Salvato
re Corallo — il partito ha 
ritrovato grinta e capacità di 
mobilitazione. recuperando 
cosi un gran numero di voti: 
segno che il punto di parten
za era molto più basso. Ma 
ci si era resi conto, dal cen 
tro. dell'ampiezza della frat
tura che si era determinata 
dal 77 tra la nostra politica 
e cosi larghi settori dell'elet
torato? No Gran parte dei 
nostri quadri intermedi è 
stata educata a considerare 
suo dovere fondamentale 
quello di organizzare il con
senso intorno alla politica del 
partito, ma non le è stato 
mai richiesto di rappresenta 
re le difficoltà, e farsi porta 
voce degli umori della base e 
della società, e di stabilire 
un rapporto dialettico tra 
base e vertice. Dobbiamo 
combattere il conformismo e 
capire che un ulteriore ritar
do nel cogliere la richiesta di 
partecipazione alle decisioni 
che sale dalla base può tar 
oare le ali ad un partito che 
ha gran voglia di riprendere 
il volo. 

Quanto ai dati costitutivi 
della fle-v-mn- nostra, un e-
lemento su cui riflettere è 
rappresentato dall'avere cre
duto che fossero in atto due 
processi irreversibili- l'evolu 
zinne politica della DC e la 
decadenza del PSI Non ab 
biamo tenuto conto che Io 
«tato di necessità che Moro 
aveva intelli?enteimnte utiliz 
rato per rcn'izzare il suo di 
segno politico era rimasto 
ner gran parte della DC sol
tanto una dolorosa parentesi 
da chiudere al più presto. Oc 
correva quindi fronteggiare 
!a DC con l'unità della sini 
stra. ma c;ò non è avvenuto 
^nc'ic per nostre responsabi 
lità oltre che per le spinte 
ivvt<i'nri^te manifestatesi nel 
PSI. Né mi sembra che nei 
fatti ci eravamo lasciata a-
perta la via dell'opposizione: 
ne sono indubhia testimo
nianza l'incredulità, lo sba 
'ordimento che in casa DC 
accolsero la nostra uscita 
dalla maggioranza. 

D'accordo invece con Ber
linguer nell'accurata elenca 
zione degli errori commessi 
in sede legislativa- in partico
lare. è stata una follia fare 
una legge ghM'ottina ohe ha 
creato, si può dire in ogni 
fabbricato, situazioni di ini 
quità patente: non si può de 
ludore chi. a torto o a ragio 
ne. riteneva di avere ormai 
^"•«ti'sitn il diritto alH rasa 

QuaMic accenno, infine, al

la situazione nella provincia 
di Siracusa e al Mezzogiorno. 
La situazione nella zona in
dustriale più importante del
la Sicilia si presenta assai 
grave: programmi e assun
zioni Montedison bloccati. 
manodopera dell'indotto li
cenziata. futuro assai incerto 
per la Liquichimica. La cassa 
integrazione genera lavoro 
nero mentre dilaga nuova
mente l'ingaggio clandestino 
in agricoltura, proprio nella 
provincia che dette vita alle 
lotte di Avola. Il partito e il 
sindacato trovano difficoltà a 
reagire. Venuta meno la 
grande speranza di una tra
sformazione radicale della 
società si rifluisce nella ri
cerca della soluzione indivi
duale e nell'approccio al si
stema di potere clientelare 
della DC e degli altri che 
non abbiamo neppure scalfi
to. E il fenomeno coinvolge 
anche le masse giovanili, non 
tutte votate alla contestazio 
ne. E bisogna dire che il 
Mezzogiorno c'è anche dentro 
il partito: stipendi troppo 
bassi, ritardi, dequalificazione 
inevitabile. Non sarà facile in 
queste condizioni riguadagna
re il terreno perduto. 

Sulie prospettive, deve pre
valere il lavoro per ridare al
le sinistre un minimo di uni 
tà. senza avere da un lato 
preoccupazioni di incalzare la 
linea avventurista di Crasi. 
ma dall'altro timore di am 
mettere i nostri errori. Non 
è l'alternativa di sinistra l'i
potesi politica con cui ri
schiamo di doverci confron 
tare, ma l'alternativa laica. 
che sancirebbe l'esclusione 
dH PCI da ogni ipotesi di 
governo. 

Libertini 
Concordo con Berlinguer — 

ha detto Lucio Libertini — 
sulla necessità di difendere a 
viso aperto l'ispirazione fon
damentale della nostra 
strategia di unità delle masse 
popolari comuniste socialiste 
e cattoliche intorno a un 
progetto di cambiamento del 
la società: fuori di qui noi 
ricadremmo nel massimali 
smo e nel settarismo, oppure 
scivoleremmo nella socialde
mocrazia. 

Ma questa affermazione as
solutamente discriminante 
nel dibattito in corso nel 
partito, ha senso solo se ri 
conosciamo apertamente che 
la politici concreta di questi 
anni si è allontanata spesso 
da questa ispirazione e l'ha 
persino contraddetta Siamo 

! rimasti impigliati in accordi 
l che avremmo dovuto gestire 

con la lotta, non abbiamo in
calzato la DC. ma ci siamo 
fatti troppo spesso condizio
nare e irretire. Non si tratta 
solo della gestione inadeguata 
di una linea. In realtà nel 
PCI sono convissute in questi 
anni due concezioni del 
compromesso storico e della 
unità nazionale, che a un 
certo punto divenivano due 
politiche. L'ima privilegiava il 
quadro politico, i rapporti 
politici sui contenuti: l'altra 
metteva al centro i contenuti. 
e non era indifferente ai 
rapporti politici ma certo li 
considerava in un'altra ottica. 
L'una accettava di pagare 
molti prezzi nel rapporto con 
la gente purché andasse a-
vanti il rapporto politico 
centrale con la DC: l'altra 
confidava su lotte incisive e 
sul movimento di massa in
torno ai problemi concreti 
per fare avanzare i processi 
unitari e provocare il chiari
mento. la scelta, la rottura 
nella DC con i gruppi con 
serva tori. La prima linea ha 
troppo spesso prevalso nei 
fatti. 

Ciò si ricollega a una que
stione centrale della società 
italiana: il divario tra politi
ca istituzioni e società: il 
rinchiurlersi dei ' eruppi diri
genti in una politica che ha 
per oggetto la politica stessa 
invece della società: la cre
scente indifferenza e estra
neità della gente ad una poli
tica lontana dalle sue espe
rienze. Questo divario è il 

. pericolo maggiore per la de
mocrazia italiana e per il 
movimento operaio, e noi in 
questi anni abbiamo messo 
almeno un piede in una tale 
trappola. 

All'interno del nostro parti
to ciò si è manifestato anche 
con sclerosi della democra
zia. e con il diffondersi di un 
pericoloso conformismo. Mol 
te delle critiche che oggi si 
discutono erano nella co 
scienza dei compagni, ma 
pochi hanno parlato, e invece 
di verificare le scelte si è 
cercato il consenso intomo 
ad esse. Libertini analizza 
qui i rapporti tra questi 
problemi e la definizione del 
centralismo democratico, la 
struttura e l'articolazione di 
un partito di massa, i criteri 
dì formazione dei quadri. 

Ha pesato infine, e pesa su 
di noi. la crisi della prospet
tiva socialista, che si apre 
mentre paradossalmente si 
aggrava la crisi del capita
lismo e della socialdemocra
zia. In questi anni, con le 
proposte dell'eurocomunismo 
e della terza via abbiamo fat
to alcuni passi avanti nella 
direzione giusta: ma tutto ci("> 
non è diventato una politica 

di massa, un dibattito vivo e 
aderente del partito con il 
popolo, una questione centra
le del nostro modo di essere. 
Queste questioni sono state 
spesso accantonate nei do
cumenti. e paradossalmente 
nello stesso tempo abbiamo 
attenuato la critica del capi
talismo. riducendo così tutto 
a una politica degli schiera
menti. estranea agli interessi 
della ?ente. astratta e in
comprensibile per i giovani. 
Qui è necessaria una svolta. 
un vigoroso rilancio della ri
cerca e della battaglia sui 
temi ideali, senza i quali do
vunque preva'e il conservato
rismo più grìgio. 

La necessaria, radicale 
riorganizzazione del gruppo 
dirigente non può passare 
ner In ricerca di eanri espia
tori. Non abbiamo bisogno di 
correnti che vivano nella pe
nombra. ma di una respon-
sahil'tà collettiva nutrita di 
un dibattito aperto e spre
giudicato. 

Napoleone 
Colajanni 

La grande forza del PCI 
— ha detto il compagno Napo
leone Colajanni — mantiene 
il suo significato in una situa
zione che è piena di difficol
tà. ma non è certo chiusa. 
C'è la necessità — anche nel
la prospettiva delle ormai vi
cine elezioni amministrative 
— di una iniziativa specifica 
nostra verso il PSI. ma anche 
verso altre forze di sinistra 
come il PRI. il PSDI e i ra
dicali, per creare una pro
spettiva al governo futuro del
le città, delle province e delle 
regioni che già ammirislria-
mo. Vi è anche l'urgenza di 
affrontare i problemi econo
mici in una situazione che si 
va aggravando e che può di
ventare molto simile a quel
la del 1976 perchè senza il 
coraggio del 1976 non ci sa
rebbe stata la ripresa, ma 
un grave aumento della disoc
cupazione. anche se. oggi co
me allora, vi è il concreto 
pericolo che passi la politica 
dei due tempi. E* questo il 
punto debole dell'esperienza 
di questi tre anni e sbaglia
to sarebbe parlare di incom
prensione o di incapacità no
stra. Non c'è stata, inve
ce, sufficiente unità politica 
del Partito poiché molta par
te della nostra azione è ri
masta nei confini angusti del 
rapporto fra i partiti e la pro
paganda generica. E* manca
ta la consapevolezza che il 
cambiamento nella democra 
zia richiede il dispiegarsi am i 

pio di un vasto movimento 
di massa. Questa linea non si 
traduce automaticamente in 
movimento ed è quindi neces
saria la lotta politica per por
tare avanti il movimento den
tro e fuori il partito. Se la li
nea non si traduce in movi
mento concreto si perde in 
frasi fumose di cui le mas
se stentano a comprendere il 
significato. Per quanto ri
guarda la politica economica 
occorre riflettere sulla attivi
tà della Sezione riforme e 
programmazione, sulle sue 
continue oscillazioni, sulla 
scarsità -e sulla debolezza del
l'apparato, ma è anche ne
cessario riflettere sull'esten-
dersi di una concezione della 
spontaneità che produce gua
sti soprattutto nella direzione 
di ostacolare un rapporto con 
le masse. Si è infatti indebo
lita l'azione del partito e nel 
partito verso le masse e ciò 
necessita di una autocritica se
vera ed esplicita. Era neces
sario combattere di più per 
l'unità del partito che si co
struisce chiamando maggior
mente i compagni alla forma
zione delle decisioni. Sulla 
questione dell'austerità, ad 
esempio, c'erano e ci sono 
delle riserve non per quello 
che riguarda la necessità di 
assumere decisioni ingrate. 
ma soprattutto per il suo con
tenuto filosofico. Chi fa que
ste critiche non pretende di 
avere ragione, ma ritiene che 
si debba discutere, argomen 
tare, entrare nel merito, cor
reggere anche, se non si vuo
le correre il rischio di ritro
varsi con una concezione ge
nerale che il partito non con
testa ma che nel suo com
plesso non oorta avanti. 

Vi sono nel partito le condi
zioni per un'impegno forte 
nella iniziativa politica e nel
la ripresa del movimento as
sieme al necessario approfon
dimento dì molti problemi che 
pure vi sono. 

Novelli 
Positivo il dibattito aperto 

nel partito e sulla nostra 
stampa per raccogliere tutti 
gli elementi che ci possono 
servire per l'analisi che dob
biamo compiere non soltanto 
sul voto, sulle cause che k» 
hanno determinato, ma anche 
— ha detto Diego Novelli — 
per precisare te prospettive 
politiche che intendiamo indi 
care e perseguire. Ecco per
chè è necessario ascoltare 
tutti poiché non sempre è fa
cile stabilire con certezza le 
cause della nostra flessione: 
poiché non esiste una politica i 
giusta in una situazione sba- I 

gliata dobbiamo cercare di 
capire meglio che cosa non 
ha funzionato nel nostro rap
porto con la realtà in cui era
vamo e siamo chiamati ad 
operare. 

Nel risultato negativo di To
rino sono numerose le cause 
che possono averlo determi
nato: ragioni di carattere na
zionale. cioè, determinate da 
scelte politiche assunte in 
parlamento, dal governo, da
gli organi centrali del parti
to: e ragioni di carattere lo
cale. più direttamente moti
vate dalle decisioni assunte 
dagli enti locali che gover
niamo. 

Difficile, anzi impossibile 
stabilire il dosaggio della per
dita che si deve aggiudicare 
alla prima e alla seconda ra
gione. Torino nel 1976 aveva 
rappresentato, rispetto alle e-
lezioni del '72 una delle real
tà dove più consistente era 
stata l'avanzata. Dopo la 
sconfitta alla Fiat del '55 e 
l'insuccesso elettorale del 
1958 avevamo iniziato un len
to ma significativo processo 
di ripresa, con il voto del '63 
(preceduto dalla ripresa del
le lotte alla Fiat dopo ben 7 
anni di silenzio) e con il *R8 
e il 1972 Anche in quelle e-
lezioni l'avanzata a Torino 
era stata ofù consistente che 
altrove tale da portarci a 
nuasì raddoppiare in percen
tuale i nostri voti arrivando 
ni 4n npr cento alle politiche 
del 1976. 

Considerare anormale que
sta crescita e sonrattutto il 
b.-.l7o del 76 lo ritengo sba
gliato. Ecco oerchò va rifiu 
tata con fermez7a l'analisi di 
certi nostri avversari secondo 
cui il 3 «iugno "rpmmn ri
masti vittime della politica 
fatta in passato, quando a-
vremmo cavalcato tutte le 
Torme di contestazione e di 
malcontento. Questo è falso! 
E' una caricatura della no
stra politica che non abbiamo 
s->mrto contrastare in modo a-
deguato. 

I-a storia cM nostro partito 
a Torino in tutti questi anni 
è una storia costante e coe
rente contro l'estremismo pri
ma e il radicalismo populista 
poi. Negli anni precedenti al 
75 abbiamo sempre condotto 
una politica di lotta e di go
verno: dai banchi della op
posizione e nelle lotte del ma 
vimento dei lavoratori abbia
mo sempre avanzato delle 
proposte indicando soluzioni 
per ì gravi problemi aperti. 
facendo esplodere le contrad
dizioni all'interno delle coali
zioni che allora governavano 
la città e la Regione. 

Ritardi vanno ricercati fn 
altra direzione: nel non es
serci resi conto della vastità 

dei guasti che si sono pro
dotti in alcune realtà, guasti 
che. non hanno risparmiato 
anche settori del movimento 
operaio. Guasti a livello del
le coscienze provocati da mo
delli di vita imposti dalla 
« cultura » delle classi domi
nanti. La nostra battaglia sul 
fronte ideale, tendente a re
cuperare masse di gente al
la nostra prospettiva per una 
nuova società, per un cam
biamento reale, si è affievo
lita: l'immagine del partito 
si è deturpata attraverso la 
caricatura fatta dagli avver
sari. mentre il rapporto con 
la gente si logorava. I segnali 
che questo rapporto veniva 
meno ci sono stati già pochi 
mesi dopo il 20 giugno del 
76. ma con ostinazione, qua
si con caparbietà non sono 
stati recepiti. In alcuni casi 
si è avvertito un senso di fa
stidio da parte del centro del 
partito, quasi a volere affer
mare che la politica e le de
cisioni si fanno solo a Roma 
con gli accordi e le intese 
dei vertici, dei comitati ri
stretti. dei super esperti. 

Visto che il CC è chiamato 
ad esaminare anche questioni 
riguardanti le strutture del 
partito, gli organismi dirigen
ti. uno dei problemi che po
trebbe costituire oggetto del
le proposte (e l'occasione an
che dì un certo mutamento 
salutare di auesti organismi) 
potrebbe essere rappresentato 
da un rapporto costante, per
manente di un gruppo di au
torevoli comnaffhi della dire
zione con le maggiori realtà 
«•pgionali. Potrebbe trattarsi 
di un'esperienza analoga a 
ouella degli anni '50. Una mi
sura di questo tino non do
vrebbe avere il carattere di 
un espediente ma dovrebbe 
andare n«lla dire7>niv» indica
ta nel rapDorfo di Berlin«nier. 
di una capaciti nnova dei di
rigenti del PCI di avere un 
rannorto difetto ed organico 
con le grandi masse popolari. 

Occhetto 
Non è sufficiente — ha rile 

vato Achille Occhetto — par
lare di una strategia generale 
giusta: cccorre far emergere 
attraverso un dibattito sereno 
ma aperto le interpretazioni 
diverse di quella stessa stra
tegia, soprattutto al fine di 
approfondire alcuni nodi di 
fondo su cui deve misurarsi 
una autentica cultura della 
trasformazione. Si tratta di 
fare emergere di più il gusto 
per i contenuti, senza cre
dere che, da un lato, ci sareb
be un orizzonte politico dato 
(la strategia generale) e, dal

l'altro. il carattere meramen
te tecnico dei contenuti e quin
di subalterno delle competen
ze e degli intellettuali. 

Nello stesso tempo è da 
considerare un errore da cui 
guardarsi ogni ritardo, non 
tanto di impostazione genera
le. ma di concreta impostazio
ne programmatica che ci co
stringa, di fatto, a rimanere 
prigionieri della politica dei 
due tempi. 

Intendo sottolineare questo 
aspetto perché ritengo sareb
be una grave illusione crede
re che il passaggio all'opposi
zione possa di per sé parlare 
a strati che hanno inteso ma
nifestare con il voto atteg
giamenti di protesta o di diffi
denza nei nostri confronti. 

O noi trasmettiamo a tutto 
il partito e a ciascun militan
te la consapevolezza che bi
sogna fare i conti con una so
cietà che sta cambiando, op
pure si apre una crisi di ege 
monia democratica sulla so
cietà che può essere pagata 
da tutto il paese: questa è la 
posta in gioco che ci sta din
nanzi. Una crisi di egemonia. 
sia ben chiaro, che può por
tare anche a una differenzia
zione e incomprensione di at
teggiamenti. di linguaggi, di 
Interpretazioni dei fenomeni 
sociali, nel corpo stesso del 
partito, anche attraverso ac
centuate forme di incompren
sione e differenze generazio
nali. Tn questo senso si trat
ta di superare forme di ritar
do culturale complessive ver
so problemi e movimenti di 
rinnovamento che non nasco
no direttamente dal cuore del
la contraddizione fondamenta
le. al fine di superare le dif
ficoltà che incontriamo din
nanzi a una serie di proble
matiche di cui sono portatori 
i giovani e eh? introducono 
contenuti nuovi nella stessa 
aspirazione al sociali«ano. Tn 
questa direzione abbiamo car
te importanti da giocare, se 
non ci limitiamo a fornire 
ii.it visione diplomatica della 
« terza via » ma facciamo e-
mergere i suoi contenuti di 
fondo, di libertà e di trasfor
mazione. 

Occorre, dunque, compren
dere che siamo dinnanzi a un 
passaggio d'epoca che ci im
pone di ripensare tutti ì ter
mini della realtà e la natura 
stessa dell'impegno e della lot
ta per il cambiamento. Tn que
sto contesto runico rigore pos
sibile è quello che sì accom
pagna alla trasformazione e 
al rinnovamento e che tende 
a formare un nuovo blocco 
storico consapevole dei suoi 
fini e dei suoi obiettivi. T temi 
che sono propri dì un pas
saggio d'epoca devono farci 
comprendere di più che le cri
si recano con sé momenti di 

riorganizzazione delle forze 
produttive e dei rapporti so
ciali. 

Per questo dovevamo e dob
biamo comprendere che nella 
formazione di un'ampia unità 
popolare su un programma di 
risanamento e di rinnovamen
to sì rende necessario un gra
dualismo democratico volto a 
portare la maggioranza del 
popolo sul terreno della lotta 
per la trasformazione. La dif
ferenza tra rigore e rigori
smo consiste proprio nell'av-
vertire che il passaggio da 
una società in cui persistono 
ancora l'assistenzialismo e il 
clientelismo a una società pro
duttiva e risanata, non solo 
richiede delle contropartite ma 
richiede anche la capacità di 
accompagnare e assistere de
mocraticamente gli strati me
no protetti attraverso una stra
tegia graduale di superamen
to dell'assistenzialismo nel 
contesto di una lotta per una 
diversa organizzazione della 
società. 

In questo senso gli stessi 
atteggiamenti di rifiuto del la
voro manuale non vanno visti 
e affrontati moralisticamente. 
ma attraverso la capacità di 
fornire una risposta in avanti 
alla crisi. Nello stesso tempo 
occorre cogliere le basi strut
turali da cui emergono certe 
esasperazioni individualiste, 
che hanno concorso a definir
ci come degli aridi statalisti. 

Ma domandiamoci: siamo 
sempre riusciti a dare di noi 
una immagine conseguente con 
la nostra scelta strategica di 
un socialismo nella libertà? 
Abbiamo fatto vedere concre
tamente come gli ideali, i bi
sogni. i sogni e le stesse con
traddizioni dì ciascun uomo 
possono diventare motivo di 
una rinnovata tensione rivo
luzionaria? In sostanza dob
biamo far emergere a livello 
di massa i contenuti della ter
za via. E anche nella lotta 
contro i segnali di degenera
zione e di asocialità non è ne
cessario. anzi è dannoso, ab
bandonarsi a una visione mo
ralista che ci precluda la for
mazione di un nuovo blocco 
sociale e che non ci faccia co
gliere gli elementi dinamici 
operanti all'interno della stes
sa crisi. 

In tal senso occorre acuìre 
la nostra capacità di fare po
litica all'interno della sini
stra e nei confronti della < no
stra sinistra >. Ciò lo sì fa 
fornendo una risposta ai temi 
della trasformazione, chiaman
do tutte le forze di sinistra a 
misurarsi, indipendentemente 
dalla immediata collocazione 
di governo, su alcune grandi 
opzioni, che favoriscano nel 
quadro della prospettiva del-

(Segue a pagina 10) 
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la più ampia unità democra
tica uno sviluppo dell'unità a 
sinistra, volto a rovesciare sul
la DC le contraddizioni della 
società, costringendola e una 
chiarificazione anche interna, 
facendo emergere nuovi Inter
locutori all'interno del mondo 
cattolico. 

Per essere ancora più espli
citi: se noi riusciamo a spin
gere tutto 11 partito verso 
un grande dialogo con tutte le 
componenti che operano nel
la società (anche con coloro 
che hanno votato radicale), se 
diamo dei segnali che dimo
strano che abbiamo compreso 
le ragioni di una irrequietez
za di fondo riusciamo anche 
a spingere il partito a ripren
dere un dialogo di massa con 
il movimento cattolico e con 
le componenti rinnovatrici del
la DC. Viceversa rischiamo 
un arroccamento settario in 
tutte e due le direzioni, e fi
niamo per non cogliere i frut
ti e per non fornire una via 
d'uscita democratica a una 
crisi di strategia che è desti
nata ad . aprirsi nella stes
sa DC. 

Ma per far questo occorre 
opporre a una cultura della 
mediazione una cultura della 
trasformazione; solo cosi, la 
stessa opposizione può pre
sentarsi come una rinnovata 
occasione di governo reale 
delle trasformazioni sociali 
iungo un progetto alternativo 
rispetto al sistema di potere 
costruito dalla DC. 

Schiap
parelli 

La campagna elettorale ha 
fornito — ha detto Stefano 
Schiapparelli — due segnali 
molto preoccupanti. Da un 
lato si è potuto constatare 
come tutti fossero mobilitati 
contro di noi, per isolarci e 
respingerci indietro. Dall'al
tro abbiamo potuto verificare 
che non sempre c'è stata, da 
parte nostra, un'adeguata ca
pacità di reazione che sapes
se fare leva sul tradizionale 
costume comunista. 

Un primo segnale di questa 
diTficoltà si era colto all'epo
ca dei due referendum del 
'78: ci furono dei comunisti. 
dei militanti del PCI. che vo
tarono « si » per l'uno, per 
l'altro o persino per tutti e 
due i referendum. Ciò non ha 
nulla a che fare con il co
stume comunista, né si può 
accampare — per giustificar
lo — il principio della de
mocrazia interna. 

Un altro elemento di ri
scontro è stato rappresentato 
da] tipo di reazione alla 
sconfitta elettorale. Quando 
le cose ci vanno bene, allora 
si tratta — noi diciamo — 
della verifica di una linea 
che sappiamo vincente. Ma 
quando ci vanno male, allora 
la nostra capacità autocritica 
improvvisamente si appanna. 
ed eccoci trovare dei comodi 
capri espiatori nei massimi 
dirigenti del partito e financo 
del sindacato. 

E il resto non conta? Sia
mo sicuri di aver fatto, come 
una volta, un'adeguata opera. 
casa per casa, di convinci
mento e di chiarificazione? 
Siamo convinti di aver sotto
lineato sino in fondo la no
stra differenza da tutti gli 
altri, in fatto di onestà e di 
buona amministrazione, di 
essere il partito dalle emani 
pulite »? Siamo stati in grado 
di rintuzzare adeguatamente. 
e con tempestività. le men
zogne anticomuniste sfaccia
tamente propalate in questi 
mesi? E siamo certi che il 
nostro linguaggio non sia sta
to troppo spesso difficile, sô  
fisticato, inadeguato all'esi
genza di chiarezza e di sem
plicità reclamata dalla gente? 

Ma, ancora sul costume. 
urgono altri problemi posti 
anche e proprio dalla cam
pagna elettorale. Si son letti 
(non sulla stampa di partito) 
articoli di giornalisti che 
hanno la tessera del PCI in 
tasca e che tuttavia non esi
tano a spettegolare sulla vita 
interna del loro e nostro par
tito; si son visti Tinanco 
membri della direzione del 
partito aderire e partecipare 
a demagogiche iniziative pro
pagandistiche di altre forma
zioni politiche: su Rinascita 
si è persino consentito ad un 
dirigente di cellula universi
taria comunista di annuncia
re di non aver votato PCI 
ma PdUP. senza minimamen
te replicargli. 

Con il riprìstino del più ri
goroso costume comunista, è 
necessario infine bandire — 
anche dall'apparato centrale 
del partito — ogni tendenza 
alla burocratizzazione e al 
lassismo. 

Minopoli 
Dobbiamo con forza ri

chiamare l'attenzione — ha 
detto Umberto Minopoli — 
sull'aggravamento dei segni 
di frattura tra giovani e de
mocrazia. di una caduta idea 
le, di un« crisi di rappresen
tanza de] sistema dei partiti. 
dell'estendersi fra i giovani 
di un'area di scontento e di 
sfiducia. 

Il voto ci chiama ad una 
ripresa coraggiosa dell'intui
zione contenuta nel discorso 
di Berlinguer a Genova, 
quando la questione fu segna

lata in tutta la sua ampiezza, 
come fatto che spinge a una 
verifica della politica delle 
alleanze del movimento ope
raio. Perche si è aperto un 
varco tra noi e una parte 
grande delle nuove genera
zioni? Due sono le ragioni 
fondamentali: il bilancio — 
particolarmente grave dal 
punto di vista delle nuove 
generazioni — della politica 
di unità nazionale (con una 
contraddizione enorme tra 
l'attività del governo e l'ag
gravarsi della condizione gio
vanile): e l'esistenza di una 
debolezza della nostra politi
ca verso i giovani anche 
prima del 1976. Dobbiamo 
combattere a questo proposi
to due atteggiamenti egual
mente sbagliati nel partito: 
quello di chi dà ormai per 
perduta la battaglia di ricon
quista, e quello di chi sotto
valuta la necessità di attrez
zare il partito e la federazio
ne giovanile ad una controf
fensiva e ad una lotta di e-
gemonia sulla base della 
nostra elaborazione e della va
lorizzazione delle nostre pro
poste. La FGCI avanza la 
proposta di un programma 
delle organizzazioni giovanili 
di sinistra di proposte con
crete (scuola, lavoro politico 
di massa) nella nuova fase 
politica. 

Non siamo riusciti in que
sti anni a sviluppare gli 
aspetti innovatori, moderni 
della nostra posizione politica. 
a portare avanti la riflessione 
sul nesso nuovo e originale 
tra cambiamento sociale e li
berazione individuale, tra ri
forma economica e qualità 
della vita. La cultura sociali
sta deve infatti coniugarsi in 
modo nuovo ai temi di una 
considerazione moderna dei 
problemi dell'individuo e della 
vita quotidiana in una società 
avanzata, oppure queste aspi
razioni precipitano nel corpo
rativismo o sotto l'egemonia 
liberaldemocratica. Dobbiamo 
dunque attrezzarci per una 
lunga fase di battaglia poli
tica e ideale, recuperando an
che capacità di iniziativa de
mistificatrice verso il radica
lismo e verso il mondo cat
tolico. 

Siamo attrezzati per questo 
compito? Ci sono problemi di 
riforma nel funzionamento 
del partito, di coraggiose aper
ture. di curiosità e di gusto 
del nuovo. Talvolta, ancora, 
dobbiamo assistere ad atteg
giamenti superficiali e liquida
tori. a semplicismi ingenerosi 
sui problemi della FGCI che 
non ci fanno fare un solo 
passo avanti. 

La discussione sulla FGCI 
riguarda un capitolo forse de
cisivo della nostra politica. 
che richiede grande atten
zione e serietà. Non ci siamo 
ancora a questo riguardo. 
L'occasione oggi c'è. per una 
riflessione su questi temi, ed 
è data dall'avvio del dibattito 
in vista della prossima con
ferenza nazionale di organiz
zazione della FGCI che ha di 
fronte a sé l'obiettivo del
l'apertura di una fase costi
tuente, per la costruzione di 
una organizzazione 'giovanile 
comunista di tipo nuovo, ca
pace di essere non solo brac
cio del partito tra i giovani. 
ma rappresentativa nel par
tito delle idee, delle aspira
zioni delle nuove generazioni. 

Spriano 
Nel partito e nell'opinione 

pubblica — ha • detto Paolo 
Spriano — si discute molto 
sul compromesso storico. La 
discussione va ricondotta alla 
sostanza anche se la formu
lazione, o la formula, ba la 
sua importanza. Quella for
mulazione ha consentito, resa 
più facile, un'opera di con
traffazione e deformazione 
della nostra strategia, che è 
persino profondamente pe
netrata nel senso comune di 
vaste masse. E se una formu
la si presta a tanta confusio
ne non sarà un dramma 
abbandonarla. 

Stiamo comunque alla so
stanza cosi come è delineata 
nelle tesi del XV Congresso 
che tutti abbiamo approvato. 
e seconde cui elementi es
senziali della nostra politica 
unitaria sono stati e restano 
il rapporto di unità con il 
PSI e la ricerca dell'incontro 
e dell'intesa con le forze po
polari e progressiste di ispi
razione cattolica. Questa li
nea resta, a mio avviso, giu
sta anche nella sua traduzio
ne immediata di rivendica
zione di una politica di unità 
democratica. Vi sono, però, 
problemi e novità da non 
trascurare: anzitutto il giudi
zio sulla DC. Forse possiamo 
dire che negli ultimi tre anni 
il nostro giudizio sulla fun
zione che nella DC avevano e 
potevano avere le forze più 
democratiche presenti in quel 
partito era troppo ottimisti
co. Queste forze sono state 
succube dell'ondata di destra, 
hanno accettato una discri
minazione nei nostri confron
ti. hanno opposto un sostan
ziale rifiuto alle nostre pro
poste. accentuando, via via, 
contrapposizioni e alzando, o 
rialzando, barriere ideologi
che che andavano al cuore 
della questione che noi pone
vamo e poniamo: un incontro 
di componenti popolari in 
vista di profonde trasforma
zioni e di uno sviluppo della 
democrazia politica. 

Al fondo, forse, c*è la no
stra sottovalutazione di come 
sistema di potere, pratica di 
governo, e metodi di sottogo

verno improntino in un mo
do tale la dinamica della DC 
da costituire il cemento reale 
più solido di un blocco socia
le di ceti intermedi, produt
tivi e parassitari tuttora e-
gemonizzato da quel partito. 
Quel blocco si rivela ancora 
antagonistico a quello che 
noi in tutti questi anni ab
biamo cercato di creare e di 
dirigere e che ha al suo 
centro la classe operaia or
ganizzata. Solo dunque attra
verso una lotta più tenace 
che combàtta davvero quel 
sistema di potere, che sposti 
i rapporti di forza, riacquista 
vigore e concretezza la pro
spettiva di un incontro con 
le forze popolari cattoliche, 
anche quelle che trovano tut
tora espressione politica nella 
DC. 

Sul rapporto unitario con 
il partito socialista, ha fatto 
bene il relatore a rilevare 
quanto vi sia di negativo, di 
artificioso ma anche di illu

forio, nell'offensiva condot
ta da buona parte del PSI 
contro di noi all'insegna di 
una contrapposizione genera
le, ideologica e politica. C'è 
da chiedersi persino se tra 
molti dirigenti socialisti rac
colti attorno a Craxi vi sia 
ancora la convinzione che è 
necessaria una trasformazio
ne socialista della società ita
liana. Detto questo, il nostro 
discorso sulle' confluenze da 
ricercare nella sinistra italia
na. sul dialogo unitario da 
avviare, anche sulla necessità 
di una prospettiva storica di 
ricomposizione unitaria, gra
duale, del movimento operaio 
italiano, deve andare avanti, 
deve .essere sviluppato con 
coraggio, non nascondendoci 
le difficoltà, non rifuggendo 
dalle polemiche ma neppure 
riducendo l'orizzonte, sottova
lutando l'urgenza di iniziative 
unitarie. Le prossime scaden
ze elettorali sono una grande 
occasione di iniziativa unita
ria nella sinistra, di propu
gnazione di programmi, di 
dibattito di massa tra i gio
vani. attorno alle questioni 
essenziali dei modi di vita 
nelle città, nelle regioni, al 
senso stesso di una prospet
tiva di cambiamento per le 
masse più diseredate e colpi
te dalla crisi. 

Un ultimo punto: non pos
siamo eludere una discussio
ne sul rapporto tra l'insieme 
del movimento sindacale e la 
sinistra politica. Troppa di
stanza vi è stata in questo 
triennio tra forze che pure 
debbono concorrere alla deli
neazione di una nuova linea 
di sviluppo e alla difesa degli 
interessi popolari. Non è in 
discussione l'autonomia dei 
sindacati dai partiti. E', però. 
indispensabile una ricerca di 
obiettivi concreti, vicini alle 
esigenze e ai bisogni dei la
voratori. che mobilitino le e-
nergie disponibili per il cam
biamento, di una direzione 
concorde di azione legislati
va, anche dall'opposizione, di 
lotta di massa, di intervento. 
La giustezza di una linea po
litica si misura — come ci 
ricordava Togliatti — con 
questo metro: se essa diventi 
o meno, patrimonio della 
coscienza delle grandi masse 
lavoratrici, che sono poi 
chiamate a realizzarla. 

Marrucci 
Il partito reagisce bene — 

ha detto il compagno Enrico 
Marrucci — con maturità al 
risultato elettorale. Non c'è 
abbandono dell'iniziativa poli
tica e del lavoro come dimo
strano le feste dell'Unità in 
cui si ritrova un rapporto 
del partito con le masse, ma 
ampia è la discussione per 
comprendere le . ragioni del
l'arretramento sensibile, con 
la consapevolezza che non vi 
sono risposte facili. L'analisi 
dimostra che ci troviamo di 
fronte ad un voto univoco, 
ma non omogeneo, poiché di
versità. vi sono non solo fra 
zona e zona, ma esse si ri
producono all'interno delle 
stesse regioni. Gli aspetti più 
significativi sono comunque 
quelli del Mezzogiorno e il 
voto nelle grandi città e nel
le zone a forte urbanizzazio
ne dove la perdita del nostro 
partito è stata più netta e 
generalizzata. A Venezia la 
perdita del nostro partito è 
omogenea, accompagnata da 
una flessione del PSI e della 
DC, mentre il centro com
plessivamente è rimasto sul
le stesse percentuali del 1976. 
Vi è stata quindi l'espressio
ne di un voto di sfiducia e 
di protesta come dimostrano 
i risultati dei radicali, del 
PDUP e l'alto numero di 
astensioni. Un voto quindi che 
non segna uno spostamento 
a destra, ma la presenza dif
fusa di elementi di delusione 
e dì sfiducia verso il PCI 
ma anche verso i partiti e 
l'insieme del sistema politico. 
Si è creato cioè un partito 
di grande consistenza della 
protesta contro tutto e tutti. 
E* la prima volta che ciò si 
manifesta nel nostro paese 
ed è necessario concentrare 
qui la nostra analisi e ricer
carne le origini. Vi è fuori 
dèi partito ma anche al suo 
interno una risposta sempli
cistica e non pienamente con
vincente: saremmo in presen
za dì una critica alla logica 
dell'* ammucchiata » e alla 
politica dei cedimenti; è vero 
che la critica al «Palazzo» 
ha assunto dimensioni nuove 
e essa si collega alle spinte 
neo liberiste che si avvertono 
con sempre maggiore inten
sità. 

C'è però da chiedersi per
ché queste critiche trovano 
spazio anche negli strati po
polari. Siamo in presenza di 
trasformazioni molecolari ne
gli orientamenti delle grandi 
masse che non siamo riusci
ti a valutare a fondo. Le con
seguenze della crisi si ritro
vano nel restringimento della 
base produttiva, nell'accre-
scersi del lavoro nero, nel
l'aumento della emarginazio
ne e della violenza, nella ten
denza a chiudersi nell'indivi
duale. La disgregazione della 
vita sociale e civile è anda
ta avanti con grande velo
cità soprattutto nelle maggio
ri città, ma anche in quelle 
di minori dimensioni. Le cit
tà in questi anni hanno cam
biato il loro modo di vivere 
ed è cresciuta una società 
civile che individua nello Sta
to sempre e comunque un ne
mico, di fronte al quale ci si 
difende creando spazi autono
mi e personali. In questa si
tuazione non siamo riusciti 
con la nostra iniziativa ad 
affermare la concezione che 
la crisi deve essere colta co
me occasione di trasformazio
ne. Si è affermato un volto 
negativo della nostra politica 
e non si è imposto il ruolo 
positivo della trasformazione 
della vita delle città. Anzi a 
questo proposito sono stati 
fatti passi indietro, come di
mostra il fallimento degli or
ganismi collegiali nella scuo
la e i consigli tributari i qua
li hanno fatto emergere una 
realtà dell'evasione fiscale che 
poi non si è riusciti a mo
dificare. E' sorta una scis
sione fra partecipazione e go
verno, perché la partecipa
zione non è stata in grado 
di-incidere sul governo. Av
vicinandosi alle elezioni del 
prossimo anno, occorre affer
mare che le forze di sinistra 
hanno amministrato bene nel
le città e nelle regioni, ma 
questo sforzo non è stato suf
ficiente perché non basta in
trodurre elementi di risana
mento se non si danno rispo
ste organiche alle richieste 
che vengono dalle masse po
polari. Per quanto riguarda 
il nostro rapporto con le mas
se giovanili occorre sempre 
distinguere fra elementi di 
degenerazione negativi e ciò 
che di nuovo ci viene dalle 
posizioni delle giovani gene
razioni. con le quali è ne
cessario aprire un confronto 
con modestia e con spirito 
aperto. 

Ventura 
Contestiamo — ha rilevato 

Michele Ventura — la validi
tà di quella ipotesi di «al
ternativa di sinistra » che og
gi sembrano indicare molti 
critici del PCI, commentato
ri politici, giornalisti. Questa 
ipotesi — ha spiegato Ven
tura — non rappresenta un 
elevamento del progetto di 
rinnovamento, ma piuttosto un 
abbassamento dei contenuti 
innovatori della nostra poli
tica. E' vero invece che è 
necessario e decisivo lavora: 
re per giungere ad un rap
porto più stretto con il PSI 
sul piano programmatico e 
dei contenuti, all'interno di 
un dibattito da condurre con 
grande libertà e senza diplo
mazie di sorta. Proporre un 
terreno comune di elabora
zione e di iniziativa può da
re fiducia alle masse, accre
scere l'immagine della sini
stra, togliere spazio a quelle 
forze interne anche al PSI 
che lavorano per allargare 
il divario con i comunisti. E' 
questa anche una via concre
ta con la quale si può so
stenere la politica di unità na
zionale. , 

L'altro elemento fondamen
tale della situazione politica 
— ha aggiunto Ventura — ri
guarda l'atteggiamento nei 
confronti della DC. Con questa 
DC diciamo oggi che è im
possibile una collaborazione 
di governo, dobbiamo doman
darci come abbia agito nel 
profondo delle coscienze quel
la immagine — certo defor
mata dai nostri avversari — 
della collaborazione con un 
partito come quello democri
stiano che in questi anni nul
la ha cambiato del proprio 
sistema di potere. Questa 
questione ha pesato assai ne
gativamente. ad esempio, nel 
Sud. negli strati popolari, al
l'interno delle nuove genera
zioni. Dobbiamo dunque in
calzare la DC — senza ri
nunciare ad un dialogo con 
quelle forze interne disponi
bili ad una politica di rinno
vamento — per accelerare 
in questo partito l'esplosione 
di contraddizioni e aumentare 
l'antagonismo. E il dibattito 
deve essere condotto sui pro
blemi reali del Paese, evi
tando di tendere ad accordi 
programmatici improvvisati e 
frettolosi. 

Appunto nel dibattito sui 
problemi del Paese — ha 
aggiunto Ventura — è ne
cessario marcare più netta
mente la differenza che esi
ste tra proposte immediate 
per uscire dalla crisi e stra
tegia di lungo periodo. Non 
vi è dubbio infatti che in que
sti anni il nostro partito ha 
subito uno «schiacciamento» 
quasi esclusivo sulla linea 
dell'emergenza e sono rimasti 
in ombra i grandi nodi del
la trasformazione e del rin
novamento. 

Occorre anche intendere 
chiaramente il significato di 
alcuni termini centrali, qua
li: comunisti, socialisti, cat
tolici. E' chiaro infatti che 

non si può più stabilire un 
meccanico abbinamento tra 
cattolici e partito de. Il mo
vimento cattolico è oggi e-
stremamente articolato e val
ga il fatto che alla ripresa 
di religiosità di questi anni 
non ha corrisposto nel voto 
un avanzamento della DC. 
Questo atteggiamento assai 
più pluralistico va collo in 
tutta la sua ampiezza so
prattutto per quanto riguarda 
la politica verso le nuove ge
nerazioni. 

Sulle scadenze immediate. 
la prospettiva dell'opposizio
ne non può voler dire « arroc
camento ». Questa via — se 
dovesse prevalere — compor
terebbe un distacco dannoso 
dalla battaglia politica e un 
restringimento delle nostre 
alleanze. E' invece del con
trario che abbiamo bisogno: 
rilanciare il nostro ruolo di 
rinnovamento cercando un al
largamento di consensi e al
leanze. Quelle alleanze che 
sono, uscite indebolite dal
l'esito del voto, tra gli stra
ti popolari nelle periferie, tra 
i giovani, tra gli insegnan
ti, tecnici e impiegati, sino 
a qualche settore della clas
se operaia. Ci sono stati er
rori — ha detto Ventura — 
nella nostra analisi della cri
si, vista come «ultima spiag
gia », che ci ha fatto soven
te apparire come intolleran
ti e rigoristi. Abbiamo sotto
valutato la capacità di ripre
sa del sistema produttivo, che 
pure si è rivelata ripropo
nendo tutte le contraddizio
ni e le esasperazioni di un 
sistema economico distorto 
(lavoro sommerso, lavoro 
nero). 

Il banco di prova — ha 
concluso Ventura — è oggi 
in tutta una serie di pro
blemi economici e sociali. 
Dall'occupazione giovanile (gli 
effetti della legge 283 mette
ranno in campo una massa 
di migliaia di lavoratori pre
cari...). alla stretta dei con
tratti per le categorie ope
raie, ai problemi del pubbli
co impiego. Per tutti questi 
campi è più che mai neces
saria la battaglia centrata su 
alcuni grandi provvedimenti 
di riforma. 

G.C. Pajetta 
La discussione che stiamo 

svolgendo dopo le elezioni — 
ha esordito Gian Carlo Pajet-
ta — è certo un segno della 
vitalità del partito. Non vi è 
da trarne alcun motivo di 
scandalo; sarebbe se mai 
scandaloso se si manifestas
sero tentativi di minimizzare 
la portata di quanto è acca
duto, se ciascuno di noi at
tendesse che altri svolga per 
lui quell'autocritica alla qua
le invece siamo tenuti tutti. 
Nel corso di questa analisi 
dobbiamo volgere la nostra at
tenzione non solo ai voti che 
abbiamo perso e al. perché. 
dobbiamo sapere anche dei 
dubbi e delle incertezze di co
loro che pure hanno ancora 
una volta dato il loro soste
gno ai comunisti. Dobbiamo 
soprattutto chiederci come pos
sa essere impiegato più util
mente questo patrimonio di ri
confermata fiducia, questa 
forza che resta essenziale 
nella vita del Paese. 

La ricerca deve far risul
tare chiare le cause oggetti
ve che hanno ostacolato la 
nostra iniziativa, ma anche 
le nostre responsabilità, nella 
impostazione politica, della 
sua presentazione, nel suo 
realizzarsi. Non si tratta di 
rendere pubbliche confessioni 
sugli errori compiuti, sulle 
cose che si dovevano fare. 
tanto meno di fare concessio
ni a vezzi autobiografici che 
potrebbero essere considerati 
di cattivo gusto (del tipo « io 
l'avevo detto...»); più oppor
tuno sarebbe il capire anche 
personalmente se il proprio 
impegno avrebbe potuto esse
re più utile e più efficace. 
E' necessario, quando ci do
mandiamo perché e dove non 
abbiamo saputo intervenire 
adeguatamente, capire che si 
tratta di intervenire adesso. 
Non stiamo dunque compien
do una astratta analisi de] vo
to: quelle che ci impegnano 
ora sono una ricerca e una 
discussione per definire la 
prospettiva d'azione del par
tito. 

Pajetta si è poi soffermato 
sulle difficoltà e i limiti del
la nostra esperienza in que
sti anni. Quando abbiamo uti
lizzato la formula < partito di 
lotta e di governo ». abbiamo 
voluto indicare che è neces
saria una iniziativa di lotta 
per incidere sull'azione di go
verno e che un'opera rinno-
vatrice di governo si realiz
za solo se sostenuta da una 
mobilitazione di massa. Non 
abbiamo voluto indicare due 
tempi o una divisione del la
voro. Il nostro impegno non 
è stato sufficiente, nel senso 
che non abbiamo saputo uti
lizzare tutte le possibilità di 
articolazione dell'intervento 
delle masse, fare che esso 
accompagnasse ogni proposta 
politica, ogni battaglia parla
mentare o di governo locale. 
Cosi è stato in occasione del
le nomine dei responsabili di 
grandi enti ed aziende pub
bliche, nel caso della batta
glia che dovevamo condurre 
sui problemi della RAI-TV o 
quando sì è trattato di denun
ciare il cattivo funzionamen
to di una serie di amministra
zioni che pure avevamo con

tribuito ad insediare sulla 
base della linea delle « gran
di intese ». In tutte queste 
circostanze possiamo dire di 
aver fatto realmente appello 
all'intervento delle masse? 
di aver chiamato a battersi 
con noi i lavoratori diretta
mente interessati? di aver 
mobilitato tutta la forza del 
nostro partito per far appa
rire in tutta la loro eviden
za le responsabilità delle al
tre forze politiche e smuover
ne la base? 

In più di una circostanza 
non siamo stati abbastanza 
agonistici, per usare un ter
mine impiegato nel rapporto, 
nei confronti dei nostri avver
sari, non abbiamo sviluppato 
e documentato a sufficienza 
e con la necessaria efficacia 
la polemica. Se. per esem
pio. abbiamo saputo difende
re bene e giustamente i di
rigenti della Banca d'Italia, 
non abbiamo però denuncia
to con lo stesso vigore quelle 
ferze che portano responsabi
lità gravissime per i guasti 
della nostra economia e gli 
esempi clamorosi di corruzio
ne e di clientelismo. Certo 
la situazione politica ci po
neva dei condizionamenti, non 
potevamo comportarci come 
ai tempi di Sceiba, ma pote
vamo in ogni caso essere più 
incalzanti, rinunciare alla 
preoccupazione di smorzare i 
toni. 

Anche dopo la rottura del
la maggioranza di unità de
mocratica abbiamo dato l'im
pressione che la nostra sola 
presenza al governo sarebbe 
stata sufficiente a risolvere 
i problemi del Paese, quando 
invece occorreva una più de
cisa denuncia delle responsa
bilità politiche e personali 
di coloro che avevano provo
cato la rottura, agito così da 
rendeVla ineluttabile. 

Dobbiamo, credo, evitare di 
chiamare in causa Yattacco 
concentrico rivolto contro il 
PCI, come se questo potesse 
assolverci dai nostri limiti e 
dai nostri errori. Non dobbia
mo mai dimenticare gli osta
coli che ci stanno davanti, i 
tentativi che dopo, le elezioni 
si faranno ancora più insi
stenti per sbarrarci il passo. 
E ora, dunque, anche se col
locati all'opposizione, non pos
siamo prevedere momenti di 
calma o di disimpegno. I com
piti, all'opposizione, di un par
tito di «lotta e governo» si 
faranno ancora più complessi. 
più ardui. - Non dimentichia
moci che se è pericoloso farsi 
« invischiare », lo è ancora di 
più farsi emarginare. Ancora 
in questi giorni, a proposito 
della politica agraria a Bru
xelles, di quella energetica • a 
Tokio, siamo sembrati spet
tatori scarsamente impegnati, 
come se il problema non ci 
riguardasse troppo per il fat
to che siamo all'opposizione. 

Se nel '76 — ha proseguito 
Pajetta — vi furono due vin
citori delle elezioni politiche 
— noi e la DC — nel '79 il 
PCI ha subito la perdita mag
giore. ma non si può certo 
dire che vi sia stata quella 
vittoria che la DC cercava. 
Attraverso le astensioni, le 
schede bianche e annullate, i 
voti al Parito radicale e alle 
formazioni considerate più a 
sinistra; possiamo cogliere i 
sintomi di un ribellismo ma
gari elementare, di impazien
ze che non trovano uno sboc
co razionale, della volontà di 
opporsi, anche se in forme 
confuse ed errate, secondo 
noi, alla protervia democri
stiana. Il fatto è che la DC 
non ha ottenuto quello che vo
leva e vi è per noi la pos
sibilità di avviare non solo 
un lavoro di recupero con una 
iniziativa più puntuale e tem
pestiva, ma anche con un'ope
ra intesa a utilizzare questo 
potenziale di insofferenza. 
Non dimentichiamoci innanzi 
tutto il vicino appuntamento 
elettorale del 1980. ricordia
moci che il tempo stringe, 

A questo proposito dovremo 
condurre un esame via per 
via. casa per casa sui voti 
che abbiamo perso, spingendo 
il partito a misurarsi più da 
vicino e con coraggio nel rap
porto con la gente. Correggia
mo la tendenza a rinchiuderci 
in iniziative che non parlano 
al di là dell'area dei nostri 
militanti, non rinchiudiamoci 
neppure nelle feste dell'Unità, 
pure importanti. Dobbiamo 
condurre con coraggio la lotta 
politica, smettere, se è pos
sibile, di applaudirci da soli. 

I] compagno Pajetta ha infi
ne accennato alla questione 
dei profughi del Vietnam, ri
cordando le iniziative già 
prese dai gruppi parlamentari 
comunisti ed affermando che 
occorre difendere la posizione 
chiara e ferma che abbiamo 
assunto, senza nessuna chiu
sura al dibattito, ma anche 
badando a non lasciarsi tra
volgere dagli elementi stru
mentali e deteriori introdotti 
da una violenta campagna an
ticomunista. 

Segre 
II dibattito sulle cause 

immediate e più remote della 
seria flessione del 3 e del 10 
giugno — ha osservato Sergio 
Segre — è probabilmente il 
dibattito più impegnativo che 
il partito è stato chiamato ad 
affrontare in questi anni. E' 
un dibattito indispensabile 
che può e deve essere insie
me rigoroso, franco e unita

rio. Dobbiamo evitare un 
duplice pericolo: quello di 
non andare a fondo, spregiu
dicatamente. nell'analisi delle 
cause, e quello di chiudersi 
in questa nostra ricerca 
prescindendo dai problemi 
generali politici ed economici 
clie il paese ha di fronte. In 
realtà, in una certa misura 
almeno, questi due pericoli 
non li abbiamo del tutto^ evi
tati in questo mese. C'è un 
duplice dato di fondo dal 
quale si deve partire: ed è, 
da un lato, che il 3 giugno 
(anche per il risultato insod
disfacente registrato da DC e 
PSI) non iia modificato i 
tratti essenziali della politica 
italiana e ha lasciato la si
tuazione del tutto aperta, e. 
dall'altro, che noi non siamo 
certo, con il 30 per cento. 
una forza messa fuori dal 
gioco politico. 

In queste settimane post-
voto. a mio avviso, noi ci 
siamo mossi in modi che non 
sono riusciti a far risaltare 
pienamente sulla scena questi 
due dati di fondo e quindi 
non abbiamo influito nella 
misura del possibile sul di
battito politico generale e sul 
travaglio degli altri partiti. 
Una impostazione centrata 
sul timore di farci coinvolge
re contraddice in effetti a tut
to il modo di essere che il 
Partito lia seguito in questi 
trent'anni, perchè mai — an
che atiandn ben minore era 
la nostra forza e ben diver
samente bloccata la .situazio
ne politica — abbiamo rinun
ciato a una nostra iniziativa 
politica, e ci siamo posti nel
la condizione di dover pren
dere o lasciare. 

E questo pone il problema 
se sia stato giusto porre al 
centro della campagna eletto
rale il dilemma governo-
opposizione soprattutto in 
termini di schieramenti poli
tici o se non sarebbe stato 
più giusto porre in primo 
piano i programmi, i conte
nuti. le scelte di cambiamen
to che il paese è chiamato a 
compiere, e intorno a queste 
scelte e a questi contenuti 
costruire movimenti e aggre
gazioni nuove, sfidare le altre 
forze politiche, stanare le lo
ro contraddizioni, imbastire 
un dialogo ad un livello ade
guato con tutti gli interlocu
tori. ridare slancio a una 
orospettiva di cambiamento. 
Questo vuoto ha poi finito di 
fatto col mettere in ombra le 
stesse intuizioni fondamentali 
della nostra politica in questi 
anni, dal compromesso stori
co all'austerità, dall'unità 
democratica all'eurocomu
nismo. e questo proprio in 
un momento in cui. di fronte 
alla crisi profonda rhe attra
versano il mondo. l'Europa e 
l'Italia, sempre più chiaro 
appare che solo un'intesa di 
forze diverse, solo una coo
perazione tra eguali, solo 
programmi innovatori che 
modifichino profondamente 
la aualità della vita e gli as
setti attuali delle società ca
pitalistiche e della società in
ternazionale. oossono imoedi-
re cadute verticali dell'eco
nomia. della democrazia e 
degli stessi presupposti su 
cui si fonda la convivenza in
ternazionale. 

Per ricuperare pienamen
te la nostra identità di forza 
di trasformazione e di cam
biamento c'è bisogno di un 
partito che non ceda alle ten
tazioni di rinchiudersi in se 
stesso (o solo nel sociale) 
per preparare le battaglie di 
domani, ma di un partito 
fortemente proiettato all'e
sterno e senza sensi di fru
strazione. Perchè gli errori 
che ora riconosciamo si sono 
resi possibili, perchè abbia
mo reagito male (o non ab
biamo reagito) ai numerosi 
campanelli d'allarme che ci 
erano venuti? E' la questione 
del come si forma la volontà 
politica del partito, e più in 
generale della sua natura. 
Quello che è andato prenden
do il sopravvento in questi 
anni (pur se non mancano 
indicazioni opposte e positi
ve) è stato un centralismo 
spesso burocratico e non 
democratico, che finiva col 
sacrificare energie grandi e 
privilegiava il rapporto al
to-basso rispetto al rapporto 
basso-alto, configurando un 
imbuto e lasciando spazio a 
molteplici fenomeni negativi. 

Abbiamo spesso mancato 
della necessaria umiltà e usa
to un linguaggio assoluto, e 
ci siamo posti in condizioni 
di non recepire, sia pure cri
ticamente. tutte le spinte 
nuove che venivano avanzan
do. Non basta certo una con
sultazione sistematica della 
base del partito per ovviare 
a questi difetti, ma occorre 
un modo nuovo di vivere e 
fare avanzare la vita demo
cratica del partito, un im
pegno che faccia sentire a 
tutti ì militanti che il loro 
contributo di elaborazione e 
di stimolo è indispensabile e 
che esso pesa sulle decisioni 
generali del partito, sviluppi 
la dialettica delle posizioni. 
assicuri con una corretta in
terpretazione del centralismo 
democratico la necessaria 
sintesi unitaria e contribuisca 
dunque a costruire un partito 
più unito e più convinto. 
Un * apposita riunione del 
Comitato centrale, dedicata a 
questo tema del partito, sa
rebbe certamente di grande 
utilità. 

Ferrerò 
In Piemonte — ha rilevato 

Bruno Ferrerò —. il voto è 
andato per noi particolarmen
te male. E' chiaro che ci so
no, in questo risultato nega
tivo, problemi nostri, del par
tito. che non abbiamo alcuna 
intenzione di minimizzare. Ma 
è altrettanto chiaro che han
no pesato, e molto, cause di 
ordine generale. Guai a non 
vedere che il « caso » di To
rino è il caso di una realtà 
particolarmente esposta ai 
sommovimenti anche ideali e 
politici che si accompagnano 
a questa crisi e alle trasfor
mazioni strutturali che la con
traddistinguono. 

Qualche compagno dice: in 
Piemonte perdiamo perché qui 
non si è difesa la linea. Il giu
dizio andrebbe tutto verifica
to: ad esempio, è vero che 
in Piemonte non si sono fat
te le « larghe intese ». ma am
ministrazioni di sinistra; è ve
ro che non c'è stato entusia
smo nelle fabbriche torinesi 
per la famosa intervista di 
Lama, è anche vero che. in 
questi anni, la classe operaia 
di Tonno è stata alla testa 
•delle lotte sulla linea del-
l'EUR per il Mezzogiorno. 

Dietro alle nostre difficoltà 
di questi anni, e allo insucces
so elettorale, ci sono — è fuo
ri di dubbio — ragioni e diffi
coltà oggettive. Ma già al 
congresso abbiamo — giusta
mente — messo l'accento su 
nostri limiti, difetti, errori. 
Dobbiamo tuttavia ammette
re, io credo, che c'è qualco
sa di più generale e profon
do: un Limite in qualche modo 
culturale prima ancora che 
politico, un limite che c'è nel 
partito e nei suoi gruppi diri
genti prima ancora che nella 
sua politica. Di qui viene la 
difficoltà nostra a « prevede
re » i comportamenti politici 
e ad analizzare i mutamenti 
in questa società in profon
do e rapido cambiamento. 

Un limite culturale ma an
che un errore politico. Per
ché in questi anni non ci so
no davvero mancati i segnali 
di alcune di queste novità: 
ma troppo spesso abbiamo 
messo in luce, non solo una 
difficoltà a misurarci con es
se. ma addirittura una rilut
tanza. una reticenza a farlo. 
E da cosa nasceva? Certo, i 
limiti organizzativi, i ritardi 
teorici e di analisi; ma c'era 
anche il fatto che queste real
tà nuove non rientravano nel 
quadro della nostra politica. 

C'è stata — questo mi pa
re il punto fondamentale — 

| una sorta di prevaricazione 
della linea politica sulla real
tà, un prevalere dell'esigenza 
di difendere e applicare la 
linea rispetto a quella di ca
pire i processi e le modifica
zioni che avvenivano nel pae
se, e quanto queste modifica
zioni incidono sull'attuazione 
e sulla definizione stessa del
la linea politica. 

Io penso, in altri termini. 
che per capire una delle cau
se profonde della sconfitta 
die abbiamo subito, occorra 
guardare alla inadeguatezza 
del modo in cui abbiamo tra
dotto in contenuti e in forme 
politiche specifiche sia la stra
tegia del compromesso stori
co. sia le domande che veni
vano dalla società. Non cer
to, sia chiaro, per asseconda
re tutte le spinte, ma per di
rigerle, per farle funzionare 
dentro alla strategia di rinno
vamento dell'unità nazionale. 

Petroselli 
Sarebbe un errore — ha 

detto i] compagno Luigi Pe
troselli — tanto minimizzare 
la portata della nostra fles
sione elettorale, quanto non 
comprendere tutte le tendenze 
del voto e liquidare come di 
poco conto l'attacco concen
trico, furibondo e insidioso, 
che si è mosso contro di noi 
e contro l'idea stessa della 
partecipazione dell' insieme 
del movimento operaio alla 
direzione del paese. 

La misura politica della 
nostra flessione alle elezioni 
non ci viene tanto dalle ci
fre: piuttosto dal fatto che 
le astensioni, le schede bian
che e nulle, le direzioni so
ciali e politiche della nostra 
flessione (verso il PR e ver
so la DO indicano un logo
ramento del rapporto di fidu
cia dei comunisti con larghe 
masse popolari e giovanili. 
Dal voto viene un segnale 
critico che è prova di ma
lessere, di protesta popolare 
che sale dal profondo perché 
investe il sistema politico e 
la stessa democrazia quale 
strumento e luogo della tra
sformazione. Un malessere 
che può essere recuperato, o 
meglio utilizzato, solo a con
dizione che si abbia la con
sapevolezza che qui c'è già 
un possibile distacco tra de

mocrazia repubblicana e po
polo, che può o rifluire o al
largarsi. 

D'altra parte non è stata 
proprio questa consapevolez
za. la certezza cioè che il lo
gorarsi del rapporto tra il 
PCI e vaste masse di popolo 
e di giovani metteva in di
scussione la stessa democra
zia e la possibilità di salvare 
il paese, la ragione per la 
quale siamo usciti dalla mag
gioranza? 

E allora non si può rap
presentare questo triennio co
me un periodo nel quale un 
gruppo dirigente, sordo o ras
segnato all'ineluttabilità della 
flessione, non ha saputo rac
cogliere il richiamo di un 
paese e di un partito che 
reclamavano un mutamento 
di rotta. E non hanno fon
damento neanche quelle cri
tiche di chi ritiene che la 
nostra uscita dalla maggio
ranza sia avvenuta attraver
so una forzatura dei tempi. 
Perché le motivazioni di quel
la decisione erano contenute 
nella riflessione critica svol
ta dal partito dopo il voto 
del maggio '78. nel discorso 
tenuto a Genova, in settem
bre. da Berlinguer, e ancora 
prima nella stessa analisi che 
ci portò al comunicato della 
Direzione del 7 dicembre 1977 
e alla apertura della crisi. 
Come quella analisi ha ispi
rato la nostra azione nel par
lamento e nel paese? Perché 
si sono manifestate resisten
ze alle rettifiche? 

Dov'è stato allora l'errore 
politico (o il successo dell' 
avversario: elementi tra loro 
non separabili)? Io sono con
vinto che vada cercato in 
tutto ciò che ci ha allontana
to da un'azione tendente a 
mantenere stretto il legame 
tra risanamento e trasforma
zione. in tutto ciò che ci 
ha appiattito sul solo risana
mento. E allora il carattere 
che ha assunto via via il 
nostro schema di rapporto 
con la DC non è la premes
sa. ma la forma politica che 
nella coscienza delle grandi 
masse ha accompagnato la 
consapevolezza di questo di
vario tra risanamento e rin
novamento. A cosa altro in
fatti si deve attribuire l'a
vanzata del '76, se non alla 
consapevolezza che una fun
zione di governo del PCI di
ventava necessaria, perché era 
ormai necessario introdurre 
nella vita del paese, per su
perare quella crisi, elementi 
di programmazione ed ele
menti di socialismo? 

Io francamente non com
prendo le tendenze a resiste
re alla comprensione di que
sto dato di fondo, entro il 
quale stanno, ed anche deri
vano, tutti gli altri errori e 
difetti (da quelli di «verti
cismo» a quelli di attenua
zione di certe caratteristiche 
di massa e di lotta del par
tito, e così via). 

Dobbiamo allora avere la 
capacità — e qui è la com
plessità e la novità della po
sta in giuoco — di coniugare 
l'emergenza con la prospetti
va. E' questa la caratteristi
ca del tutto originale del no
stro partito; questa è la ra
gione della nostra grande 
forza e rappresenta la so
stanza della « anomalia ita-
Mana » e insieme il fonda
mento della « terza via ». 

Può un partito come il no
stro battere una via diversa 
da questa, sia al governo che 
all'opposizione? La risposta 
mi sembra data, e delinea 
con chiarezza il campo di 
quello che non possiamo es
sere o fare, e cioè né un 
ripiegamento sul moderati
smo, né una impossibile i t e 
razione ne) sociale, fine a se 
stessa. 
' Come il partito ha com

battuto e portato avanti le 
potenzialità rinnovatrici del
la nostra linea? Questo è un 
terreno che delinea una esi
genza permanente di lotta su 
due fronti. 

Solo su questo terreno. 
complesso, difficile, inedito. 
che ci costringe a difendere 
in campo aperto l'asse poli
tico e culturale sul quale si 
è costruita la forza del par
tito comunista, possiamo da
re un senso dinamico alla 
riaffermazione dei dati di 
fondo della nostra strategia, 
e ridare nerbo e attualità a 
quei processi di convergen
za. di collaborazione, di uni
tà a sinistra (e soprattutto 
col PSI) che costituiscono la 
premessa e la condizione del
l'unità democratica. E allo
ra il nostro « no » di oggi 
alla possibilità di un accordo 
con questa DC resta tutto 
all'interno dì una prospettiva 
politica che ha al suo cen
tro la grande questione dell" 
accesso dell'insieme del mo
vimento operaio alla guida 
del paese, perché questo è il 
terreno sul quale si colpisce 
il sistema di potere democri
stiano e si pone l'esigenza 
di uno straordinario sforzo 
comune di solidarietà di fron
te all'emergenza, e al tempo 
stesso di un grande confron
to aperto sui caratteri nuovi 
che deve avere la società 
italiana. 

Rina. iì settimanale ^ 
aperto al confronto critico 

S C I i m p e g n a t 0 in u n a molteplicità 

la di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Ultimi dati sull'ascólto del «Servizio Opinioni» 

Il video «tiene» 
ma la radio crolla 

Concorrenza dura fra servizio pubblico e «private» - Ri
basso della qualità - Radiodue perde il 16% del pubblico 

ROMA — La Tv si difende an
cora abbastanza bene ma la 
radio va sempre più giù. Par
liamo ovviamente di radio e 
Tv del servizio pubblico. A 
fine marzo la RAI conservava 
ancora l'87'/o dei telespettato 
ri (—0,7 rispetto a'I'otiobre del 
78; è stato evitato il confron
to con il marzo '78 perché in 
quel periodo il sequestro Mo
ro ha sconvolto tutti i dati 
dell'ascolto); alle emittenti e-
sfere lasciava un 4% (—0,8); 
l'altro 8,8% alle emittenti pri
vate che registrano, perciò, 
un aumento di pubblico dell' 
1,5%. 

La radio, invece, è un disa
stro. Intanto diminuisce in as
soluto la gente che l'ascolta. 
A ottobre del '78 RAI, estere 
e private avevano 2 milioni 
e 227 mila ascoltatori; a mar
zo del '79 sono calati a 2 mi
lioni e 108 mila. Ma all'interno 
di questa cifra globale il ser
vizio pubblico continua a su
bire duri colpi e il rapporto è 
ormai rovesciato: le stazioni 
estere e private sono maggio
ritarie. Alla radio pubblica re
sta il 49,6% del pubblico 
(—0,5 rispetto all'ottobre scor
so); il 43,2 va alle private 
(4-2,6%); il 7.2 alle estere 
con un calo del 2.1%. 

Una analisi più dettagliata 
dei dati raccolti ed elaborati 
dal « Servizio Opinioni » della 
RAI consente qualche altra 
considerazione che riconduce 
alle scelte e alla strategia 
del servizio pubblico. Calano 
i radioascoltatori s'è detto, 
ma aumentano i telespettato
ri: 822 mila unità in più al 
marzo '79 contro l'ottobre '78 
nella fascia oraria che va dal
le 18 alle 23,15. L'aumento è 
così suddiviso: 605 mila spet
tatori i/i più per la RAI, 303 
mila in più per le private. Lo 
scarto di 86 mila unità riguar
da il calo subito, invece, dal
le tv estere. In proporzione 
l'aumento più massiccio è 
quello delle private (28%) con
tro il 4,6% della RAI. 

L'ascolto delle stazioni RAI 
aumenta negli orari dei TG 
(19,45 20,45), di 127 mila spet
tatori: in prima serata ( + 2 
milioni circa), in seconda se
rata (+500 mila). Rimane 
quasi inalterato l'ascolto del 
pomeriggio (6,8 milioni all'in-
circa). Le stazioni tv estere 
hanno un aumento di pubbli
co f+30 mila) tra le 18 e le 
20,15 ma perdono 264 mila 
spettatori in prima serata e 
140 mila in seconda serata. 
L'ascolto delle tv private au-

PROGRAMMI TV 

D Rete 1 
13 S I P A R I O SU... L'OPERA L I R I C A .- (C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E • O G G I AL P A R L A M E N T O - (C) 
18.15 LA FIABA Q U O T I D I A N A • (C) - « I l musico della 

foresta » 
18,20 ANNA. G I O R N O DOPO G I O R N O • (C) - Sceneggiato 
18.35 L ' I N Q U I L I N O DEL P IANO DI S O T T O • (C) 
19,10 QUEL RISSOSO I R A S C I B I L E C A R I S S I M O BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
19.20 T A R Z A N E IL SAFARI P E R D U T O - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - « Il re 

non muore » - (C) - Con Angle Dickinson, Earl Holliman 
21.35 MADE IN ENGLAND - (C) - « Due italiani a Londra » 
22.10 MERCOLEDÌ' SPORT - Atletica leggera: Meeting inter

nazionale Città di Milano 
23 TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione: asse

gnazione premio letterario Strega - Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,15 U N B I G L I E T T O DEL T R A M - Incontro musicale con 

gli Stormy Six 
13,15 LO SPORT PER SPORT - (C) 
18.40 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C) 
19 S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,15 LE A V V E N T U R E DI BLACK B E A U T Y - (C) - Telef i lm 
19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 UNA S T A G I O N E A M E R I C A N A - (C) - « Larry » - Regia 

di William A. Graham • Con Frederick Forrest, Tyne 
Daly, Michael McGuire 

22.05 INVECE DELLA FAMIGLIA • (C) - Regia di Gianpaolo 
Tescari - « L'identità e i ruoli sessuali » 

22,50 O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E DELLA T E C N I C A -
(C) 
TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 15: Tennis: Torneo Wimbledon: 19,10: Gli amici del 
pupazzo di neve; 19.15: Nato nero: 19.25: Itinerari ticinesi; 
19.30: L'ululato nel pozzo; 20.05: Telegiornale; 20.15: I peri-
coli dell'apnea; 20.40: Incontri; 21,30: Telegiornale; 21.45: Una-
storia dei treni; 22.40: La terra dei Firbeck; 23.50: Ciclismo: 
Tour de France; 24: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20.50: Punto d'incontro; 21: L'angolino dei ragazzi; 
2115: Telegiornale; 21.30: « Valter difende Sarajevo » - Film -
Regia di Hajrudin Krvavac; 23,40: Sulla scia del siluro. 

Rama Kabaivanska in e Sipario su... l'opera lirica » 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 15. 19. 21, 23. 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash: 730: Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 11: Vieni avanti, cre
tino! 11,30: Incontri musica
li del mio tipo: 12.03: Voi ed 
io '79; 14.03: Musicalmente; 
14.30: Dalla polis alla mega
lopoli; 15,03: Rally; 15.35: Er-
repiuno Estate; 16,40: Alla 
breve; 17: Altalena; 173 ' 
Globetrotter; 18: Combinazio
ne suono; 19,20: Asterisco 
musicale; 19,30: Chiamata ge
nerale; 20: I grandi reporta-
ges: Hemingway; 20,30: Vie
ni avanti, cretino! 21,03: Adul
terio scientifico, di Enzo 
Mancini; 21,35: Disco con
tro; 22,30: Estate: 23.08: Oggi 
al Parlamento. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 7.30, 
8.30. 9,30. 113. 12,30. 13.30, 
16,30. 18,30. 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno con Arnoldo Foà; 
7,50: Buon .viaggio; 7,56: Un 
altro giorno; 9,20: Domande 
a radiodue; 9,32: Mogli e fi
glie: 10: GR2 Estate; 10.12: 
La Luna nel pozzo; 11,32: Mi 

chiamo Pilar (dal diario di 
una donna spagnola), con 
Paola Pitagora; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Lo 
stretto superfluo; 13,30: Bel
le epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ra
diodue estate; 15,30: GR2 
economia: 16: Thrilling; 
16.50: Vip; 17.30: Speciale 
GR2; 17.50: Hit Parade; 
18,40: Praticamente no? 19,50: 
Radiodue estate; 20: Il con
vegno dei cinque; 20£0: Spa
zio X formula 2; 22.20: Pa
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 7.30, 
8,45, 10,45, 12.45. 13,45. 18.45, 
20,45, 23£5; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 8,25: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 

I Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11,50: Ar
te e artigianato; 12,10: Long 
playlng; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR tre cultu
ra; 15,30: Un certo discor
so estate; 17: L'arte in que
stione; 173: Spaziotre; 21: 
XXII luglio musicale a Ca-
podimonte; 22,15: Libri no
vità; 22,30: Concerto del so
prano Teresa Korybut e del 
pianista Anserigi Tarantino; 
23: n Jazz, 

menta invece in tutte le fasce 
orarie con una punta di 623 
mila spettatori in più tra le 
22 e le 23.30. In sostanza la 
RAI passa dall'88,4 dell'ascolto 
complessivo in prima serata, 
al 95,2% nel corso dei telegior
nali, per precipitare al 72.1% 
dopo le 22. 

Se ne ricava che uno dei 
punti dì forza della TV ri
mangono i telegiornali per i 
quali sia la Rete uno che la 
Rete due attuano una vera e 
propria strategia di protezio
ne: un telefilm prima, spes
so un telefilm anche dopo. 
La concorrenza più dura tra 
servizio pubblico e privato, e 
tra le stesse reti RAI. si gio
ca proprio tra le 19 e le 22. 
A farne le spese sono le tra 
smissioni meno leggere e 
spettacolari che, confinate 
quasi tutte in seconda serata, 
pagano il richiamo che le pri
vate esercitano su ampie fa
sce di pubblico con film, spo
gliarelli, quiz, eccetera. 

Ci risiamo, insomma, con la 
programmazione complessiva 
della TV pubblica: chi e co 
me la decide, in base a qua
le disegno culturale. Ha sen
so rincorrere le « private » al 
ribasso, affidando le fortune 
delle reti all'inondazione di te
lefilm USA? E' compatibile 
con i fini del servizio pubbli
co una emarginazione pro
gressiva delle rubriche che 
cercano di sollecitare la ri
flessione su quello che acca
de intorno a noi, in Italia e 
nel resto del mondo? Sono 
questioni sulle quali il di
scorso è aperto anche per 
merito degli stessi lavoratori 
della RAI. E comunque su un 
aspetto almeno c'è già una 
vasta concordanza di giudizi: 
il fine di tutto non può essere 
la caccia al « massimo ascol
to », soprattutto se a soffrir
ne deve essere la qualità me
dia dei programmi. 

Qualche cosa ancora sulla 
radio a proposito della quale 
emerge l'incapacità della dire
zione generale RAI di elabo
rare progetti credibili, capaci 
realmente di tamponare la 
emorragia di ascoltatori. La 
radio pubblica supera appe
na. in media, il milione rfi 
pubblico, la perdita media si 
aggira sui 10 mila ascoltato
ri al mese. Soltanto tra le 10 
e le 12 c'è un lieve recupero: 
negli altri orari la radio pub
blica accumula perdite che 
sfiorano le 300 mila unità; 
resta maggioritaria, rispetto 
alle private, soltanto in mat
tinata (ore 6-ore 10) e tra 
le 12 eie 13. 

E' interessante notare l'an
damento delle tre reti radio
foniche all'interno di questi 
spostamenti. Radiodue regi
stra le perdite più alte: —16,8 
per cento; Radiouno perde 
l'8,3%; Radiotre si conferma 
come l'unica in continua asce
sa anche se resta ampiamen
te minoritaria: 29 mila ascol
tatori contro i 386 mila di Ra
diouno e i 630 mila di Radio-
due. L'incremento di Radio-
tré è, comunque, del 52,6% 
(a ottobre del '78 aveva ap
pena 19 mila ascoltatori). 

Le trasmissioni più ascolta
te secondo ricerche condotte 
tra il 4 e il 31 marzo sono: 
per Radiouno La diligenza 
(130 mila ascoltatori), la se
conda parte di Stanotte, sta
mane e Storia contro storie: 
entrambe con 1 milione e mez
zo di ascoltatori; gioca a loro 
favore l'essere collocate a ri
dosso dei giornali radio che 
hanno rispettivamente: 1 mi
ne e 900 mila ascoltatori alle 
7, 1 milione e 800 mila alle 8. 
1 milione e 100 mila alle 12. 
Di eccezionale valore le pun
te sfiorate da due ruliriche 
del ORI: I milione e 900 mila 
ascoltatori per Lavoro flash 
e 1 milione e 800 mila per 
Qui parla il Sud. 

A Radiodue fanno spicco: i 
2 milioni e 700 mila ascoltatori 
delle trasmissioni regionali 
delle 12,15: i 2 milioni di Gran 
varietà: i 2 milioni e 300 mi
la del GR2 delle 12J0. il mi
lione e 800 mila del GR2 delle 
7J0. Al di sopra del milione 
numerosi altri programmi, so
prattutto quelli leggeri e di 
musica. Sempre alto anche 
l'ascolto delle trasmissioni 
sportive (le rubriche ranno 
molto meglio dei collegamen
ti in diretta). 

Cosa sta facendo la RAI 
per mettere riparo alla disfat
ta della sua radiofonia? Incon
tri su incontri, kafkiane vi
cende di supercomitati di 
esperti, progetti impossibili 
da realizzare (come la 4. re
te radiofonica) o rigettati in 
blocco da Regioni, sindacati. 
operatori culturali. E' eviden
te che la radio non potrà mai 
più conquistare le vecchie po
sizioni di preminenza. Ma il 
successo delle private do
vrebbe aver insegnato alme
no una cosa: che la funzione 
della radio oggi è oggettiva
mente cambiata: bisogna che 
se ne convincano a viale Maz-

ANTEPRIMA TV 

Una stagione 
americana di 
nuovi talenti 

Serie di film pensando a Hollywood 

« una stagione america
na » è la sigla di una serie 
di telefilm che la RAI-TV 
manda in onda da alcune 
settimane. Abbiamo già vi
sto Qualcuno che ho toc
cato di Lou Antonio (11 6 
giugno) e Scapolo in ro
daggio di Jud Taylor (il 
20 giugno), mentre oggi 
tocca a Larry di William 
A. Graham con Frederick 
Forrest, Tyne Daly. Mi
chael McGuire, Robert 
Walden, alle 20,40 sulla 
Rete due. 

11 nome del regista (Wil
liam A. Graham, autore di 
Apache, uno dei western 
più moderni e antiholly
woodiani degli ultimi an
ni) ci riporta ancora una 
volta in un mondo cine
matografico indipendente 
USA, piuttosto lontano 
dalle tradizionali produ
zioni televisive americane. 
Anche l'autore del telefilm 
della prossima settimana. 
Un atto d'amore («Mur
der or mercy»), come a-
vrete modo di vedere, è 
Harvey Hart, ovvero un 
altro cineasta a pieno ti
tolo della nuova ondata 
.•itatunitense. 

Tutto ciò che cosa si
gnifica? Una stagione te
levisiva americana come 
questa può testimoniare, 
indubbiamente, dell'estre
ma attenzione i iservata 
dalla TV statunitense ai 
nuovi talenti cinematogra
fici (e non si parla soltan
to di registi, poiché que
sta serie ci ha già mostra
to anche molti attori d'av
venire. come Clorls Leach-
man, James Olson, Glyn-
nis O'Connor. Hai Hol-

brook, Margot Kidder. Bar
bara Rush), a cui è stata 
data, appunto, una possi
bilità per emergere. Ma
gari anche a rischio che 
Hollywood, poi, ne appro
fitti. 

Ecco un valido suggeri
mento per la televisione 
italiana. Intendiamoci, è 
dai tempi dei primi «spe
rimentali » che la RAI-TV 
proclama mecenatismo nei 
confronti degli aspiranti 
autori e attori cinemato 
grafici ma, di latto, poi. 
vien fuori poco o nulla. 
perché crescono a dismi
sura i fiori all'occhiello. 
ossia le operazioni recla
mistiche e gigantlstiche 
con i talenti di ieri e del
l'altro ieri (vedi Rosselli-
ni, Rosi, Antonioni, Felll-
ni. Bellocchio, Petri). 

NELLA FOTO: Frederick 
Forrest. uno degli inter
preti di Larry 

TEATRO - « La cage » di Yves Lebreton in scena sotto la tenda 

A volo d'uccello sfuggono 
all'autorità della parola / 

Gesti animaleschi per contestare l'ordine verbale - Un «paradosso tragicomico 
della nostra alienazione» tematicamente poco nuovo, formalmente accurato 

ROMA — Ter^o spettacolo 
francese alla Kasseuna uui 
Teatro tenda; e terzo spettaco
lo nel quale la parola, se 
non è del tutto esclusa, si 
riuuce a puro suono, si im
pasta con i rumori, si defor
ma sino ad acquistare una 
diversa consistenza, vaga 
quanto minacciosa. 

Ecco, in una scena della 
Cage (« La gabbia ») che 
Yves Lebreton presenta col 
suo piccolo gruppo, il 'lliéàtre 
de l'Arhre (cinque persone). 
una ragazza sfogliare un gros
so volume, leggendo ad alta 
voce frasi incomprensibili; di 
quando in quando si arresta 
su un termine (« cosmo ». 
mettiamo, o e amore ») e ne 
chiede la spiegazione all'in
segnante. una figura stilizza
ta. da fantoccio meccanico, 
che le risponde con gesti au
toritari. la bacchetta in ma
no, p con un sordo mugu
gno. Finché la ragazza, af
ferrato un sottile tagliacarte, 
in uno scatto di ribellione pu 
gnala il libro; e il maestro 
si affloscia come un pupaz
zo disanimato. 

La parola, dunque, è nemi
ca. perché simbolo dell'ordi
ne, del divieto, della repres
sione: parola scritta o par
lata che sia. La libertà è nei 
bambini e negli animali, che 
si esprimono col corpo, o con 
versi inarticolati. Cosi, i tre 
personaggi dell'azione, due 
uomini e una donna, che ve
diamo giungere all'inizio in-

Un momento di « La cage », in scena al Teatro Tenda 

tabarrati, muniti di valigie e 
di maschere antigas, fuoriu
scendo da un enorme baule 
in mezzo al fumo, nell'atmo
sfera fetida e fragorosa di 
una stazione ferroviaria, si 
spogliano poi dei loro abiti 
adulti, apparendo in quelli 

dell'infanzia, cercando di re
cuperare quella remota ge
nuinità e freschezza di rap
porti. Ma i loro approcci so
no goffi, resi difficoltosi da 
norme e proibizioni, che un 
fischio lacerante si incarica 
periodicamente di ricordare; 

Stasera «prima» della compagnia della Trisler 

Balletto USA a Spoleto 
SPOLETO — Oggi, con inizio alle ore 21,30 

ancora una < prima » di balletto al Teatro Ro
mano di Spoleto, nel quadro della XXII edi
zione del Festival dei Due Mondi: si tratta 
del debutto della «The Joyce Trisler Dans 
Company ». un complesso di danza moderna 
americana che prende il nome dalla sua di
rettrice, Joyce Trisler, allieva del grande Le-
ster Horton, del quale, per unanime riconosci
mento, è • riuscita " a tramandare l'insegna
mento. 

Al Teatro Nuovo prosegue la ricca serie dei 
concerti (ore 20.30). Questa volta sono sul 
podio i pianisti Michele Campanella, Laura 
De Fusco. Dennis Lee ed il violoncellista Ar
turo Bonucci. 

Prima, alle ore 17, per il programma « Ele
vazioni musicali > in Duomo tiene un concer
to l'organista Giuseppe Innocenzo Schipani 
che esegue brani di Frescobaldi. Buxtehure. 
Bach, Mendelssohn e Dupré con la partecipa
zione del Coro femminile dei Laudesi Umbri 
di Spoleto diretto dal maestro Giannoni. 

Per la rassegna «Cinema e costume ita
liano (1929-1JM4) > si proietta alle ore 17 al 
Cinema Corso il film Cavallerìa di Goffredo 

Alessandrini. 
Dal teatro alla « letteratura locale », da 

Spoleto ad Acquasparta: nella cittadina ter
male i Manuali per il territorio dedicati a 
Spoleto e alla Valnerina, editi alla Edindu-
stria e curati dalla « Terni » sono stati ogget
to di una interessante « Tavola rotonda », al
la quale hanno partecipato Andrea Emiliani, 
sovrintendente ai beni artistici e storici di Bo
logna, Oreste Ferrari, direttore dell'Istituto 
centrale del catalogo, Gianini Romano, So
vrintendente ai Beni artistici e storici di To
rino e Franco Giustinelli, assessore all'Urba
nistica della Regione Umbria; moderatore 
Roberto Abbondanza, presidente del Consiglio 
regionale dell'Umbria. 

La realtà di queste due prime «zone» og
getto dei Manuali, come del resto è nello spi
rito di tutta la collana, è vista in tutti i suoi 
aspetti e sollecita interessi e riflessioni di
verse. Spoleto, ner esemplificare, non è sol
tanto quella del Festival e dei « monumenti » 
che il turista fugacemente osserva. Queste 
pubblicazioni, dunque. « intendono favorire la 
presa di coscienza di un'identità non stereo
tipa dell'intero patrimonio locale ». (G.T.) 

oppure, sarà uno dei tre che 
liuMimera ia veste di guardia
no nei confronti degli altri 
tuie. 

L'idea centrale della Cage 
non e insomma molto nuova. 
né troppo convincente. E del 
resto, almeno dopo Freud. 
concepire la prima età come 
un paradiso perduto risulta 
piuttosto azzardoso. Come che 
sia, dal nucleo tematico che 
Yves Lebreton (con l'assisten
za di Susanna Gleiss) ha sta
bilito, si sviluppa l'invenzione 
sia del regisui, e della sua 
aiutante, sia degli attori Tere
sa Borromeo (italiana), Steen 
Haakon Hansen (danese), Mi
chael Zugowski (tedesco), i 
quali tutti concorrono a crea
re non già un testo, ina una 
sorta di partitura visuale e 
sonora, dove l'elemento mi
mico ha il ruolo più rilevan
te. Giova rammentare che Le 
breton ha operato, a suo tem
po. nel Laboratorio di Euge
nio Barba in Danimarca. Egli 
e i suoi compagni attuali fan
no anche appello alla cloivne-
rie, dichiarando in più punti 
il loro debito nei riguardi dei 
grandi che hanno praticato il 
genere, da Chaplin a Beckett. 
A una sequenza charlottiana 
sembra ispirarsi in partico
lare, la fase conclusiva della 
rappresentazione. Atteggian
dosi dapprima quali uccelli, 
il cui slancio nel volo dimo
stra l'aflrancamento da ogni 
vincolo, i tre sono eliminati 
da un invisibile quanto spie
tato avversario, a uno a uno. 
Li ritroviamo, quindi, in un 
dubbio aldilà, le ali sulle 
spalle, nella funzione di an
geli musicanti (violino, cla
rinetto. grancassa). Ma nem
meno in quel luogo, si direbbe 
le cose vanno poi bene: la 
pioggia li infradicia, e la pa
rola ostile (forse anzi il Ver
bo) torna ad affacciarsi at
traverso l'emblema di una 
macchina per scrivere, il cui 
ticchettio echeggia cupo fuo
ri campo, sovrastato più tar
di da una sirena d'allarme. 
I personaggi spaventati, re
trocedono verso il baule, vi 
s i precipitano dentro; da li 
tuttavia sbucano e fendono 
l'aria, estremo messaggio, tre 
bianche colombe. 

Di questo « paradosso tragi
comico della nostra aliena
zione », come lo definisce lo 
stesso Lebreton, si imprime a 
conti fatti nella sensibilità del
lo spettatore, non certo la ge
nericità dell'assunto, ma sem
mai la suggestione delle im
magini surrealistiche e del 
loro dosato dinamismo, che 
comprova la perizia degli in
terpreti. applauditissimi alla 
« prima ». Repliche fino a sa
bato. 

Aggeo Savioli 

Concerti dell'Arkestra di Sun Ra a Pisa e a Firenze 

L'Africa congiunta allo spazio 
Foltissimo pubblico alla manifestazione jazzistica nel Giardino di Boboli 

zim. 
Antonio Zollo 

Nostro servizio 
FIRENZE — L'Arkestra di 
Sun Ra ha compiuto ancora 
il miracolo: sabato notte a 
Pisa, per ripeterlo l'indomani 
a Firenze, dove ha aperto la 
seconda lese della rassegna 
toscana di jazz. Il miracolo 
di questa orchestra senza 
confronti è di essere incon
taminatamente se stessa dopo 
venticinque anni durante i 
quali Sun Ra e i suoi musi
cisti hanno congiunto l'Africa 
e lo spazio senza mai incep
pare nelle spietate trappole 
del professionismo. Space is 
the Place, «Lo spazio è il 
luogo», è la loro sigla, la loro 
filosofia, il saluto rivolte aliti 
gente e l'autografo donato. I 
viaggiatori dello spazio si so
no costruiti in Africa la loro 
nave: riti, maschere, costumi, 
danze, strumenti, finzioni re
ligiose attraverso il cui mi
stero ne viene celebrato un 
altro, quello scenico-sonoro 
dell'Arkestra che pulsa su un 
ritmo biologico che rapporta 
spiritualmente — in un senso 
che è tutto della cultura a-
fro-americana — il corpo alle 
vibrazioni cosmiche. 

Due volte II mistero è stato 
celebrato e in due modi di
versi. A Pisa una musica 
propiziatoria, dalla chitarra 
africana di Marshall Alien e 
da una molteplicità di per
cussioni, ha annunciato, co
me negli spettacoli di tre an
ni fa. che la «recita* stava 
per iniziare. Ed a Pisa lo 
spettacolo si è subito tradot
to dai suoni alle aeree appa
rizioni danzanti e .vocali di 
Bob Johnson. Teo Thomas, 
June Tyson e Rhoda Bhont. 
A Firenze, invece, una medi
tativa introduzione dei saxo
foni ha trovato poi conferma 
in una struttura maggiormen
te accentrata sull'aspetto so
noro e solo nell'ultima parte 
e nei bis un po' tutta I'Ar-
kestra si è abbandonata alle 
danze liberatorie. 

Neppure il bis è trucco 
teatrale o norma consuetudi

naria. ma un'esigenza di non 
interruzione che si pone re
ciprocamente fra il pubblico 
e i musicisti, dopo che questi 
sono scesi dal palco dissemi
nandosi con i loro suoni fra 
la gente, più numerosa delle 
sere precedenti a Pisa e an
cora di più a Firenze nel 
quadrato verde dei Giardini 
di Boboli. fra qualche statua 
rinascimentale che pareva a-
ver l'aria d'ascoltare sorpresa 
perchè qui è la prima volta 
che s'incontrano due culture 
cosi diverse. 

Quasi tutti già apparsi in 
Italia in precedenza i com-
poneti dell'Arkestra: Elo O-
mo al clarinetto basso e flau
to. fra i saxofoni Danny 
Thompson, baritono, l'ecce
zionale John Gilmore che, nel 
suo primo assolo pisano al 

tenore, ha un po' ricordato 
quello registrato nel 1960 in 
Atlantis, la musica che ha 
anticipato Coleman. Coltrane 
e tutto il /ree jazz; e accanto 
a Gilmore, l'altro veterano. 
Marshall Alien al sax alto, 
flauto, oboe e uno strumento 
a fiato della Liberia su cui 
accompagna, con suoni ampi 
fra il comò e la voce, le 
danze del finale; una sola 
tromba. Mike Ray e un solo 
trombone Tony BetheL In
confondibile anima ritmica 
dell'Arkestra è sempre Jame 
Jackson con l'ainfinity 
dram », un alto e stretto tam
buro percosso, con suoni for
ti e cupi da due martelli. 

Fra i volti nuovi, quelli di 
Noel Scot, alto e baritono, e 
di Kenny Williams, tenore. 
nella fila dei saxofoni, che 

PANORAMA 

« La città del cinema » chiude il 22 
ROMA — Il successo ottenuto dalla mostra «La città del 
cinema », una retrospettiva sui cinquantanni di cinema 
italiano, ha indotto gli organizzatori a spostare la chiusura 
(che doveva avvenire in questi giorni) al 22 luglio. Fino 
a quella lata al Palazzo delle Esposizioni proseguiranno le 
proiezioni di spezzoni di vecchi film, gli « interventi » sul 
pubblico di truccatori ed operatori e le altre «diavolerie» 

Dalla e De Gregori a Radiouno 
ROMA — Francesco De Gregori e Lucio Dalla, i due can
tautori impegnati, insieme, in una tournée che ha finora 
fatto registrare in due settimane un afflusso di quasi due
centomila spettatori complessivamente, saranno oggi gli 
ospiti di Dylan, un po' di più, il programma di Radiouno 
condotto da Cesare Pierleoni e Antonella Condorelli per la 
regia di Roberto Gigli. 

Gino Bechi sta migliorando 
VIAREGGIO — Gino Bechi, il popolare baritono fiorentino 
che ha 76 anni, colpito l'altro giorno da infarto e ricoverato 
nell'ospedale di Pietrasanta sta migliorando sensibilmente: 
dovrà però rimanere In cllnica ancora una decina di giorni. 
Per questo è stato costretto a rinviare a data da destinarsi 
(probabilmente a ottobre o novembre) il VII Corso di in
terpretazione opera italiana intitolato a «Enrico Caruso». 
annualmente organizzato dall'Associazione « Pro-Lastra » in 
collborazione con l'EPT di Firenze 

spesso si trasforma in una 
irresistibile fabbrica ritmica. 
D'altronde, l'Arkestra non è 
un nucleo chiuso, anche se 
molti vi appartengono dagli 
Inizi e negli Stati Uniti essa 
vi?e come una famiglia aper
ta ad ogni musicista e prati
ca sonora, dal folk fino alla 
musica messicana, come ci 
diceva Alien. 

E* certo impossibile riferire 
due interi e diversi spettacoli 
di Sun Ra: come curiosità, 
du segnalare la rilettura fatta 
nel primo concerto, di La-
dybird il classico tema di Da-
meron legato all'orchestra di 
Gillespie. rilettura con i suo
ni di Sun Ra, naturalmente. 
analoga a quelle ormai note 
del repertorio dell'orchestra 
di Fletcher Henderson; pro
prio uno di questi pezzi ha 
trovato, nel concerto fioren
tino. una carica ritmica tale 
da far quasi pensare a uni» 
esplosione dell'Arkestra! 

A Pisa l'organizzazione del
la rassegna ha commesso il 
suo unico madornale errore. 
abbinare Sun Ra con il quin
tetto di Steve Lacy. tradu
cendo così il concerto in un 
megafestival e costringendo 
ad inoltrarsi con l'Arkestra 
fino alle 2 di notte. Lacy è 
apparso, poi. in tono alquan
to minore e la vocalità pa
ra-espressionista di Irene Ae-
bl ha un po' banalizzato le 
ambizioni del quintetto. Di 
Pisa va ancora ricordato, tra 
i «soli» pomeridiani, quello 
splendido di Leo Smith alla 
tromba e al flauto, nonché 
gli Interventi di Ken Carter 
«1 basso, di Martin Joseph e 
d! Eueenlo Colombo. 

A Firenze si è salvata la 
situazione, rinviando l'Or
chestra Laboratorio italiana e 
lasciando sola l'Arkestra di 
Sun Ra che ha concluso 11 
mio breve soggiorno Italiano 
all'uno di notte nell'entu
siasmo danzante del pubbli
co. 

Daniele Ionio 

Debutto al Teatro in Trastevere 

Cosimo Cinieri 
propone la sua 
beat generation 

ROMA — Nonostante il pesante intervento della commis
sione censura del Ministero dello Spettacolo, che ne ha 
vietato la visione ai minori di diciotto anni. La beat gene
ration con Cosimo Cinieri. su testo di Irma Palazzo, va in 
scena questa sera regolarmente al Teatro in Trastevere. 
Lo « show in versi » doveva in realtà debuttàre domenica 
scorse, a chiusura del Festival della poesia a Castelpor-
ziano, ma a seguito di vari « incidenti » tecnici (distru
zione del palco, furto di un fondamentale cavo elettrico, 
mancato preavviso al pubblico dello spostamento' dello 
spazio teatrale) Cinieri si è trovato nell'impossibilità di 
recitare. 

Questo fatto dà l'occasione all'attore — nel corso di 
una conferenza stampa — di polemizzare vivacemente 
con l'organizzazione « cialtronesca » della manifestazione 
e con c i giovinastri, brutti, sporchi e cattivi che hanno 
preteso di leggere i loro pensierini della sera, dietro il ri
catto di sfasciare tutto ». E infierisce: « Quando ho accet
tato di portare il mio spettacolo a Castelporziano non cre
devo si trattasse di un week-end di massa, dove impe
ravano la demagogia della libertà, l'ignoranza e l'incul
tura. li tutto in nome della distruzione di un sistema. Ma 
Alien Ginsberg è uno che ha studiato quarantanni per 
essere il poeta che è! ». E continua: < Un poeta non può 
"dire" ì suoi versi: altro è scrivere e altro recitare». 

E lui. Cosimo Cinieri. questa sera reciterà versi dei 
poeti « storici » della beat generation, Borroughs, Corso, 
Ferlmghetti, Ginsberg. Kerouac. McClure, nella versione 
Hi Irma Palazzo che. senza modificare i testi originali, 
è intervenuta nelle didascalie e nell'c assemblaggio ». 
« Un'operazione questa — afferma l'attore — die non giu
stifica l'intervento censorio. Io mi presento sul palcosce
nico in frac e declamo versi di autori americani, quindi 
saranno loro a risultare censurati ». Lo spettacolo di 
questa sera è stato concepito tre anni fa: «Un'intuizione 
nata da un'esperienza vissuta: il mio ricercare in peri
feria e in borgata un' "altra" cultura. Mi sono trovato 
invece ancora davanti la beat generation con i suoi san
toni da glorificare, e la glorificazione nasce sempre dal
l'ignoranza ». 

« Hanno censurato il mio spettacolo in sala — conclude 
Cinieri —, ma hanno permesso, etichettandola come cul
tura. l'indecorosa manifestazione di Castelporziano. La 
verità è che il teatro italiano non esiste. Ci sono solo dei 
politici che procurano ai loro amici le piazze. Io sono 
solo e sfido me stesso perché non trovo compagni di 
viaggio ». 

Q nostro dovere di cronisti finisce qui. 

a. mo. 
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Ciofi 
designato 

vice 
presidente 

della giunta 
regionale 

Il compagno Paolo Ciofl 
è da ieri vicepresidente 
della Regione. Lo ha de
signato il presidente del
la giunta, Giulio Santarel
li. durante la riunione del
l'esecutivo. Il compagno 
Ciofi, che è anche asses
sore al bilancio, ricopre 
questo incarico dopo tre 
anni in cui è stato alla 
guida della federazione co
munista romana, in pre
cedenza la carica di vice
presidente della giunta e-
ra ricoperta dal compa
gno Maurizio Ferrara, elet
to ora al Parlamento. 

Nel corso di un breve 
discorso il neo vicepresi
dente della giunta ha sot
tolineato la necessità di 
un rinnovato e rigoroso 
impegno di tutti per la 
realizzazione degli obietti
vi che sono di fronte alla 
Regione, nell'interesse del
lo sviluppo economico, so
ciale e culturale di Roma 
e della regione. A questo 
scopo Ciofi ha assicurato 
l'impegno suo personale e 
di tutti i comunisti. 

La giunta ha preso una 
serie di provvedimenti: è 
stata approvata su propo
sta del compagno Agosti
no Bagnato, assessore al
l'agricoltura, la legge per 
l'utilizzazione delle terre 
incolte e malcoltivate che 
vanno concesse a coopera
tive agricole formate da 
coltivatori, braccianti e 
giovani disoccupati. 

La giunta ha poi votato 
un ordine del giorno nel 
quale si esprime preoccu
pazione per la situazione 
della « Confezicni Pome-
zia » per la quale l'ENI mi
naccia o la cessicne o un 
forte ridimensionamento 
degli occupati. Nel docu
mento si sottolinea che 
esistono concrete possibi
lità. invece, di potenziare 
lo stabilimento. 

Si è anche deciso l'ac
quisto di un prototipo di 
taxi « polivalente » utiliz
zabile anche dagli handi
cappati. Si cercherà cosi 
di verificare in concreto 
la possibilità di risponde
re alle esigenze degli han
dicappati per poi acquisi
re su larga scala la vet
tura. 

A piazza Venezia la mostra delle sezioni colpite dai terroristi 

In pochi minuti centinaia 
di firme contro la violenza : 
ecco la risposta ai fascisti 

Capannelli spontanei intorno alla tenda - Migliaia di cittadini si 
fermano a discutere con i compagni - La visita del sindaco Argan 

Argan mentre firma davanti alla tenda 

Due banchetti per la raccolta delle firme, 
una decina di pannelli coperti con le foto de
gli attentati e i ritagli di giornale, una tenda 
da campeggio al centro dell'aiolà di piazza 
Venezia. Su un lato lo striscione dei compa
gni della sezione Esquilino: « La nostra lotta 
non si ferma con le bombe ». Un'attrezzatu
ra, quella usata dai compagni delle sette se 
zioni colpite dagli attentati fascisti, voluta
mente « semplice ». Ma la « mostra * — se 
cosi si può chiamare — non è davvero pas
sata inosservata. Attorno ai pannelli e ai ban
chetti dove i compagni chiedono solidarietà 
e una firma alla petizione per l'ordine demo 
cratico, si sono fermate, soltanto ieri pome
riggio. migliaia di persone. 

Si sono formati capannelli di gente, si è 
discusso con i cittadini; tutti, donne, giovani 
e meno giovani che passavano in piazza Ve
nezia hanno sostato un attimo davanti alle foto 
eloquenti degli attentati e ai messaggi scritti 
dai compagni delle sezioni colpite. Tutti han
no accettato un volantino, moltissimi (centi
naia in nemmeno un'ora) hanno firmato la pe
tizione. Era quello che volevano i compagni. 
Non una solidarietà generica, ma un contatto 
con la gente. Per spiegare il perché dell'at
tacco fascista alle nostre sedi e al nostro 
partito. Per spiegare i problemi dell'ordine 
pubblico a Roma. 

La gente e. bisogna dire, moltissimi gio 
vani, si sono fermati volentieri a parlare. Un 
capannello di persone si è formato subito dopo 
l'istallazione della tenda (verso le 17) e ha 
parlato per un'ora filata di terrorismo. Dopo 
si è parlato dei profughi del Vietnam. Non è 
stato un caso isolato. All'altro banchetto si 

è discusso di altro, di crisi economica e oc
cupazione ad esempio. Anche questa, insom
ma, è una risposta eloquente al fascismo e 
all'eversione, a chi vorrebbe la gente rinchiu
sa nelle case, indifferente o impotente. C'è, 
invece, molta voglia di parlare e di capire; 
propriop artendo dal tema della violenta. An
che da parte di chi ha mostrato e mostra 
diffidenza o incomprensione per le nostre pò 
sizioni. E la mastra di piazza Venezia, ieri, 
ha « parlato » a tutti. Un episodio, soltanto 
uno tra i tanti, va ricordato. Una ragazza 
molto giovane, verso le 19 è passata davanti 
ai banchetti della mastra. L'aria era diffiden
te ma qualcuno, un'altra ragazza, le ha chie
sto lo stesso di mettere una firma. Lei- ha 
rifiutato subito: « No, non sono del Pei » ha 
detto. «Leggi almeno il volantino» le han
no chiesto i compagni. Allora si ferma e leg
ge. poi scambia qualche frase, qualche bat 
tuta. Alla fine del volantino sorride. « Mi ave
te convinta. Firmo ». E inizia una discus
sione sul femminismo. 

E così per centinaia di passanti. Quello 
che si vede a piazza Venezia non è certo la 
immagine di una città « assuefatta » alla vio 
lenza. Lo si vede anche dal capannello di 
semplici passanti che si forma intorno alla 
mastra quando, verso le 19. arriva a firmare 
la petizione anche il sindaco Argan. accom 
pagnato dall'assessore Calzolari. Una visita 
brevissima, con qualche calorosa stretta di 
mano ai compagni e alla gente, poi la firma. 
Al capannello si aggiungono subito dopo an
che un gruppetto di olandesi che costringono 
la guida a tradurre i pannelli. Alla fine fir 
mano tutti. La mostra si concluderà sabato. 

Probabilmente.si sono scomposte in particelle che si depositeranno sul fondo 

Le macchie di carburante sono sparite 
ma ora il mare è ancora più inquinato 
Tutto calmo ieri a Passoscuro, Fregene e Fiumicino - Senza esito le ricerche in mare e sulla spiag
gia dei vigili del fuoco - A largo di Ladispoli intatta la grande fascia lunga tra i 20 e i 30 chilometri 
L'«onda nera» c'è d'hanno 

vista in tanti), ma è un'on
da fantasma. Un giorno si 
avvicina minacciosa al litora
le in grandi macchie scure, 
il giorno dopo sparisce. Lu
nedi mattina tre grandi fasce 
di carburante erano state av
vistate al largo (ma nemme
no tanto, due, tre miglia al 
massimo) di Passoscuro, Pre
gene e Fiumicino, ieri matti
na quelle fasce erano scom
parse. Sempre lunedi i vigili 
del fuoco hanno segnalato 
episodi sconcertanti, per esem
pio di un ragazzo che tuffa
tosi in mare a Fregene ne 
era uscito annerito completa
mente dal carburante; ma ie
ri in tutte le località balnea
ri della costa romana dell'«on-
da nera» nemmeno si parla
va e il mare era del solito 
colore, giallo-Tevere ma un 
po' sbiadito, per interdercl. 
Vuote spiagge e stabilimenti 
ma solo perché al mattino 
era venuto giù un fortissimo 
acquazzone che aveva scorag
giato anche i più vogliosi di 
bagni. 

Dunque tutto finito? Cer
tamente no. Primo, perché le 
macchie avvistate l'altro ieri 
potrebbero essere state sem
plicemente emulsionate (ri
dotte in particelle piccolissi
me. scomposte) dalla azione 
delle stesse onde del mare. 
secondo, perché al largo di 
Ladispoli è ancora ben visi
bile. dall'alto, l'enorme fascia 
nera e oleosa che costituisce 
un po' il grosso del carbu
rante uscito dalle stive della 
Vera Berlingeri dopo la tra
gica collisione con il cargo 
francese. Si tratta di una fa
scia lunga tra i venti e i 
trenta chilometri e larga più 
di uno, una massa ai carbu
rante alquanto grande che 
solo con molto tempo e lavoro 
gli equipaggi delle navi spe
cializzate riusciranno a elimi
nare. 

Diciamo « eliminare ». ma 
non è il termine giusto. 
«Trattato con i solventi get
tati in mare — diceva ieri 
un funzionario dei vigili del 
fuoco — il carburante si 
scompone, si appesantisce e 
precipita sul fondo, non viene 
eliminato insomma ». • E* fa
cilmente intuibile il danno 
che con il tempo verrà arre

cato alla fauna e alla flora 
marina. La stessa cosa deve 
essere detta per le grandi 
macchie avvistate l'altro ieri 
davanti a Fregene, Passoscu
ro e Fiumicino e scomparse 
ieri. 

D'altra parte che la situa
zione non sia affatto tran
quilla, che insomma c'è an
cora di che preoccuparsi, lo 
confermano le misure adotta
te ieri. Da una parte la ma
gistratura ha aperto un'appo
sita inchiesta sull'inquina
mento derivante dalla colli
sione di Capo Linaro (è stata 

Derubato 
anche 

degli abiti 
operaio 

a Torvajanica 
Si è presentato alla caser

ma dei carabinieri completa
mente nudo, dopo essere sta
to derubato di ogni suo ave
re e degli indumenti da cin
que giovani teppisti. Prota
gonista della tragicomica di
savventura è un operaio di 
Pomezia, il 31enne Giulio 
Screnci, il quale nel tardo po
meriggio è stato aggredito 
nei pressi di Torvajanica. 

In queste condizioni lo 
Screnci è stato costretto a 
percorrere alcune centinaia di 
metri, per raggiungere la ca
serma dei carabinieri, dove 
ha sporto denuncia dell'ag
gressione subita. Sono state 
sufficienti rapide indagini dei 
militi, sulla scorta della de
scrizione delle caratteristiche 
somatiche dei cinque teppi
sti, per giungere alla loro 
identificazione. Si tratta di 
tre adulti e di due minoren
ni: Domenico Rotili, 20 anni. 
Salvatore Ci&mpà, 20 anni. 
Giuseppe Mauto, 21 anni, e 
R. S. e A. A., entrambi di 17 
anni. I primi tre sono stati 
portati a Regina Coeli e gli 
altri due al carcere minori
le di Rebibbia, tutti per ra
pina aggravata. 

affidata al pretore Gianfran
co Amendola) dall'altra per 
tutta la giornata diverse squa
dre dei vigili del fuoco, dei 
carabinieri e della guardia 
di finanza hanno perlustrato 
tutta la fascia di litorale che 
corre da Nettuno (ma con
trolli meno intensi sono stati 
fatti fino a Terracina) a Pas
soscuro. Mentre squadre a 
piedi perlustravano le spiag
ge e un elicottero sorvolava 
il mare, mezzi anfibi solcava
no l'acqua. Come abbiamo 
detto questi controlli si sono 
risolti con un nulla di fatto. 
Particelle di catrame ritro
vate sulla spiaggia di Frege
ne, e anche su quella di Fo
cene, a un esame un po' più 
attento si sono rivelate non 
troppo recenti. E bene ricor
dare che è abitudine consoli
data (quanto illegale) per i 
comandanti delle petroliere 
ordinare il lavaggio delle sti
ve vuote a largo. Ecco quin
di che particelle di varie so
stanze derivate del petrolio 
finiscono continuamente in 
mare devastando paurosa
mente l'ambiente naturale. 
Le conseguenze le conoscono 
un po' tutti coloro che fre
quentano le spiagge. 

Cosa succederà, dunque, nel
le prossime ore e nei prossi
mi giorni? Se non ci saranno 
sorprese, tutte le macchie più 
piccole finiranno per scom
parire, o meglio per deposi
tarsi in particelle sul fondo 
del mare, mentre a largo di 
Ladispoli continuerà il lento 
lavoro delle navi anti-inquina-
mento intorno alla grande 
striscia di carburante localiz
zata nei giorni scorsi. Nel mi
gliore dei casi si avrà un sen
sibile aumento del tasso in
quinante del mare davanti a 
Roma. 

Sul problema una riunione 
si è svolta ieri pomeriggio al 
ministero della Marina mer
cantile. Insieme al ministro 
Preti hanno partecipato i co
mandanti delle capitanerie di 
porto della fascia costiera di 
Roma, alti funzionari mini
steriali e il comandante dei 
vigili del fuoco, Pastorelli. 
Al termine della riunione è 
stato dichiarato che «non 
ci sono pericoli per gli ope
ratori turistici balneari ». 

Deporranno domani in tribunale 

Delitto Principessa : 
i periti di nuovo 

ascoltati dai giudici 
Dovranno chiarire se Claudio Minetti uccise in preda 

a follìa - La richiesta presentata dalla parte civile 

E' schizofrenico, afferma la 
perizia: ma esiste un nesso 
preciso tra questa malattia 
e il delitto che commise Clau
dio Minetti quando inferse 
due mortali coltellate al com
pagno Ciro Principessa? E' 
questo il quesito attorno al 
quale ha ruotato, ieri, l'udien
za dei processo che si svolge 
alla corte d'Assise. Lo ha po
sto l'avvocato di parte civile 
Guido Calvi chiedendo che i 
periti chiarissero ulteriormen
te questo particolare. La cor
te ha accettato la richiesta 
e domani mattina in tribuna
le saranno nuovamente ascol
tati sia i periti d'ufficio sia 
quelli di parte. In pratica si 
tratta di stabilire se il delit
to della sera del 19 aprile 
fu « un delitto schizofrenico o 
di uno schizofrenico ». 

Come si ricorderà la peri
zia psichiatrica su Claudio 
Minetti, sollecitata dal suo di
fensore, Giuseppe Pisauro, 
non lascia adito a dubbi: lo 
imputato è completamente in
fermo di mente, afferma il 
documento, insomma « inca
pace di intendere e volere». 
senza molte speranze di gua
rigione e in più « persona so
cialmente pericolosa ». 

Con ogni probabilità quin
di, queste conclusioni, do 
mani mattina, verranno solo 
precisate meglio. Non si at
tendono dunque grosse sor
prese. Probabilmente, insom
ma, gli esperti a cui è stata 

affidata la stesura della de
licata relazione forniranno so
lo qualche elemento in più ai 
giudici. 

Per la stessa giornata di 
domani si prevede l'inizio del
la « discussione » del proces
so. In altre parole l'inizio del
le arringhe di parte civile, 
PM e difesa. In settimana 
dunque si avrà quasi certa
mente la sentenza. 

Gli edili 
alle 14,30 
a piazza 

Esedra 
Si svolse* oggi a Roma, 

come scriviamo ampia* 
' mente In altra parte del 
giornale, una delle tre ma
nifestazioni interregionali 
degli edili. Gli appunta* 
menti sono alle 13,30 al
l'Ostiense (dove si concen
treranno le delegazioni 
delle altre regioni) e a 
piazza Esedra dove arri
verà il corteo degli edili 
del Lazio. La manifesta
zione si concluderà a piaz
za Esedra con il comizio 
di Marini, segretario del
la CISL e Valeriano Gior
gi, segretario generale ag
giunto della FLC. 

Una mostra sui lavori (ancora a metà strada) nel più grande ospizio della Roma papalina 

Guarda come restauro il S. Michele 
La rassegna allestita insieme da Italia Nostra e dalla Sovrintendenza -1 criteri 
del gigantesco intervento e i risultati - Otto miliardi spesi: ne servono altri 30 

Sono stati spesi otto mi
liardi, ma ne servono alme
no altri venti, forse di più; 
l'Istituto nazionale del restau
ro ci si è già insediato — 
almeno in parte — ma i can
tieri in altre ali dell'enorme 
complesso sono (e resteran
no ancora per molto) in pie
na attività, i lavori sono co
minciati nel *73, ma forse — 
se tutto va bene, se i soldi 
arrivano e tanti, regolarmen
te — termineranno almeno 
fra tre anni. Insomma il re
stauro dell'antico ospizio per 
orfani, vecchi e zitelle (gli 
emarginati di allora) diven
tato poi carcere e poi scuola 

• di recupero, è a metà stra
da. E allora perché già si 
apre una mostra intitolata 
o Per il restauro di San Mi
chele? ». allestita da Italia 

Nostra e dalla Sorointendenza 
ai Beni ambientali e archi
tettonici? 

Appunto, proprio perche i 
lavori sono a metà, e per

chè questo per dimensioni (un 
milione e duecento metri cu
bi di un edificio lunso 400 
metri, largo 85 e alto 25), 
per antichità (il primo fab
bricato è del 1689). per sto
ria (è il più grande ospizio 
della Roma assistenziale e 
papalina) è probabilmente 
uno dei oiù importanti re
stauri e non solo italiani. E 
allora si vuol rendere conto 
pubblicamente, far vedere 
quel che è stato fatto, e se
condo quali criteri, per evi
tare le discussioni divampino 
solo « quando tutto è finito ». 

1 A mostra — inaugurata 
dal ministro Antoniozzi — si 

è aperta ieri, al piano terra 
del San Michele, e pannelli. 
rilievi, disegni, fotografie, sa
ranno visibili fino ad otto
bre. Rispettando i criteri con
servativi della « Carta del re
stauro», la Direzione dei la
vori ha limitato al minimo 
indispensabile le demolizioni 
d»lle strutture principali, sia 
in muratura sia in legno, 
semprp con l'accorgimento di 
scegliere il materiale demo
lito per poterlo poi recupe
rare. 

I problemi più grossi, ov
viamente, li ha dati finora 
il consolidamento dell'edificio 
che per il suo essere stato 
abbandonato pe» decenni, ma 
anche per come è stato co
struito — troppo ampie fine
stre e volte rompono la con
tinuità dei muri — mentre 

le fondamenta sono troppo e-
sili. « piedi d'argilla », vista 
anche la vicinanza al fiume-
cadeva a pezzi. L'ultimo crol
lo, nel '77, riguardò un'intera 
ala. Tetti, solai — soprattut
to quelli magnifici « a ombre'-
lo » degli stenditoi del com
plesso — e fondamenta nanno 
finora interessato soprattutto 
i restauratori. 

« Abbiamo svolto — ha det
to nella conferenza stampa 
d'apertura Giovanni Di Ges. 
sovrintendente — circa l'80 
per cento dei lavori di con
solidamento. Ora ci manca 
il resto del restauro. Servi
ranno altri 20 miliardi per 
i lavori, e una decina, forse 
per le macchine necessarie. 
ere sono costosissime. Se ci 
arrivano dieci miliardi all'an
no, finiremo nell'82 ». 

La sentenza emessa dalI'VIII sezione del tribunale 

Violentarono due prostitute: 
condannati dodici stupratori 

Altri due sono stati invece assolti - Gli episodi di violenza 
risalgono al 17 aprile e al primo maggio di quest'anno 

Un'inquadratura aerea del S. Michele 

Violentarono due sorelle. 
prostitute, e le rapinarono. 
L'ottava sezione del Tribuna
le di Roma, con una sentenza 
decisamente positiva, ha con
dannato dodici dei quattordici 
violentatori a pene varianti 
dai 2 anni ai 4 anni di reclu
sione. Altri due sono stati as
solti. Le accuse andavano dal
la violenza carnale, al ratto 
a scopo di libidine, alla rapi
na. In carcere sono finiti Ar
cangelo Macri. Mauro De Pac- 1 
lis. Vincenzo Tropeano. Aldo 
Triani. Luciano Lombardi. Ivo 
Tulli. Daniele Iarelli. Pasqua
le Macri (latitante). Vincen
zo Peite. Giuseppe Michelan 
geli. Domenico Lanci e Clau
dio Zanini. Stefano Muroni e 

Aurelio Iarelli sono stati, in
vece. assolti. 
* Gli episodi (dato che di un' 
unica vicenda si tratta, ma 
divisa in tempi diversi) av
vennero il 17 aprile e il 1° 
maggio scorso nella zona del-
I'EUR, il quartiere residenzia
le di solito frequentato dalle 
due donne. 

II 17 aprile una delle due 
sorelle venne avvicinata da 
quattro giovani, in via Fonta-
nellato. I quattro la invitaro
no a salire sulla loro auto e 
si diressero verso Palombara 
Sabina, a una trentina di chi
lometri da Roma. Qui. la ra
gazza fu violentata da sette 
persone: ai quattro infatti si 
aggiunsero altri tre giovani 

che poco prima avevano fat
to salire sulla loro auto l'al
tra ragazza, poi abbandonata 
per un-malore. 

11 1° maggio l'altro episodio. 
questa volta ai danni dell'al
tra sorella. La donna fu av
vicinata da un gruppo di tep
pisti e fu fatta salire a bordo 
della loro macchina. Fu poi 
picchiata, seviziata e violen
tata. Alla fine venne anche 
rapinata del denaro che ave
va nella borsa e dell'orolo
gio. Dopo i due episodi le ra
gazze hanno sporto denuncia 
alla polizia. I violentatori so
no stati, quindi, identificati e. 
ieri, il tribunale li r*d, final
mente, condannati. 

I metalmeccanici intensificano la lotta: bloccata l'entrata e l'uscita delle merci 

Davanti alla Fatme, tra i picchetti operai 
«L'azienda deve prendere posizione sul contratto e subito» - «Se chiedessimo soldi faremmo gli straordinari, non gli scioperi» 

Si fermano oggi 
gli operai 

delle fabbriche 
sullo Tiburtina 
La FLM romana ha de

ciso di intensificare la mo
bilitazione. già forte nel
le fabbriche, per il con
tratto. Oggi si fermano 
per tre ore, dalie 8 alle 11 i 
lavoratori della zeoa Ti
burtina, che si sono dati 
appuntamento davanti al
lo stabilimento della Sele-
nia. Domani sarà la volta 
degli operai della Salaria, 
che in corteo raggiunge
ranno l'Autovox. Sempre 
domani, stavolta però dal
le 15 alle 17 sciopereranno 
tutte le fabbriche a par
tecipazione statale. Per 
questi lavoratori l'appun
tamento è davanti alla 
STET. 

Un'iniziativa come questa 
ha bisogno di unoigunizza-
zione efficientissima. Alle 9JQ 
esatte uno al megafono an
nuncia il « cambio », quasi 
fose un capostazione. Chi sta 
davanti ai cancelli rientra in 
fabbrica, altri dai reparti e-
scono in strada. I due gruppi 
si incontrano sui viali, qual
che saluto, qualche domanda 
i«come è andata »> e si ri
comincia daccapo, con gli o-
perai seduti sui marciapiedi, 
a bloccare i cancelli. Alla 
Fatme, la più grande fabbri
ca metalmeccanica di Roma. 
da ieri mattina è cosi. Dalie 
$30 non è entrato né uscito 
un solo camion, carico di 
transistor o di centraline tele
foniche. 

Ma gli operai non si limi
tano a bloccare gli autotreni. 
Al setaccio (« come si faceva 

nel 68 *) passano anche le 
auto blu dei dirigenti, si 
yuaraa dentro i cofani, si cer
ca di bloccare qualche 
o contrabbandiere ». Brevi 
discussioni, ma tutto termina 
li. / tremilasetcento della 
Fatme, lo sanno meglio di 
chiunque altro che l'azienda 
non aspetta altro che un pie-
testo. E allora si lascia cor
rere. Si lascia perdere ancne 
lo scandaloso comunicato 

dilla società che denuncia il 
blocco aei cancelli come 
« anticostituzionale » (proprio 
la Fatme si appella alle leggi. 
la società che ha portato m 
fabbrica un gruppo di pie-

I chialori fascisti, la società 
! che ha fatto paqaie caro il 
| riconoscimento del diritto al-
! le assemblee, negli anni diffi

cili. con i licenziamenti, le 
sospensioni!. 

ì lavoratori sanno che la 
direzione non ha più alcuna 
* egemonia ». come dicono, 
sui dipendenti, sanno che il 
blocco delle merci le scotta, 
eccome. Loro scioperano solo 
un'ora e mezzo, e quindi in 
salario perdono poco, ma la 
fabbrica, fra qualche giorno, 
resterà all'asciutto. Già per
chè il blocco, cominciato alla 
vigilia dell'incontro sul con
tratto, proseguirà a oltranza 
se i padroni non si decide 
ranno a chiudere la vertenza. 

Una forma di lotta incon 
sueta in una citta dove il set
tore industriale pesa appena 
per il dieci per cento, una 
forma di lotta che forse solo 
l lavoratori del grande stabi
limento sull'Anagnina si pos
sono permettere. Qui il con-
ilqllo dei delegati è stato in 
grado di « governare » davve
ro la fabbrica, sono aperte 

vertenze su ogni aspetto del-
l'organizzazione del lavoro, si 
è voluto mettere il naso nelle 
scelte aziendali. E gli « auto
nomi », che pure sulla Fatme 
ci avevano puntato, sono li. 
in un angolo, a metà tra la 
tappezzeria e il folklore. 

Solo loro se lo possono 
permettere abbiamo detto, fi 
che vuol dire che nelle altre 
fabbriche romane la lotta 
non è ancora ai livelli ade
guati. E la presenza degli 
striscioni dei consigli di 
fabbrica che ieri erano appe
si sulla via Anagnina non 
basta a colmare questi vuoti 
di mobilitazione. Ma qui alla 
Fatme è diverso, a Sappiamo 
quanto contiamo e sappiamo 
anche quanto conta la Fatme. 
tra gli imprenditori romani 
— dice Giuseppe Quetela, del 
consiglio di fabbrica — se 
vuoi si può anche dire che 
questa nostra iniziativa ha un 
suo obiettivo immediato: ro-
qliamo costrinaere l'azienda a 
prendere posizione sul con-
tratto ». 

E la Fatme che prende po
sizione significa anche spo
stare l'Unione Industriali del 
Lazio, dove ti voto dell'azien
da a conta doppio ». dove, a 
confronto con « imprendito
ri » d'assalto, a inventati» dal 

potere politico, la voce di li
na multinazionale vale di più. 

E allora gli operai bloccano 
le merci qui. sull'Anagnina. 
Lo fanno per loro, e per gli 
altri, rome mai tanto inte
resse per il contratto? Un o-
peraio. comincia a rispondere 
ma subito è intei rotto an un 
altro che getta lì una battu
ta: « perchè vogliamo prende
re qualche lira in più prima 
di andare in ferie ». Lo atee 
sapendo di scherzare, ma 
l'altro lo prende sul seno: 
« avremo perso con gli scio
peri qualcosa come ottanta
mila lire al mese. E se lo 
chiudiamo questo contratto 
quanto ci viene in più sulla 
busta paga? Ma non diciamo 
stupidaggini. Se voglio qual
che lira in più. faccio gli 
straordinari, non una verten
za che dura sei mesi*. 

Se si dovesse giudicare dal
la Fatme sembrerebbero lon
tani, inesistenti i tantt pro
blemi che toccano il sindaca
to. Davanti ai cancelli ci sono 
gli operai, tutti (gli scioperi, 
anche negli uffici sono al 98 
per cento), ci sono i giovani 
disoccupati. Una presenza 
che nello stabilimento sulPA-
naanina è diventato ormai 
quasi abituale. Le « Leghe » 
parlano nelle assemblee, di

scutono nelle riunioni assie
me al consiglio di fabbrica. 
E ieri mattina hanno parte
cipato al picchietti. Non sono 
venuti a restituire un « favo
re ». Non sono venuti a ri
cambiare una delle tante lot
te che alla Fatme si sono fat
te per nuova occupazione m 
fabbrica, ver il controllo sul
le assunzioni, sul collocamen
to. I giovani davanti ai can
celli ci stanno con le idee 
chiare in testa. Hanno scelto 
di riconoscersi nella battaglia 
del movimento operaio per 
che li riguarda da vicino. 

w E per oggi pomeriggio — 
aggiunge Angelo Cozzi un al
tro lavoratore — aspettiamo i 
pensionati, le altre categorie. 
te forze politiche di ctasse. 
Deve essere chiaro che in 
questa battaglia ci sono 
dentro tutti e se la perdiamo 
perdono tutti ». Alla Fatme 
questa vertenza interessa, ma 
non basta. Poco distante ci 
sono ancora fabbriche che 
neanche fl 22 giugno si sono 
fermate, hanno scioperato. 
E', insomma, arrivato il mo
mento che questi lavoratori, 
« questa classe dirigente » 
come hanno scritto in un 
cartellone, entri anche lì. 

Un'indagine dell'Unione Industriali 

La produzione cresce 
l'occupazione no 

L'industria romana tira, anche se c'è qualche incer
tezza per il futuro. L'ultima indagine congiunturale, rife
rita al secondo trimestre del *79, dell'Unione industriali 
(l'associazione che raggruppa gli imprenditori della ca
pitale). ci dice che nel settore manifatturiero la produ
zione è aumentata del 4&r rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente. Si conferma una tendenza all'e
spansione. insomma, anche se nei primi tre mesi di que
st'anno il tasso di crescita è stato leggermente superiore. 
de: 5,6 per cento. 

Scendendo nel dettaglio. l'Unione industriali afferma 
che i risultati più positivi si sono registrati nel settore 
chimico-farmaceutico, alimentare e tessile. Più contenu 
ta. invece, l'espansione nel settore meccanico e elettro 
nico «appena -1-2,1^). 

Ancora un altro dato, relativo all'utilizzo degli im
pianti. I macchinari, nelle fabbriche romane, sono stati 
utilizzati al 76 per cento delle loro possibilità. Nello 
stesso periodo del 78, furono utilizzati al 62 per cento. 
Stando a quest'ultima cifra ci sarebbero, dunque, le con
dizioni per un'ulteriore espansione della produzione. E 
invece, sostiene l'Unione industriali, gli imprenditori, 
interpellati dall'associazione, si sono detti piuttosto pes
simisti. Le loro lamentele si possono riassumere in tre 
punti: preoccupazione per ì'oscillazione dei prezzi delle 
materie prime, difficoltà negli approvvigionamenti di olio 
combustibile e di energia, e timore di una nuova possi
bile impennata dell'inflazione. 

Un ultimo dato, sempre riferito al secondo trimestre 
dell'anno: l'occupazione è rimasta quella che era, con 
l'aggiunte di un ricorso sempre più massiccio alla cassa 
integrazione. L'Unione non lo dice, ma con l'indagine lo 
ammette implicitamente: aumenta la produzione e i po
sti di lavoro o restano gli stessi o diminuiscono, n che 
vuol dire che si ricorre sempre più spesso al decentra
mento produttivo. Un termine ambiguo che vuol dire 
anche, se non solo, lavoro nero, supersfruttamento. 

Così lo casso 
integrazione 

nei primi 
quattro mesi 

L'INPS ha comunicato 
la ora di cassa integrazio-
na concessa per la azien-
de romane nel primo qua
drimestre del *79. Nel «at
tore ALIMENTARE vi ha 
fatto ricorso una sola a-
lienda, par un totale di 
390.141 ore. Tre invece la 
aziende CARTARIE, per 
287.680 ore. Nel campo 
CHIMICO - FARMACEU
TICO in tutto le ora di 
cassa integrazione sono 
state 34.072. Ancora di ma
no nel settore del LEGNO 
• ARREDAMENTO: sono 
stata solo due società a 
chiedere la cassa integra
zione concassa par 3.032 
ore. 

Difficile, invaca, la si
tuazione nelle fabbriche 
per MATERIALI DA CO
STRUZIONE: in tutte so
no stata 89.775 le ore in
tegrate. Più alta la cifra 
relativa al settore METAL
MECCANICO: venti azien
de hanno messo in C I . 
più di settecento operai 
per un totale di 450.330 
ore. Alto anche il numero 
di ore nelle fabbriche TES
SILI : in tutto 115 mila 
che hanno intarassato S3t 
operai. 
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L'opposizione de è « costata » dieci giorni di ritardo 

Gregorio VII : il consiglio 
approva il nuovo collettore 

L'assemblea ha anche varato il progetto per l'utilizzazione del

l'ex Mattatoio, destinato ad attività culturali, ricreative e sportive 

Il nuovo collettore di via 
Gregorio VII — quello che 
sostituirà la vecchia fogna
tura crollata il 13 maggio 
scorso — ha ottenuto ieri 
sera il «v ia» del cr»islglio 
comunale. La delibera che 
approva il progetto dei la
vori e autorizza la giunta a 
ricorrere alla trattativa pri
vata con ditte specializzate 
è « passata » con il voto di 
tutti 1 giuppi. E' qui sta la 
sorpresa. Come si ricorderà, 
solo dieci giorni fa la DO si 
era opposta per « r a g l a n di 
principio» alla trattativa pri 
vata, sia pure preceduta da 
una gara ufficiosa. 

La scelta della giunta era 
det tata dalla necessità di ac
celerare al massimo i tempi 
e di affidare le opere ad 
imprese sicuramente specia
lizzate. Ragioni più che suf
ficienti. Ma la DC ha fatto 
di tut to per ritardare le co
se: la delibera è dovuta tor
nare In commissione proprio 

per l'opposizione de alla 
trat tat iva privata. Ieri sera 
l'improvviso ripensamento. Il 
provvedimento sarebbe s ta to 
comunque votato dalla mag
gioranza, ma nessuno è riu
scito a capire perché il grup
po democristiano per « legio
ni di principio » abbia prima 
fatto perdere dieci giorni al
l'iter amministrativo, per poi 
approvare, cosi com'era, la 
delibera tanto « contestata ». 

L'importante, comunque, è 
che per II nuovo collettore 
(quello vecchio del tut to ina
deguato, e ormai fuori uso. 
era del '45) sarà presto mes
so in opera. Costerà circa 8 
miliardi. I fondi sono stati 
reperiti dal Comune a tem
po di record. I lavori saran
no in galleria, in modo da 
non creare ulteriori difficoltà 
ai cittadini. Alla gara uffi
ciosa con offerte segrete par
teciperanno un massimo di 
dieci imprese al tamente spe
cializzate. 

f i partito 3 
ROMA 

ASSEMBLEE — POMEZIA: alle 
ore 18 (Fredda). TORREVECCHIA: 
alle 18,30 (Napoletano). TRA-
GLIATELLA: alle 21 (lacobelli). 
PORTA MAGGIORE: alle 18 (Spe
ranza). MORICONE: alle 20 (Fila-
bozzi). SANTA MARIA DELLE 
MOLE: alle 19. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE, DEL
LA PROVINCIA — V CIRCOSCRI
ZIONE: alle '18 a Pietralata CP 
(Tocci). X I - CIRCOSCRIZIONE: 
alle 17,30 a Ostiense responsabili 
propaganda (Ottavi - Maglie). XV 
CIRCOSCRIZIONE: alle 17 a Nuova 
Magliana esecutivo CP (Meta). 
XVI CIRCOSCRIZIONE: alle 19 a 
Monteverde Vecchio coordinamento 
scuola (Polo-Pinto). XV I I I CIRCO
SCRIZIONE: alle 18 ad Aurelia 
coordinamento sanità (Pambianco). 
IX CIRCOSCRIZIONE: alle 18 a 
Tuscoland esecutivo CP (Gior
dano). X CIRCOSCRIZIONE: alle 
ore 18.30 a Cinecittà CP allargato 
(Cucinella-Rolli). CASTELLI: alle { 
18.30 ad Albano attivo zona (Pic-
carreta - Walter Veltroni). 

FESTA «UNITA'» — Continua 
la lesta dell'*Unità» di Portonac-
cio con un dibattito alle ore 19 
su «Pace, liberta - progresso dei 
popoli», con il compagno Massimo 
Loche. 

F.G.C.I. 
ad Ariccia 
della FGCI 
del volo» 
man alte 
zione. 1 
sono tenui 

— Venerdì 6 luglio 
si terra un convegno 
romana su 
Partiranno 

ore 8 dalla 
segretari di 

«Analisi 
i pull-
ledera-
circolo 

i a comunicare al più 
presto i nomi dei compagni che 
intendono partecipare. 

FROSINONE 
Avrà luogo oggi, nei locali della 

FEDERAZIONE, alle ore 16, un'as
semblea cittadina con il compagno 
Antonio Simiele. 

VITERBO 
GROTTE SANTO STEFANO: alle 

ore 21,30 assemblea (Pacelli). 

Ieri sera 11 consiglio comu
nale ha anche approvato un 
al t ro provvedimento di gran
dissimo rilievo: il progetto 
di utilizzazione dell'ex mat
tatolo di Testacelo. Ospiterà 
nella par te più «cost rui ta» 
at trezzature per mostre, espo
sizioni, att ività sportive e ri
creative e in quella del Foro 
Boario e della zona circostan
te attività all'« aper to ». In 
particolare 11 progetto (sul 
quale natura lmente torne
remo :n dettaglio) prevede 
anche un laboratorio scuola 
per 1 problemi dell'archeolo
gia industriale; il tiasferl 
mento di par te del laborato 
n o per il restauro delle co!-
lezioni capitoline; l'utilizza
zione di spazi per esposizioni 
e «most re merca to»; l'inse
diamento di istituzioni cul
turali (come il nuovo « Mu
seo delle scienze e del lavo
ro» dell 'Università); attrez
zature per manifestazioni 
culturali, mostre e spettato
li; la sistemazione a parco 
attrezzato di campo Boario. 
a verde libero di parte delle 
aree comprese tra il Matta
toio, il Monte Testaccio, !e 
mura, il Tevere e ad uso spor
tivo di parte delle aree e 
degli edifici del Mattatolo 
prospiciente il Tevere. 

Come si vede un « pac
chetto » di lavori davvero 
non indifferente. Tra l'altro, 
date appunto le caratteristi
che architet toniche e am
bientali del complesso, si è 
r i tenuto di conservarne non 
solo le s t rut ture , ma tut t i gli 
aspetti significativi. Il pro
getto si inserisce nell 'ambito 
di uno studio più vasto che 
l'assessorato al centro stori
co — assieme a tu t t i gli or
ganismi interessati dalla cir
coscrizione alle associazioni 
di base — ha elaborato su 
una zona più vasta compre
sa tra il Tevere. l'Aventino, 
la Piramide e le Mura Aure-
liane. Per il progetto del 
Mattatoio il Comune dovrà 
anche approvare una va
r iante al piano regolatore 
per poter assegnare a verde 
pubblico anche le aree non 
comprese in questa destina
zione. 

Le guardie di custodia chiedono condizioni di lavoro meno pesanti 

Protestano gli agenti a Rebibbia 
L'intervento delle delegazioni del PCI (Spagnoli, Violante e Ferri) e del partito radicale — I tur
ni sono massacranti e i riposi troppo scarsi — Il problema della smilitarizzazione del corpo 

Agenti di custodia davanti a Rebibbìa 

La denuncia di un ingegnere 

Sequestrato per una sola notte 
Unità 

vacanze 
Anche a Roma è Iniziata 

l 'attività dell'ufficio che pro
gramma e organizza i viaggi 
e le iniziative politiche e cul
turali « Unità Vacanze ». Tut
ti gli interessati a partecipa
re al « Festival dell 'Unità sul 
mare » che si svolgerà sulla 
motonave «Taras Shevchen-
ko » dal 30 luglio al 7 agosto 
(partenza e arrivo a Geno
va) si possono prenotare te
lefonando al 4950141 tut t i 1 
giorni dalle 9 alle 12,30 e dal
le 16 alle 19. 

L'hanno sequestrato per tut
ta la notte, l'hanno costretto 
a girare in auto per le cam
pagne del reatino, poi. dopo 
un casuale incidente stradale. 
sono fuggiti. Guido Sgarra, 
25 anni, ingegnere, ha avver
tito la polizia, che ora sta in
dagando sull'episodio. 

Il sequestro, secondo quan- j 
to ha raccontato agli inqui
renti l'ingegnere, sarebbe av
venuto verso le due della scor
sa notte. Dopo essere stato a 
cena con la fidanzata e con 
i futuri suoceri. Guido Sgarra 
è stato fermato da due uomi
ni. sotto la sua abitazione. I 
due. Ita raccontato l'ingegne
re, non erano armati . Comun

que sia Sgarra ha eseguito a 
puntino tutti i loro ordini. 

A bordo della sua auto il 
sequestrato e i due rapitori si 
sono allontanati da Roma. 
hanno imboccato l'autostrada 
del Sole verso Firenze, poi 
sono tornati indietro sulla Sa
laria. All'alba si sono ferma
ti in un centro del reatino, 
poi hanno fatto benzina e sta
vano tornando a Roma. All'im
provviso. però, la macchina 
è uscita di strada, i due se
questratori sono fuggiti e l'in
gegnere ha avvertito la poli
zia. Ora la « squadra mobile » 
sta indagando sull'episodio. 
che appare certamente molto 
strano. 

i 

Singolare forrra di protesta 
degli agenti di custodia nel 
carcere di Rebibbìa. Per chie
dere migliori condizioni di la
voro si sono « autoconsegna
ti »: sono cioè rimasti sul po
sto di lavoro senza tornarsene 
a casa dopo le ot to ore di 
servizio. Una forma di lotta 
non certo comune, ma è l'u
nica possibile per un corpo 
militarizzato e sottoposto a 
tut te le ferree « norme di 
principio della disciplina mi
litare » (Regio decreto del 
1937). 

Ieri pomeriggio un nutri to 
gruppo di agenti di custodia 
in servizio « volontario » è 
uscito dal carcere di Rehlh-
bla per parlare con 1 giorna
listi. C'erano anch*» 1 parla
mentari del PCI Spagnoli. 
Violante e Ferri e Aelletta e 
De Cataldo ri-jl part i to radi
cale Non c'era un capo dele-
gazlone. ognuno di loro sape
va benissimo quali fossero le 
rivendicazioni anche se il prò 
blema della rappresentanza 
sindacale è molto sentito. « CI 
hanno parificato con gli agen
ti di pubblica sicurezza, ma 
loro hanno il sindacato e noi 
no, loro lavorano sei. sette 
ore e noi spesso superiamo le 
otto ore ». 

Questo dell'orarlo è uno del 
punti più sottolineati anche 
in un comunicato distribuito 
la sera dal comitato di lotta 
degli agenti . « Dovete tenere 
presente — dice uno di loro 
— r-he noi facciamo turni as
surdi e quasi sempre sal tano 
per qualsiasi esigenza di 
servizio ». « A questo va ag
giunto 11 fatto che noi abbia
mo in pratica un solo gior
no di riposo al mese, men
tre in teoria dovremmo aver
ne quattro. E per i giorni di 
riposo persi ci pagano 4000 
lire come se non avessimo la
vorato ». 

Insomma, turni massacran
ti. continue richieste di pro
lungamento del servizio, ripo
si mai fatti, ferie brevissi
me sono I primi problemi In
dicati con questa singolare 
forma di lotta, ma mille altri 
sono vissuti quotidianamente 
tra. le mura del carcere do

ve gli agenti si trovano, al
meno quando sono dentro, nel
le stesse condizioni, se non 
peggio, del detenuti In tfsta 
a tutto c'è il problema della 
riforma del corpo. 
Sono tut te richieste avanzate 

da anni ma le prime proct
i te , nel gennaio del "77, han
no portato alla costituzione 
di un Comitato di rapor?sen 
tanza presso 11 ministero di 
Grazia e Giustizia che In due 
anni non ha fatto assoluta
mente nulla, se non ottenere 
qualche « mancia ». « il comi
tato - afferma un agente — 
non si è mal ovviamente bat
tuto per la smilitarizzazione 
del corpo e siamo ancora 
soggetti al presidio mili tare: 
se ci a l lontaniamo dobbiamo 
lasciare recapito, numero te
lefonico, ecc. Se poi rien
triamo con cinque minuti di 
ri tardo rest iamo consegnati 
per cinque giorni ». 

«e E' anche per questo — 
aggiunge un altro — che non 
vogliamo essere più rappre
sentat i da un comitato fan
tasma (che decade il 10 lu
glio), ma' chiediamo un orga
nismo composto ò i agenti di 
custodia del vari istituti di 
pena ». 

A auesto punto nello spiaz
zo davanti al carcere ogni 
gruppetto di agenti discute 
un problema diverso, tut t i 
drammatici . «Noi non ab
biamo a disposizione neanche 
un medico. Senza contare — 
aggiunge — che in Infermeria 
ti portano soltanto il pranzo, 
la cena niente e se ti ammali • 
per cinque giorni resti un 
mese senza permessi ». 

I problemi a questo punto 
si accavallano, dalle racco
mandazioni per essere arruo
lati nel corpo al diverso trat
tamento t ra graduati e agenti 
semplici. Le risposte le at
tendono dal ministero, pa
zientando finché non ci sarà 
il nuovo governo poi ripren
deranno la lotta. I deputati 
comunisti Spagnoli. Violante 
e Ferri hanno assicurato un 
intervento presso il ministe
ro. cominc iamo dalle prime 
richieste degli agenti . 

Oggi a Forte 

Prenestìno 

manifestazione 

concerto 

per la pace 

e contro la fame 

Una manifestaziorre concer
to per la pace, il disarmo e 
contro la fame nel mondo è 
stata indetta per oggi pome 
riggio alle 19.30 a Forte Pre-
nestkio dall'ACA (Associazio
ne culturale alessandrina). 

L'iniziativa di questo grup
po di giovani che da anni si 
impegna nella zona sud di 
Roma vuole sensibilizzare i 
cittadini nei confronti di un 
problema che fino ad oggi è 
stato affrontato solamente con 
iniziative umanitarie, da or
ganizzazioni internazionali co 
me l'ONU. 

In un documento che 1 gio-
vuni dell'ACA hanno diffuso 
nel quartiere si ricorda co 
me i problemi della pace, del 
disarmo, della fame e del sot-
tosvilurpo non possano es
sere slegati da un progetto 
generale di un nuovo asset
to internazionale, si sottoli
nea, infine, quanto sia im
portante anche per queste 
questioni la solidarietà t ra 
masse lavoratrici e le masse 
emarginate del mondo intero. 

« Anche le enormi potenzia
lità offerte dallo sviluppo 
scientifico potranno venire 
usate per costruire un avve
nire di progresso e di liber 
tà » ricordano i giovani in un 
documento diffuso nel quar 
tiere tra gli abitanti. L'ap
puntamento resta fissato quin
di per oggi pomeriggio alle 
19 per trascorrere qualche 
ora di musica insieme ai gio
vani dell'ACA. 

Dibattito 
a Radio Blu 
con Nicolini 

Oggi, alle 14. a Radio Blu 
(94.800 Mhz) si svolgerà un 
dibatti to con l'assessore co
munale Renato Nicolini sull' 
« Estate romana ». I numeri 
di telefono della radio sono: 
4953316 • 493081. 

« I GRANDI BALLETTI CANADESI . 
ALLE TERME DI CARACALLA 

Domani 5 luglio alle or» 21 
« I Grandi Balletti Canadesi » con: 
« Time out ol Mìnd • musica: 
Paul Creston, coreografia: Brian 
Macdonald; « Catulli Carmina » 
musica: Cari Ortf, coreografia: John 
Butler; • Tarn ti Delam » musica: 
Gilles Vigneeult, coreografia: Brian 
Macdonald. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle ore 2 1 , nel quadro 

delle attività decentrate del Tea
tro dell'Opera, nella Piazza del Co
mune di tarlano (Roma) verran
no rappresentati « Intermezzi del 
700 »: « La dirindina • di D. Scar
latti, • Pimpinella e Marcantonio » 
di J.A. Hasse. Ingresso libero. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 • Tel. 3601752) 
Questa sera elle 21,30 nella 
Chiesa di S. Maria di Monte-
santo (Piazza del Popolo) con
certo dei Cori della Filarmon'ca 
diretti da Pablo Colino. In pro
gramma: Vivaldi, Beethoven, 
Bach e Mozart. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI* 
TARRA (Via Arenula, 16 • 
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni a! cor
si di chitarra e materie teori
che per l'anno accademico 1979-
1980. Per informazioni segrete
ria. tei. 6543303 tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle ore 16 al
le ore 20. 

ARTS ACADEMY (Vìa Domodos
sola n. 28 • Tel. 753912) 
Alle 21 Giovane Orchestra da 
Camera di Roma - Direttore Ni
no Cascio con la partecipazione 
del p.anista: Matteo Napoli. Mu
siche di Paisiello, Haydn, Mo
zart, Cimarosa. 

CHIESA SS. COSMA E DAMIANO 
Oggi e venerdì alle 21,15 nel
la Chiesa dei SS. Cosma e Da
miano musiche di Monteverdi: 
Magnificat II a cappella Mozart. 
Vesprae Solennes de Contssore 
K 339 per soli, coro e organo. 
Coro saraceni degli universitari 
di Roma. Direttore: M o Giu
seppe Agostini. Ingresso libero. 

C.I.S.M. (Largo del Nazareno, 8 -
Tel. 6792397) 
Primavera Musicale di Roma 
Alte 21,15 concerto straordina
rio di Georges Athanasiades che 
presenta l'opera integrale per or
gano di J. Brahms. 

MONCIOVINO (Via C. Cenocchi 
anj. Via C Colombro • Tclefo- , 
no 5139405) 
Alle ore 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio 
vino in: « Carcia Lorca a New 
York e lamento per tgnacio » 
con musiche di Torroba. Lobos. 
Albeniz, Tarrega. Ponce. Tur na 
eseguite ala chitarra da Riccar 
do Fiori. Prenotazioni ed infor-
mazioni dare 18 

I ' E A T R O DI VERZURA • VILLA 
CELIMONTANA (Piazza SS. Gio
vanni « Paolo - Tel. 734820) 
Alle 21.30 complesso romano 
del balletto diretto da Marcella 
Otineth saggio degli allievi • 
« Passo d'addio ». In program
ma divertissement - Mozart Le 
si fidi • Chopin Grand Ras • Don 
Ch'sciotte - Minkus. 

tOME FESTIVAL ORCHESTRA 
(S. Martino ai Monti - Viale 
del Monte Oppio n. 32) 
Alle 21.15 F. Maral! (diretto
re). S. McCormick (prenotarle), 
J. Ferre:i (soprano) Mus'che 
di Mozart. Liszt, Gershwin. Vie
to ry. 

PROSA E RIVISTA 
ASSOCIAZ. CULTURALE • COL

LOQUI • (Via degli Sciatola 
n. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 21.15 (ultimo giorno) il 
Teatro Autonomo di Roma pre
senta- « Amleto ed Edipo > (>ti-
nerar o corpo 4) d) Silvio Be
nedetto. 

1EATRO TENDA (Piarci Manci
ni - Tel. 393969> 
Al!e 21.15 I I I rassegna inter-
naziona'e di Teatro Popo'are 
« Romaeuropa 79 » - F-anci -
Theatre de l'arbre presenta: 
• La tabbia ». Regia di Yves 
Lebreton. 

f EST» VAL DEI DUE MONDI 
Spoleto 
CAIO MELISSO v n 12 «Con
certo da cam u ». Alle ore 
18: • Musica da camera • • 

cura di Mario Bortolotto. Alle 
21 • L'incoronazione di Pop-
pea », di Claudio Monteverdi, 
direttore d'orchestra: Alan Cur-
tis, regia scene e costumi di 
Filippo 5anj'ust. TEATRO NUO
VO alle 15 « Amore • magia 
nella cucina di mamma » gran 
commedia nera scrii;* e diretta 
da Lina Wertmuller, scena di En
rico Job, costumi di Elena Man-

i ; nini, musiche di Muzzi Loffredo. 
Alle 20,30 concerto: « Encoun-
ter in tha blue > pienisti: Mi
chele Campanella, Laura De Fu
sco, Dennìs Lee, violoncello: Ar
turo Bonucci. TEATRO ROMA
NO alle 21.30 « The Joyce Tra
iler Danacompany » balletto di 
danza moderno diretto da Joyce 
Trisler (prima). Prenotazioni 
tei. 3608687. 

VILLA BORGHESE (Giardino dei 
Lago) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura nell'amb to « Esta
te Romana » presentano: « La 
musica è una donna meraviglio* 
sa ». Posto unico L. 1.500. 

VILLA PAMPHILI (Porta S. Pan
crazio) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura nell'ambito « Esta
te Romana » presentano: lur-
nata Nova. Spettacolo sul fol
klore napoletano del gruppo Cia-
ravoli. Prezzi L. 2.000. Giovani 
L. 1.000. 

PIAZZA FARNESE (Via Giulia) • 
TEATRO DI ROMA 
Il Teatro di Roma e il Comu
ne di Roma - Assessorato Cul
tura nell'ambito « Estate Roma
na » presentano: animazione e 
numeri di clowns tutti i giorni 
alle 21 dal 30 giugno al 10 
luglio 1979. Ingresso gratuito. 

VILLA ADA - TEATRO DI ROMA 
(Via di Ponte Salario n. S I ) 
Riposo 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • Tel. 679.58.58) 
Alle 21.30 il Teatro Liquido 
presenta: « L'uomo invisibile ». 
Regia di Johna Mancini. 

CABARETS E MUSIC-HALIS 
PAPILLON (Piazza Rondinini, 36 

Tel. 654.73.15) 
Revival musicale con Mariano • 
Stefano. Alie ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri. 

JAZZ - FOLK 
Et TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 

7 - Tel. 5895782) 
Alle 21 Carmelo cantante spa
gnolo. 

VILLA BORGHESE • GIARDINO 
DEL LAGO 
L'Assessorato alla Cultura del Co
mune di Roma e l'Assessorato 
« Giro dì valzer • presentano: 
• La maska è ona donna enera-
vigliosa » 1 . festival internazio
nale della donna nel jazz. « La 
risela » Tentetto (Italia). Fem
minili improvising group (Eu
ropa) - L. Cooper: oboe sax; 
L. Potter: voce sax; G. Bom: 
fiati: I. Schezer: piano percus
sioni; M. Nicho's: voce. Sta pan e 
Cuapman quartetto (USA). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi

nete n. 27) 
Attiviti di animazione presso il 
Soggiorno Estivo di S. Leo in 
collaborazione con il Circolo Cui* 
turala ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI 
COMUNITARIA (Circa* Arpia, 
3 3 / 4 0 - Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente • attiviti sociocultu
rali di quartieri per bambini, 
gen'tori ed insegnanti. Nuova se
de in allestimento. 

CINE CLUB 
CINECLUB ESOUILINO (Via Pao

lina, 31) 
Alle 18.30. 20.30, 22.30: 
• I magnifici sette P di J. Stur-

' g«». 
I riLMSTUDIO 
| STUDIO 1 

Alle 19, 21 , 23: • I l pozzo • 
l il pendolo > di Corman. 

fsdiermi e ribalte j 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• < Frankenstein junior » (Ambassade, Ariston n. 2) 
#> «Garage» (Archimede) 
• i l i laureato • (Ariston) 
• « Il dottor Stranamore » (Ausonia) 
• « Tre donne immorali? » (Caprantca) 
6) « L'uomo di marmo • (Capranlchetta) 
• « La strana coppia » (Diana) - - -
• « Hair » (Empire) 
• • Soldato blu » (Giardino) 
• «Terrore dallo spazio profondo» (Induno, 

• e Cantando sotto la pioggia » (Europa; 
f) e Dimenticare Venezia » (Fiamma) 
• e Porcile > (Fiammetta) 
§ i l tre giorni del Condor » (Metropolitan) 
6) e Driver » (in inglese, al Pasquino) 
• • Ecco l'impero del sensi » (Quirinale) 
• « Fedora » (Quirinetta) 
• • Mariti • (Rivoli) 
#> • West Side Story » (Sistina) 
• « Distretto 13 » (Supercinema) 
• • Cristo si è fermato a Eboli » (Verbano) 
• > I magnifici tette » (Esquilino) 
• > L'intendente Sansho » (Sadoul) 
• « Cinema indipendente americano» (Filmstudio 1) 
• • Personale di Vecchia li » (Filmstudio 2) 
• « Gli uccelli » (Avorio) 
a) a Lenny » (Boito) 
• . T a x i driver» (Broadway) 
• a Una moglie » (Novocine) 
• e Shampoo » (Planetario) 
• « Totò, signori si nasce » (Rialto) 
• • Roma » (Rubino) 

• « Il corsaro dell'Isola Verde» (Nomentano) 
• e Personale di Tod Browning » (L'Officina) 

STUDIO a 
Riposo 

L'OFFICINA 
Alle 18,30. 20.30, 22,30: 
« Outside the law » di Tod 
Browning. 

SADOUL 
« L'intendente Sansho > di K. 
Mizoguchi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Caaala 87 • Tele
fono 3662837) 
• Welcome to Los Angeles » con 
K. Carradine. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 

Dio perdona lo no!, con T. 
Hill - A 

ALCYONE - S3S.09.30 
Amore mio alatami, con A. Sor
di - S 

AMBASCIATORI SEXYMOVIS 
La avventure erotiche di usta ra
gazza squillo 

AMBASSADE • 540.89.01 
Frankestein Junior, con G. Wil-
der - SA 

AMERICA . 581.61.68 
L'inferno di una donna, con C 
Burges • OR ( V M 18) 

AMENE 
Riposo 

ANTARES 
Caro papa, con V. Gaisman 
DR 

APPIO - 779.638 
Rabbiosamente femmina 

AOUILA 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

AM.HIMEDE D'ESSAI • B75.S67 
Garage, di V. Sjotnan - DR 
( V M 18) 

ARISTON • 853.290 • L. 3.000 
I l laureato, con A Bancroft • S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der • SA 

ASTOR - 622.04.09 
Cleopatra, con E Taylor - SM 

ASTRA • S I 8.62.09 
Squadra omicìdi chiama Cobra 

ATLANTIC • 761.06.56 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

AUSONIA 
Il dottor Stranamore, con P. 
Sellers - SA 

BARBERINI 475.17.07 • L. 3.000 
I l padrino, con M. Brando - DR 

BELSITO • 340.887 
Rosso nei buio, con D. Suther-
land - G ( V M 14) 

BLUE MQON 
La cerimonia dei sensi, con F. 
Pugi - OR ( V M 18) 

CAPITO! • 393.280 
Chiusura estiva 

CAPRANICA • 679.24.65 
Tre donne immorali? di W. Bo-
rowezyk - SA ( V M 18) 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 3 5 7 
L'uomo di marmo, di A. Wajda 
DR 

COLA Ol RIENZO - 305.584 
Esce il drago entra la tigre, 
con B. Lee - A 

DIAMANTE • 295.606 , 
Chiusura estiva ' 

DIANA • 780.146 
La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

DUE ALLORI - 373.207 
Quelli dell'anttrapina, con A. Sa
bito - DR 

EDEN - 380.188 • l_ 1.800 
Hallowee* la notte dell* stre
ghe, con D. Pleesenea • DR 

EMBASSY • 870.345 - L. 3.000 
La strana signora della grande 
casa, con U Tumer • DR 
( V M 18) 

EMPIRE • U 3.000 
Hair, dì M . Forman - M 

ETOILE - « 8 7 3 5 6 
I l cacciatore, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

ETRURIA 
Riposo 

EURCINE • S91.09.S6 
La strana signora «ella grande 
casa, con L. Tumer - DR 
( V M 18) 

EUROPA - 865.736 
Cantando eotto la pioggia, con 
G Kelly • M 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati - DR ( V M 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Porcile, con P. Clementi - DR 
( V M 18) 

GARDEN • 582.848 
Caso Scorpio sterminate quelli 
della calibro 38 

GIARDINO 894.946 - L. 1.500 
Soldato blu, con C. Bergen • DR 
(VM 14) 

GIOIELLO • 864.149 - L. 2.000 
- Travolti da un insolito destino 

nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato - 5A ( V M 14) 

GOLDEN - 755.002 
La contessa la contessina la ca
meriera, con C. Aurei • S 
(VM 18) 

GREGORY - 638.06.00 
Assassinio sul treno, con M. Ru-
therford - G 

HOLIDAY • 858.326 
• • L'ultimo handicap, con W. Mat-

thau • S 
KING - 831.95.41 

Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 

INDUNO - 582.495 
Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Sutherland • DR 

LE GINESTRE 609.36.38 
Pericolo negli abissi - DO 

MAJESTIC • 679.49.08 
Blue movie 

MERCURY • 656.17.67 .. 
Pomoexibitlon 

METRO DRIVE IN • 609.02.43 
Rock'n Roll, con R. Banchelli 
M 

METROPOLITAN - 67.89.400 
L. 3.000 

I tre giorni del Condor, con 
R Redford - DR 

MODERNETTA - 460.285 
II vizio ha le calze nere 

MODERNO • 460.285 
Quel pomeriggio maledetto, con 
L. Van Cleef - A 

NEW YORK • 780.271 
' Dio perdona io no!, con T. Hill 
A 

PARIS • 754.36S 
I l cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 141 

PASOUINO - 580.36.22 
Driver, con R. O'Neal - DR 

QUIRINALE . 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR ( V M 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 
Fedora, di B. Wilder - SA 

RADIO CITY . 464.103 
Chiusura estiva 

REALE - 581.02.34 
Barracuda, con W. Crawford • 
DR 

REX - S64.165 
Super Andy, con A.P. Luotto 
SA 

RITZ • B37.4S1 
Chiusura estiva 

RIVOLI - 460.883 
Mariti, di J. Cassavetes - SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L'anello matrimoniale, con C 
Villani - C ( V M 18) 

ROYAL • 757.45.49 
5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

SISTINA 
West Side Story, con N. Wood 
M 

SAVOIA - 861.159 
Greta la donna bestia 
(17-22.30) 

SMERALDO • 351.581 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

SUPERCINEMA • 48&49S 
L. 3.000 

Distretto 13., di G. Carpenter 
DR (VM 14) 

TIFFANY • 462.390 
Piaceri privati di mia moglie 

TREVI • 6 7 8 3 6 . 1 9 
California Sente, con J. Fonda 
S 

TRIONPHE - S38.00.03 
Le 7 ritta di Attentine, con D. 
McClure • A 

ULISSE • 433.744 
Riposo 

UNIVERSAL • 856.030 
Truck Driver*, con P. Fonda • A 
( V M 14) 

VERBANO - 8S1.19S L. 1.500 
Cristo si * fermato a Eboli, con 
G.M. Volenti • DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 
Lady Zeppellin 

ARIEL • 530.251 
La calda bestia, con A. Arno 
DR (VM 18) 

AUGUSTUS 
Senza un attimo di tregua, con 
L. Marvin - G (VM 14) 

AURORA • 393.269 
Vizi morbosi di una governante 

AVORIO D'ESSAI 
Gli uccelli, con R. Taylor - DR 
(VM 14) 

BOITO 
Lenny, con D. Hoffman - DR 
(VM 18) 

BRISTOL - 761.54.24 
Le avventure erotiche di Pinoc
chio 

BROADWAY. 
Taxi Driver con R. De Niro • DR 
(VM 14) 

CASSIO 
Riposo 

CLODIO 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda - S 

DELLE MIMOSE 
Riposo 

DORIA - 317.400 
Innocenza erotica, con L. To-
rena - DR ( V M 18) 

ELDORADO 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 
Scacco matto a Scotland Yard, 
con P. Falk - G 

ESPERO 
UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Il lungo addìo, con E. Gould 
G (VM 14) 

HARLEM 
Le collegiali, con N. Castelnuo-
vo - S (VM 18) 

HOLLYWOOD • 290.851 
Superball, con J. Stuck - DR 
(VM 18) 

JOLLY - 422.89S 
Baby Love 

MADISON - 512.69.26 
Brace Lee l'indistruttibile, con 
B. Lee - A 

MISSOURI 
Ashanti, con O. Sharif - DR 

MONDIALCINE (ex Faro) 
I padroni della città 

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

NUOVO - 588.116 
Le pornovilleggjanti, con O. Pa
scal • S ( V M 18) 

ODEON • 464.760 
Salon Massagge 

PALLADIUM - 511.02.03 
lo tigre tu tigri egli tiara, con 
P. Villaggio - SA 

PLANETARIO - 4 7 5 3 9 . 9 8 
Shampoo, con W . Beatty - SA 
( V M 18) 

PRIMA PORTA • 691.32.7* 
Riposo 

RIALTO • 679.07.63 
Tot* sianoli si nasce - C 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 3 2 7 
Rossa, di Fellini - DR ( V M 14) 

SALA UMBERTO • 679 .4733 
Storie dì vita e malavita, con 
A. Curii - DR ( V M 18) 

SPLENDID . 620.205 
I I giudica e la minorenne, con 
O Avram • DR ( V M 18) 

TRAIANO (Finsnkino) 
Riposo 

OSTIA 
SISTO 

L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech • C ( V M 18) 

CUCCIOLO 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

SUPERGA 
La corsa pia pazza del monde, 
con M. Sarmz'n - C 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

Rivelazioni erotiche di una gè-
vernante e Rivista di Spoglia
rello 

VOLTURNO • 471.557 
La menai ka le svedesi la ballano 
a letto, con A. Birgit - S ( V M 
18) e Rivista di Spogliarello 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Riposo 
DRAGONA 

Ripose 

TELIX 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 

LIDO (Ostia) 
Anni in tasca, con F. Truffaut 
5 

MARE (Ostia) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

MEXICO 
Prossima apertura 

NUOVO 
Le pornovillegglanti, con O. Pa
scal - S (VM 18) 

S. BASILIO 
UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 

TIZIANO 
Riposo 

TUSCOLANA 
Riposo 

SALE DIOCESANE 
NOMENTANO 

Il corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster - SA 

PANFILO 
Buttiglione diventa capo del ser
vìzio segreto, con J. Dufilho - C 

TIBUR 
Tre uomini in fuga, con Bour-
vil - C 

Editori Riuniti 
Luciano Lama 

Il potere del sindacato 

Intervista di Fabrizio D'Agostini 
Le grandi * vertenze » della vita italiana 
dall'» autunno caldo » agli anni della crisi. 
• Interventi », pp. 134, L. 2.500 

Unu azienda 
con una grande tradizione 

che opera con 
sistemi e tecnologie avanzate 

r , ;; C.:-: 
V :i l" ) - ! • V 

Sede operativi decentrata Sede operativa decentrila Ufficio Modena: 
00162 Roma - Via G. Astolti, 3$ 20124 Milano - P.azza Argentini, 4 41100 Modena - Ciò Cinilgrani», t i 
Tel. fOfil 5SR0222 Tal. f021 30*1621/92 Tf|. (059) 219552 Tel. (06) 558022Z Tel. (02) 2041624/92 

Edifici civili MttSiriali monumentali. Scuole et! edilizia pttfibbricM* 
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SI PROFILA UN «BRACCIO DI FERRO» TRA ROMA E NAPOLI PER DAMIANI 

Per strappare Rossi alla Juve 
il Milan in cerca di contanti? 

Possibile incontro Boniperti-Farina oggi in Lega - Le manovre dell'Inter per Casarsa - Conti
nuano le trattative tra Sogliano e Janich per D'Amico in rossoblu - Cade allenerà il Palermo 

MILANO — Giornata di tut
ta tranquillità al « calciomer-
cato». Esauritasi la fase del
la comproprietà, ieri nel sa
loni degli alberghi e presso 
quelli della Lega non si so
no apprese notizie di grande 
rilievo. Le novità sussistono 
unicamente nel campo degli 
allenatori. Giancarlo Cade 
infatti si è accasato al Pa
lermo (Giagnoni vi ha rinun

ciato) e Maroso, anche se 
ancora mancano i crismi del
l'ufficialità, il prossimo anno 
sarà alla guida della Sambe-
nedettese. 

E' stata insomma una gior
nata quasi interlocutoria. I 
manager ed i dirigenti delle 
società ora che si è dipanata 
l'intricata matassa delle com
proprietà hanno trascorso il 
loro tempo a studiare le stra-

CLAUDIO SALA con il CT azzurro BEARZOT 

DAMIANI conteso tra Roma • Napoli 

Vengono smentite tutte le previsioni 

Con la pallanuoto 
la logica 

non va d'accordo 
Contro le aspettative non riconosciuto dalla 
FIN il consiglio della Lega - Il campionato 

Tutto secondo le previsioni 
ciò che è accaduto nella palla-
nuoto in questa settimana. Se
condo le previsioni perché, 
per essere buoni profeti, in 
questo sport, occorre immagi
nare il contrario della logi
ca. Ma cerchiamo di segui' 
re, almeno noi, un certo or
dine: 

LEGA — Si aspettava il ri
conoscimento del consiglio 
della Lega alla riunione del 
direttivo della Federazione 
italiana nuoto tenuta in occa
sione del « 6 nazioni » di Baf-
gliasco. Il riconoscimento. 
d'altra parie, non avrebbe do
vuto — secondo alcuni — co
stituire un grosso problema, 
e ciò in quanto sia il presi
dente che alcuni consiglieri 
di Lega sono ritenuti nell'am
biente uomini molto vicini al 
presidente della FIN, e na
turalmente nell'ambiente si 
sd quanto conti essere vici
no al presidente Parodi. 

Bene, il riconoscimento non 
c'è stato, anzi pare che la 
risposta ufficiale sia stata un 
farfugliare sulle carte fede
rali e, cosa più significati
va, qualche mese di rinvio. 

1 a Ma allora ci prendo
no in giro e te ne accor
gi - solo adesso », si sono 
sprecati, ma in questo fran
gente la logica, che vorrebbe 
dire iniziativa, va ancora a 
farsi benedire. 

CAMPIONATO SERIE A — 
Schedina composta quasi 
esclusivamente di 2. L'unica 
squadra di casa uscita vinci
trice è stata il Gis Pescara 
sul Fiat ricambi nel derby 
delle neo-promosse. 

Anche qui molto ci sarebbe 
da dire. Si potrebbe comin
ciare da Ekaf-Canoitieri. par
tita disputata dai locali ouasi 
con indifferenza. Eppure le 

premesse per fare uno scher
zetto alla capolista potevano 
anche esserci: l'assenza del
l'infortunato Morsili, la serata 
non eccezionale dei napoleta
ni, l'assenza dell'allenatore 
partenopeo, trattenuto da gra
vi motivi familiari. I giovani 
nerviesi si sono però guarda
ti bene dall'approfittarne, an
zi, in superiorità numerica 
pareva che si divertissero a 
tirare al bersaglio su D'Ange
lo, senza mai arrivare ad im
pensierire il portiere Scotti. 

Il Recco è passato vittorio
so a Civitavecchia, e proprio 
nel momento in cui si pensa
va che^le sue aspirazioni al 
primato in classifica fossero 
ridotte, ha ottenuto « massi
mo scarto (11 a 7) degli ulti
mi anni. Forse l'infortunio di 
Marsili e la non buona ve
na della Canottieri hanno ri
lanciato le motivazioni dei li
guri. 

Il Camogli, dopo aver of
ferto prove non particolar
mente brillanti nelle ultime 
partite, va a Roma e vince 
in modo perentorio nel quar
to tempo, quando già alcuni 
erano pronti a scommettere 
che i finali di gara non erano 
proprio il punto forte dei ra
gazzi di Di Bartolo. -

Le uniche squadre che pur
troppo si comportano sempre 
secondo le previsioni sono le 
due più probabili candidate al
la retrocessione: anche saba
to scorso sia la Mameli che 
la R.N. Napoli sono uscite 
sconfitte dal confronto con Bo 
gliasco e Algida. Probabil
mente retrocederanno con la 
soddisfazione di essere, nel
l'ambiente. tra le poche ma
nifestazioni di logica. 

Mimmo Barlocco 

tegie da seguire nei prossimi 
giorni. Molti direttori sporti
vi hanno anche dovuto la
sciare il capoluogo lombardo 
per presentare i loro rapporti 
ai Consigli direttivi delle va
rie società che ieri si sono 
succeduti senza tregua. Di 
particolare importanza è sta
to 11 « consulto » avvenuto a 
Napoli dove la società parte
nopea ha fatto il punto della 
situazione. Sembra che Vini
cio dopo l'acquisto di Speg-
glorin e la cessione di Savol-
di, stia facendo pressioni per 
avere Damiani. Ferlaino, Vi
tali e lo stesso Vinicio han
no lasciato THilton milanese 
nella tarda mattinata. Visi 
corrucciati. Evidentemente 
tra di loro non c'è la per
fetta identità di vedute che 
si vuole far credere. E co
munque se il Napoli vuole 
veramente acquistare Damia
ni deve accelerare i tempi. 

La Roma infatti, sia pur 
con la massima discrezione, 
preme anch'essa sul Genoa. 
Il d.s. giallorosso Moggi ha 
avuto approcci con il pre
sidente genoano Fossati nel
la nottata di lunedì e gli ha 
prospettato questa proposta: 
Bruno Conti, Tancredi o 
Boni, e 200 milioni. Per pa
rare la botta si sussurra che 
il Napoli telefcnicamente ab
bia a sua volta fatta questa 
offerta: metà Pellegrini e 
600 milioni. 

Ora come è noto, il Genoa 
in queste prime battute del 
calciomercato, ha lasciato ca
pire di essere intenzionato a 
ridurre il pauroso deficit e 
l'offerta napoletana potreb
be anche spuntarla nei con
fronti della, per ora timida, 
prorosta romanista. Stare
mo a vedere cosa succederà. 

Del tutto estraneo a Da
miani si dimostra invece il 
Milan. Il manager rossone-
ro, Sandro Vitali, ha voluto 
ribadirlo alzando persino i 
toni della voce: «Non è af
fatto vero che noi ci stiamo 
interessando a Damiani. Lo 
abbiamo fatto la scorsa set
timana ma era una manovra 
attuata solo per verificare 
se corrispondevano a verità 
alcune voci sulla quotazione 
dell'esperto genoano. Il Mi
lan, e lo posso dire in modo 
ufficiale, punta le sue spe
ranze ancora su Paolo Rossi. 
Se dobbiamo fare uno sfor
zo economico lo facciamo so
lo per Pablito. Per altri gio
catori non faremo assoluta
mente nulla! ». 

Appunto per trovare dena
ro fresco sembra che sia 
sceso in « pista » il presiden
te Colombo. Ufficialmente ri
sulta che Colombo sia in 
Inghilterra per motivi di la
voro ma ufficiosamente ri
sulta che il massimo espo
nente rossonero ieri abbia 
avuto dei contatti con alcu
ni industrali della Brianza. 
Si fanno anche i nomi in 
merito e, guarda caso, seno 
gli stessi che si facevano 
come « rinforzi » al Monza 
qualora 1 brianzoli fossero ar
rivati alla serie A. il «grup
po Facchetti » per intenderci. 

La Juventus anche ieri è 
rimasta alla finestra. Il di
rettore sportivo Giuliano a 
Milano non si è visto. Ri
tornerà comunque oggi per
ché nei locali della Lega ci 
sarà Farina ed è impensabi
le a questo punto che i due 
continuino a ignorarsi. A To
rino sarà in attesa Boniperti 
e se Giuliano lo informerà 
che Farina ha intenzione di 
approfondire il discorso rela
tivo a Rossi si potrebbe ave
re un altro colloquio a livello 
di presidenti dopo quello av
venuto in una camera del
l'Hotel Principe di Savoia nel
la tarda mattinata di giove
dì della scorsa settimana. 

Nulla di nuovo per quanto 
riguarda invece l'Inter. Raf
freddatosi l'interessamento 
per Claudio Sala, il d.s. ne
razzurro Beltrami corteggia 
sempre Casarsa. Beltrami co
munque non vuole essere il 
primo ad immettere fresco 
denaro sul « mercato » (cosi 
vuole il Perugia ovvero pa
gamento in contante) e al
lora tenta manovre aggiran
ti. L'altra sera ha dato ap
puntamento a Aggradi del 
Catanzaro per discutere di 
Orazi. Il « contatto » è avve
nuto davanti ad un nugolo 
di giornalisti. Operazione in
consueta per essere credibi
le. Pensiamo che Beltrami fa
cendo sapere a tutti di es
sere interessato ad Orazi ab
bia tentato di condizionare 
il Perugia, diventato da poco 
unico proprietario di Casarsa. 

Se l'Inter, seppur per sot
tintesi, è apparsa sulla sce
na, assolutamente immobili 
sono restate Lazio, Bologna, 
Ascoli e la neo promossa Pe
scara, rappresentata a Mila
no dal segretario Ballico. 

Sogliano e Janich continua
no a discutere di D'Amico 
ma la richiesta laziale è ri
tenuta troppo alta e allora 
Sogliano prende tempo con
vinto che la Lazio prima o 
poi abbasserà le pretese. 

In serata sono state aper
te le buste riguardanti le 
comproprietà che non si era
no risolte amichevolmente. 
Anche se era possibile intui
re l'esito finale già da lunedì 
sera abbiamo atteso la verì
fica ufficiale per renderle no
te. Questo comunque il qua
dro completo: Menichini ri
mane al Catanzaro: Cenili 
al Vicenza: Libera al Foggia: 
Apu7to al Fogsrla; Bittolo al
la Pistoiese: Casale all'Avel
lino: Ceccare'li alla Sambe-
nedettese: Trtini alla SDal; 
Mai'fhi al R'minl: Martina 
e MaTio^avallo al Genoa e 
Moscatelli alla Pistoiese. 
Cambiano squadra, os^ia ri
tornano alle "oo'età di due 
stagioni fa Casati (Inter). 
D«> T.orentis (Varese); Ma'o 
'Palermo): lombardo .(Cese
na)- Ma ' t ^n i (Brescia) e 
Petrini (Catanzaro). 

A Wimbledon una maratona (3-6f 6-4/6-7, 6-4, 6-3) 

Panatta cede in cinque set 
In semifinale andrà Duprè 

Con l'americano se la vedrà Tanner che ha sconfitto Gullikson - Nella parte alta del tabel

lone si troveranno invece Borg e Connors vincitori rispettivamente su Okker e Scanlon 

Lino Rocca 

Un centro 
diagnostico 

sportivo 
a Napoli 

NAPOLI — Il comitato regionale 
campano di atletica leggera, attra
verso il suo presidente Beniamino 
Contino, ha annunciato la prossi
ma realizzazione di un centro dia
gnostico. 

I l centro i l avvarrà dell'opera 
del prolessor Federico LeDOre, 
traumatologo molto noto soprat
tutto negli ambienti sportivi • 
svolgerà una funzione prevalente
mente preventiva. Al centro, sito 
in piazza Cavour presso lo studio 
del professor Lepore, potranno ri
volgersi gli atleti di tutte le socie
tà sportive. 

• I l centro diagnostico — è sta
to sottolineato dai promotori — 
non intende Far da contraltare al 
centro studi della federazione, né 
alla federazione dei medici spor
tivi che ha compiti istituzionali di
versi. Lo scopo della iniziativa 
tende esclusivamente, attraverso 
immediati • scrupolosi controlli 
medici sul territorio, a rendere un 
servizio agli atleti • allo sport 
della Campania ». 

Panatta: contro Duprè non ce l'ha fatta 

«Davis»: questi gli ungheresi 
per l'incontro con gli azzurri 

ROMA — La Federtennis italiana ha reso noti i nominativi 
dei giocatori ungheresi per l'incontro di Coppa Davis Italia-
Ungheria in programma a Roma da] 13 al 15 luglio prossimo 
così come sono stati comunicati dalla segreteria ungherese: 
Balazs Taroczy, Peter Szoke. Janos Benyik, Szabolcs Baranyi. 
Capitano non giocatore Jakfalci. 

WIMBLEDON — Adriano Pa
natta non è riuscito a rag
giungere le semifinali del ce
lebre torneo londinese ma 
Pat Dupré, vincitore al termi
ne di una terribile naratona 
ha molti motivi per ringra
ziare il campione italiano. 
Infatti nella seconda partita 
Panatta, dopo aver vinto la 
prima 6-3 in 39'. è riuscito a 
perdere 4 6 dopo aver strap
pato due volte il servizio al
l'avversario e condotto il set 
40. Davvero incredibile e tan
to regalo non poteva non pe
sare nell'economia dell'inter
minabile incontro. Dupré ha 
finito per vincere dopo tre 
ore e mezzo di thrilling in cin
que partite: 3 6 6-4 6-7 6 4 6 3. 

Panatta aveva cominciato 
bene mentre l'americano di 
origine belga pareva incerto 
e fuori misura. Dupré ha per
duto il primo servizio dopo 
aver commesso addirittura 4 
doppi falli. Ma Dupré è certa
mente un, maratoneta, un 
uomo di fondo capace di reg
gere meglio dell'azzurro alla 
fatica che la distanza impo
ne. Quindi Panatta. dopo aver 
vinto senza eccessiva fatica 
il primo set ha perduto la 
partita perdendo il secondo 
set proprio mentre stava do
minando. Forse lo ha tradito 
l'eccesso di sicurezza: si e 
distratto e l'appiccicoso av
versarlo non gli ha perdona
to il gravissimo errore. 

Panatta si è rifatio nel ter
zo set concluso al tie*break. 

La quarta partita è iniziata 
male per Panatta che ha do
vuto vincere i primi due ser
vizi a disposizione con fatica 
enorme e rimediando 5 dop
pi falli. Panatta è passato a 
condurre 2-1 vincendo il ter
zo game dopo sedici punti 
aspramente giocati e penaliz
zati da tre doppi falli. A pro
posito di doppi falli va subito 
detto :he 1 due tennisti han
no fatto a gara per commet
terne di più: a Dupré ne van
no addebitati 14 e 11 a Pa
natta. 

L'italiano ha continuato a 
perdere il match nella quar
ta partita, dopo avere ap
punto iniziato a perdere nel 
secondo. Correva il quinto 
gioco e l'azzurro era impe
gnato a rimediare uno 0-30 
repentino: l'americano ribat
te in qualche modo una pal
la che Adriano, in agguato a 
ridosso della rete, attende 
per depositare dall'altra par
te. Ma la palla, maligna, 
tocca la rete, sbilancia Pa
nat ta che sbaglia la misura 
e non riesce a spiazzare l'av
versario. 

Se uno 0-30 è rimediabile 
lo è assai meno uno 0-40. Il 
« break » sarà fatale all'az
zurro che non riuscirà più a 
risalire il punteggio. Va det

to che a quel punto Dupré ( non par vero di aver raggino 
sbagliava pochissimo mentre ' - ' •«••--•• - . . . . — . - . - J - -
l'italiano aumentava di molto 
la percentuale di errori. Gli 
andava anche meno bene sul 
servizio, neci più preciso a 
causa della fatica che co
minciava a pesare. 

Quel match era stregato. 
E infatti l'ultimo set comin
cia in modo catastrofico: 
Panatta è fermo mentre 
Dupré non manca nessuno 
dei colpi e dei punti che con
tano. I molti italiani presen
ti continuano a incoraggiare 
il loro campione e per rea
zione il pubblico inglese ap
plaude l'americano anche 
quando ottiene punti sugli 
errori dello scoraggiato av
versario. E' un rapido e in
felice 30. 

Panatta si sveglia e recu
pera uno dei due servizi per
duti con bei colpi acrobatici 
che mascherano appena la 
perduta lucidità. Ma ormai 
il « match » è scritto e ro
tola verso la fine. La bella 
avventura si conclude con lo 
ennesimo servizio perduto e 
Panatta, segnato dalla fa
tica, stringe la mano al ven
ticinquenne avversario cui 

to le semifinali a Wimbledon. 
Giova ricordare che Panaita 
è numero 19 al mondo e 
Dupré numero 36. Quella di 
Lcndra, dato l'avversario, 
bravo ma non irresistibile, è 
quindi una occasione doppia
mente perduta. 

1 Ieri, sul campo centrale e 
sul campo numero uno, si 
sono giocati anche gli altri tre 
quarti di finale. Bjorn Borg 
non ha avuto nessun proble
ma a elimnare l'anziano olan
dese Tom Okker in tre rapi
dissimi set: 6-2 6-1 6-3. Molto 
più sofferto il successo di 
Connors. che giovedì affronte
rà appunto lo svedese. Con
nors ha avuto bisogno di qua
si tre ore di gioco per toglier 
di mezzo lo scorbutico con
nazionale Bill Scanlon (6-3 
4-6 7-6 6 4). Roscoe Tanner — 
che affronterà in semifinale 
appunto Dupré — ha battuto, 
un po' a sorpresa. Tim Gul
likson. il vincitore di John 
McEnroe. Tanner, grazie an
che a un servizio che scavava 
solchi nell'erba, l'ha spuntata 
in quattro set senza mai cor
rere grossi rischi: punteggio 
per Tanner 6-1 6-4 6-7 6-2. 

Vale solo per le corse in Belgio 

Niente squalifica mondiale 
per Ferrari e per Roberts 

ROMA — La Federazione 
motociclistica italiana ha 
ieri ridimensionato la noti
zia, circolata ieri e riportata 
da alcuni organi di stampa, 
della squalifica del campio
ne del mondo in carica del
la 500, Kenny Roberts. e del 
corridore italiano Virginio 
Ferrari, per il loro boicottag
gio del GP del Belgio a Spa. 

L'oreano sportivo italiano 
ha appurato che tale sospen
sione non è stata comminata, 
come sembrava, dalla federa
zione internazionale, ma dal
la giuria del gran premio 
belga, con i voti contrari dei 
rappresentanti - olandese e 
italiano. Ciò significa che 
Ferrari e Roberts non po
tranno partecipare a corse 
motociclistiche organizzate 
in territorio belga. 

Nell'attesa di ricevere 11 
rapporto ufficiale del suo 
rappresentante, la federazio
ne italiana ha espresso ai due 

piloti la sua piena solidarietà. 
Anche due altri centauri 

che hanno partecipato allo 
« sciopero », Rossi e Villa, sì 
sono intanto schierati al 
fianco di Roberts e Ferrari, 
rilevando che è assurdo ten
tare di prendersela con due 
soli piloti e che la decisione 
presa era più che motivata 
da un asfalto « sul quale non 
si riusciva a stare in piedi ». 

Villa, nella sua dichiarazio
ne, ha ventilato la possibilità 
che i piloti diano vita a un 
organismo rappresentativo 
che collabori con gli organiz
zatori delle corse come già 
avviene nella formula 1 per 
l'automobilismo. Villa ha an
che preannunciato che, se 
per il GP di Svezia del 22 
prossimo la pista sarà nelle 
stesse pessime condizioni in 
cui era lo scorso anno i pi
loti potranno rifiutare di cor
rere una seconda volta, 

La maglia gialla ci teneva a vincere la tappa di St. Brieux ma è stato superato d'un soffio 

Jacobs «beffa» Hinault in casa 
Sportflash 

• CALCIO — Gli sparassi per 
l'ammissione alla, seria C/1 avran
no luogo domenica, ore 18, nel
le seguenti località: Carrarese-San-
giovannese a Pistoia; Imperla-Mon-
tevarchi a Viareggio. I l campo per 
l'eiiettuaione della finalissima ver
rà successivamente comunicato. 
• SCI — Permangono stazionarie 
le condizioni di Leonardo David, 
il giovane sciatore azzurro in coma 
ormai da diversi mesi. I l sanita
rio che lo ha in cura ha detto: 
• Le sue condizioni fisiche sono 
buone ma l'organismo non reagi
sce agli stimoli ». 
• CALCIO — Una targa è stata 
offerta dall'Aie (Associazione ita
liana calciatori) all'allenatore Gia-
comini per aver condotto l'Udinese 
in serie A. Giacomini, prima di 
diventare « trainer », era stato as
sieme a Rivera, Mazzola e De Sisti 
uno dei massimi esponenti 4M-
l 'A IC 
• TUFFI — I campionati di ca
tegoria in programma dal 20 al 
22 luglio avranno luogo a Man
tova. 
• GIOCHI PANAMERICAtlI — 
Gli Stati Uniti hanno cominciato 

alla grande I Giochi Panamericanì 
conquistando, nella giornata inau
gurale. nove delle quìndici meda
glie d'oro in palio. Di queste no
ve. sei riguardano le gare di nuo
to che costituiva il piatto forte 
del programma. Nessun primato 
mondiale. 

Il coraggioso Battaglili ha cercato anche ieri la botta vincente, ma gli è andata buca: è stato ripreso in vista 
del traguardo - Hinault rafforza il suo primato Oggi tappa di pianura (161 chilometri) fino a Deauville 

Dal nostro inviato 
S. BRIEUC — Hinault vo
leva vincere tra la sua gen
te, nella terra dove è cre
sciuto e dove abita, ma de
ve accontentarsi della secon
da moneta. A centocinquan
ta metri dalla fettuccia gli 
è schizzato via un belga che 
si è aggiudicato due- tappe 
nel recente Giro della Sviz
zera, un certo Jacobs di no
me Joseoh. e precisiamo poi
ché esiste un altro corrido
re con Io stesso cognome, un 
olandese che però non fa par
te della carovana del Tour. 
il signor Hinault è dunque 
un po' deluso, un po' morti
ficato. ma può consolarsi coi 
dodici secondi conquistati 
strada facendo, come spie
ghiamo più avanti. Adesso. 
Hinault ' precede di 24" Zoe-
temelk. di 43" Kuiper. di l'46" 
Nilsson e di 2'KT il vecchio 

Agosti nho. Il vecchio Ago-
stinho retrocede di una posi
zione causa un incidente che 
l'ha portato a St. Brieuc pe
sto e saneuinante. e chissà 
se oggi sarà in grado di ri
montare in sella. Naturalmen

te anche Baronchelli e Bat-
taglin accusano un lieve ar
retramento nei confronti di 
Hinault. pur restando dove 
erano, e precisamente al no
no e al tredicesimo posto. Si 
dice che la classifica è lo 
specchio della verità, ma è 
opinione generale che Batta-
glin meriterebbe di più per 
il suo comportamento. Pure 
ieri~il capitano dell'Inoxpran 
ha osato, ed è stato nella vi
cinanze dello striscione. Il col
po ha mancato il bersaglio. 
e comunque Battagliti è uno 
spadaccino che un giorno o 
l'altro dovrebbe gioire. 

La sesta tappa era una del
le cavalcate più lunghe 

In fase di avvio mostra
va tutte le sue bellezze 11 
panorama della Loira. quel 
grande fiume, quei castelli. 
quel dintorni più da vedere 
che da descrivere. Era man
cato all'appello To svizzero 
Bausager perchè febbricitan
te e dì conseguenza veniva 
a trovarsi con un uomo in 
meno la Magniflex di Ba
ronchelli. anzi tre. conside
rando i Drecedenti ritiri di 
Johansson e Paleari. E sfo-

Stasera Sara Simeoni attesa da una prova impegnativa contro l'ungherese Matay 

All'Arena la «notturna delle stelle » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Stasera, e speria
mo che la pioggia non ci si 
metta malignamente di mex-
zo, l'ormai classica «Nottur
na» milanese all'Arena, reci
terà un atto importante del
la sua stona lunga ormai die
ci anni. Si comincerà alle 19 
con gare sugli 800 e sui 1500 
richieste dalla Fidai per la 
verifica ennesima di un set
tore disastrato ma il meeting 
vero e proprio ìniiierà alle 
21. Pare il conto dei campio
ni presenti * quasi impossi
bile, visto che sono tanti co-
n v se la «Notturna» fosse 
diventata un Campionato in

tercontinentale. Non ci sarà 
Pietro Mennea che, giudizio
samente, ha rinunciato a un 
robusto « rimborso spese » 
per non correre rischi di pre
giudicare, con un rientro az
zardato, la finale Importan
tissima di Coppa Europa. 

Il salto in alto pare desti
nato a un gran molo e già 
U tema femminile anticipa la 
rincorsa al futuro iniziata due 
anni fa da Rosy Ackermann 
e proseguita ranno scorso da 
Sara Simeoni Sara, Imbattu
ta dal settembre 1977, trove
rà l'ungherese Andrea Matay. 
maestra di concentrazione. 
L'azzurra è primatista mon
diale assoluta con 2,01, la ma

giara è primatista mondiale 
indoor con 1,98. Sara Simeoni 
ha bisogno di grandi stimoli 
per fare grandi cose. A Bre
scia, l'anno scorso, era stimo
lata dalla rincorsa ai due me 
tri, un cielo che sembra mini
mo e invece è altissimo: a 
Praga era stimolata dalla 
presenza della grande avver
saria tedesco-democratica e 
dal desiderio di ricevere, con 
la medaglia d'oro, il diploma 
di miglior saltatrice del mon 
do. Oli stimoli ora li ha un 
po' perduti per la via: la glo
ria l'ha infiacchita, le avver
sarie non «wino batterla. Ed 
ecco che si profila l'avversa
ria che può sconfiggerla e che 

può ridarle il gusto di scala
re il cielo. 

Ma il tema del cielo da con
quistare è solo una parte del 
grande meeting. Henry Rono, 
Ed Moses e Renaido Nehe 
miah sono prodigiosi primati
sti del mondo e lo sono in 
maniera particolarmente pre
gevole avendo spalancato por
te sul futuro di tre ardue spe
cialità: ostacoli alti, ostacoli 
bassi, mezzofondo lungo. Ro
no, raffinatissimo e insazia
bile, si è preso anche il re
cord delle siepi, che è mezzo
fondo lungo con sapore di cor
sa campestre. 
Lunedi abbiamo dedicato un 

titolo al grande Al Oerter, 

quattro volte campione olim
pico nel lancio del disco. A 
43 anni Oerter ha trovato una 
seconda giovinezza con lanci 
perfino superiori a quelli che 
gli permisero di conquistare 
quattro preziosissime meda
glie d'oro ai Giochi olimpici. 

Lo sprint, come sempre, 
rappresenterà un cocktail di 
emozioni e il ragazzino Mau
ro Zuliani, ventanni, bravis
simo a Ludenscheid dove 
era impegnato dal fortissimo 
polacco Marian Woronin, mi
glior velocista europeo della 
stagione, si troverà calato in 
una realtà da appuntamento 
olimpico. TI contatto con Hou
ston McTear, Harvey Glance, 

Don Quarrie, Eddie Hart. Mil-
lard Hamptcn. James Gilkes 
gli fornirà esperienze preziose 
e immediate. 

Concludiamo col program
ma. Ore 19: 800 metri; 19.15: 
1500 m.; 2030: 100 m. batte
rle, alto femminile; 21: 100 
ostacoli; 21.10: 1500 femmini
li; 21,20: 1500 maschili; 21.30: 
100 femm., lungo maschile; 
21,45: alto masch., 800 ma
schili; 2135: 400 masch.; 22: 
disco masch.; 22.05: 5000; 
22.20: 100 masch. 22.30: 400 hs 
masch.; 22.45: 110 hs; 23,06: 
200 maschili. 

Remo Musumeci 

gllando il taccuino, ecco il 
primo dei cinque traguardi vo
lanti che fruttano abbuoni nel
la misura di 10", 6". 3" per 
i migliori classificati, ecco 
Hinault secondo diètro a Raas 
e davanti a Tesniere. Siamo 
In piena « bagarre ». è un sus
seguirsi di attacchi, di azio
ni, di guizzi, è un elenco di 
corridori che vorrebbero ta
gliare la corda, e fra i più 
citati, c'è anche Leali, quar
to nello sprint di St Julien 
vinto da Thierlinck. La ter
za ciliegina, pardon la terza 
disputa per gli abbuoni, è di 
Mathis su Raas, e dopo aver 
contato diciotto tentativi in 
un'ora abbiamo un periodo di 
calma. 

I ciclisti consumano tran
quillamente il loro pranzo, e 
per pranzo intendiamo le tar
tine al miele, al prosciutto 
e al formaggio contenute nel 
sacchetto del rifornimento in
sieme alle fettine di mele e 
di banane più qualcosa d'ai. 
tro di gradimento, mica tan
to o*»rchè bisoena nutrirsi 'con 
intelligenza, con la giusta 
scelta di calorie. A proposi
to di... rifornimento, il vo
stro cronista gusta un eccel
lente « coq au vin » (galletto 
cotto nel vino) in una casa di 
canina ena. Il contadino gesti
cola per fermarci, ha nota
to le targhe del giornale, viro
le conoscerci, ci si strinee la 
mano con calore, ci presenta 
la moelie. e siccome è pronto 
il desinare, guai a noi — di
c e — s e non sediamo a tavo
la. II galletto ha il profumo 
dì erbe aromatiche e di altri 
Disparati. Veramente ottimo. 
Per ima merzoretta e come 
se fossimo in famielia Si 
parla dell'Italia e delTa Fran
cia. delle cose del mondo, del. 
la necessità di lottare p*»r 
eambiare. E ci lasciamo con 
un brindisi, con un abbraccio 
e un arrivederci. 

Torniamo in corsa giusto In 
tempo per osservare Tierlinck 
mentre sfreccia a Guipry, 
mentre coglie la quarta cilie
gina. Poi la foresta di Patm 
pont e la breve sortita di Do-
nadello e Vallet. Aumentano I 
cartelli per Hinault che e di 
queste parti, della Bretagna 
e che presto attraverserà il 
paese nativo: Vffiniac. Intan
to le schermaglie per la quin
ta ciliegina registrano un al 
tro piccolo vantaggio (6") per 

il campione in maglia gialla, 
E scappa Laurent, il quar

to classificato del Giro di Ita
lia. un elemento che in se
guito ad una caduta ha co. 
minciato il Tour in brutte 

condizioni. Mancano quaranta 
chilometri e Laurent ha uno, 
spazio di tre minuti, ma la ' 
attenzione maggiore è per 
Agostinho, vittima di un rovi
noso capitombolo. Anche Gae
tano Baronchelli è a terra, 
però chi sta peggio, è Ago
stinho. il quale riprende con 
la collaborazione e l'incita
mento di cinque compagni 

Laurent insiste, ma non re
siste alla caccia del plotone. 

Stop al francese della Peu
geot prima di Yffiniac dove 
migliala e migliaia di perso
ne festeggiano Hinault che è 
un po' nervosetto perchè col
pito all'occhio sinistro da un 
sassolino. Il finale è ondula

to, Battaglili sbuca dal grup 
pò a sette chilometri dal te-
Ione e quando suona la cam 
pana, l'italiano ha un margi
ne di 8 secondi. Poco. Nel 
carosello cittadino, a due chi
lometri dalla conclusione. Hi
nault e compagnia piombano 
sul vicentino. Hinault ha in
tenzioni di vittoria, l'arrivo 
di St. Brieuc in leggera sa
lita dovrebbe favorirlo, ma 
sul più bello scatta Jacobs 
che contiene l'assalto del lea
der e va sul podio per il 
cerimoniale. 

Il Tour ha la malattia dei 
trasferimenti e ieri sera ha 
dovuto raggiungere St. Hilai-
re. località di avvio della ga
ra odierna che ci porterà a 
Deauville dopo un viaggio di 
161 chilometri. L'ultima par. 
te del tracciato è ondulata. 

Gino Sala 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
<$& presenta: $%> 

L'ordine d'arrivo 
1 ) Jecofe* ( l e i ) eh* copro I 

km 23S.500 «dia A( i jm-S l . Brieuc 
in Ch24'15" (metta kmh 37 .241 ) ; 
2) Hinaalt (Fr) in Ch24'1C"; 
3 ) Raas ( O l ) ; 4 ) Kelly (111); 
5) Demeyer ( t e i ) ; C) Esdassan 
(Fr ) ; 7 ) Dnclos Lassalle ( F r ) ; 
S) Van Calster ( t e i ) ; 9 ) Vallet 
(Fr ) ; 10) Permase (Bel); tutti 
col tempo di Hinault. 

La classifica generale 
1) Hinault (Fr) 24h42 '1S" j 

2 ) Zoetemelk (Ol) a 24"; 3) Kui
per (Ol) a 4 8 " ; 4 ) Nilston (Sve) 
a 1*4t"; S) Agostinho (Port.) a 
2*22"; 6 ) Sutter (Svi) a 2*40"; 
7 ) Verlindcn (Bel) a 4*28; 8 ) 
Bemaudeaa (Fr) a 4*29"; 9) G. 
B. Baronchelli ( I I ) a 5'04"; 10) 
Dierick (Bel) a 6*39". 

- MACCHINE 0» 
CAFFÉ PER BAH 

- MACCHINE OA 
CAFFÉ PER 
FAMIGLIA 

- MACINA DOSATORI 
- MACINACAFFÈ 

^ PERFAMICUA 

CACCIA 
- FABBRICATORI 

DI GHIAUI0 
-UVASTOVIGlir-

lAVABirrHKRI 

- FRUIUTORI 
- SPREMIAGRUMI 
- GRUPPI MUITIPII 
- TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BISTECCHIERE 
- TORNEITI 

FlfTIRITI 
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Causata da II'esplosione di un pozzo petrolifero 

Immane catastrofe ecologica 
incombe sul Golfo del Messico 

Una chiazza di petrolio di 40.000 miglia quadrate - Impossibile, per almeno 
due mesi, fermare il flusso del liquido - Morti nel sinistro otto operai messicani 

Il Club di Roma 
a Rio discute 
della salute 
del pianeta 

RIO DE JANEIRO — Il Club 
di Roma si è riunito a Rio 
de Janeiro per discutere « le 
condizioni di salute del pia
neta » e le sfide decisive che 
si porranno all'umanità nei 
dieci prossimi anni. Questo 
seminario, che proseguirà si
no a giovedì, si riunisce sotto 
l'egida del quotidiano Jornal 
do Brasil. 

Il Club di Roma è stato 
fondato nel 1968. senza rive
stire nessun carattere uffi
ciale, per studiare 1 problemi 
del futuro dell'umanità; com
prende un centinaio di per
sonalità di vari paesi che si 
occupano dei più vari settori 
di attività. 

Secondo recenti dichiara
zioni fatte al Jornal do Bra
sil dal presidente del club 
Aurelio Peccei, i dibattiti si 
svolgeranno intorno a tre 
grandi temi: le condizioni di 
salute del pianeta « impove
rito; avvelenato e ferito», le 
situazioni politico-sociali in 
relazione con 1 problemi eco
nomici del mondo arabo. del
l'Europa. dell'Africa e dell'A
merica latina, e infine l'uo
mo. il suo sviluppo e le sue 
risorse soprattutto energeti
che. 

CIUDAD DEL CARMEN 
(Messico) — Forse la più gra
ve catastrofe ecologica cau
sata dal petrolio si sta veri
ficando nel Golfo del Messico. 
Migliaia di barili del prezioso 
liquido stanno fuoruscendo, 
ora dopo ora, da un pozzo 
sottomarino e, a quanto sem
bra, occorreranno non meno 
di due mesi prima che la fal
la possa essere otturata. Di
versi tentativi di guadagnare 
tempo sono già falliti e i tec
nici disperano di poterne rea
lizzare altri prima che il di
sastro assuma proporzioni im
mani. Queste allarmanti no
tizie sono state diffuse, in tut
to il mondo, dall'agenzia 
« UPI » che ha ripreso la di
chiarazione di un portavoce 
della compagnia petrolifera 
nazionale messicana, la « Pe-
mex ». 

«Abbiamo perso ogni spe
ranza — ha detto il portavoce 
— e non c'è più ragione di 
tentare l'impossibile». Il poz
zo si trova 67 chilometri al 
largo di Ciudad del Carmen. 
in una zona di mare che. fi
no a poche settimane fa. era 
utilizzata pei" l'allevamento 
dei gamberi, attività nella 
quale lavorano migliaia di 
persone. Esiste il serio peri
colo che in una zona di mare 
vastissima ogni forma di vi
ta sia irreparabilmente com
promessa e che gli effetti s! 
riversino sulle coste moltipli

cando i danni all'ambiente e 
all'economia messicana. -

Il disastro ha avuto inizio 
il 3 giugno, giorno in cui una 
esplosione di gas ha Tatto per
dere il controllo del deflusso 
del petrolio. Da allora, non 
meno di 900.000 barili di pe
trolio sono finiti in mare for
mando una chiazza di 40.000 
miglia quadrate. Per avere 
un'idea della dimensione, ba
sti pensare che esse equival
gono ad un quarto della su
perficie dell'Italia. 

La pressione del gas è tal
mente forte che occorrerà tri
vellare altri due pozzi, dicono 
i tecnici, per darle sfogo pri
ma di poter chiudere la falla. 
Nel frattempo il ritmo della 
fuoruscita di liquido è di cir
ca 30.000 barili al giorno. 

La rivista messicana « Pro
cesso » riferisce che l'esplo
sione avrebbe provocato la 
morte di otto lavoratori mes
sicani e che sarebbe stata 
causata dalla negligenza di 
uno dei venticinque tecnici a-
mericani che si trovano sul
la piattaforma petrolifera. Il 
periodico riferisce la dichia
razione di un operaio messi
cano che sì trovava sul posto 
e che avrebbe registrato le 
immagini del disastro con la 
sua cinepresa. 

Il giornale messicano non 
rivela l'identità del testimo
ne perchè, giallo nel giallo. 
questi avrebbe rivelato che 

tutte le persone che si trova-
vano sulla piattaforma al mo
mento del sinistro, sarebbero 
state minacciate ed avrebbe
ro ricevuto denaro per man
tenere il silenzio sulle circo
stanze alle quali avevano as
sistito. 

Quest'ultima circostanza 
non è stata accertata' ma è 
comunque assai strano che un 
evento di tali proporzioni sia 
stato tenuto quasi nascosto 
per un mese all'opinione pub
blica mondiale. Ancora una 
volta, di fronte ad avvenimen
ti calamitosi di grande porta
ta, le autorità preferiscono ta
cere o, quando questo non è 
possibile, tentano di minimiz
zare la situazione. Un com
portamento analogo, come si 
ricorderà, era stato tenuto 
dalle autorità statunitensi nei 
giorni immediatamente suc
cessivi alla interruzione del 
funzionamento della centrale 
atomica di « Three miles 
island ». 

Restano, per il momento. 
imprevedibili gli sviluppi del
la situazione. Certo anche 
questa vicenda propone nuovi 
pressanti interrogativi sul ti
po di controlli e di strumenti 
di sicurezza che vengono a-
dottati per attività industriali 
che possono comportare ri
schi elevatissimi per l'am
biente e la collettività e. in 
qualche caso, per l'intera u-
manità. 
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Continueranno nella RFT 
i processi ai criminali nazisti 

BONN — Il Parlamento della Germania fe
derale (Bundestag) ha votato ieri l'aboli
zione della prescrizione "trentennale per » 
crimini di guerra nazisti. I voti per l'aboli
zione di questa legge sono stati 233, quelli 
contrari 228. i deputati che si sono astenuti 
o che non hanno partecipato alla seduta 
sono stati 15. Se la legge, che prevedeva la 

prescrizione per tutti i reati di omicidio, co
munque compiuti e motivati, fosse stata ap
provata, gli assassini nazisti non sarebbero 
più stati perseguibili a partire dal 31 dicem
bre prossimo. NELLA FOTO: Un gruppo di 
ex-internati, vestiti con l'uniforme dei lager, 
manifesta dalle tribune del Bundestag du
rante la seduta di ieri. 

Indetta da Kurt Waldheim il 20 luglio a Ginevra 

Hanoi disposta a partecipare 
alla Conferenza sui profughi 

Il governo vietnamita è pronto a discutere i provvedimenti pratici per far fron
te alla drammatica situazione - Un comunicato del Comitato Italia-Vietnam 

HANOI — Il Vietnam è di
sposto a partecipare alla Con
ferenza sui profughi proposta 
dal segretario dell'ONU Wal
dheim che si terrà a Gine
vra dal 20 al 24 luglio. Lo 
ha dichiarato una fonte uf
ficiale vietnamita al corrispon
dente dell'agenzia « France 
Press ». La fonte ha aggiun- ' 
to che. come il governo viet
namita ha sottolineato nella 
sua dichiarazione del 20 giu
gno. e esso è disposto a par
tecipate a una conferenza per 
discutere ì provvedimenti pra
tici da prendere per concre
tizzare l'accordo in sette pun
ti concluso tra il Vietnam e 
l'Alto Commissariato per i ri
fugiati dell'ONU riguardo la 
partenza dei vietnamiti desi
derosi di recarsi all'estero e 
per risolvere la situazione dei 
profughi bloccati nei paesi del 
Sud-Est asiatico ». 

Tuttavia, secondo la fonte. 
« la parte vietnamita ritiene 
che se questa conferenza vie
ne orientata verso altri scopi 
e diviene una occasione d; 
controversie, allora sarebbe 
una perdita di tempo e ciò 
non risponderebbe ai desideri 
dei governi interessati non
ché a quelli di vasti settori 
dell'opinione mondiale ». 

• • • 
ROMA — La presidenza del 
Comitato Italia-Vietnam si è 
riunita, con la partecipazione 
dell'on. Riccardo Lombardi. 
dei senatori Calamandrei, La 

Valle e Vinay. del prof. Enri
quez Agnoletti. di Luigi Bor-
roni. Giulianari e Vera Boc-
cara, per esaminare il pro
blema dei profughi dal Viet
nam e le iniziative italiane 
e intemazionali per la loro 
salvezza. 

Un comunicato della presi
denza del Comitato Italia-Viet
nam afferma che il problema 
dei profughi è problema del 
quale — per i suoi dramma
tici aspetti umani e sotto ogni 

altro riguardo — le forze e 
personalità democratiche che 
al Comitato stesso in tutti 
questi anni hanno dato vita 
ed apporto, si sentono pro
fondamente investite. La so
lidarietà verso il Vietnam, che 
è sempre stata e rimane la 
prima ragione d'essere del 
Comitato e delle sue attività. 
è una solidarietà indivisibile. 
la quale, mentre guarda a 
quella parte del popolo viet
namita che è protagonista te-

Dopo la visita di Carter a Seul 

Pyongyang denuncia 
le « ingerenze USA » 

PYONGYANG — La Repubblica democratica popolare di 
Corea ha denunciato ieri la visita compiuta alla fine della 
settimana scorsa dal presidente Carter a Seui consideran
dola diretta a perpetuare la divlsicne del popolo coreano. 

In un articolo del giornale « Rodong Sinmun » — organo 
ufficiale del Partito del lavoratori — la RDP di Corea Invita 
?li Stati Uniti a porre fine alla loro « ingerenza negli affari 
intemi della Corea » e. senza alludere alla proposta di nego
ziati tripartiti contenuta nel comunicato congiunto USA-
Corea del Sud, riafferma il suo desiderio di negoziare con 
gli Stati Uniti al fine di trasformare l'accordo di armistizio 
in un trattato di pace. 

Dopo aver sollecitato Washington ad abbandonare la po
litica delle « due Coree ». il giornale accusa gli Stati Uniti 
di voler « legalizzare » tale concezione auspicando l'ammis
sione congiunta dei due paesi all'ONU e li invita ferma
mente a ritirare le loro truppe dalla Corea del Sud. 

nace di uno sforzo difficilis
simo di sopravvivenza e rico
struzione. non può certo igno
rare le vicissitudini e la- sof- <. 
ferenza di coloro che espa
triano in condizioni terribili. 

Il comunicalo afferma di 
considerare compito specifico 
del Comitato quello di contri
buire a risolvere il problema 
dei profughi, sia per quanto 
concerne la loro salvezza e 
sistemazione (a cominciare 
dall'azione dell'Italia in pro
posito) sia per quanto riguar
da le origini stesse del pro
blema « in un quadro che. 
avendo l'ONU come principale 
punto di riferimento, sia an
che di intesa e di collabora
zione con il Vietnam*. 

Su questo terreno si tratta. 
per le forze democratiche, di 
avviare una rinnovata fase 
di solidarietà con tutto il po
polo vietnamita, di aiuto alla 
ricostruzione e allo sviluppo 
di quel paese, di sollecitazione 
all'adempimento degli obbli
ghi in tal senso sanciti per 
trattato, ponendo fine alla 
esclusione del Vietnam dalle 
strutture di cooperazione eco
nomica mondiali. 

I punti di vista espressi e 
gli impegni assunti dalla pre
sidenza del Comitato Italia-
Vietnam, afferma il comuni
cato, « indicano l'assoluta in
fondatezza delle posizioni che 
qualche giornale attribuì al 
Comitato sulla questione dei 
profughi ». 

. Giunti 
in Libano 

i primi caschi 
blu italiani 

BEIRUT — I primi soldati 
italiani dell'UNIFIL sono 
giunti ieri mattina alle 
ore 08,15 all'aeroporto di 
Beirut a bordo di un C 130 
dell'aeronautica militare 
proveniente da Roma. Si 
tratta dell'avanguardia 
della squadriglia elicotte
ri che l'Italia ha messo a 
disposizione della forza 
delle Nazioni Unite nel Li
bano sud il cui arrivo è 
atteso entro una decina di 
giorni. 

Il gruppo giunto ieri è 
agli ordini del ten. col. Fi
lippo Neri D'Auria, che co
manderà il contingente 
italiano dell'UNIFIL 

E' la prima volta che 
militari italiani entrano a 
far parte di una forza 
operativa delle Nazioni 
Unite 

Il C 130 al comando del 
capitano Nino Gagliardi 
ha scaricato all'aeroporto 
di Beirut i primi mezzi 
del nostro contingente che 
sono quindi partiti in au
tocolonna per Nakoura, il 
villaggio alla frontiera li-
bano-israeliana (a circa 
90 chilometri a sud di Bei
rut) ove ha sede il quar
tiere generale dell'UNIFIL. 

Record negativo in due sondaggi 

Non vuole Carter 
il 73 per cento 
degli americani 

Gli rimproverano soprattutto le file alle 
pompe di benzina e l'inflazione crescente 

NEW YORK — Il presidente dal largo sorriso, Jimmy Carter, 
è riuscito a battere un altro record, in senso - negativo. I 
risultati di due sondaggi di opinione, condotti durante il mese 
di giugno, indicano che le quotazioni dell'attuale abitante 
della Casa Bianca sono in forte ribasso e che la sua popo
larità continua a perdere punti. 

11 primo sondaggio è stato realizzato dalla rete televisiva 
« ABC », in collaborazione con l'agenzia « Harris », specializ
zata in indagini demoscopiche. Il 73 per cento dei 1496 ameri
cani intervistati secondo un « campione » accuratamente scelto, 
si è dichiarato contrario all'azione di governo del presidente 
Carter, attribuendogli la responsabilità dell'attuale situazione 
di caos nel campo della politica energetica (non è stato 
capace di far scomparire le file di automobili davanti alle 
pompe di benzina) e la mancanza di successi nella lotta contro 
l'inflazione. Un giudizio forse un po' ingeneroso, visto che il 
senato USA ha spesso ostacolato le intenzioni — o le velleità — 
del presidente. Comunque, e consiste in ciò il record negativo 
al quale accennavamo, gli organizzatori del sondaggio fanno 
notare che si tratta del più basso indice di popolarità che sia 
mai stato attribuito a qualsiasi presidente neila storia politica 
contemDoranea. 

Peggio di Carter era riuscito a fare soltanto Nixon — il 
quale, per la verità, sorrideva raramente — che. due mesi 
prima di dimettersi per lo scandalo del « Watergate ». aveva 
ricevuto la disapprovazione del 71 per cento degli interpellati 
e il favore del 26 per cento. Carter ha ricevuto il consenso 
soltanto da] 25 per cento degli interpellati. 

Il sondaggio cABC-Harris» ha fatto registrare un dis
senso dell'82 per cento verso il programma anti-inflazione e 
un dissenso dell'83 per cento verso la politica energetica: 
è il quarto mese consecutivo che i pareri negativi su questi 
due argomenti superano il tetto dell'80 per cento. 

L'altra indagine è stata condotta dalla « Gallup » fra 583 
iscritti al partito democratico. I risultati hanno indicato che 
M 52 per cento è favorevole alla candidatura di Ted Kennedy 
e che solo il 23 per cento vorrebbe una riconferma di Carter; 
solo il 7 per cento si è pronunciato per l'attuale governatore 
della California. Jerry Brown. Sondaggi a parte, sembra 
improbabile che gli americani possano continuare a consumare 
tanto carburante quanto ne hanno consumato finora; neanche 
cambiando presidente. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Da ogni parte del 
mondo confezioni ultima mo
da. attrezzature per la casa 
e mobili firmati, oggetti sa 
mtari e prodotti di bellezza. 
.mpianti stereofonici e video 
cassette, strumenti musicali 
elettronici e mobili bar: una 
rapida panoramica degli «og
getti » deìla società del benes
tare e dei « consumi » è rac
chiusa in questi giorni nel
l'ampio recinto del parco So 
kolniki. la zona che tradizio
nalmente ospita le mostre in
ternazionali. Ed è qui. appun
to. che si svolge per la pri
ma volta nell'URSS una ras 
*egna mondiale - dedicata ai 
temi della moda e dei « be
ni di consumo ». In pratica 
una panoramica del meglio 
che offre la produzione mon-

Nel recinto del Parco Sokolniki 

Si è aperta a Mosca 
la prima mostra 

dei « beni di consumo » 
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diale nel campo delle inven
zioni per una tipica «socie
tà riej consumi ». 
" Il visitatore sovietico, pur 

abituato ad altre mostre — 
americane e giapponesi in 
particolare — è sconvolto: sfi
lano dinanzi ai suoi occhi og
getti misteriosi, sofisticatissi
mi apparecchi elettronici, te
levisori con comandi a distan
za. lampadari in mille forme, 
oggetti da regalo, confezioni 
extra lusso, cappelli, elettro
domestici, ceramiche. Ed 
inoltre: interi padiglioni con 
oggetti per la doma: dai pro
fumi alla cosmetica, dalle at
trezzature per parrucchieri al
le lavatrici per la casa. Il 
panorama che esce dai padi
glioni (oltre 50 i partecipan
ti) è quello della tipica pro
duzione di beni di consumo. 

Ma a parte La prima im
pressione. quello <he conta è 
il senso economico e politico 
della -manifestazione. In pra
tica l'URSS, alla vigilia del 
nuovo piano quinquennale 
(1981-1985) dà n via ad 
un programma dedicato allo 

sviluppo dei beni di consumo 
e Io Ta cercando la collabo 
razione — a livello di idee. 
ma anche di tecnologie — con 
ì paesi maggiormente avan
zati. L'Italia, quindi, in pri
mo luogo. Non è un caso in
fatti se il nostro padiglione 
— 150 ditte piccole e grandi 
su 5000 metri quadrati — è 
uno dei più frequentati ed 
ammirati, proprio per l'ele
ganza dei prodotti e la qua
nta. Ma a parte il prestigio 
e la bella figura ci sono an
che temi e problemi che non 
sono stati interamente com
presi dal mondo imprendito
riale occidentale. Il discorso 
che è stato fatto in alcuni 
ambienti economici è infatti 
quello di « correre a Mosca > 
per presentare il meglio del
la produzione con l'obbiettivo 
di vendere — soprattutto in 
vista delle Olimpiadi — e di 
stabilire quindi contatti im
mediati. La realtà, invece, è 
ben diversa: l'URSS punta ai 
beni di consumo ma vuole 
giungere gradualmente a pro
durli con la collaborazione dei 

paesi socialisti. In tal senso 
si e già espressa la recente 
sessione del COME CON. Ora 
con il mondo capitalista si 
vuol raggiungere un altro 
obDiettivo: qualificare la pro
duzione interna e stabilire — 
come precisano le riviste eco
nomiche locali — rapporti di 
cooperazione e compensazio
ne. in pratica i dirigenti so
vietici guardano alla mostra 
come ad un momento impor
tante soprattutto per quei tec
nici che hanno il compito di 
captare le novità, cogliere 
tendenze e stabilire quindi 
contatti sul piano tecnico, pri
ma che economico. In questo 
sta il senso della mostra. E 
non a caso americani, fran
cesi e tedeschi hanno già. 
da anni, gettato seri ponti per 
la collaborazione con quelle 
industrie sovietiche destinate 
alla produzione dei beni di 
consumo. Quindi, per ora, 
nessuna mostra-mercato, nes
suna esposizione per il pub
blico. Tanto è vero che i bi
glietti per accedere al Parco 
Sokolniki sono distribuiti x con 
molta attenzione e solo a li
vello di tecnici ed esperti. Non 
una partecipazione di massa, 
quindi: la produzione del be
nessere resta per ora nel 
chiuso del recinto della mo
stra. I programmi scatteran
no in un secondo tempo quan
do tecnici, disegnatori, esper
ti ed economisti avranno fatto 
le loro scelte. 

Carlo Benedetti 

Washington intende considerare 
la Cina «nazione più favorita» 

WASHINGTON — L'ammini
strazione Carter ha deciso di 
chiedere a) Congresso di pri
vilegiare. con la clausola della 
a nazione più favorita » i 
rapporti commerciali con la 
Cina. Lo anticipano stamane 
fonti del dipartimento di Sta
to aggiungendo che l'esecuti
vo ha praticamente perso la 
speranza di accordare gli stes
si benefici all'Unione Sovie
tica. Viene in questo modo 
intaccato il principio che ave

va ispirato le iniziative degli 
Stati Uniti intese a trattare 
su un piano di perfetto equi
librio 

Pino a oggi i rapporti com 
mereiai! tra eli Stati Uniti, 
la Cina e l'Unione Sovietica 
erano regolati dall'emenda
mento Jackson-Vanik In base 
al quale le economie comuni
ste non possono usufruire 
della clausola della «nazione 
più favorita » a meno che non 

garantiscano ai loro conna
zionali e soprattutto alle mi
noranze, il diritto di emigrare. 

La Cina — secondo fonti 
del dipartimento di Stato — 
ha in tema di emigrazione 
soddisfatto la condizione po
sta dall'emendamento Jack
son. I sovietici invece pur a-
vendo incrementato il flusso 
emigratorio si sono rifiutati 
di impegnarsi esplicitamente 
con l'amministrazione Carter 
a continuare questa politica. 

Dichiarazione della famiglia Panagulis 
ATENE — La madre di Ale-
kos Panagulis, l'eroe della re
sistenza greca durante il « re
gime dei colonnelli >, e suo 
fratello Stathis, il quale è de
putato in parlamento per il 
movimento panellenico socia
lista, giudicano « distorta » la 
interpretazione offerta dalla 
scrittrice Oriana Fallaci cir
ca episodi collegati con la vi
ta e la personalità del loro 
congiunto (morto nel 1976) 
nel libro Un uomo. 

In un comunicato alla stam
pa. Athlna Panagulis di 70 
anni e Stathis, di 33. sosten
gono che nel libro, da poco 
apparso In Italia, «sia nel 
contenuto, sia nelle rivelazioni 
della Fallaci, viene resa una 
interpretazione distorta del 
fatti che riguardano Alekos ». 
«Gli avvenimenti descritti — 

prosegue la comunicazione — 
non rispecchiano, nei fatti. In 
alcun modo, né la vita, né il 
credo politico ed ideologico 
di Alekos». 

«Quanti hanno conosciuto, 
collaborato e anche dissenti
to da Alekos — continua il 
testo — possono constatare la 
mancanza di obiettività del
l'autrice, il suo tentativo di 
macchiare la memoria di un 
eroe della resistenza greca e 
di sfruttarla per motivi per
sonali». 

«Inoltre — conclude la di
chiarazione — tali tentativi 
offendono i democratici gre
ci che hanno sempre assistito 
con incredulità e sfiducia agli 
sforzi della Fallaci di sfrut
tare le lotte di Alekos, lotte 
con le quali lei stessa non ha 

mai avuto alcun rapporto o 
conoscenza». 

Conosciute le dichiarazioni 
fatte ad Atene dalla madre 
e dal fratello di Alekos Pa
nagulis, Oriana Fallaci ha 
risposto con una dura dichia
razione nella quale dice tra 
l'altro, rivolgendosi alla fa
miglia, che «soltanto perso
ne senza decoro possono ri
correre all'indecenza di in
giuriarmi con slmili accuse ». 

E cosi conclude: «Forse 
invischiati negli interessi e 
nella piccola logica dei vari 
gruppi attualmente al potere 
in Grecia, Athina e Stathis 
Panagulis non sanno apprez
zare nemmeno questo mio 
ultimo atto d'amore. Perciò 
non ho altro da aggiungere 
fuorché il mio disprezzo», 

or 

Lettere 
ali9 Unita: 

Valutare bene 
la questione 
delle alleanze 
Egregio direttore, 

a proposito della discussio
ne sul voto del 3 giugno e sui 
negativi risultati del PCI, vor
rei fare una considerazione. 
Riguarda il problema delle 
«alleanze di classe», e mi ri
ferisco all'alleanza diretta con 
quella parte della borghesia 
che non può essere certo de
finita capitalista: quanti inse
gnanti, quanti docenti, quanti 
seri professionisti hanno già 
dato, con il loro impegno dt 
lavoro, a volte anche con 
quello esplicitamente politico, 
spesso con il voto, il loro ap
porto alla causa di giustizia 
e di uguaglianza che è pro
pria del PCI? Perchè dunque 
non farsi carico anche del lo
ro problemi e, lo sottolineo, 
direttamente, senza « interme 
diari »? 

Pur tuttavia un pericolo mi 
preme sottolineare: quello dt 
perdere, in un sia pur giusto 
processo di adeguamento alla 
realtà della società odierna, la 
identità di partito di classe, 
distaccandosi dal suo patrimo
nio storico e culturale in no
me di astratte formulazioni, li
mitanti per di più l'insostitui
bile azione dt denuncia e di 
lotta per il progresso civile e 
democratico. 

LETTERA FIRMATA 
da «un simpatizzante del PCI» 

(Bari) 

SulP« Unità » il 
linguaggio della 
classe operaia 
Caro direttore, 

incomincio anch'io la mia 
lettera come ha fatto Gian 
Carlo Pafetta dicendo che 
«non entro in merito alle te
si svolte nell'articolo di fon
do di domenica» ma deside
ro fare, invece, alcune consi
derazioni sul linguaggio usa
to, prendendo come «capro 
espiatorio» oltre il tuo edito
riale-del 24 giugno, l'articolo 
di Achille Occhetto «Misurarsi 
con t nodi reali che ostacola
no il rinnovamento » di vener
dì 29 giugno. La mia scelta è 
lacunosa e quindi ingiusta, in 
quanto dovrebbe essere este
sa a moltissimi altri scritti 
che compaiono sull'Unità, ma 
preferisco giocarmi la vostra 
amicizia che peccare di gene
ricità e di astrattezza. Mai 
infatti come in questo momen
to c'è bisogno dì chiarezza e di 
concretezza, a cominciare dal 
linguaggio. Per questo riten
go che non ci si debba rivol
gere ai militanti del più. gran
de partito della classe lavora
trice ed ai suoi simpatizzan
ti — operai, contadini, casa
linghe, giovani, emarginati — 
con parole ed espressioni co
me «mistificazione ideologica 
delta realtà », «f epifenomeno », 
« pauperismo », « cesarismo », 
« perìodizzazione », a passaggio 
epocale », « demistificazione 
critica », * rivoluzione materia
le degli assetti», «declassare 
dottrinarismi », « non prede
terminare ì soggetti e le con
dizioni del loro incontro ». 

Potrai farmi notare che 
qualsiasi parola presa da sola 
può non avere significato al
cuno. Ma purtroppo anche nel 
discorso completo le espres
sioni e le parole che ho citato 
— e che non sono le sole dei 
due scritti menzionati — ri
mangono incomprensibili per 
la maggior parte dei lettori 
ai quali l'Unità si rivolge, me 
compresa. 

La classe operaia deve avere 
un suo linguaggio e non deve 
prenderlo a prestito dalla cul
tura borghese e tanto meno 
dalla cultura nobile e di corte 
(stavo per dire aulica). La 
linea politica che il PCI por
ta avanti dal 1976 è difficile, 
non è stata capita dagli elet
tori e neppure da molti mili
tanti, e sarebbe ben grave se 
ciò fosse avvenuto anche a 
causa di un linguaggio incapa
ce di spiegarla ed estraneo 
alla cultura operaia. 

Mi auguro che queste os
servazioni siano presenti non 
solo quando si stampa ogni 
numero dell'Unità (che esce 
grazie alle migliaia di festival 
per i quali tanti compagni sa
crificano riposo e ferie)., ma 
spero che siano tenute pre
senti anche di fronte alle ci
fre delta diffusione. Per molti 
altri compagni infatti, ogni 
copia venduta significa chilo
metri di strada, centinaia di 
scalini, ed anche qualche por
ta sbattuta in faccia. 

VERA SQUARCIALUPI 
Deputato al Parlamento 

europeo (Milano) 

Se certe volte 
le «antenne» 
non funzionano 
Caro compagno direttore, 

giustamente il dibattilo sul 
voto si fa autocritico (anche 
troppo) e si cerca di indivi
duare gli errori commessi in 
questi tre anni che ci hanno 
visti impegnati, come comuni
sti, a salvare il Paese dal crol
lo economico, morale, e isti
tuzionale. 

Fra gli errori da individua
re ne vorrei citare alcuni an
ch'io. Ad esempio l'aver ac
cettato il blocco delle assun
zioni con il decreto Stammatl 
proprio nel momento stesso 
in cui venivano delegati one
rosi nuovi compiti ai Comuni 
attraverso la legge 382; quin
di tutti i grossi e medi Co
muni italiani che dopo U 20 
giugno tono stati amministra
ti dalle sinistre hanno dovu
to sopperire a questi nuovi 
compiti con estrema difficol
tà, distogliendo personale da 
altri servizi e creando dello 
scontento nelle popolazioni 
amministrate. 

La legge 180 sugli accerta
menti e trattamenti sanitari 
volontari ed obbligatori non 
è stata recepita, troppo avan
zata rispetto alle strutture del 
Paese ed al grado di cultura 
di numerosi strati della po
polazione; di conseguenza ab

biamo dovuto assistere ad e-
ptsodi spiacevoli di abbando
no a se stessi del malati. 

La legge 285 per l'occupa
zione giovanile, che aveva 
creato tante attese, si è di-

• mostrata un vero fallimento 
in quanto solo gli Enti locali, 
con estrema difficoltà, hanno 
cercato di applicarla. 

Ho voluto citare solo que
sti esempi e su di uno ancora 
vorrei concentrare l'attenzio
ne. cioè sul problema delle 
«antenne» che ho senttto no
minare in più di una riunio
ne ed ora anche sui nostri 
giornali: si dice che il partito 
non avrebbe in questi ultimi 
tempi avuto la capacità di re
cepire subito i fenomeni di 
cambiamento della mentalità, 
del costumi della società ac
cusando quindi ritardi di ela
borazione politica e di conse
guenza trovandosi in difficoltà 
verso fenomeni non previsti. 

Se questo è vero, vogliamo 
domandarci il perché? A mio 
parere ciò è avvenuto perché 
da un po' di tempo a questa 
parte si sono allentati i no
stri tegami organizzativi con 
le masse, si sono affievoliti e 
sono venuti a mancare quella 
vita democratica e quel dibat
tito politico nelle cellule di 
fabbrica, di strada, di ufficio 
indispensabili e questo a sca
pito dell'orientamento politi
co, dell'informazione, della 
tensione ideale e dell'iniziati
va politica; ecco quindi l'in
sufficiente collegamento con 
le masse popolari. E' per que
sto che qualche volta siamo 
arrivati in ritardo di fronte 
a certi fenomeni di cambia
mento della società. 

A questo punto si " rende 
sempre più, necessaria una 
militanza consapevole e ragio
nata ed a questo dobbiamo 
tendere in maniera profonda 
se vogliamo vincere la « scom
messa» della trasformazione 
socialista della società attra
verso il consenso. 

RODOLFO ANDREOLI 
(Tivoli - Roma) 

Preferisce il ser
vizio civile (anche 
se dura di più) 
Caro direttore, 

ho letto sul nostro giornale 
la lettera di quel ragazzo, 
Paolo Baracani, che intende 
fare il servizio civile alterna. 
tivo a quello militare. Anch'io 
sono un giovane, ed anch'io 
vorrei optare per il servizio 
civile invece di quello mili
tare, che considero del tutto 
inutile se non peggio. 

Per ora intendo finire gli 
studi e poi fare la domanda 
per il servizio civile. Ma pur
troppo fino ad ora non ho tro
vato nestun'altro che come 
me fosse disposto a sorbir
si quegli otto mesi in più 
(una delle discriminazioni di 

. cui parla Paolo) pur di essere 
utile agli altri e di spendere 
quei mesi'anziché in marce 

.'. pazzesche e inutili addestra
menti in un aiuto positivo 
agli altri (vecchi, handicappa
ti, emarginati ecc.). Per que
sto prego Paolo di mettersi in 
contatto con me. 

STEFANO DI MICHELE 
(Via Nomentana 231/1 

Torlupara - Mentana • Roma) 

Gli strumenti 
legislativi 
per la casa 
Signor direttore, 

sono « quel tal Tiziano » cui 
Pasquale Cascella (l'Unità del 
24 giugno) attribuisce di aver 
«proposto di abolire i prov
vedimenti di programmazio
ne» e di avere e chiesto allo 
Stato di intervenire dando 
sussidi a chi la casa vuole 
comprarla ». 

Non mi ricordo di aver mal 
detto o scritto qualcosa del 
genere: forse Cascella, come 
ha capito male il mio nome, 
ha capito peggio il mio pen
siero. 

Che lo Stato dia sussidi a 
chi — non avendola — si vuol 
comprare una casa, è cosa 
che accade in tutto il mondo, 
all'Ovest come all'Est, ma fa
re proposte del genere in Ita
lia sarebbe considerata certo 
una stranezza. 

Per parte mia già mi ac
contenterei se. In luogo di 
dare sussidi, si Incominciasse 
frattanto a considerare la leg
ge Bucalossl per quello che 
è: un esempio, unico al mon
do, in cui si pretende di far 
pagare le secolari carenze ur
banistiche dei pubblici pote
ri all'utente della casa: anzi, 
all'aspirante utente: a quei 
poveracci cioè che la casa, 
pubblica o privata, non l'han
no ancora. Qualcosa di più 
antipopolare e ignobile di 
quella che fu un tempo l'Im
posta sul macinato. 

Come mai un partito popo
lare, come il PCI, è un così 
entusiasta sostenitore di que
ste gabelle? 

Ing. ATTILIO VIZIANO 
Presidente della Confedilizia 

(Roma) 

Conosciamo il nuovo presi
dente della Confedilizia attra
verso i suoi interventi pubbli
ci. Sappiamo che si chiama 
Viziano e non Tiziano. L'er
rore è dovuto — e ce ne scu
siamo — a un refuso tipo
grafico. 

Per il resto, che dire? Può 
darsi che non abbiamo capito 
il suo pensiero. Ma II dott, 
Viziano non aiuta certo a 
chiarirlo. Visto che considera 
la legge Bucalossl «ignobile», 
cosa propone? E, poi, tra gli 
strumenti nuovi della pro
grammazione per il settore 
delle costruzioni ci sono an
che altri provvedimenti. Per
ché il dott. Viziano, anziché 
dissertare su ciò che è o non 
e popolare, non impegna la 
sua organizzazione (e l'Asso
ciazione nazionale dei costrut
tori, nella quale pure ò in. 
fluente) per la loro rigorosa 
applicazione? Insomma, una 
prova di coerenza, che dia an
che credibilità a un confron
to di merito sui limiti — che 
nessuno nasconde — degli 
strumenti legislativi vecchi e 
nuovi, (p.c.) 
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Si attendono i dati definitivi 

Alle sinistre in Bolivia 
il 45 per cento dei voti 

Al successo della UDP si aggiunge il significativo risultato del partito sociali
sta di Quiroga - Le previsioni sulle trattative per il presidente in pò riamento 

LA PAZ — Gli ultimi dati 
sulle elezioni in Bolivia con
fermano la vittoria della sini
stra, le cui liste ricevono circa 
il 45 per cento dei voti. Su due 
terzi dei suffragi scrutinati. 
la cUnidad democratica po-
pular » di Hernan Siles Zuazo 
ottiene il 37,3 per cento; Victor 
Paz Estenssoro (centro-destra) 
il 29.3; Hugo Banzer Suarez 
(destra) 17,9; Marcelo Qui
roga (partito socialista) 7,50. 

La tendenza degli scrutini 
— che sì svolgono molto len
tamente — è verso un pro
gressivo aumento dei voti della 
sinistra, la quale ha le sue 
basi di appoggio, oltre che 
nelle zone industriali e povere 
della città, nelle province con
tadine e minerarie a volte 
lontane dalla capitale e defi
cienti di comunicazioni. Le 
previsioni a La Paz sono dun
que per un incremento dei 
voti alla UDP di Siles Zuazo 
fino al 40-45 per cento. Con
temporaneamente è prevedi
bile una riduzione della per
centuale favorevole a Banzer, 
il quale raccoglie i suoi voti 
quasi esclusivamente nei quar
tieri borghesi delle città. 

Le cifre ufficiali verranno 
conosciute solo a metà luglio. 
ma intanto sulla base dei ri
sultati provvisori è evidente 
una forte spinta a sinistra 
dell ' elettorato che potrebbe 
essersi concentrato per il cin
quanta o più per cento a fa
vore di opzioni di rinnova
mento sociale e politico. 

Oltre al successo della lista 
unitaria capeggiata da Siles 
Zuazo (della quale fanno parte 
11 MNR di sinistra, il PC e 

il MIR), è significativo il ri
sultato ottenuto da Marcelo 
Quiroga, al cui nome è legata 
la nazionalizzazione del petro
lio e che ha mostrato l'imma
gine di un e uomo nuovo > 
della politica boliviana. Egli 
ha assunto posizioni di tipo 
estremista rifiutando dì al
learsi con gli altri partiti po
polari e di sinistra e criti

cando Siles Zuazo come t lea
der borghese ». I senatori e 
deputati che verranno eletti 
sulle sue liste potrebbero dive
nire determinanti per la ele
zione del presidente boliviano 
in parlamento. E' quasi da' 
escludere, infatti, nonostante 
la provvisorietà dei dati elet
torali, che la UDP raggiunga 
il 50 per cento dei voti pre

ti PC avrebbe ottenuto il 12 per cento 

Primi dati sul 
voto in Messico 

Sono diminuiti i suffragi del Partito di governo, 
che non raggiungerebbero il sessanta per cento 

CITTA* DEL MESSICO — 
Ancora non si conoscono 1 
risultati ufficiali, anche se 
parziali, delle elezioni svol
tesi in Messico per il rin
novo del parlamento e la no
mina dei governatori degli 
Stati. Valutazioni degli uffi
ci elettorali dei partiti per
mettono comunque di farsi 
una prima idea generale. 

Il dato più evidente è la 
riduzione dei suffragi raccol
ti dal PRI, il partito di go
verno. Questo partito, che da 
decenni governa senza peri
colo di sostituzioni il Messi
co, dovrebbe raccogliere que
sta volta meno del 60 per 
cento del voti il che rappre
senterebbe una perdita del 

15-20 per cento nei confronti 
delle precedenti elezioni. Se
condo consuetudine le asten
sioni sono state all'inclrca del 
40 per cento. 

A queste elezioni per la 
prima volta ha partecipato il 
partito comunista e altri par
titi di sinistra a cui finora 
era impedita la regolare iscri
zione nei registri elettorali. 
Secondo le valutazioni del 
PCM gli elettori comunisti 
sono stati il 12 per cento. 
Intorno al 3 per cento avreb
bero ricevuto altri due par
titi di sinistra: il PST e il 
PPS, mentre la tradizionale 
lista di destra (Partito azio
ne nazionale) si aggiudiche
rebbe il 19 per cento dei suf
fragi. 

visto dalla legge per l'elezione 
diretta del presidente. 

Comunque, 1 ' evidenza del 
successo di Siles Zuazo induce 
già oggi gli osservatori a pro
nosticare intense trattative 
per la definizione della mag
gioranza parlamentare che do
vrà eleggere il presidente del
la Bolivia. Si tratterà di un 
periodo di tensioni politiche 
dato che la destra non accon
sentirà facilmente a lasciare 
via libera al capo della UDP. 
Tuttavia, sembra difficile che 
il MNR di Paz Estenssoro ri
fiuti di accettare la vittoria 
Ji un uomo come Siles Zuazo 
che è stato u'io dei massimi 
dirigenti della rivoluzione de
gli anni cinquanta e che rap
presenta og^i la base popo
lare del MNR. Paz Estenssoro, 
inoltre, si è mosso nella cam
pagna elettorale presentan
dosi, in concorrenza con l'ex 
compagno di lotte, come de
mocratico e. anche. « progres
sista ». Appare come un sui
cidio politico una sua even
tuale alleanza con l'ex ditta
tore Banzer. 

Di un e grande accordo na
zionale » per far fronte alla 
difficilissima situazione econo
mica del paese si era parlato 
sia da parte di Siles Zuazo 
che di Paz Estenssoro. 

La prima riunione del par
lamento avverrà il 2 di ago
sto. Se i risultati elettorali 
non daranno la maggioranza 
a Siles Zuazo. ci saranno vo
tazioni successive dei deputati 
e senatori sui primi tre can
didati alla presidenza della 
nazione. 

Con un comunicato congiunto 

Concluso a Brioni 
l'incontro tra 

Tito e Marchais 
Discussi i temi del nuovo ordine economico 
e del movimento operaio internazionale 

BELGRADO — Il presidente jugoslavo Tito e 11 segre
tario generale del PC francese Marchais al termine del 
loro Incontro a Brioni hanno sottoscritto un comunicato 
congiunto col quale condannano « le forze e tendenze 
egemonlstiche, imperialiste e neocolonialiste»: insistono 
sulla necessità di allargare il processo della distensione 

4 a tutti 1 j;aesi e regioni; e ritengono che questo processo 
« non debba ridursi a un regolamento del conti tra i due 
blocchi ». 

Il segretario generale del PC francese era giunto lu
nedi a Brioni accompagnato da Maxime Gremetz. mem
bro della segreteria del partito. Dopo 1 colloqui politici, 
essi rimarranno un certo tempo in Jugoslavia per tra
scorrervi le vacanze. 

Il comunicato elenca 1 principali problemi mondiali e 
le posizioni del comunisti jugoslavi e di quelli francesi, 
assai vicini, nel confronti della situazione Internazionale. 
Le due parti sottolineano la necessità della democratiz
zazione del rapporti internazionali e si impegnano In fa
vore della piena parità di diritti, della non interferenza, 
della indipendenza e integrità territoriale di tutti i paesi. 
Condannano i tentativi di imporre dall'esterno un regi
me sociale e Invitano i paesi, e anche tutti i movimenti 
democratici, a opporsi alle tendenze al predominio e al
l'allargamento dei blocchi militari. 

Un'attenzione particolare Tito e Marchais hanno de
dicato al € non allineamento » che, « svolge una impor
tante funzione, un ruolo indipendente e influente, e dà 
cosi un importante contributo alla ricerca delle soluzioni 
del problemi del mondo attuale». 

Un altro elemento sottolineato nei colloqui riguarda 
la necessità di istituire il nuovo sistema economico mon
diale per il quale si Impegnano i non allineati. 

Per quanto riguarda il movimento comunista inter
nazionale, Tito e Marchais riconfermano la propria fe
deltà a! principi di piena Indipendenza di ogni partito, 
e condannano le interferenze e l tentativi di imporre le 
proprie scelte agli altri. Si dichiarano in favore della 
discussione t libera e costruttiva » tra tutti l partiti e 
movimenti democratici, partendo dal diritto di ogni par
tito e movimento di essere completamente Indipendente 
e dì scegliere le proprie forme e le proprie strade nella 
lotta per il socialismo. 

Combattimenti su tutti i fronti in Nicaragua 

I sandinisti respingono l'attacco 
delle truppe di Somoza su Masaya 

Espugnate le guarnigioni della Guardia nazionale a Matagalpa e Achuapa 
Violenti scontri a Rivas: il dittatore invia truppe fresche - Necessari alimenti 

MANAGUA — Il punto foca
le della crisi nicaraguense — 
che per qualche giorno è 
sembrato fosse individuabile 
nell'attività diplomatica — è 
tornato sui campi di batta
glia dopo l'evidente fallimen
to delle manovre di Washin
gton e del clan Somoza per 
una e soluzione politica » op
posta a quella offerta dalla 
costituzione del Governo Prov
visorio. 

Si combatte accanitamente 
su tutti i fronti aperti dall'in
surrezione. La Guardia Na
zionale è passata all'attacco 
delle posizioni sandiniste in
torno alla città di Masaya 
(32 chilometri da Managua). 
Vi sono stati ripetuti attacchi 
frontali delle truppe di Somo
za, appoggiate da aerei e ar
tiglieria pesante, ma al ter
mine della giornata la resi
stenza dei guerriglieri ha 
avuto la meglio. 

All'offensiva sono stati in
vece i guerriglieri a Mata
galpa dove la guarnigione del 
dittatore è stata espugnata 
permettendo la cattura ìli un 
grosso quantitativo di armi e 

munizioni. Si apprende, inol
tre. che i guerriglieri hanno 
conquistato Jinotega (112 chi
lometri dalla capitale) e han
no travolto la guarnigione di 
Achuapa. 

Continua intanto lo scontro, 
assai duro, tra la forte colon
na sandinista proveniente dal 
sud e le truppe di Somoza 
che cercano di frenarne l'a
vanzata. I combattimenti so
no oramai all'interno della 
città di Rivas, obiettivo im
portante di questa colonna 
sandinista. La Guardi» na
zionale ha paracadutato trup
pe fresche sulla sua guarni
gione accerchiata dai guerri
glieri mentre l'aviazione bom
bardava la zona circostante. 

Numerosi altri bombarda
menti dell'aviazione del ditta
tore sono avvenuti in altre 
località del Nicaragua. Dal
l'improvvisa intensificazione 
delle azioni aeree si deduce 
che Somoza abbia ricevuto 
nelle scorse settimane cospi
cui rinforzi in mezzi, se non 
in uomini. H Governo Prov
visorio ha denunciato, nuova
mente. l'invio di aiuti milita

ri al dittatore. Un aereo Her
cules con 400 razzi e 80 bom
be è atterrato l'altro ieri a 
Managua e undici aerei del 
tipo P-5L sono attesi a Puer-
to Cabeza. Riferendosi a fon
ti degne di fede, alcuni reli
giosi hanno informato sul re
cente arrivo a Managua di 
dieci aerei militari degli Sta
ti Uniti carichi di armi e mu
nizioni, comprese 150 mitra
gliatrici pesanti. D'altro lato 
il Dipartimento di Stato ha 
comunicato che due navi ve
dette. ordinate da Somoza in 
Israele, non saranno più con
segnate dopo l'intervento di 
Washington. 

Sulla costa atlantica impie
gati della compagnia di pe
sca di cui è proprietario So
moza. la e Pescanica », si so
no impadroniti, con l'aiuto 
dei portuali, di tre grossi pe
scherecci prendendone in o-
staggio gli equipaggi. Le uni
tà saranno consegnate quan
to prima al Governo Provvi
sorio costituito dagli opposi
tori della dittatura. L'episo
dio ricorda quello avvenuto 
due settimane fa allorché fu

rono sequestrate e dirottate 
altrove tre motonavi della so
cietà armatoriale sempre di 
proprietà di Somoza. 

Il Costarica ha fatto circo
lare alle Nazioni Unite il te
sto dell'appello che il presi
dente Rodrigo Carazo aveva 
rivolto venerdì ai capi di Sta
to dei paesi latinoamericani 
nel quale si afferma tra l'al
tro: « Il Nicaragua è stato 
distrutto economicamente e 
materialmente; neppure l'e
roismo dei suoi figli potrà 
avere ragione della fame e 
delle malattie... Il Nicaragua 
ha. bisogno di tutto... tutto 
quanto potrà servire a far 
riguadagnare libertà e digni
tà ai suoi cittadini». 

Per evitare la carestia nel 
paese, ha dichiarato dal can
to suo il vice presidente del
la Croce Rossa in Nicara
gua, Wilfred Cross, l'aiuto 
dovrebbe proseguire regolar
mente fino alla fine dell'an
no dato che i raccolti nel 
paese sono andati distrutti e 
le semine per il prossimo 
raccolto non sono state fatte. 

MANAGUA — Una suora cattolica alla ricerca dolio vittimo 
dei bombardamenti di Somoza 

La legge che discrimina i lavoratori immigrati 

Si allarga in Francia il fronte 
contro il « razzismo di Stato » 

Una iniziativa del vescovo di Nizza e dei presidente della Chiesa riformata 

Nostro serrino 
NIZZA — Episodi di razzi
smo, espressi in aggressioni ai 
danni di lavoratori immigrati 
provenienti dai paesi dell'A
frica del nord, si sono verifica
ti in questi ultimi tempi a 
Nizza. Non sì tratta certo di 
fatti nuovi perché in passata 
la CGT fu costretta a procla
mare uno sciopero per sensi
bilizzare le autorità su questo 
problema, e i lavoratori niz
zardi espressero la loro soli
darietà in maniera massiccia 
a quelli che vengono definiti 
« lavoratori di colore ». 

Sono recenti le aggressioni 
ai danni di due algerini « pe
scati » alla periferia di Nizza 
da alcuni picchiatori mentre 
rientravano al « foyer » e di 
un tunisino brutalmente pe
stato in pieno giorno nella 
centrale ed elegante avenue 
Jean Medecin, già avenue del
la Victorìe, che collega la sta
zione ferroviaria di Nizza al
la Place Massena, Il tunisino. 
ricoverato all'ospedale Saint 
Roch, ha sporto denuncia, ma 
i picchiatori non sono stati 
Identificati. La Federazione 
del partito comunista france
se delle Alpi marittime ha in
viato una nota al prefetto di 

Nizza in cui si denunciano 
questi gravi episodi di razzi
smo e si chiede l'intervento 
delle autorità per la tutela 
delle libertà dei lavoratori di 
immigrazione. 

Ma questi episodi, che con
trastano con la tradizione 
francese di terra ospitale, si 
allineano con l'indirizzo go
vernativo e con la proposta 
di legge che porta il numero 
922, già approvata dalla mag
gioranza. Una legge che pre
vede l'espulsione se il « col
pevole » è trovato in possesso 
di un permesso di soggiorno 
alterato, o in permanenza in 
Francia dopo il rifiuto del rin
novo del permesso stesso. 

« IVHumanité Dimanche », 
nel suo ultimo numero, de
nunciava « il razzismo di Sta
to » sottolineando che « quan
do si decide di attentare alle 
libertà, la tattica migliore 
consiste nell'adottare la po
litica dei piccoli passi, attac
cando per prime le categorie 
più vulnerabili ». Ma lo schie
ramento contro questa legge 
si va facendo sempre più am
pio. Nel Nizzardo parecchi 
comitati di cattolici e di pro
testanti hanno dato la loro 
adesione ad una lettera del 
vescovo di Nizza, mons. Mouis-

set e al pastore Philippe In-
grand, presidente del Conci
storio della chiesa riformata 
della Costa Azzurra, con la 
quale si rileva la mancanza 
di quel «rispetto che, nazio
ne liberale rispettosa del di
ritto dell'uomo, la Francia 
deve dimostrare per lo stra
niero». 

Il documento prosegue affer
mando che devono essere di
fesi e i diritti dello straniero 
alle garanzie di libertà, di 
espressione e di residenza, a 
una giusta rimunerazione del 
suo lavoro e a beneficiare 
delle previdenze sociali. Le 
difficoltà attuali che conosce 
l'economia francese — prose
gue la lettera — non devono 
essere invocate per provocare 
la partenza degli stranieri 
contro la loro volontà. La lo
ro presenza è stata deside
rata in altri tempi, deve'es
sere onorata la nostra rico
noscenza nel loro confronti ». 

Il vescovo di Nizza e la 
Chiesa riformata hanno chie
sto che venga elaborata al 
più presto una legge « fissan
te non i doveri degli stra
nieri e le pene in cui possono 
incorrere, ma i loro diritti». 

Gian Carlo Lora 

Contro le « ingerenze negli affari interni » 

Migliaia di studenti nel Ghana 
protestano all'ambasciata USA 

Il presidente Rawiings ha annunciato che non saranno eseguite altre condanne 

ACCRA — Migliaia di studen
ti universitari hanno mani
festato a favore della giunta 
militare al potere da alcune 
settimane e contro le inter
ferenze straniere. Nel corso 
della manifestazione hanno 
preso d'assalto l'ambasciata 
degli Stati Uniti ad Accra, e 
hanno strappato la bandiera 
americana per protestare con
tro « l'interferenza degli Sta
ti Uniti negli affari intemi 
del Ghana ». 

Gli Stati Uniti, come altri 
paesi, avevano deplorato le 
recenti esecuzioni, tra cui 
quelle di tre ex capi di Stato. 
I manifestanti recavano car
telli con le scritte « Go home 
yankees» e «Basta con l'in

terferenza degli Stati Uniti 
nei nostri affari ». 

Due membri del consiglio 
rivoluzionario hanno raggiun
to ki elicottero la sede del
l' ambasciata americana, al 
centro di Accra, per chiede
re agli studenti di lasciare 
l'edifìcio. 

Dopo aver lasciato l'amba
sciata americana, gli studen
ti si sono recati davanti alla 
sede dell' alta commissione 
britannica' e poi davanti a 
quella dell'alta commissione 
nigeriana, ma non vi sono 
stati incidenti. La Gran Bre
tagna, come gli Stati Uniti, 
aveva condannato l'esecuzio
ne; la Nigeria, in segne di 
protesta contro le esecuzioni, 
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aveva a sua volta cessato la 
settimana scorsa i rifornimen
ti di petrolio al Ghana. 

Di fronte a queste pressio
ni internazionali, il presiden
te del consiglio rivoluziona
rio delle forze armate Jerry 
Rawiings aveva annunciato 
che d'ora in avanti coloro che 
sono condannati a morte dai 
tribunali speciali non saran- t 
no passati per le armi ma sa- ' 
ranno inviati in colonie agri
cole. 

Lunedi studenti universita
ri di Rumasi, a circo 200 chi
lometri da Accra, avevano di
mostrato al grido di «Mezza 
rivoluzione non è una rivo
luzione», «Abbasso le pres
sioni degli stranieri ». 

Un collegamento aereo Cuba-USA 
L'AVANA — Un nuovo pas
so positivo è stato compiuto 
sulla strada del ristabilimen
to dì normali relazioni tra 
Cuba e Stati Uniti. Dal pri
mo luglio infatti, per la pri
ma volta dopo diciotto anni, 
la compagnia aerea cubana 
assicura un collegamento di

retto l'Avana-Miami e ri
tomo. 

n nuovo accordo cubano-
statunitense si è concretiz
zato con una autorizzazione 
dell'aviazione civile america
na alla compagnia «Cubana 
de aviacion». 

L* andamento alterno as

sunto dal negoziati cubano-
americani in questi ultimi 
anni è dovuto soprattutto a 
eventi internazionali, ma se
guendo comunque una linea 
di tendenza positiva in par
ticolare dopo la ascesa alia 
presidenza USA di Jimmy 
Carter. 

Contratti 
nata e daranno vita a tre ma
nifestazioni a Milano, Roma e 
Bari. Venerdì sarà la volta 
dei chimici che raggiungeran
no Milano da tutta Italia. I 
tessili concludono oggi tre 
giornate di lotta. 

Gli operai, dunque, voglio
no far sentire tutta la. loro 
forza ad un padronato che 
ancora punta a non Tare i 
contratti. Sulla trattativa pe
sa un vero e proprio «diktat» 
della Confindustria che pre
scinde dai contenuti in senso 
stretto. Non è in questione, 
infatti, la Validità di questa 
o quella proposta che viene 
dal ministro del lavoro (ne 
circolano alcune sullo straor
dinario e sull'orario di lavo
ro in generale, che è lo sco
glio concreto sul quale si è 
adesso arenati). E' in di
scussione, invece, la possibi
lità stessa dì mandare avan
ti il negoziato e di arrivare 
al rinnovo contrattuale prima 
delle ferie. 

La giornata di ieri è stata 
particolarmente intensa, con
vulsa, con momenti anche 
drammatici. La giunta della 
Federmeccanica riunita in 
via del Corso in permanenza; 
mentre a corso Trieste il di
rettivo della FLM fa lo stes
so; al ministero del lavoro, 
intanto, si recano i vertici 
padronali poi quelli sindaca
li. separatamente, per sapere 
da Scotti quali margini sono 
aperti. Mandelli dichiara che 
ci sono alcuni spiragli; la 
FLM smentisce. Infine, in se
rata arriva la notizia che An-
dreotti e Scotti hanno chia
mato Lama. Camiti e Ben
venuto i quali seguono ormai 
direttamente, in stretto con
tatto con la FLM. l'esito del
la trattativa. L'impressione è 
che si stia facendo un tenta
tivo in extremis, una sorta di 
pressione politica sulla Con
findustria, lanciando il segna
le che da parte del governo in 
carica e dei sindacati c'è la 
volontà di stringere subito. 

A cosa punti la Confindu
stria non è semplice dirlo. Il 
gioco, infatti, è molto com
plesso e si svolge con più pe
dine e su più tavoli. Il mo
vimento sindacale non è pie
gato, gli operai stanno dimo
strando una capacità di lotta 
crescente, il sindacato ha an
cora molte cartucce e le sta 
già sparando con una certa 
efficacia. Allora, perché un si
mile irresponsabile braccio di 
ferro? Ogni giorno che passa 
cresce la consapevolezza che 
sono in discussione gli equi
libri politici complessivi del 
paese, non escluso l'assetto 
del prossimo governo. Il pa
dronato punta, evidentemen
te, su uomini che diano am
pie garanzie di contenuti e di 
linea politica. Vuole qualcuno 
che realizzi quel tipo di «pia
no triennale ». che abbia nel 
suo programma di chiudere ì 
conti con questo sindacato. E 
non esita, per raggiungere ta
le obiettivo, a tendere la cor
da fino al limite della rottu
ra. Insomma, Margaret That-
cher a palazzo Chigi, natural
mente « all'italiana » (e qua
si sicuramente in versione 
maschile). Il responso delle 
urne non ha dato questo ri
sultato. ma la battaglia poli
tica non è fatta d« sole ele
zioni — e il padronato non è 
certo soggetto a eccessi di 
parlamentarismo. La Confindu
stria — e le forze politiche 
che la coprono — pensa che 
Io scontro contrattuale sia il 
terreno sul quale oggi si può 
tentare una operazione cosi 
ambiziosa, ma anche così pe
ricolosa. 

La testa di ponte è il con
tratto dei metalmeccanici. 
Con le altre categorie si ten
de a prendere tempo: si va 
avanti a passo di lumaca, co
me nel caso dei chimici o si 
rompe per poi riprendere il 
giorno dopo lo sciopero gene
rale della categoria, come con 
gli edili. Si sceglie come fron
tiera la prima parte del con
tratto. poi l'orario, poi ogni 
altra rivendicazione significa
tiva. con una tattica fatta di 
spostamenti progressivi, pur
ché lentissimi, purché serva
no a prendere tempo. E la 
trattativa dei metalmeccanici 
rischia di condizionare e bloc
care tutte le altre. 

Strauss 
come conseguenza una invo
luzione conservatrice della vi* 
ta politica di tutto il paese. 

L'uomo politico bavarese 
stava preparando da anni 
con grande perseveranza e 
non senza acume politico la 
sua candidatura. Aveva la
sciato il Bundestag per diven
tare presidente della Baviera, 
aveva condotto una insistente 
campagna di liquidazione po
litica del presidente della 
CDU, aveva ripetutamente 
minacciato di favorire la 
formazione di un quarto par
tito della Germania federale 
o di allargare su tutta l'area 
del paese la struttura orga
nizzativa ed elettorale della 
CSU in concorrenza con il 
partito fratello, aveva condot
to una intensa attività di in
contri intemazionali per ap
parire come una personalità 
di livèllo europeo, aveva al
largato e consolidato le ami
cizie e le simpatie tra i no
tabili della CDU. 

Quando Kóhl, preoccupato 
dalle manovre straussiane, a-
reva deciso di rompere gli 
indugi e di mettere i demo-
oristiani di fronte al fatto 

compiuto indicando Albrecht 
quale candidato della CDU, 
Strauss e la CSU minaccia
rono la frattura della unione 
democristiana. Meglio due 
candidati alla cancelleria che 
una campagna elettorale sen
za Strauss. La battaglia tra il 
« leone della Baviera » e la 
« stella del Nord » (come 
vengano chiamati Strauss ed 
Albrecht) è durata alcune 
settimane con toni estrema
mente duri. IM CDU ha più 
volte ribadito di non essere 
disposta a cedere, di non es
sere disponibile ai ricatti 
straussiani. Ma, come si è 
visto, il ricatto alla fine ha 
funzionato. 

Ora Knhl e i suoi amici 
fanno buon viso a cattiva 
sorte e si rallegrano della 
€ riconquistata compattezza 
dell'unione ». Ma se la CDU è 
scampata ad un pericolo può, 
nei prossimi mesi, doverne 
affrontare un altro forse non 
meno grave: le reazioni nega
tive nel partito e nell'eletto
rato al ricatto subito e allo 
spostamento dell'intero parti
to sulle posizioni reazionarie 
di Strauss e della CSU. 

Con la decisione dell'altra 
notte, infatti, la CDU rischia 
di perdere la sua fisionomìa 
di grande partito conservato
re sì ma popolare, e la sita 
collocazione di centro nella 
geografia politica del paese. 
Questo aspetto è stato im
mediatamente colto nei primi 
commenti degli uomini poli
tici socialdemocratici e libe
rali, in particolare di questi 
ultimi che sperano di racco
gliere parte dell'elettorato 
democristiano deluso dalla 
scelta di Strauss. 

Il presidente del partito 
socialdemocratico Willy 
Brandt ha detto che la de
signazione di Franz Josef 
Strauss alla candidatura alla 
cancelleria è « una dura 
sconfitta per le forze mode
rate della CDU ». Con la can
didatura di Strauss, il corso 
a destra della CDU-CSU ha 
trovato espressione anche sul 
piano personale, ha detto 
Brandt. 
Secondo il presidente della 

SPD, compito dei democratici 
in Germania è ora limitare al 
massimo i danni della pola
rizzazione che Strauss im
primerà alla politica tedesca. 

il ministro dell'economia 
Otto Lambsdorff (liberale) 
ha detto che la nomina di 
Strauss significa di per sé 
« un nuovo programma » per 
la CDU. La visione dì un 
cancelliere Strauss deve spa
ventare tutti coloro che vo
gliono il mantenimento e l'al
largamento di tutte quelle li
bertà che siamo riusciti a 
creare nella "Repubblica fede* 
rale, ha detto Lambsdorff. 

Il presidente del partito li
berale e ministro degli esteri 
Hans Dietrich Genscher ha 
detto che la designazione fa 
e finalmente chiarezza» nella 
politica democristiana. 

Una « calamità nazionale» 
sarebbe, secondo i giovani 
socialisti (Jusos). l'elezione 
di Strauss alle elezioni del 
1980. 

Ma sarebbe certamente 
sbagliato ritenere che qupsto 
netto spostamento a destra 
dell'intera unione democri
stiana possa rendere più faci
le la campagna elettorale del
l'attuale cancelliere Schmidt 
e dei due partiti della coali
zione governativa SPD e 
FDP. Strauss. come dimostra 
la vasta popolarità della qua
le gode nella sua Baviera, e 
come dimostra l'abilità con 
la quale ha condotto la scala
ta alla candidatura, è un av
versario di tutto rispetto in 
grado dì mettere in vericolo 
la rielezione di Schmidt. 

Padova 
re contestato tutte le prove 
di accusa agli imputati. Que
sta. almeno, è la nostra im
pressione. Possiamo, per no
stra insufficienza, aver omes
so qualcosa. Se il PM ce lo 
farà notare e ci chiederà di 
svolgere nuove contestazioni, 
noi siamo pienamente dispo
nibili a farlo ». II tono, come 
si vede, è sdrammatizzante. 
La nota polemica, semmai, la 
si rileva quando Palombarini 
aggiunge: € L'istruttoria non 
si ferma, non finisce in nes
suna palude, non viene stroz
zata da nessuno». E' del tut
to evidente che queste paro
le si riferiscono alle critiche 
amare del PM. 

Palombarini — replicando 
seccamente ieri a tutti colo
ro che continuano a gridare 
alla criminalizzazione delle 
idee — ha detto che gli impu
tati restano in galera perchè 
ritenuti colpevoli di reati di 
terrorismo e non di opinione. 
C'è da chiedersi tuttavia co
me sia possibile non scorgere 
o quanto meno sfumare il nes
so fra i reati contestati e quel
lo di banda armata. Lo ab
biamo detto e lo ripetiamo: 
l'inchiesta è nata in una città 
dove, in un anno, sono stati 
commessi 500 attentati terro
ristici: pestaggi bestiali, fe
rimenti, incendi. Larga parte 
di essi, per l'uso di armi o 
di bombe molotov, sono assi
milabili al reato di banda ar
mata. Il giudice Palombari^ 
ni, che sicuramente è al cor
rente di questi crimini, può 
tuttavia obiettare che per gli 
imputati del suo processo non 
è possibile, quanto meno per 
ora, stabilire un aggancio 
stringente fra i reati per i 
quali mantiene la carcerazio
ne e quello di banda armata. 
Da qui la decisione della so

la comunicazione giudiziaria 
per il reato più grave. 

Ma c'è da chiedersi allora, 
visto che lo stesso Palomba
rini ritiene solidi gli indizi 
per l'associazione sovversiva, 
di quale tipo di sovversione 
si tratti. La struttura centra
le di cui lo stesso giudice 
parla, con la serie di micro
organismi sparsi in Italia, a 
che cosa sarebbe servita? A 
delimitare rigidamente i con
fini fra i due tipi di reato? 
Certo, se conoscessimo il con
tenuto delle richieste del PM 
Pietro Calogero la risposta 
sarebbe più facile. Che vi sia
no, però, prove testimoniali e 
documentali che vanno nella 
direzione opposta non è sol
tanto una convinzione del 
PM. Basta leggere i verbali 
degli interrogatori degli im 
pittati di Roma e di Padova 
per rendersene conto. Il se
greto istruttorio ci vieta una 
valutazione più corretta dei 
fatti. Ma quello che conoscia
mo consente già di poter dire 
che, per merito del PM Ca
logero, è iniziata a Padova la 
inchiesta forse più importan
te sul terrorismo italiano. 

Questa inchiesta, dunque. 
deve andare avanti e non 
deve essere chiusa nei confini 
angusti di una indagine che 
non sappia vedere gli intrecci 
che questo terrorismo ha in
tessuto con centri di potere 
italiani e stranieri, non sappia 
scoprire la fitta rete di omer
tà che ha prodotto coperture 
potenti anche a livelli molto 
alti. La lotta contro il terro
rismo deve essere condotta 
con rigore e nel più assoluto 
rispetto della legalità costi
tuzionale. Ogni infrazione de
ve essere denunciata con fer
ma risolutezza. Ma guai a 
condurla con una visione ri
duttiva, chiudendo gli occhi 
di fronte alla minaccia gran
dissima che il terrorismo re
ca alle istituzioni democrati
che dello Stato. 

La teorizzazione della lotta 
armata è stata apertamente 
proclamata dagli organi della 
Autonomia. Il settimanale de
gli autonomi di Padova, al
l'indomani degli assassina 
dell'operaio Rossa e del giudi
ce Alessandrini, giunse a de
finire questi infami delitti co
me due « azioni di combatti
mento » contro servi zelanti 
del riformismo. Rigore, dun
que, nella lotta contro il 
terrorismo, ma anche nes
suna esitazione e nessun fre
no. Quali saranno ora le pre
vedibili reazioni della pub
blica accusa alle decisioni 
del giudice istruttore? Lo ab
biamo chiesto al procuratore 
capo Aldo Fais. Fais ha ri
sposto con molto equilibrio 
alle nostre domande: « Prima 
di tutto — ha detto — mi 
interessa ristabilire un clima 
di serenità nell'inchiesta ». E 
quindi: ^Leggerò con mólta 
attenzione le motivazioni del 
giudice istruttore e soltanto 
dopo deciderò se impugnarla 
o meno presso la sezione 
istruttoria della Corte d'Ap
pello ». A sua volta il PM 
Calogero, raggiunto per tele
fono, ha dichiarato: « II giu
dice istruttore sostanzialmen
te ha dato atto della bontà 
dell'accusa. E questo lascia 
aperto uno spiraglio ». Tuttq 
qui. A noi sembra che quasi 
sicuramente verrà impugnata 
la scarcerazione dell'imputata 
Carmela Di Rocco. Meno pro
babile ci pare, invece, che 
vengano impugnati i rigetti 
dei nuovi mandati di cattura 
per banda armata. Il giudice 
istruttore, con l'invìo di co
municazioni giudiziarie per 
questo (e non solo agli impu
tati detenuti, ma anche a 4 
o 5 altri) non si è vietata 
nessuna possibilità. In teoria. 
compiuti altri accertamenti 
islruttori, potrebbe anche giun
gere alla conclusione che le 
richieste del PM sono fon
date. 

Nella conferenza stampa di 
ieri il dottor Palombarini ha 
affermato che sono emersi 
fatti specifici nuovi a cari
co degli imputati, pur rifiu
tando poi di fornire precisa
zioni in merito. Ma questi 
fatti nuovi potrebbero essere 
rilevanti e tali da far rite
nere fondate anche le richie
ste di nuovi mandati di cat
tura. Per concludere dalle pa
role del giudice istruttore è 
emersa con estrema nettezza 
la convinzione che la tesi del
l'accusa è fondata. In caso 
contrario, come lo stesso Pa
lombarini ha precitato, tutti 
gli imputati sarebbero usciti 
di galera. 

Appello a Pertìni 
di intellettuali 
per un rapido 

processo 
agli autonomi 

PADOVA — Oltre duecento 
intellettuali, uomini politici, 
magistrati, avvocati e sinda
calisti di varie nazioni han
no inviato al presidente del
la Repubblica Pertini un ap
pello per chiedere che il pro
cesso a carico delle persone 
arrestate nell'ambito dell'in
chiesta su Autonomia venga 
celebrato al più presto. 

Tra i firmatari del docu
mento — reso noto dal « Co
mitato 7 aprile» — sono il sen. 
Giuseppe Branca, lo scritto
re Alberto Moravia, tutti I 
parlamentari radicali, i de
putati Rodotà (indipendente 
eletto nelle liste del PCI) e 
Mancini (PSD. il sen. Lan-
dolfi (PSD. il premio Nobel 
George Walde ed il sociologo 
Perry Anderson. 
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Già prenotati ottanta pullman 

Oltre 4 mila chimici 
alla manifestazione 
di venerdì a Milano 
Una folta delegazione di 

operai e impiegati delle 
Industrie chimiche toscane 
parteciperà venerdì pros
simo alla manifestazione 
nazionale in programma a 
Milano. Fino ad oggi sono 
s ta t i già prenotat i o t t an ta 
pul lmans ; in tu t t i gli sta-
hilimentl sono in corso 
sottoscrizioni per avere 
al tr i autobus e garant ire 
una massiccia partecipa
zione dei lavoratori. 

At tualmente le prenota-
aloni sono circa quattro
mila, ma per l 'impegno as
sunto dal lavoratori stessi 
e dal s indacato è molto 
probabile che nel pochi 
giorni che restano da qui 
a venerdì il numero dei 
par tecipant i si vada in
grossando sensibilmente. 

La manifestazione na-
fionale di Milano rappre
sen ta uno dei più impor
t an t i moment i di mobilita
zione e di pressione sulle 
aziende chimiche da par te 
dei lavoratori del settore 
Impegnat i nella dura bat

taglia dei rinnovi contrat
tuali. ' t 

Un giudizio sull'anda- ' 
mento delle lotte nelle in
dustrie chimiche viene 
espresso in una nota della 
FULC (Federazione dei la
voratori chimici). All'at
teggiamento Intransigente 
del padronato, si legge nel 
documento della FULC, 
che pun ta alla divisione e 
al logoramento del lavora
tori, la lotta in tu t te le 
fabbriche del vetro, della 
ceramica, del petrolio e 
nelle miniere della Tosca
na, si estende in maniera 
massiccia con azioni arti
colate che incidono forte
men te nelle produzioni e 
nelle spedizioni del pro
dotti . 

Il s indacato invita 1 la
voratori a mantenere co
s t an temente elevata la 
pressione in t u t t e le fab
briche per far recedere il 
padronato dalle sue posi
zioni velleitarie e conclu
dere i contra t t i di lavoro 
pr ima del periodo feriale. 

Aperto in consiglio regionale il dibattito sulla crisi energetica 

Dalla Toscana una proposta 
per l'energia alternativa 

Unificata la discussione sulle mozioni presentate dal PCI e dal PRI - Ferma denuncia 
del modo con cui il governo segue il problema - Indicate alcune misure indispensabili 

Sempre più attento l'occhio dei vigili 
Dalla metà del mese di giugno la città è 

sotto sorveglianza. Come lo scorso anno i 
vigili urbani hanno intensificato il servizio. 
L'afllusso turistico, l'affollamento di alcune 
zone del centro richiedono questo p'ù accu
rato pattugliamento soprattutto ir» alcune 
zone « calde ». Particolare attenzione è stata 
riposta a reprimere le infrazioni riguardanti 
i rumori molesti, gli eccessi di velocità, fatti 
particolarmente fastidiosi nella stagione cal
da, quando la maggior parte delle finestre 

restano aperte fino a tardi, in attesa di 
qualche « refolo » di brezza rinfrescante. Al
tro obiettivo è la repressione dei fenomeni 
di commercio abusivo, anche questi più fre-
questi nella bella stagione. Alla fine del 
mese sono state tirate le somme del servizio 
straordinario. Ne sono risultate queste cifre: 
87 contravvenzioni per rumori molesti, 146 
per Velocità irregolari o pericolose, mentre 
sono state rilevate ben 467 infrazioni di altro 
tipo. 

Licenziato e riassunto un dipendente della « Metro » 

Storia di due cotechini 
e di un posto di lavoro 

Il licenziamento di un capo 
servizio ai magazzini della 
< Metro > dell'Osmannoro ri
corda quei casi tanto frequen
ti quando qualcuno è stato 
condannato a più di un anno 
di prigione per avere rubato 
un melone. 

Pierantonio Granata, re
sponsabile di magazzino, fu 
licenziato in tronco un anno 
fa della direzione del super
mercato all'ingrosso. La giu
sta causa, secondo la ditta 
era questa: il Granata avreb
be ordinato a proprio nome 
due cotechini ad una indu-
atria fornitrice che produce 
salumi e li avrebbe accettati 
in regalo. Poiché il regolamen
to interno vieta ai dipenden
ti di accettare omaggi dai for
nitori la trasgressione sareb
be stata sufficiente a giusti
ficare il provvedimento della 
azienda. 

Il Granata si è rivolto al 
sindacato, è rimasto per un 
anno senza stipendio, tutta 
la vicenda è finita in tribu
nale, la Metro non ha avuto 
ragione, il caso — si può di
ne — si è concluso felice

mente, nel senso che la ditta 
è stata costretta a riassume
re il dipendente licenziato. 

Visto che la storia ha avu
to un lieto fine si potrebbe fa
re punto anche qui. Ma forse 
vale la pena di scavare più 
a fondo, di capire se un prov
vedimento così grosso come 
quello di licenziare fu preso 
per punire un dipendente che 
si era impossessato di due 
cotechini (un valore di poco 
più di seimila lire). Intanto 
le indagini del pretore hanno 
precisato che sì i due cote
chini furono ordinati ma da 
un altro oipendente a nome 
del Granata e in ogni modo 
ordinati dietro normale pa
gamento. 

La sentenza inoltre, nelle 
sue motivazioni, dice che l'at
to contestato (l'aver accetta
to in omaggio i due cotechini) 
anche se fosse risultato vero 
sarebbe apparso di troppa 
modesta entità per provoca
re una decisione come quella 
del licenziamento. Questo la 
opinione del pretore, questo 
pure uno dei punti essenziali 
sostenuti dall'avvocato difen

sore Alessandro Rovai e que
sto il punto di vista anche 
dal consiglio sindacale d'a
zienda. 

Come si spiega allora la de
cisione drastica e sproporzio
nata della direzione della Me
tro? Forse un motivo c'è. an
che se può apparire sottile 
e staccato dalla ridicola vi
cenda dei cotechini. Bisogna 
fare un attimo un breve sal
to indietro. 

Il Granata lavora alla Me
tro dal 1972. E' nel magaz
zino di Firenze dal '74 con 
mansioni di notevole respon
sabilità. 

Due o tre mesi prima di ri
cevere la lettera di licenzia
mento si ammala. Si tratta 
di una cosa abbastanza gra
ve: una malformazione al cuo
re. Ospedale, convalescenza. 
Appena rientra a lavoro gli 
vien contestato il fatto • dei 
cotechini, che tra l'altro risa
le a quasi sei mesi prima del 
provvedimento. 

La Metro evidentemente non 
ha deciso di licenziare per via 
dei cotechini; questi erano so
lo una scusa. 

Ieri ha parlato uno degli avvocati difensori 

Resta vuoto il banco 
degli imputati al 

processo dei sequestri 
Il processo all'anonima sequestri è proseguito anche ieri 

senza imputati. Baragliu, De Simone. Ladu, Pira. Ghisu, 
Piredda e gli altri rifiutano di rimanere in aula con le 
manette ai polsi. Ma per motivi di sicurezza il presidente 
Piragino non ha accolto la richiesta di svolgere l'udienza 
con gli imputati senza manette dal momento che l'aula è 
sprovvista di gabbia. Cosi anche ieri mattina il banco degli 
imputati è rimasto vuoto. Ha parlato l'avvocato Mario Veutro 
di Roma, difensore di Giovanni Piredda detto « cervello 
elettronico ». 

' L'avvocato Veutro ha sostenuto che non vi sono prove 
a carico del suo assistito. « Buono ha parlato — ha detto il 
difensore — perché aveva da difendersi. E' un testo inat
tendibile. Buono è coinvolto fino al collo in questa vicenda ». 

L'avvocato però dimentica che è stato proprio Buono 
a far ritrovare i corpi di Piero Baldassini e Luigi Pierozzi, 
altro che teste inattendibile. L'avvocato Veutro ha concluso 
la sua arringa con una richiesta di assoluzione con formula 
piena per Giovanni Piredda. 

Giovanni Piredda è stato indicato come uno dei capi del
l'anonima sequestri. Sempre secondo le rivelazioni di Giuseppe 
Buono. Piredda voleva nella banda solo elementi sardi perché 
più fidati, sicuri e soprattutto taciturni, cioè che non parlano. 
Piredda, già implicato in un sequestro a Roma, dovrà 
vedersela molto presto anche con il giudice di Montepul
ciano che compie un supplemento d'inchiesta sul sequestro 
di Marzio Ostini. Anche a Siena, nel corso del processo, saltò 
fuori il nome del Piredda. E così è accaduto a Firenze. 
Per il pubblico ministero Fleury, Piredda deve essere con
dannato all'ergastolo per il sequestro e l'uccisione di Piero 
Baldassini, l'industriale pratese scomparso nel novembre 
del 1975. 

Una ferma denuncia del 
modo con cui il governo na-

j zionale segue i problemi del
l'energia è venuta ieri dai 

' banchi comunisti in consiglio 
regionale. Era stato lo stes
so gruppo del PCI a presen
tare, nelle settimane scorse, 
una mozio.ie su questo assil
lante problema, alla quale si 
era aggiunta quella presen
tata dal gruppo repubblicano. 
Ieri, unificando le discussioni 
sui due testi, il Consiglio re
gionale ha iniziato un franco 
confronto sull'approvvigiona
mento energetico, sui passi 
indispensabili da compiere a 
livello nazionale, sul ruolo. 
infine, della stessa Regione. 

« Il rincaro del petrolio e 
la sua scarsa reperibilità ri
propongono nuovamente il 
problema del rifornimento e-
nergetico dei paesi industria
lizzati del mondo occidenta
le ». ha affermato esordendo 
il consigliere comunista Pa-
landri, die ha illustrato la 
mozione. Se la situazione è 
grave per i paesi europei, 
per il nostro Paese è dram
matica perchè corre il ri
schio, non disponendo di ri
sorse proprie, di paralizzare 
importanti settori dell'appa
rato produttivo. 

I segnali negativi registrati ' 
in queste ultime settimane 
sono stati poi ripercorsi dal 
consigliere comunista: rima- ' 
ne ancora grave la situazione ' 
dell'approvvigionamento del 
gasolio per l'agricoltura e per 
gli usi civili nonostante il re
cente aumento del prezzo sta
bilito dal governo, ora man
ca anche la .benzina dalle 
pompe di distribuzione. Infi
ne la decisione del govèrno di 
liberalizzare i prezzi dei prò-. 
dotti petroliferi, iniziando dal 
gasolio, per avere dalle com
pagnie internazionali i rifor
nimenti necessari al nostro 
Paese, dà il segno definitivo 
di come è stata gestita fino- ' 
ra la questione energetica in ' 
Italia. 

Nella mozione comunista si 
ricordano poi i dati del cre
scente, esorbitante fabbisogno 
di greggio dei paesi dell'area 
occidentale che è aumentato 
dal '65 al '73 con una me
dia de! 7,7 per cento all'an
no. a un tasso di incremento 
superiore a quello della stes
sa crescita economica. 

II consigliere comunista ha 
concluso affermando che il 
problema dell'energia sarà al 
centro dell'attenzione per un 
lungo periodo di tempo in 
tutti i paesi del mondo perchè 

pone una nuova concezione 
dello sviluppo produttivo, eco-

• nomico e dei ' consumi. Su 
questi temi ogni forza politi
ca e sociale è chiamata a 
confrontarsi d'ora in avanti: 
il Consiglio regionale è senza 
ombra di dubbio una tra le 
sedi più adatte per verifica
re questa linea politica. In
fine è opportuno sottolineare, 
sempre secondo la mozione 
comunista, che la conferenza 
regionale sull'energia, già 
programmata, può rappresen
tare un altro momento di 
confronto e di proposta sui 
temi energetici nazionali e 
sul ruolo della Regione e de
gli Enti locali relativamente 
al risparmio e alla conserva
zione dell'energia e allo svi
luppo delle fonti rinnovabili 
locali. 
• Successivamente alla rela
zione di Palandri sono inter
venuti nel dibattito Passigli, 
Andreoni e Mazzocca. Il di
battito riprenderà, come è 
stato annunciato, la prossima 
settimana. 

Lunedì un incontro 
per i profughi viet 

La Regione, l'ANCI Tosca
na e l'URPT si incontreran
no lunedi prossimo per da
re concreto seguito agli im
pegni assunti in favore dei 
profughi del Vietnam. La riu
nione, concordata con il pre
sidente dell'URPT Ravà e 
con il presidente dell'ANCI 
Landini e con il sindaco di 
Firenze Gabbuggiani, dovrà 
servire-quindi ad organizzare 
sul territorio toscano forme 
e condizioni di permanenza 
dei profughi vietnamiti. 

L'iniziativa è stata assunta 
dal presidente della regione, 
Leone, dopo la mozione che 
il consiglio regionale ha ap
provato, nella sua ultima se
duta. Da parte della Regio
ne e degli enti locali viene 
cosi riconfermata la volontà 
dì concorrere ad alleviare le 
sofferenze dei profughi viet

namiti al di là delle espres
sioni di solidarietà e di uma
na comprensione che scatu
riscono dal dramma di que
sta popolazione. 

Si tratta ora, dopo l'incon
tro interregionale tenuto a 
Milano il 28 scorso e la riu
nione convocata a Roma per 
il 5 prossimo dal sottosegre
tario Zamberletti, di stabi
lire concretamente quali con
dizioni di vita potranno «•-
sere garantite alla parte dei 
profughi che, sulla base del
le proposte fatte e degli im
pegni che verranno assunti 
a livello centrale, sarà accol
ta in Toscana. 

Su questo punto il presi
dente Leone ha già preso in 
consiglio impegno di predi
sporre un piano operativo, 
concordato anche con i sin
dacati e gli imprenditori. 

Conelusa a Celiai 
la sagra del tartufo 

Si è conclusa a Celiai, nel comune di Ri-
gnano sull'Arno, la sagra del tartufo, pro
mossa dal circolo dell'Arci. La Sagra, che 
è alla sua seconda edizione, ha avuto ampio 
successo di partecipazione agli stand gastro
nomici, alle gare sportive e agli spettacoli. 
Nella foto: il compagno Primo Zitini, il più 
noto ricercatore di tartufi della zona. 

In piazza i big 
del disco volante 

Il disco (volante) gira intorno alle gambe. 
passa sopra la testa, intorno al collo, e là, 
il lancio. Piazza Santa Croce di lanci di 
«frisbee» ne ha visti tanti, e tutto un rin
corrersi di ragazzetti, con il diabolico disco 
di plastica lanciato dall'uno all'altro, ma 
tanti specialisti insieme non li aveva visti 
mai. Il « frisbee » quando è sport è cosa da 
giocolieri.- Il pubblico era quello di sempre 
in Santa Croce. 

La Bueno 
e gli Inti 
I (Umani 

in giro per 
i festival 

AREZZO: alle ore 18 a For
tezza torneo di pallavolo; al
le 21 sempre alla Fortezza 
dibattito su: « Donna e sin
dacato» la questione femmi
nile nelle lotte del movimento 
operaio dal '68 in poi; parte
cipano Maria Ingrao del di
rettivo nazonale della FLM 
e Maria Pupilli della segrete
ria regionale FILTEA-CGIL; 
alle 22,30 nella Fortezza spet
tacolo di canzoni con Gio
vanna Marini; alle 22 allo 
spazio cinema proiezione del 
film «Jonny prese il fucile»; 
sempre alle 22 ballo. 
SCANDICCI: questa sera al
le 21. all'arena scoperta dibat
tito; «Le radio libere nel no
stro territorio»; all'arena co
perta « Puntinella » fatto ùni
co per due attori e due musi
ci a cura del Teatro Scuola; 
proiezione del film «Un uo
mo sul tetto» e l'area ARCI 
« I problemi della caccia e 
della pesca ». 
CERTALDO:* alle 21,30 allo 
spazio centrale concerto jazz 
con il complesso «Life Force 
Group» e allo spazio dibat
titi « Chi legge che? ». inchie
sta sulla lettura a Certaldo. 
CAMPI BISENZIIO: questa 
sera, alle 21,30, verrà presen
tato uno spettacolo di canzo
ni popolari toscane interpre
tate da Caterina Bueno. 
SESTO FIORENTINO: gran
de spettacolo, elle 21, di can
noni e di lotta con gli «Inti 
Illimani ». 
TAVARNUZZE: alle 17 ani
mazione per ragazzi con il 
Controbuffet»; alle 21, dibat
tito su «II consultorio nella 
realtà di Tavamuzae», parte
cipa il proL Barrasi. 
GREVE IN CHIANTI: alle 
21,30 il teatro Popolare del 
Valdarno presenta «Pane e 
sudore ». 
PORTA ROMANA - DUE 
STRADE: alle 18,30 torneo 
di calcio ragazzi e alle 21,30 
Incontro con 11 prof. Antonio 
Morettin sul tema: «Alimen
tazione e salute». 
MERC ATALE: questa sera 
Alle 21, incontro con gli am
ministratori comunisti con la 
Cittadinanza sulla gestione 
éal eomune. 

Il teatro ha per inolio 
tempo citato, all'interno delle 
manifestazioni promosse ogni 
anno dall'Ente Teatro Roma
no per l'Estate Fiesolana, la 
parte della Cenerentola. Il ri
lancio della stagione teatrale 
passa necessariamente, come 
è stato notato nel corso della 
conferenza stampa per la 
presentazione del cartellone 
di quest'anno, dalla caratte
rizzazione del Teatro Romano 
di Fiesole, luogo scenico di 
grande suggestione, ma che, 
nel contempo richiede spet
tacoli di impianto tale da 
consentire un adeguato rap
porto tra rappresentazione e 
contesto architettonico. 

In questa direzione la scel
ta di un allestimento, quello 
della XI giornata del Deca-
mcrone (testo di Fabio Do
pi icher, regia di Roberto 
Guicciardini) a cura del 
Gruppo della Rocca, che fa 
dell'apparato scenico (una 
grande gabbia di legno sopra 
la quale agiscono gli attori) 
una delle strutture portanti 
della rappresentazione, obbe
disce perfettamente alle esi
genze di un completo sfrut
tamento delle possibilità of
ferte dal Teatro Romano. 
Lo spettacolo (in scena dal 
10 al 14 luglio) presenta. 6ulla 
carta altre interessanti ipote
si, dal confronto con l'uni
verso boccaccia no alla stu
diata coincidenza del luogo « 
(Fiesole) al richiami non fa
cili all'attualità d'incontro 
tra i signori di Boccaccio • 1 

Estate fiesolana 

Il signor Boccaccio 
(l'undicesimo dì) 

va al teatro Romano 
Conferenza stampa per il rilancio della sta
gione teatrale - Arrivano anche i giapponesi 

giullari o «diversi » ideati da 
Doplicher e da Guicciardini). 

E su tutte le ipotesi del 
delincarsi (attraverso l'ascesa 
della classe mercantile al 
tempo del Boccaccio, dalle 
Fiandre all'Italia centro me
ridionale) di un assetto del
l'Europa che è infine anche ' 
quello odierno, se è vero 
come hanno osservato alcuni • 
commentatori in margine al
le elezioni continentali e al 
vertici che le hanno precedu
te. che quella di oggi rischia 
di diventare « l'Europa dei 
mercanti ». 

Seguirà, sempre al Teatro 
Romano, • il Manfred (unica 
rappresentazione la fera del 
15 luglio) poema sinfonico in 
tre parti di Lord Byron, mu

siche di scena di Robert 
Schumann, per la interpreta
zione. la versione italiana e 
la riduzione di Carmelo Be
ne, con la partecipazione di 
Lydia MancinelH nel ruolo di 
Astarta, direzione musicale di 
Piero Bellugi, orchestra e co
ro del Maggio Musicale Fio
rentino. La parti* ura com
prende una ouverture con 
due temi che indicano i due 
personaggi principali, seguita 
da quindici pezzi, alcuni or
chestrali altri vocali, interrot
ti da parti recitate. Il poema 
termina con un requiem sulla 
faustiana morte del ribelle 
Manfred: è stato probabil
mente il clima di acre ro
manticismo « interessare Be
ne, che non solo ha. curato la 

versione italiana, ma l'ha an
che adattata, rendendola for
se più consona al suo perso
naggio. 

Dopo il debutto s poi et ino, 
sarà ospite al Teatro Romano 
dal 17 al 18 luglio il gruppo 
giapponese diretto da Shuji 
Terayama con Directions to 
servants: spettacolo che si 
ba^a su immagini, suoni, lu
ci, musica, di fronte al quale 
il miglior approccio è «non 
preoccuparsi del dialogo, ma 
lasciarsi andare di fronte al 
fascino visuale della scena ». 
La struttura dello spettacolo 
è basata sul susseguirsi di 19 
quadri in cui si analizzano i 
comportamenti di alcuni ser
vi in assenza del padrone, 
con l'intervento di una strana 
macchina che trasforma un 
servo in padrone. II lavoro 
liberamente tratto dall'omo
nima satira di Swift, costi
tuisce un eccezionale biglietto 
da visita per il gruppo giap
ponese 

A chiudere 1A serie degli 
appuntamenti fiesolani sarà, 
il 20 luglio, il Corpo di ballo 
del Maggio Musicale Fioren
tino con la partecipazione di 
Carla Frecci che interpreterà 
il Souvenir de Florence di 
Ciaìkovskij, Il bacio della Fa
ta di Stravinskij e Le nozze 
di Aurora dalla Bella addor-
menttata ancora di Ciaiko-
vskij. 

a.d'o. 
NELLA FOTO: Il gruppo 

della Rocca, 

K 
..* .* 

di via Archimede,%. 

S? 

ATUTTI 
I RIVENDITORI DI BISCOTTI. 

er accontentare 
anche i vostri Clienti 
più esigenti vi racco
mandiamo di tenere 
sempre in negozio i 
biscotti venduti con 
questo marchio. 
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Sono gli unici tratti 
dalle antiche ricette 
del Premiato Forno 
di Via Archimede, 
e si chiamano gli 
Zufoli, gli Sbozzi, i 
Firmati, le Fornelline. 

Premiato Forno 
di Via Archimede. 

I biscotti con tutta la 
novità della vecchia 

ricetta. 
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Migliaia di ragazzi alle prese con la prova di maturità 

! andato forte {,-<:,:^y: ^jfcjtffo*, E andato forte 
il tema sulla 

crisi energetica 
Tema sulla violenza «favorito» nei classici: «Ma 
non si può filosofeggiare, ora bisogna frenarla» 

Migliaia di ragazzi in tutta la regione hanno affrontato ieri 
la prima prova dell'esame di maturità, il tema di italiano. 
Non ci sono stati grossi problemi per l'avvio dell'esame di 
quest'anno: il neo è però sempre più quello delle commissioni, 
per il gran numero di « rifiuti ». 

FIRENZE — Le attese, poi il 
primo che varca la soglia 
(mezzoaiorno e mezzo) con 
l'aria un po' trasognata, pre
so d'assalto dai parenti degli 
altri, gli amici degli altri e i 
suoi intorno tutti affannati. 
Il rito che accompagna l'e
same di maturità si ripete 
come un vecchio copione fa
moso: Qualche anno ja tn gi
ro c'erano più blue-jeans, più 
capelli lunghi, più barbe 
prosperose, ora tornano ti
midamente i vestitini elegan-
tini. Che temi vi hanno dato, 
quale hai fatto, era difficile. 
che ne dici, come erano i 
professori? I cronisti si ade
guano, aspettano risposte, in
sieme agli altri. 

Tecnico mercantile Duca 
d'Aosta, liceo classico Miche
langelo, scuola per geometri 
Salvemini: sono nello stesso 
quartiere, è ptù facile pren
dere d'assalto i «primi», 
quelli che sono stati più ve
loci a consegnare l'ultimo 
tema. Due ragazze escono in
sieme dal mercantile, un po' 
tirate ma ridenti (il pesantis
simo vocabolario stretto sot
to il braccio), allora? « C'e
rano t temi sul terrorismo, 
sulta letteratura dell'800 e 
900. noi abbiamo fatto quello 
sull'energia ». Un tema che è 
andato « forte ». Che avete 
scritto? « Abbiamo parlato in 
generale del problema ener
getico, di quel che si può }a-m 
re, anche come singoli citta
dini... ». 

Dal liceo classico di fronte 
esce un'altra ragazza. Ancora 
temi sul terrorismo, sui beni 
culturali. V800 e il 900 nella 
letteratura: « Ho scelto il te
ma sulla violenza, c'era da 
commentare una frase di Go
ya, "Il sonno della ragione 
genera mostri". Io sono par
tita da un'analisi della vio
lenza, quella che c'è in tutti. 
con riferimenti psicanalitici, 
parlando anche di Freud. Ma 
poi ho scritto che questo non 
è il tempo in cui perdersi 
solo a filosofeggiare sulla 
violenza, quel che serve ora è 
frenarla ». 

Un salto al « geometri »: 
anche qui gli studenti hanno 
parlato di energia. Insommu 
di questi temi che ve ne pa
re? « Abbastanza attuali ». so
no stati tutti concordi. Forse 
— e questo è il giudizio del 
cronista — la scuola non a-
veva dato strumenti suffi
cienti ad affrontare argomen
ti che sono di cronaca, se i 
ragazzi st sono dichiarati 
« contro il nucleare » solo 
perché temono che le scorte 
d'uranio siano minori di 
quelle di petrolio (ma chi 
diffonde questi allarmismi?), 
o se dicono « bravi » all'O-
PEC per l'aumento del prez
zo del greggio «cosi almeno 
studiamo le energie alternati
ve», o ancora se parlano di 
economie « individuali » come 
spegnere una lampadina, per 
risparmiare energia. • 

Ancora un ragazzo del clas-

R5tsft 
TEMPO LIBERO E CULTURA 

di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy - Lido di Ca> 
maio» • Tel. 67.S2S - 67.144 
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LINDSAY KEMP CO. 

FLOWERS 
Pantomirra da 
* Nostra Signora dei fiori » 
di Jean Genet 
In esclus'va estate per l'Italia 

GRANDE COMPAGNIA 
D'OPERETTE 

CITTA' DI MILANO 

10 LUGLIO 

« AL CAVALLINO 
BIANCO » 

11 LUGLIO 

« LA VEDOVA • 
ALLEGRA » 

di F. Lehar 

12 LUGLIO 

• I BAMBINI DI HARLEM » 
d'. Mcry Brooks 
presentano le 

«DANZE NEGRE» 
dal mondo in occasione del
l'anno internai. del fanciullo 

Prezzi: numerati 7000 (6000 ) , 
gradinate 3500 ( 3 0 0 0 ) . 
I prezzi Ira parentesi sono pra
ticati a tutte le riduzioni d'uso. 
Prevendita biglietti C/o Busso
la-domani dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 22. 

sico, e tu'/ '< Ho fatto U teina 
sulla violenza, ma era ambi
guo, uno doveva scopi usi 
troppo: che ne so come la i 
pensa il professore? ». Finché 
ci saranno esami ci sarà la 
paura dell'esame, il professo
re è tornato quello da vignet
ta. pensare che il buon Pi-
randello (di cui altri ragazzi 
han parlato nei loro temi) 
diceva che gli esami 7lon fi
niscono mai! Sentiti i raauz-
zi, un salto nel « cervellone » 
degli esami, il provveditorato. 

C'è grande agitazione, bi
sogna far funzionare le cento 
sessioni, organizzare i 500 
professori che fanno dare gli 
esami a Firenze. Come va? 
« Bene, tutto in regola, non 
ci sono disguidi, si fanno e. 
sami in tutte le sedi». E le 
commissioni? « Fino a ieri 
sera — risponde il vice piov-
veditore Giannetti — inalidi
vano molti piofesson, sta
mattina ce ne sono ancora 
due o tre da sistemare, ce 
l'abbiamo quasi fatta » 

Qui è andata peggio degli 
altri anni: il 50 per cento 
netto dei professori ha ri
nunziato all'incarico, cioè. 
250 professori da sostituire. 
« Va sempre peggio, ogni an
no — continua ti vice-provve-
ditore —. Nel '76 era stato II 
40 per cento a darsi malato o 
a rifiutare in qualche modo 
l'incarico. Non più di sci an
ni fa non si arrivava al tetto 
del 20 per cento di rinunzie ». 

Le ragioni sono tante: il 
compenso non alto f« Ma le 
pare che per 120 mila lire 
troviamo facilmente uno che 
esercita la libera professione 
che accetta? »), lo stesso au
mento di quest'anno sta si e 
no dietro l'inflazione e evi
dentemente non ha convinto 
i professori a muoversi. E 
pensare che Firenze « attira » 
perché si può unire l'utile al 
dilettevole, con qualche gior
no nella città dell'arte. I 
« buchi » ieri mattina erano 
ancora al tecnico industriale 
e a iTagioneria. Ma in poco 
meno di dodici ore erano 
stati reperiti decine di pro
fessori per coprire decine di 
altri posti restati vacanti. 
Commissioni complete o no, 
in ogni caso, questo era l'or- j 
dine dall'alto, si partiva. Fi
renze, nel quadro italiano, se 
l'è cavata ancora bene. 

Le preoccupazioni per gli 
esami, dall'una e dall'altra 
sponda (i ragazzi sotto il 
« torchio » e i funzionari del 
provveditorato addetti a met
tere in moto la grande mac
china) hanno passato il pri
mo round. Per il resto (tra ti 
latino e le materie speciali
stiche delle vane scuole) si 
va avanti oggi già « rodati ». 
Le scuole si preparano a 
sfornare dalle cinquecento 
sessioni altre centinaia di 
giovani diplomati: saranno 
altre meste code all'ufficio di 
collocamento? 

Silvia Garambois 
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I primi risultati della sentenza del pretore di Pistoia - L'azienda ha tentato la 
liquidazione sommaria dell'attività produttiva - La mobilitazione dei lavoratori 

Ad Arezzo ha rinunciato 
il 50 % dei professori 

Aumenta il numero di commissari da sostituire - Pochi soldi, trop
po lavoro, sede lontana da casa sono le cause prime dell'assenteismo 

AREZZO — E' s ta ta una 
rincorsa a tappare i buchi 
delle varie commissioni. 35 
in tu t ta la provincia per 
oltre 2.400 studenti , con 
quasi 250 insegnanti . Eb
bene, il 50 per cento di 
questi ultimi ha dato for
fait. Pochi soldi (800 lire 
lorde all 'ora) troppo lavo
ro (quasi un mese di esa
mi) , spesso una sede lon
tanissima da casa. E il 
provveditorato agli studi 
ha dovuto in poco tempo 
reperire più di 120 inse
gnant i per permettere alle 
commissioni di matur i t à 
di insediarsi. E' anda ta 
bene: con un duro lavoro 
di rastrel lamento degli in
segnanti , nella provincia e 
fuori, i commissari man
cant i sono sal ta t i fuori, ed 
ieri gli esami sono iniziati 
t ranquil lamente. 

Per molti s tudenti , forse 
per tut t i , però non t an to : 
l 'aria che tira non è delle 
migliori. Negli scrutinii c'è 
s t a t a una s t re t ta e poi la 
bril lante idea di Spadolini 
non ha convinto nessuno. 
Pochi s tudent i ci - hanno 
det to di aver preparato t re 

materie. Meno ancora sono 
quelli che ne hanno prepa
ra te 4. «Siccome ce lo di
cono il giorno prima, spe
riamo che ci diano la ma
teria che noi abbiamo in
dicato ai commissari in
terni ». 

Alcuni sono fiduciosi, 
basandosi sulle stat ist iche 
degli ann i passat i : oltre il 
90 per cento del promossi. 
Altri sono convinti che ì 
tempi belli sono finiti e ci
tano i voti bassi agli scru
tini e l 'aumento del nume
ro del bocciati. 

Dagli s tudenti agli in
segnant i . Pe r quelli che 
hanno accettato o sono 
s tat i s tret t i nelle commis
sioni, ì problemi sono di 
diversa na tura . A par te i 
soldi e il tempo, le que
stioni di sempre cioè, ce 
ne sono altre. Quello degli 
abbinament i : l ' isti tuto te 
cnico femminile di Arezzo 
è s ta to abbinato con quel
lo di Siena, li professiona
le .per l ' industria di San 
Giovanni con quello di 
Colle Val d'Elsa, 1 profes
sionali per l 'agricoltura e 
Pieve Santo Stefano , con 

quello di Arcidosso. 
Il che significa che per 

gli scritti la commissione 
si dovrà dividere, metà in 
un posto e metà in un al
t ro ; per gli orali tu t t i l 
commissari si dovranno 
trasferire. Sorte analoga 
toccherà agli s tudenti del
l 'istituto magistrale di San 
Sepolcro, i quali, essendo 
di un isti tuto parificato, 
dovranno dare la matur i t à 
al magistrale di Castiglion 
Fiorentino. 

Infine non è ancora del 
tut to risolto il problema 
della composizione delle 
commissioni per ciò che 
riguarda i membri aggre
gati. Questi, nominat i dai 
presidenti, dovranno esa
minare i candidati , priva
tisti e non, che portano 
materie non incluse nelle 4 
decise dal ministero. 

Ed anche il reperimento 
di questi insegnant i ' non ; 
sarà cosa semplice: quasi 
tut t i i disponibili sono sta
ti inseriti nelle commis
sioni dal provveditorato 
come membri ordinarl.-

c. r. 

PISTOIA — L'otto con cui 
il pretore di Pistoia Fabio 
Drago ha ordinato la riassun
zione dei lavoratori licenziati 
dall'azienda e Benedetto Sga
ravatti » ha indubbiamente un 
notevole valore politico e sin
dacale, anche al di là del fat
to specifico di ciò che signifi
ca il posto di lavoro per co
loro che ne erano stati pri
vati. Occorre in primo luos»ò 
sottolineare l'importanza che 
assume per mettere il titolare 
dell'azienda (e chi come lui 
è tentato di usare la propria 
arroganza) di fronte ad uno 
stop, che i lavoratori hanno 
voluto con una lotta dura ed 
estenuante e che — finalmen
te — la legge ha riconosciuto. 

Il pretore ha rilevato clic 
« le eccezioni addotte dal da
tore di lavoro in ordine alla 
presuma causa o giustificato 
motivo dell'anticipata risolu
zione del rapporto di lavoro 
non appaiono provate e pre
suppongono inoltre un accer
tamento ». E' quello che i sin
dacati hanno messo in rilievo 
sin da quando Benedetto Sga
ravatti decise, con un atto a 
dir poco sommario, di liqui
dare l'attività produttiva dei 
suoi vivai, sacrificando le 
maestranze specializzate che 
vi sono impiegate; 96 in to
tale i licenziamenti in tronco: 
14 a Pistoia e gli altri nelle 
filiali di Roma. Saonara ed 
Abano. E non è tutto: si vo
leva arrivare al totale azze
ramento delle maestranze per 
attingere senza sforzi (e sen
za rischi) al solo settore del
la commercializzazione. 

La sentenza che dà ragione 
ai lavoratori pistoiesi costitui
sce dunque una premessa, un 
dato di fatto significativo e 
con il quale la stessa azien
da è chiamata a fare i conti. 
Ed è chiaro che questo pesa, 
se è vero che ieri sera Sga
ravatti ha convocato a Pa
dova i rappresentanti sinda
cali dì tutte le zone in cui 
sono situati i suoi vivai. Ci 
si domanda ora cosa emer
gerà da questo incontro. 

Certo è che le premesse per 
una soluzione positiva della 
vertenza sono ora più aperte. 
Certo appare anche che i sin
dacati non si piegheranno a 
compromessi e ricatti. Ripro
porranno la tesi di 4 mesi di 
attesa (3 di cassa integrazio
ne ed uno di ferie) come pre
messa ad una necessaria e 
sufficiente ristrutturazione. 

L'atteggiamento della dire
zione, messa di fronte allo 
sciopero totale delle proprie 
strutture produttive e frenata 
nella propria corsa al disar-
mo dalla sentenza della Pre
tura, di Pistoia, dovrebbe in 
ogni modo essere ammorbi
dito. Altrimenti la lotta conti
nuerà. 

m. d. 

La corsa è stata nuovamente rinviata 

Il maltempo blocca ancora 
una volta il Palio di Siena 

La bandiera verde esposta davanti al Palazzo comunale per indicare la 
sospensione della gara - Stamane nuova riunione della Giunta comunale 

SIENA — Il palio è stato 
ulteriormente rinviato a cau
sa della impraticabilità della 
pista. La decisicele è stata 
presa dalla giunta comuna
le che si è riunita ieri rmt-
t na intorno alle 12. Il vio
lento acquazzone che aveva 
impedito di effettuare il cor
teo storico e la corsa il 2 lu
glio, si è trasformato in una 
pioggia insistente che ha bat
tuto la città per tutta la not
te tra il 2 e il 3 lunglio. 

La giunta comunale si è 
quindi riunita assieme ai ca
pitani delle 10 contrade e ai 
tre deputati della festa. L'uf

ficio tecnico del comune ha 
dato parere sfavorevole alla 
effettuazione della corsa in 
quanto ncn sarebbe stato ga
rantito 11 regolare svolgimen
to della manifestazione. Dei 
capitani delle 10 contrade, 7 
si sono espressi centro l'ef-
fettuazicne della corsa men
tre gli altri tre (Torre, Ci
vetta e Istrice) si seno ri
messi alle decisioni della 
maggioranza. 

La giunta municipale ha 
quindi fatto esporre alle tri
fore del palazzo comunale la 
bandiera verde che signifi
ca la sospensione della cor

sa. Intanto per stamane, al 
le 11, al Palazzo comunale, 
è stata fissata una ulteriore 
riunione della giunta, del de
putati della festa e del ca
pitani che. esaminate le coti 
dizioni della pista e le con
dizioni atmosferiche, decide 
rar.no se effettuare il palio 
oppure rinviarlo ulteriormen
te. D'altra parte il regolamen
to della festa senese ncn pre
vede nessun provvedimento 
particolare :n caso di rinvio. 
I tempi di svolgimento del 
palio saranno quindi quelli 
che le condizioni atmosferi
che ccnsentiranno. 

Il PSI abbandona la giunta di sinistra 

Entra in crisi il Comune 
di Civitella della Chiana 

In primo piano i problemi urbanistici - PCI e socialisti 
ribadiscono il principio dell'unità fra le forze di sinistra 

AREZZO — I socialisti han
no abbandonato la giunta di 
Civitella della Chiana. « Que
sta decisione, se pur soffer
ta, è la logica reazione ad 
un comportamento egemonico 
e strafottente usato nei nostri 
riguardi ormai da tempo». 
Questa l'accusa rivolta al 
gruppo comunista ed il cap
pello alla dichiarazione con 
la quale i due assessori so
cialisti hanno fatto saltare la 
giunta di sinistra. In pratica 
questi si sono sentiti sempli
ci inquilini nel governo della 
cosa pubblica. Ria i socialisti 
non hanno fatto solamente 
questioni di metodo. Ci sono 
anche i contenuti, prime fra 
tutte le scelte urbanistiche del 
comune. Critiche al piano plu
riennale d'attuazione, all'uti
lizzazione dei suoli, agli oneri 
di urbanizzazione da applica
re alla lottizzazione Androme
da. Infine, secondo i sociali
sti, la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è stata una 
assunzione temporanea, per 
tre mesi alla biblioteca co
munale (la bibliotecaria è in 
maternità) per la quale non 
sarebbe stata usata la proce
dura normale. 

« Questi argomenti sono 
pretestuosi » ha dichiarato il 
sindaco di Civitella, Menchet-
li. comunista. Sulla questione 
dell'egemonia e dell'arrogan
za i consiglieri e gli assesso
ri comunisti ribattono le ac
cuse. ricordando che una 
giunta deve operare in ogni 
caso, anche dinanzi, purtrop
po. a frequenti assenze di al
cuni dei suoi membri. Per 
quanto riguarda poi le scelte 
urbanistiche, Menchetti si li
mita a ricordare un manife
sto che i comitati comunali 
del PCI e del PSI di Civitel
la hanno fatto affiggere il 
1. maggio, poco più di due 
mesi fa. In quel manifesto i 
due partiti riconfermavano il 
loro impegno unitario alla ge
stione del comune, respinge
vano ogni tentativo di linciag
gio morale verso alcuni as
sessori a proposito della lot
tizzazione Andromeda e rite
nevano giusta, riguardo a 
quest'ultima, la decisione del
la Regione Toscana e la fa
cevano propria. 

« Le scelte sull'urbanistica 
— dice Menchelti — sono 
sempre state scelte comuni 
e non comprendo veramente 

come mai adesso saltino fuo
ri all'improvviso questi pro
blemi ». 

Fin qui i fatti. Le prospet
tive non sono tanto chiare. 
Entrambi i partiti sottolinea
no la validità delle giunte di 
sinistra. L'ha ribadito il re
sponsabile degli enti locali 
della federazione comunista e 
il PSI lo ha dichiarato nello 
stesso documento con il quale 
esce dalla giunta comunale di 
Civitella. Le enunciazioni di 
principio ci sono quindi. L'u
nità delle forze di sinistra è 
ritenuta la condizione indi
spensabile per il governo del 
comune. 

Rimane da vedere se i con
trasti sul metodo di lavoro 
della giunta potranno essere 
risolti in breve tempo. I so
cialisti condizionano il loro 
rientro nell'esecutivo alla rea
lizzazione di condizioni clic 
consentano l'esercizio della 
loro autonomia e all'instaura
zione di rapporti corretti ba
sati sulla reciproca fiducia e 
sul rispetto della dignità al
trui. Il sindaco Menchetti re
plica che queste condizioni 
non sono mai venute meno. 

La concorrenza minaccia la classica corsa di Peccioli 

Moser e Saronni prenderanno 
il via alla coppa Sabatini? 

Perchè l'Ucip ha permesso la concomitanza con il circuito di Rovato di Bre
scia - Ancora incerto il numero dei partecipanti alla ventisettesima edizione 

Ciclismo agitato. Sabato si 
corre la Coppa Sabatini che 
quest'anno celebra la XXVII 
edizione ma quanti saranno i 
partecipanti? La domanda è 
d'obbligo dopo che l'UCIP ha 
autorizzato lo svolgimento di 
un circuito nella stessa gior
nata a Rovato di Brescia. Ciò 
contrasta con le norme fede
rali in materia e riduce an
cor più l'esiguo numero di 
partecipanti alla corsa di 
Peccioli. 

Gli sportivi di Peccioli si 
augurano che il circuito di 
Rovato sia abolito in conside
razione del fatto che sabato 
si corre la Coppa Sabatini, 
una classica del ciclismo pro
fessionistico. Ai big poco im
porta il prestigio della corsa. 
a Rovato ricavano assegni 
eco diversi zeri e quindi faci

le è la scelta. Dovrebbe esse
re l'UCIP a non creare simili 
situazioni. Da tenere presente 
che questa corsa di Peccioli 
era stata programmata per 
marzo, poi rinviata al 7 lu
glio. cioè a sabato, come 
suggerito dall'UCIP. La stessa 
UCIP poi autorizza il circuito 
di Rovato. 

Gli organizzatori giusta
mente non recedono dalle 
posizioni assunte, la loro 
corsa si effettuerà con qual
siasi numero di partecipane 
nella data fissata. Un po' 
come accadde in occasione 

! del Giro della Toscana eh» 
[ vide alla ribalta un giovane 
i professionista. Noris. 

Tenuto conto che tre 
squadre italiane sono im
pegnate al Tour e una qua
rantina di corridori saranno 

ingaggiati (salvo abolizione) 
per il circuito di Rovato ben 
pochi ne resteranno disponi
bili per questa vecchia e fa
mosa corsa su strada. Gli or
ganizzatori tuttavia non- de
mordono ed hanno già preso 
contatto con Moser e Saronni 
che sabato scorso presero 

j parte al circuito degli assi ad 
Arezzo. 

! Se ì due big del nostro ci
clismo rinunciassero al ' cir
cuito di Rovato per parteci
pare alla corsa di Peccioli. 
avremo una gara ad alto li
vello. Sarebbe il giusto pre
mio per gli sportivi di pec
cioli che con tanti sacrifici 
organizzano la loro corsa con 
la collaborazione dell'intero 
paese. 

q. s. 

COIKORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 4*215 
OlREZIONEi TRINCIAVELU 

Giovedì 5 
in anteprima assoluta 

per la Toscana, 
il complesso 

EASY G0ING 
presenterà il suo 
nuovo L.P. per i 

giovani più scatenati 

Stasera ore 22 
DISCOTECA con 

SNOOPY 

Uno nuovo 

amministrazione 

di sinistra 

ad Altopascio 

ALTOPASCIO (Lucca) — H 
comune di Altopascio avrà 
una amministrazione di sini
stra che continuerà la poli
tica avviata io questi acmi 
che ha trovato una confer
ma nei risultati delle recen
ti elezicoì comunali. Dopo 
un ampio confronto le se
greterie comunali del Parti
to comunista e del Partito 
socialista hanno raggiunto 
l'accordo sulle linee politiche 
e sulla struttura da porre al
la base della ricostituzione di 
una giunta tra i due partiti. 
Per questo i due partiti han
no chiesto la convocazione 
urgente del Consiglio comu
nale per l'elezione del sin
daco e della nuova Giunta. 

Le segreterie comunali del 
PCI e del PSI esprimono, in 
un comunicato, soddisfazione 
per l'accordo raggiunto ki 
tempi brevissimi, a dimostra
zione di una volontà di af
frontare con rinnovato im
pegno i problemi della co
munità altopasciese secondo 
le aspettative e le indicazio
ni dell'elettorato. 

«Prova generale» dell'esercito per affrontare le calamità naturali 

Se a Pistoia 
PISTOIA —63 ufficiali, 61 
sottufficiali, 212 soldati di 
t ruppa e una quindicina di -
civili, crocerossine e tecni
ci, h anno preso parte ieri 
m a t t i n a nell 'ex campo di 
volo di Pistoia alla eserci
tazione denominata « E-
truria '79 ». Un momento 
di verifica della possibilità 
di intervento dell 'apparato 
militare per il soccorso a 
popolazioni colpite da ca
lamità natural i . E' questa 
la pr ima iniziativa in Ita
lia che si allinea alla legge 
del 5 marzo di quest 'anno. 
che stabilisce appunto il 
concorso delle forze arma
te per il soccorso In caso 
di disastri natural i . 

Innegabile dunque l'im
portanza di questa matti
na t a pistoiese in divisa, in 
particolare come premessa 
concreta per l'uso civile di 
uno s t rumento che, se in 
certe occasioni sì è di
mostrato farraginoso e un 
po' anacronistico, è appar
so ieri preparato, moder-

i namente attrezzato, e in 
1 grado di assicurare un 

servizio irrinunciabile. La 
verìfica del Piano, predi
sposta dalla regione mili
tare tosco-emiliana (7. 
commiliter). 

Si è svolta dunque in 
modo più che positivo, 
mostrando una faccia del-

arrivasse 
il terremoto... 

Da tre a sei ore per montare ospedali 
da campo e tende di soccorso 

l'esercito che, se già era 
conosciuta, non si era mal 
istituzionalizzata e non a-
veva mai fatto lo sforzo 
necessario per indagarsi, 
esaminarsi, mettersi alla 
prova e ammodernarsi . 

Gli stessi interventi nel 
Belice, nel Polesine, a Fi
renze e — ultimo — in 
Friuli, erano stati si de
terminant i , ma disarticola
t i : mancava appunto un e-
same preliminare come 
quello di ieri. Qui il di
scorso deve necessaria
mente farsi più concreto: 
part iamo allora dalle pre
messe. L'ipotesi del piano 
— come ha precisato nella 
sua introduzione il Genera
le Elio Cappelli vice co
mandan te della regione 
tosco-emiliana — prevede 
va un sisma avvenuto nelle 
primissime ore di ieri, con 
epicentro San Ripoli, un 
piccolo paese sulle colline 
del Pistoiese. 
• Il terremoto (e tocchia
mo adeguatamente ferro) 
aveva provocato ingenti 

danni in tu t ta la Toscana, 
e soprat tut to nelle provin
ce di Pistoia e Firenze. Di 
qui. t ramite le Prefetture, 
l ' intervento dell'esercito, in 
grado di rendere operativi 
i suoi s trumenti e la sua 
potenzialità di soccorrere 
in brevissimo tempo. Da 3 
a 6 ore, infatti, bastano 
per impiantare una vasta 
serie di s t rut ture , che 
vanno dal centro sanitario, 
alla tendopoli, a l centro 
logistico, alle uni tà di soc
corso, al centro operativo, 
che deve dirigere sul posto 
le operazioni ed i soccorsi. 

Si sono viste ieri a Pi
stoia, nella pianura di 
fronte alla Breda, gruppi 
consistenti dei più grossi 

{ gradi dell'esercito, ed au-
j torità civili: baschi di ogni 
1 colore, penne d'aquila, 

cappelli a tesa americani, 
accanto a doppi petti e a 
qualche coraggiosa mezza 
manica. Questi gli osserva
tori. Su una vasta area, 
schierati e t irat i a lucido, 
mezzi ed uomini: le grosse 

tende dell'ospedale da 
campo in grado di ospita
re fino a 100 persone, con 
tanto di camere operatorie 
(2), gabinetto radiografico 
e con feriti (finti), tra
sportati in elicottero: più 
in là un primo punto di 
soccorso, con due cucine 
rotabili per 200 persone: 
poi ancora venti tende per 
un soccorso di secondo 
grado, destinate ad acco
glier nuclei unifamiliari. 

Da un 'al t ra par te le uni
tà di soccorso del genio: 
approntate per il ripristino 
della viabilità, il salvatag
gio in acqua e di lavori In 
terra : una enorme gru ed 
un ponte costruito In u-
n'ora e mezzo da un plo
tone di paracadutist i . Alla 
fine un forno da campo ha 
fatto gustare pane e focac
ce a tut t i gli intervenuti . 
Un vasto schieramento per 
il quale ci è s ta to detto, t i 
è scelta la pianura pistole-
se non perché sia la più 
predisposta ad eventi di 
questo genere ( tan to per 
tranquillizzare i pistoiesi, 
abbastanza frastornati da 
questa grossa mobilitazio
ne) , ma esclusivamente 
perchè la zona si presta 
alla concentrazione di uo 
mini e mezzi, senza ecces
sivi danni sul territorio. 

Marzio Dolfì 

\^ 
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Migliaia di ragazzi alle prese con la prova di maturità SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

È andato forte 
il tema sulla 

crisi energetica 
Tema sulla violenza «favorito» nei classici: «Ma 
non si può filosofeggiare, ora bisogna frenarla» 

Migliaia di ragazzi in tutta la regione hanno affrontato ieri 
la prima prova dell'esame di maturità, il tema di italiano. 
Non ci sono stati grossi problemi per l'avvio dell'esame di 
quest'anno: il neo è però sempre più quello delle commissioni, 
per il gran numero di « rifiuti ». 

FIRENZE — Le attese, poi ti 
primo che varca la soolia 
(mezzogiorno e mezzo) con 
l'aria un po' trasognata, pre
so d'assalto dai parenti degli 
altri, gli amici degli altri e i 
suoi intorno tutti af tannati. 
Il rito che accompagna l'e
same di maturità si ripete 
come un vecchio copione fa
moso: Qualche anno fa hi gi
ro c'erano più blue-jeans, più 
capelli lunghi, più barbe 
prosperose, ora tomaìio ti
midamente. i vestitini elegan-
tini. Che temi vi hanno dato, 
quale hai fatto, era difficile, 
che ne dici, come erano i 
professori? I cronisti si ade
guano, aspettano risposte, in. 
sterne agli altri. 

Tecnico mercantile Duca 
d'Aosta, liceo classico Miche
langelo, scuola per geometri 
Salvemini: sono nello stesso 
quartiere, è più facile pren
dere d'assalto i « primi », 
quelli che sono stati più ve
loci a consegnare l'ultimo 
tema. Due ragazze escono in
sieme dal mercantile, un po' 
tirate ma ridenti (il pesantis
simo vocabolario stretto sot
to il braccio), allora? « C'e
rano i temi sul terrorttnio, 
sulla letteratura dell'800 e 
900. noi abbiamo fatto quello 
sull'energia ». Un tema che è 
andato « forte ». Che avete 
scritto? « Abbiamo parlato in 
generale del problema ener
getico, di quel che si può fa
re. anche come singoli citta
dini... ». 

Dal liceo classico di fronte 
esce un'altra ragazza. Ancora 
temi sul terrorismo, sui beni' 
culturali, 1800 e il 900 nella 
letteratura: « Ho scelto il te
ma sutta violenza, c'era da 
commentare una frase di Go
ya, "Il sonno della ragione 
genera mostri". Io sono par
tita da un'analisi della vio
lenza, quella che c'è in tutti. 
con riferimenti psicanalitici. 
parlando anche di Freud. Ma 
poi ho scritto che questo non 
è il tempo in cui perdersi 
solo a filosofeggiare sulla 
violenza, quel che serve ora è 
frenarla ». 

Un salto al « geometri »; 
anche qui gli studenti hanno 
parlato di energia, insomma 
di questi temi che ve ne pa
re? «Abbastanza attuali », so
no stati tutti concordi. Forse 
— e questo è il giudizio del 
cronista — la scuola non a-
veva dato strumenti suffi
cienti ad affrontare argomen
ti che sono di cronaca, se i 
ragazzi si sono dichiarati 
H contro il nucleare» solo 
perché temono che le scorte 
d'uranio siano minori di 
quelle di petrolio (ma chi 
diffonde questi allarmismi?), 
o se dicono « bravi » all'Ó-
PEC per l'aumento"del prez~ 
zo -del greggio a così almeno 
studiamo le energie alternati
ve »,_ o ancora' se parlano di 
economie « individuali r> come 
spegnere una lampadina, per 
risparmiare energia. 

Ancora un ragazzo del clas-

TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 

Viale Kennedy • Lido di Ca-
roaiore - Tel. 67.528 • 67.144 

5-6-7-8 LUGLIO - Ore 21,30 

LINDSAY KEMP CO. 

in 

FLOWERS 
Pantomime da 
« Nostra Signora dei fiorì » 
di Jean Genet 
In esclusiva estate per l'Italia 

GRANDE COMPAGNIA 
D'OPERETTE 

. , CITTA' D I MILANO 

10 LUGLIO 

« AL CAVALLINO 
BIANCO» 

11 LUGLIO 

« LA VEDOVA 
ALLEGRA » 

di F. Lchar 

12 LUGLIO 

« I BAMBINI DI HARLEM> 
di Mary Brooks 
presentano le 

«DANZE NEGRE» 
dal mondo in occasione del
l'anno internai, del fanciullo 

Prezzi: numerati 7000 (6000) , 
gradinate 3500 (3000) . 
I prezzi fra parentesi sono pra
ticati a tutte te riduzioni d'uso. 
Prevend'ta biglietti C/o Bmao-
l*-rfemani dalle 10 alle 13 e 
dalle*'15 alle 22. 

ateo, e tu'/ '< Ho fatto il tema 
sulla violenza, ma era ambi
guo, uno doveva scoprirsi 
troppo: che ne so come la 
pensa il professore? ». Finché 
ci saranno esami ci sarà la 
paura dell'esame, ti professo
re è tornato quello da vignet
ta, pensare che il buon Pi
randello (di cui altri ragazzi 
han parlato nei loro temi) 
diceva che gli esami non fi
niscono mai! Sentiti i ragaz
zi, un salto nel « cervellone » 
degli esami, il provveditorato. 

C'è grande agitazione, bi
sogna far funzionare le cento 
sessioni, organizzare i 500 
professori che fanno dare gli 
esami a Firenze. Come va? 
« Bene, tutto in regola, non 
ci sono disguidt, si fanno e-
sami in tutte le sedi». E le 
commissioni? « Fino a ieri 
sera — risponde il vice prov
veditore Giannetti — manca
vano molti professori, sta-
mattina ce ne sono ancora 
due o tre da sistemare, ce 
l'abbiamo quasi fatta ». 

Qui è andata peggio degli 
altrt anni: il 50 per cento 
netto det professort ha ri
nunziato all'incarico. Cioè, 
250 professori da sostituire. 
« Va sempre peggio, ogni an
no — continua il vice-provve
ditore —. Nel '76 era stato il 
40 per cento a darsi malato o 
a rifiutare in qualche modo 
l'incarico. Non più di sci an
ni fa non si arrivava al tetto 
del 20 per cento di rinunzie ». 

Le ragioni sono tante: il 
compenso non alto («Ma le 
pare che per 120 mila lire 
troviamo facilmente uno che 
esercita la Ubera professione 
che accetta? »), lo stesso au
mento di quest'anno sta si e 
no dietro l'inflazione e evi
dentemente non ha convinto 
i professori a muoversi. E 
pensare che Firenze « attira » 
perchè si può unire l'utile al 
dilettevole, con qualche gior
no nella città dell'arte. I 
« buchi » ieri mattina erano 
ancora al tecnico industriale 
e a ragioneria. Ma in poco 
meno di dodici ore erano 
stati reperiti decine di pro
fessort per coprire decine di 
altri posti restati vacanti. 
Commissioni complete o no, 
in ogni caso, questo era l'or
dine dall'alto, si partiva. Fi
renze, nel quadro italiano, se 
l'è cavata ancora bene. 

Le preoccupazioni per gli 
esamt, dall'una e dall'altra 
sponda (i ragazzi sotto il 
« torchio nei funzionari del 
provveditorato addetti a met
tere in moto la grande mac
china) hanno passato il pri
mo round. Per il resto (tra il 
latino e te materie speciali
stiche delle varie scuole) si 
va avanti oggi già « rodati ». 
Le scuole " si preparano a 
sfornare dalle cinquecento 
sessioni altre centinaia di 
giovani diplomati: saranno 
altre meste code all'ufficio di 
collocamento? 

Silvia Garambois 

CINEMA 

Ad Arezzo ha rinunciato 
il 50% dei professori 

Aumenta il numero di commissari da sostituire - Pochi soldi, trop
po lavoro, sede lontana da casa sono le cause prime dell'assenteismo 

AREZZO — E' stata una 
rincorsa a tappare i buchi 
delle varie commissioni. 35 
in tutta la provincia per 
oltre 2.400 studenti, con 
quasi ' 250 insegnanti. Eb
bene, il 50 per cento di 
questi ultimi ha dato for
fait. Pochi soldi (800 lire 
lorde all'ora) troppo lavo
ro (quasi un mese di esa
mi), spesso una sede lon
tanissima da casa. E il 
provveditorato agli studi 
ha dovuto in poco tempo 
reperire più di 120 inse
gnanti per permettere alle 
commissioni di maturità 
di insediarsi. E' andata 
bene: con un duro lavoro 
di rastrellamento degli in
segnanti, nella provincia e 
fuori, i commissari man
canti sono saltati fuori, ed 
ieri gli esami sono iniziati 
tranquillamente. 

Per molti studenti, forse 
per tutti, pero non tanto: 
Tarla che tira non è delle 
migliori. Negli scrutini! c'è 
stata una stretta e poi la 
brillante idea di Spadolini 
non ha convinto nessuno. 
Pochi studenti ci hanno 
detto di aver preparato tre 

materie. Meno ancora sono 
quelli che ne hanno prepa
rate 4. «Siccome ce lo di
cono il giorno prima, spe
riamo che ci diano la ma
teria che noi abbiamo in
dicato ai commissari in
terni ». 

Alcuni sono fiduciosi, 
basandosi sulle statistiche 
degli anni passati: oltre 11 
90 per cento dei promossi. 
Altri sono convinti che i 
tempi belli sono finiti e ci
tano 1 voti bassi agli scru
tini e l'aumento del nume
ro dei bocciati. 

Dagli studenti agli In
segnanti. Per quelli che 
hanno accettato o sono 
stati stretti nelle commis
sioni, i problemi sono di 
diversa natura. A parte i 
soldi e 11 tempo, le que
stioni di sempre cioè, ce 
ne sono altre. Quello degli 

'abbinamenti: 'l'Istituto te-
.enfeo femminile-di Arezzo 
'è stato abbinato don quel
lo di Siena, Il 'professiona
le per l'industria di ' San 
Giovanni con quello . di 
Colle Val d'Elsa, 1 profes
sionali per l'agricoltura e 
Pieve Santo Stefano • con 

quello di Arcidosso. -
Il che significa che per 

gli scritti la commissione 
si dovrà dividere, metà In 
un posto e metà in un al
tro; per gli orali tutti 1 
commissari si dovranno 
trasferire. Sorte analoga 
toccherà agli studenti del
l'istituto magistrale di San 
Sepolcro. 1 quali, essendo 
di un Istituto parificato, 
dovranno dare la maturità 
al magistrale di Castigllon 
Fiorentino. 

Infine non è ancora del 
tutto risolto il problema 
della composizione delle 
commissioni per ciò che 
riguarda i membri aggre
gati. Questi, nominati dai 
presidenti, dovranno esa
minare i candidati, priva
tisti e non, che portano 
materie non incluse nelle 4 
decise dal ministero.. 

Ed anche il reperimento 
di questi Insegnanti non 
sarà cosa semplice: quasi 
tutti 1 disponibili sono sta
ti inseriti nelle commis
sioni dal provveditorato 
come membri ordinari. 

c. r. 

La concorrenza minaccia la classica corsa di Peccioii 
— , - . . — • , — - - - - , - - • • -

Moser e Saronni prenderanno 
il via alla coppa Sabatini? 

Perchè l'Ucip ha permesso la concomitanza con il circuito di Rovato di Bre
scia - Ancora incerto il numero dei partecipanti alla ventisettesima edizione 

Ciclismo agitato. Sabato si 
corre la Coppa Sabatini che 
quest'anno celebra la XXVII 
edizione ma quanti saranno i 
partecipanti? La domanda è 
d'obbligo dopo che l'UCIP ha 
autorizzato lo svolgimento di 
un circuito nella stessa gior
nata a Rovato di Brescia. Ciò 
contrasta con le norme fede
rali in materia e riduce an
cor più l'esiguo numero di 
partecipanti alla corsa di 
Peccioii. 

Gli sportivi di Peccioii si 
augurano che il circuito di 
Rovato sia abolito in conside
razione del fatto che sabato 
si corre la Coppa Sabatini. 
una classica del ciclismo pro
fessionistico. Ai big poco im
porta il prestigio della corsa, 
a Rovato ricavano assegni 
con diversi zeri e quindi faci

le è la scelta. Dovrebbe esse
re l'UCIP a non creare simili 
situazioni. Da tenere presente 
che questa corsa di Peccioii 
era stata programmata per 
marzo, poi rinviata al 7 lu
glio. cioè a sabato, come 
suggerito dalI'UCIP. La stessa 
UCIP poi autorizza il circuito 
di Rovato. 
. Gli - organizzatori giusta
mente non recedono dalle 
posizioni assunte, la loro 
corsa sì effettuerà con qual
siasi numero di partecipanti 
nella data fissata. Un po' 
come accadde in occasione 
del Giro della Toscana che 
vide alla ribalta un giovane 
professionista. Noris. 

Tenuto conto che Ire 
squadre italiane sono im
pegnate al Tour e una qua
rantina di corridori saranno 

ingaggiati (salvo abolizione) 
per il circuito di Rovato ben 
pochi ne resteranno disponi
bili per questa vecchia e fa
mosa corsa su strada. Gli or
ganizzatori tuttavia non -de
mordono ed hanno già preso 
contatto con Moser e Saronni 
che sabato scorso presero 
parte al circuito degli assi ad 
Arezzo. 

Se i due big de) nostro ci
clismo rinunciassero al cir
cuito di Rovato per parteci
pare alla corsa di Peccioii, 
avremo una gara ad alto li
vello. Sarebbe il giusto pre
mio per gli sportivi di pec
cioii che con tanti sacrifici 
organizzano la loro corsa con 
la collaborazione dell'intero 
paese. 

q . $. 

COIKORDC 
CHIESINA UZZAMESE (PT) 

TEL. (0572) 41219 
OIREZlONEi TMNCIAVELLI 

Giovedì 5 
in anteprima assoluta 

per la Toscana, 

il complesso 

EASY G0ING 
presenterà il suo 
nuovo l .P. per i 

giovani più scatenati 

Stasera ore 22 . 

DISCOTECA con 

SNOOPY 

Uno nuova 

amministrazione 

di sinisfra 

ad Àltopascio 

ÀLTOPASCIO (Lucca) — Il 
comune di Àltopascio avrà 
una amministrazione di sini
stra che continuerà la poli
tica avviata in questi anni 
che ha trovato una confer
ma nei risultati delle recen
ti elezioni comunali. Dopo 
un ampio confronto le se
greterie comunali del Parti
to comunista e del Partito 
socialista hanno raggiunto 
l'accordo sulle linee politiche 
e sulla struttura da porre al
la base della ricostituzione di 
una giunta tra i due partiti. 
Per questo i due partiti han
no chiesto la convocazione 
urgente del Consiglio comu
nale per l'elezione del sin
daco e della nuova Giunta. 

Le segreterie comunali del 
PCI e del PSI esprimono, in 
un comunicato, soddisfazione 
per raccordo raggiunto fci 
tempi brevissimi, a dimostra
zione di una volontà di af
frontare con rinnovato im
pegno I problemi della co
munità altopasciese secondo 
le aspettative e le indicazio
ni dell'elettorato. 

ARISTON' . , . 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 
(Arl i cond. t rtlrtg.) •: 
(Ap. 15,30) " ' '.' 
Un film di George A. Romero Wampyr, tech
nicolor, con John Amplas, Lincoly Maaiel. 
(VM 1 4 ) . Colonna sonora dei « Goblin ». 
(15.4P. 17.30, 19,20, 20,55. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 , 
(Aria condii, e refrig.) 
(Ap. 15,30) 
Un film eccezionalmente clamoroso in ver-
licne originale Deep throat, in technicolor. 
con Linda LoVèlaeé, Laure Lovelace. Il capo
lavoro di Gerardo Damiano. (Rigorosamente 
VM 1 8 ) . 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria condii, e retrig.) • ' •" ' • ~> 
Ritorna un famoso filmi 11 laureato. A colo
ri con Anne. Bancroft. Katharine Ross. Du-
stin Hoffman. Regia di Mike fJicholson. (Ried.) 
(17. 19. 20.45, 22,45) 
Rid.. AGIS . , 
CORSO SUPERSEXY MOVIES.N. 2 . 
Borgo degli Albizl • Tel. 282 687 
Vieni vieni voglio fare, l'amore con te, 
technicolor, con Barbara. Scott, Jack' Frank, 
Anna Von Lindberger. ( V M 1 8 ) , 
(15.30, 17.25. 19.19, 20,50. 22.45) 
EOISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condii, e refrig.) 
Aiiaislnnto sul treno di Agatha Christie, 
diretto da S. Pollack, con Margaret Ruther-
ford. Arthur Kennedy, Muriel Pavlovv. Per 
tutti. (Ried.). 
(15.30. 17,30. 19.10. 20.55. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria condii e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Ugo Tognazii è Madame Royale in Splendori 
e miserie di Madame Royale. Diretto da Vit
torio Caprioli. Technicolor. (VM 18) . (Ried.). 
(16. 18.10. 20.20. 22.45) 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
'Aria condii e refrig ) 
The pornostory of Christine, In technicolor, 
con la superpornodiva Alice Arno e Astrid 
Frank, Monica Marc. (Vietatissimo minori 18 ) . 
(15.30. 17.20. 19,10. 20.55. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria condii e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Nel mirino del giaguaro diretto da Ernest 
Pintoff, In technicolor, con Donald Plea-
sence. Christopher Lee, Barbara Bach, Capu
ane, John Huston Per tutti. 
(15.45, 17.30, 19.15. 2 1 , 22.45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES -
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
C'eravamo tanto amati di Ettore Scola, tech
nicolor, con Nino Manfredi, Vittorio Gass-
man, Stefania Sandrelli, Giovanna Ralli, Al
do Fabrizi. Per rutti. (Ried.). 
(15,30. 18, 20.20, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 
Via del Sassetti - Tel. 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ore 16) 
« Prima » 
Porco mondo di Sergio Btrgonrelii, in techni
color, con Karin Weel, Carlo De Mayo, 
Arthur Kennedy t Alida Vi l l i . (VM 1 8 ) . 
(U.S. 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Chiuso per ferie 
VERDI 
Via Ghibellina 
Chiuso per feri* 

Tel. 296.242 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Aria condii. * refrig.) 
(Ap. 16) 
Festival delle nazioni. Oggi solo. U.S.A. pre
senta Welcome le Los Angeles (1976) di 
Alan Rudolph, prodotto da Robert Altman, 
con Keith Carradine, H. Ke'rtel, G. Chaptin. 
Colori. 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.s. 22.45) 
ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 17.30) 
Cantando sotto la pioggia di Stanley Donen, 
technicolor, con Gene Kelly, Donald O'Con-
nors, Debbie Reynolds. Per tutti. 
(18.10, 20,25, 22.45) 

ALOEBARAN 
Via P. Baracca, 151 . Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282-137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r • Tel. 663.945 
Chisura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 . 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante. . confortevole. 
elegante) • 
Il capolavoro d! azione e di suspence d! 
Michael Cimino. Premio Oscar 1979 Una cali
bro 20 per lo specialisti. A colori, con 
Clint Eastwood. 
(15. 17, 19. 20.4S. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.05.50 
Bua 3. a 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via' Cavour - Tel. 587.700 • 
(Ap. 16) 

.Vincitore di 3 premi Oscar 1 9 / 9 Tornando 
a casa, in technicolor, con Jane'Fonda, John 
Voight. ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA . , 
Via Faenza - T e l . 212.178 -
Erotico a colori: Turbamenti sessuali di Mad
dalena con Dagmar Hedrich, (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 

'Chiuso ' ' 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
Avventuroso sulle arti marziali d'Oriente: 
Kung-lu l'urlo di morte. A colori con Lin King. 
(U.r. 22,40) . 
FIAMMA A 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 1 * < 
(Ap. 16, dalle 21 in giardino) ' 
Thrilling a colori, tratto dal romanio di 
Agatha Christie La tela del ragno, con Glynis 
Yhonai, John Justint, Ronitdiq Howard. Per , 
tutti. - « -. _> 'y * 
FIORELLA 
Via D'Anndnzio • Tel. 660.240 
(Aris condiz. e retrig.) 
(Ap 16) 
Divertente di Sergio Corbucci La mazzetta, 
colori, con Ugo Tognazzl, Nino Manfredi, Ma
ria Lanido. Per tutti. ( 
(U.s. 22,40) '-• 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura est.va 
In caso di maltempo verri proiettato il fimi 
del Giardino Primavera 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiuso per ferie 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli . Tel. 222.437 
Profondo rosso d:retto da Dario Argento. 
Technicolor, con David Hemmings, Daria Ni-
colodi. Colonna sonora dei Goblin. (VM 14 ) . 
Platea L 1.700 
Rid. AGIS. ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.200. 

. (17 ,15, 20,15, 22,40) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel, 50.706 
(Ap. 16) 
In nome del papa re di Luigi Comencini, con 
N.no Manfredi, technicolor. Per tutti. 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap ore 10 aitimeridlene) 
Pornoestasl, technicolor, con Erika Cool, C. 
Schnelder. (VM 18) . 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condii. • refrig.) 
Spartacus, in technicolor, con Kirk Douglas, 
Laurence Oliver, Jean Simmons. Regia di 
Stanley Kubrick. Per tutti. 
(15,30. 18,45, 22) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 680.644 
(Aria condiz. e refrig.) 
Bruce Lee in Dalla dna con furore, techni
color. (VM 1 4 ) . 
(17.30, 19,10, 20.55, 22.45) 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel 675.930 
(Ap. 17) 
Bluff storia di truffe e di Imbroglioni, con 
Anthony Ouinn, Adriano Cementano. Techni
color. (Riduzioni). 
(Dalle 21,30 prosegue In giardino. Se mal
tempo al chiuso). 
(U.s. 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ore 16.30) 
Bruce Lee II maestro, con Bruce Lee, Ho 
Ching Do. Avventuroso a colori. Per tutti. 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 
Divertente film di IDno Risi Caro Papà, a 
colori, con Vittorio Gassman, A. Clement. 
Per tutti. v̂  
(U.s. 22.40) " 
Solo lunedi chiuso per turno di riposo. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16, dalle 21 apertura porte laterali: aria 
refrigerata) 
Ciclo « Un mese di paura ». Oggi solo: 
Un film di Brian De Palma Complesso di 
colpa, con G. Buj'old. Cloff Robertson. Colori. 
L. 800 (AGIS 600) 
(U.s. 22.30) 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
(Ap. 16) 
Un film di Mei Brooks, Frankestein junior, 
con Gene Wilder. Marty Feldman, Peter Boyle. 
Per rutti. 
(16,15. 18.10, 20,15, 22,40) 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.298 
Chiusura estiva 
CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 
Via S. Silvani • Tel. 204.9493 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
(Ap. 2 1 . all'aperto se bel tempo) 
Don Camillo • i giovani d'oggi, colorì, con 
G. Moschin, l_ Stender, Carole André. 
Rid. AG 15 
AB CINEMA DÈI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiuso per ferie 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. PaolettL 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLÒRIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 • Tel. 700.130 
Domani: A mezzanotte va la ronda del pia
cere. _ 
R O M I T O ' 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
Domani: Borsalino, con Alain Delon. 

. C.O.C. NUOVO GALLUZZO 
Via S. Franca*» d'Attici • Taf. 20.450 
Riposo 
ARENA ESTIVA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. .701.035 (Bus 6-26) 
Oggi chiuso . , . 

CiltCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via K. Giuliano, 374 • Tel. 451480 
Le storie di Claude Lelouch China te ( • farei 
ancora, con Catherine Deneuve, A. Almee 
(Frnacla 1976) . . , 
Rid. AGIS 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Riposo 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Chiuso 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31-32) 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 • 
Tel. 697264 
Riposo 

ESTIVI A FIRENZE 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele. 303 
Avventuroso a colori Cheyenne, con Le!f Erlck-
son, Woody Strode. Per tutti. 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto • Tel. 220.59;*) 
(Ap. 21) 
La stanza del vescovo, con Ugo Tognazzi, 
Ornella Muti, Patrick Dewaere. Un film d. 
iDno Risi. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 r - Tel. 2221.105 
(Inizio spett. 21,15, si ripete il ' 1 . tempo) 
California, con Giuliano Gemma. 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ap. 21) 
Divertente di Claude Lelouch Agenzia matri
moniale, con Charles Denner, J. C. Brialy. 
Colori. 
( In caso di maltempo al Flora Sala) 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falclni (Campi Bisenzio) 
L'ultima odissea, con . M. Vincent, G. Pou
pard. Di J. Smight. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.08U 
Chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) -
Tel. 442203 (Bus 28) 
Chiuso 
C.R.C. ANTELLA 
Via PulicJano. 53 - Tel. 640.207 
Chiuso 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave,'2 
Chiuso 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusura estiva 
SALESIANI ESTIVO 
Figline Valdarno 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
Stasera alle 11.45, Ghigo Masino e Tina Vinci 
presentano: Citruccì alla riscossa. Novità asso
luta di F. Bravi. (Domenica replica). 
Prenotarsi al 68105S0. Ingresso anche da 
via Giampolo Orsini, 32 (Bus: 3-8-23-31-
32-33) . Gli spettacoli si elfettuano anche 
se piove. 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 -
Tel. 677932 
Sabato 30 giugno e-domenica 1. luglio, alle 
ore 21,30: inaugurazione stagione esitva. La 
compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini, presente la novità assoluta: 
Un gorilla per la vedova Spannocchi, tra at
ti conicissimi di Eridora. Riduzioni Agis, 
Ad i , MLC, Arci, PP, TT, oDpolavore FS. 
Enel Aics, Eli 2 1 . Tutti i giorni escluso 
sàbato e domenica. Lunedi: riposo. 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 213282 
Chiusura estiva 
POGGETTO AUDITORIUM 
Via M. Mercati 24/B 
Ore 21,30 concerto di musica classica.'Parte
cipano Franco Cipolla (violino), Gioacchino 
Castaldo (oboe). 
CHIESA DI S. SALVATORE 
AL MONTE (FIRENZE) 
X X X I I ESTATE FIESOLANA 
Oggi ore 21.30: Orchestra e coro della «cuo
ia di musica di Fiesole in Beatus vis di Vi
valdi. Daniel Chorzempa: concerto per cla
vicembalo: musiche di A. Gabrieli, G. Ga
brieli, Bianciardi, Trofeo, Frescobeldi. 

. TEATRO AL FORTE DI BELVEDERE 
FIRENZE ESTATE '79 
Da sabato 7 luglio ore 21.30 Teatro Regio
nale Toscano / Comune di Firenze La aaan-
dragota di Nicolò Machiavelli. Regia di Car-

- lo Cecchi. 
TEATRO TENDA 
Largo De Gasperi (Bus 14 - 34) 
IV RASSEGNA INTERNAZIONALE DEL JAZZ 
Ore 2 1 : Adegoke Sleve Colson unity troupe. 
Ore 22: Leo Smith Ensemble. Ingresso lire 
1.500. 
CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI ARCI 
ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
IV RASSEGNA INTERNAZIONALE DEL JAZZ 
Ore 9 seminario pratica strumentate ewn 
Martin Joseph; ore 10: secinario sulla voce 
con Maggie Nicoli; ore 16: Eugenio Senna 
solo; ore 17: Antonello Salis solo; ore 18: 
James Newton solo. Ingresso gratuito. 
IL BOSCHETTO 
Centro Ricreativo Culturale) 
Via di Soffiano 11 
Parco di Villa Strozzi (Bus 6A^B-28-27) 
Ore 21.30, il Centro Universitario Teatrale 
dell'Università Cattolica di Brescia, presenta 
Ini Adolf di Domenico Bosco. Regia di An
tonio Fuso. Prenotazioni: Boschetto, 

fono 702591 - M C.L. 296730. Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171*211.449 

f< / • & CAMINETTO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 

A LEGNA ...DEI RADIATORI 

AGENZIA CON DEPOSITO: 

CHERICI 
2. anfOlo Via MMibran 5-7 Via 

FIRENZE • TELEFONO 36*495 
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Editori Riuniti 
Giorgio Amendola 

Storia del 
Partito comunista 
italiano 1921-1943 

< Biblioteca di storia * - pp. 720 - L. 7.500 
La storia del PCI nella più ampia visione della 
storia d'Italia: ìl'primo volume di un'opera in cui 
Amendola analizza tutti i momenti, anche i più critici 
e difficili, della vita del partito dalla sua nascita, 
alla clandestinità, fino all'organizzazione della 
Resistenza. 
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Quando, circa 20 giorni la, 
un funzionario del governo 
regionale recapitò, a mano, 
le proposte per il program
ma ANAS nel prossimo trien
nio, impose anche una sca
denza - per la presentazione 
delle controproposte da parte 
della Regione: il 6 di luglio. 
Un modo, tutto sommato, ab
bastanza perentorio specie se 
st tiene conto della lentezza 
che il più delle volte caratte
rizza l'azione dell'ANAS e 
della burocrazia governativa 
in questo campo. Ma la giun
ta regionale si è messa in 
grado di presentare le pro
prie proposte anche in que
sto breve periodo a disposi
zione e ieri l'assessore Dino 
Raugi ha presentato al Con
siglio regionale una dettaglia
ta comunicazione. E questa 
stessa comunicazione sarà in
viata al governo. Poi, la pros
sima settimana, il Consiglio 
discuterà su questa linea 
adottata dalla giunta e le 
eventuali decisioni saranno, a 
loro volta, comunicate a Ro
ma. Sui contenuti della co
municazione, e in particola
re sugli assillanti problemi 
relativi all'ammodernamento 
della Aurelio, abbiamo inter
vistato l'assessore regionale 
Dino Raugi. 

D. — AH'Aurelia spetta 
di diritto gran parte di 
questa intervista. Questa 
strada continua infatti, 
ogni giorno, a mieta™, vit
time. Per questa strado si 
discute, si litiga, si scio
pera. Quale è la esatta po
sizione della giunta regio
nale sulle proposte del
l'ANAS e del governo? 

R. — Ho • trascorso molti 
di questi ultimi giorni nelle 
città e nei paesi attraversa
ti da questa strada. Incon
tri, discussiceli: il problema 
è Indubbiamente, e giusta
mente, molto sentito. E* pre
sente, come scriveva proprio 
ieri l'Unità, uoa certa esa
sperazione. Le inadempien
ze dei governi centrali, le 
lunghe trafile di pratiche che 
non si sono " mai tramutate 
In interventi concreti hanno 
finito col determinare que
sto stato d'animo. Insomma 
sull'Aurelia potrebbe essere 
scritto un intero romanzo. 
Anche le ultime proposte del
l'ANAS sono insufficienti, 

L'Aurelia è una strada 
europea ma non per FANAS 
A colloquio con l'assessore regionale Dino Raugi - Confermato l'inizio dei lavori per il 
fratto tra Rosignano e la California -1 programmi della Regione per la viabilità in Toscana 

non raccolgono le indicazio
ni della regione, non perse
guono con coerenza neppure 
1 propositi espressi nel pro
gramma triennale presenta
to al Parlamento dal mini
stero dei lavori pubblici. 

D. — Allora, assessore, 
di rimando quali proposte 
concrete avanza la re
gione? 

R. — L'avvio immediato dei 
lavori per il tratto tra Ro
signano e la California (in 
termini tecnici sono i lotti 
1/B, 2/A, 2/B, 3) per un im
porto complessivo di venti 
miliardi e ottocento milioni 
da imputare al bilancio di 
quest'anno. Poi si può proce
dere con urgenza all'appalto 
(i progetti sono già pronti) 
dei lavori nel tratto compre

so tra Braccagni e Scarlino 
per altri trenta miliardi da 
iscrivere nel bilancio dell' 
80. • Con questo intervento, 
come si sa, si arriverebbe al
l'eliminazione di tre passaggi 
a livello esistenti tra Grosse
to e Follonica. 

D. — Ma non si capisce, 
in base a quanto hai det
to quali siano le diffe
renze tra le proposte del
l'ANAS e quelle della giun
ta regionale... 

R. — Per intanto la richie
sta di un ulteriore finanzia
mento di ben trenta miliardi 
da destinare al completamen
to del tratto dell'Aurelia tra 
la California e Campiglia 
Marittima. Inoltre vi sono di 

i diverso 1 tempi dell'attuazlo-
* ne degli impegni che si di

versificano ' con l'immediato 
inizio delle opere per il trat
to di Rosignano, con l'aper
tura delle procedure che pos
sono consentire entro il pri
mo semestre dell'80 la con
segna dei lavori del tratto 
della provincia di Grosseto. 
Infine, l'aggiudicazione delle 
opere del tratto tra Califor
nia e Venturina entro il 1981. 

D. — Ma quali possibi-
lità concrete esistono oggi 
per sbloccare questi ulte
riori finanziamenti Indi
spensabili per tutti i la
vori? 

R. — La condizione ci vie
ne offerta dall'atteggiamento 
assunto a suo tempo dalle 
commissioni parlamentari. 
Queste commissioni hanno 

infatti rinviato 11 program
ma al governo perché venis
se integrato con le priorità 
indicate dalle Regioni. Que
sto programma deve essere 
ripresentato ora al nuovo 
parlamento. Le osservazioni 
che avanziamo come giunta 
regionale e che saranno me
glio definite dal consiglio ser
vono proprio a questo. Inol
tre altre possibilità ci ven
gono date dalla stessa mobi
litazione delle popolazioni, 
degli enti locali, dei sinda
cati che proprio ieri hanno 
effettuato il primo sciopero. 
Altre possibilità ci vengono 
dalla stessa sensibilizzazione 
che la Regione intende pro
muovere nei confronti del 
parlamentari delle due circo-
sorizioni interessate. 

Ennesimo incidente fra Cecina e San Vincenzo 
DONORATICO — Incidente quotidiano 
sull'Aurelia. Un autocarro carico di de
tersivo ha urtato e distrutto la roulotte 
di un turista tedesco che procedeva in 
senso contrario. Il pesante automezzo 
è poi sbandato ed è rimasto in bilico 
tra la sede stradale ed un fosso. 11 
traffico tra Cecina e S. Vincenzo è ri
masto bloccato per alcune ore. Poi una 
volta sapraggiunti gli agenti della pol
strada di Venturina la lunga catena di 
auto ha potuto riprendere la propria 
lenta marcia a senso alternato. Dalle 
7,20 di ieri mattina, quando è avvenuto 
l'incidente, nel quale sono rimasti leg
germente feriti sia il conducente del
l'auto straniera che l'autista del ca
mion, il traffico è ripreso in senso nor

male e solo alle prime ore del pome
riggio, quando i vigili del fuoco di Li
vorno sono riusciti a raggiungere la 
zona e a rimuovere il pesante auto
mezzo con un carro gru. 

Secondo la prima ricostruzione della 
dinamica dell'incidente, il camion inve
stitore. un autocargo Fiat OM70 tar
gato Firenze 722172. alla guida del qua
le si trovava Rosario Agosta, residente 
a Firenze in via Pisana 102, procedeva 
dietro un autotreno condotto da Fran
co Francìone di 37 anni, residente in 
provincia di Frosinone, in direzione di 
S. Vincenzo. Giunti all'altezza del km. 
261 dell'Aurelia, località Serristori, po
co fuori dell'abitato di Donoratico, i 
due pesanti automezzi hanno trovato 

nel loro senso di marcia una Peugeot 
104 targata Firenze, ferma sul bordo 
della strada. L'autotreno, alla cui guida 
si trovava Franco Francione, si è fer
mato, mentre 'l'autocarro dell'Agosta 
ha iniziato una manovra di sorpasso. 
Proprio al termine di questa manovra. 
in senso opposto, è giunta un'Alfa 1600 
con targa tedesca con a bordo Edward 
Lothar Morschell di 37 anni e la moglie 
di ritorno dall'isola d'Elba. L'auto dei 
due turisti si è spostata tutta sulla 
sua destra per evitare l'urto, ma l'au
tocarro ha agganciato la loro roulotte 
distruggendola completamente. Per 
fortuna, a parte lo spavento, non ci 
sono stati feriti gravi. 

D, — L'Aurelia 4 defini
ta l'E1, cioè Europa 1. Sta 
a significare che viene 
ritenuta la più Importan
te arteria del continente. 
Ma nel fatti l'ANAS tie
ne conto di questa collo
cazione Internazionale del
l'Aurelia? . ;, -

R. — Se consideriamo che 
la proposta dell'ANAS preve
de uno stanziamento soltan
to di 52 miliardi, di fronte 
al 2500 miliardi destinati al 
completo rlfinanzlamento del, 
programma nazionale, ci ren
diamo conto che la rispo
sta immediata è no. La stes
sa ANAS attribuisce fra.l'al
tro questa quota alla ripar
tizione spettante alla To
scana, ignorando quindi le 
valenze e le implicazioni di 
ordine nazionale ed Interna
zionale. Proprio partendo da 
questo, la giunta reglcnale 
si è resa conto che bisogna 
distinguere gli interventi 
nelle loro diverse valenze, da 
quelle nazionali, quelle in
ternazionali, quelle regionali 
e interregionali, 

D. — E per quanto ri
guarda le altre strade im
portanti della Regione, 
strade che hanno anch'es
se una valenza nazionale 
cosa intende fare la giun
ta regionale? 

R. — Questo discorso fatto 
poco avanti vale infatti sia 
per l'Aurelia che per la Cas
sia che per la E7, la cosidetta 
Tiberina, la strada che do
vrebbe collegare più rapida
mente l'Umbria e la Tosca
na alla Val Padana. Ritenia
mo poi che i maggiori inter
venti dovrebbero essere de
stinati anche alle arterie re
gionali ed interregionali che 
collegano il porto di Livorno 
con il suo interland, l'aero
porto di Pisa con Firenze ed 
il resto della Toscana, la stra
da che da Follonica porta al
le miniere di Boccheggiano. 
Particolare attenzione la 
giunta rivolge poi anche ad 
un tratto della strada dei 
due Mari ed a alcune circon
vallazioni di quei centri abi
tati che non possono più sop
portare il traffico dei mezzi 
pesanti nei propri abitati. 

Maurizio Boldrini 

Che cosa succede all'eco
nomia di una zona quando 
il sistema stradale che la 
serve è insufficiente? L'e
sempio ' migliore lo offrono 
i 132 chilometri di Aurelia 
sulla costa toscana: la stra
da continuamente intasata 
allunga i tempi di traspor
to e finisce per essere una 
formidabile strozzatura allo 
sviluppo. Lo hanno ribadito 
anche i sindacati con estre
ma chiarezza al convegno 
da loro promosso sull'Aure
lia a Piombino: « il costo 
del prodotto finito subisce 
un aumento in quanto le 
aziende non sono in condi
zione di rispettare i tempi 
di consegna nei confronti 
dei clienti: così si subisce 
una perdita di competitivi
tà nei confronti di altre zo
ne del paese ». 

L'Aurelia quindi anche 
come nodo scorsoio intorno 
al collo dell'economia della 
costa toscana e in fin dei 
conti dell'intera regione. Le 
organizzazioni sindacali han
no giudicato il mancato 
raddoppio della statale nu
mero 1 da questo punto di 
vista quando hanno propo
sto uno sciopero per fare 
pressione per la partenza 

' dei lavori. Se è nella strate
gia dei sindacati porsi i 
problemi dello sviluppo sen-

130 chilometri 
che danneggiano 

l'economia 
Le strozzature dell'Aurelia non consentono di 
rispettare i tempi di consegna delle merci 
delle numerose e importanti aziende che ope
rano nel litorale • I più sacrificati i camionisti 

za rimanere legati ad una 
visione esclusivamente a-
ziendale è una logica conse
guenza che si interessino 
anche di temi che sembre
rebbero a prima vista esu
lare dalla loro sfera d'azio
ne. 

Per ora quella dello scio
pero per l'Aurelia è solo una 
proposta anche se ha già 
trovato numerosi > consensi. 
Gli autotrasportatori ad 
esempio, i più penalizzati 
dell'imbuto-Aurelia, dove de
vono infilarcisi quasi ogni 
giorno, sono i più disposti 
alla protesta. Hanno già 
pensato ad una possibile 
forma di lotta: tutti in stra
da contemporaneamente, i 
livornesi verso Grosseto e i 
grossetani verso Livorno per 
vedere poi quel che succe
de. L'ingorgo probabilmen
te assumerebbe proporzioni 
da catastrofe. 

E' un'arma estrema, i ca
mionisti lo sanno e per que
sto adoperano fino in fon

do ogni risorsa di responsa
bilità. Ma si avverte che la 
sopportazione è a un punto 
limite. Dice Eugenio Bene-
speri, autotrasportatore, di
rigente della categoria per 
il Consiglio Nazionale dell' 
Artigianato (CNA) della 
provincia di Grosseto: « r 
Aurelia è lavoro di tutti i 
giorni: l'inferno, una strada 
impossibile. Non ne possia-
mo più, prima o poi faremo 
sentire la nostra voce ». 

Per ora arriva solo il mu
gugno. Qualcuno già si ri
fiuta di avventurarsi con il 
suo mezzo su quella strada 
e preferisce avere a che fa
re con percorsi magari più 
lunghi ma meno ingrati. Gli 
altri raccontano che con V 
entrata in funzione del ta
chigrafo l'Aurelia diventa 
punitiva, un percorso in ros
so da evitare il più possibi
le o da affrontare con mille 
accorgimenti e cautele. Ma 
anche allora ogni precauzio
ne spesso non vale e i ca

mionisti che per qualsiasi 
strada scovano nomi di fan
tasia qui non hanno avuto 
da scegliere: « strada della 
morte » l'hanno chiamata. 

Eppure le sorti dell'indu
stria della costa, dalla Sta
rne di Livorno alla Solvay 
di Rosignano, alle Acciaie
rie di Piombino fino alle in
dustrie chimiche del grosse
tano (Montedison) e quelle 
dell'economia del litorale 
sono affidate quasi per in
tero a questa strada stretta, 
tutta curve con frequenti 
attraversamenti di grossi 
centri abitati. Non c'è ragio
nevolezza in tutto questo: 
programmazione dello svi
luppo è un termine antite
tico all'Aurelia cosi com'è. 
Oggi, paradossalmente, la 
crescita economica di una 
delle zone più industrializ
zate della Toscana dipende 
dal gioco dell'oca di tutti i 
giorni su quel corridoio di 
130 chilometri incriminati. 

Non sono state certamen

te scelte di buona politica 
economica quelle che hanno 
portato in Italia a privile
giare i trasporti su gomma 
a scapito degli altri sistemi 
(rotaia, mare...). Gli esperti 
dicono che un sistema di 
trasporti funzionante si ba
sa su un equilibrio tra stra
de, ferrovie e navi (33 per 
cento ad ognuno dell'intero 
movimento di merci). 

In Italia il trasporto su 
gomma ha decisamente il 
sopravvento sugli altri e 
sfibra la totalità dei movi
menti. Ci sono ragioni po
litiche ormai note alla base 
di questo squilibrio ed è 
giusto puntare anche in To
scana a un potenziamento 
dei mezzi di trasporto fino 
ad oggi penalizzati. Ma è 
una realtà ormai consolida
ta quella per cui l'Aurelia 
sopporta gli scambi di tutta 
la costa ed è abbastanza 
chiaro che questa propensio
ne dell'industria verso i tra
sporti su gomma è destinata 

ad accrescersi in parallelo 
con il più che approssima
tivo funzionamento delle 
ferrovie e con la farragino-
sita dei movimenti maritti
mi. 

I sindacati della zona di 
Piombino hanno raccolto 
dati indicativi: dalle acciaie
rie escono ogni giorno 100 
autotreni (metà del traffico 
dell'azienda) dalla Magona 
39 (86 per cento dei traf
fici), dalla Dalmine 90 (70 
per cento). Dalla Solmine 
arrivano sull'Aurelia 100 au
tobotti giornaliere cariche 
di pirite e acido solforico: 
dal porto 282 mezzi pesanti 
e 1.198 leggeri: per questi 
si prevede un aumento che 
va dal 9 al 14 per cento. Con 
l'entrata in funzione del 
nuova treno « vergella » del
le acciaierie devono essere 
messe in movimento altre 
350 mila tonnellate di ma
teriale da trasportare verso 
il nord. 

Sono cifre significative 
ma non dicono tutto. Non 
dicono ad esempio che le 
acciaierie sono state più di 
una volta semiparalizzate 
per il mancato arrivo di 
centinaia di lavoratori: i 
pullman che li trasportava
no hanno avuto incidenti 
sull'Aurelia. 

d. m. 

Come Robinson Crusoe 
per far luce alle navi 

A colloquio con il capo fanalista del porto di Livorno 
Come la tecnica ha modificato questo antico mestiere 

LIVORNO — Da sempre, con 
perfetto sincronismo, ogni 20 
secondi il faro principale del 
porto di Livorno compie un 
giro. E' il suo modo per in
dicare a chi è in mare la 
rotta. A guardia di questi de
licati meccanismi, simili a 
quelli di un orologio, racchiu
si nella piccola torre all'im
boccatura della diga foranea, 
c'è un uomo, che ogni sera 
dell'anno, accende il faro e 
controlla, cronometro alla 
mano, che «sia in orario». 
E' Virginio Berti. E' basso e 
con il voto scavato da ma
rinaio. Ha 64 anni e da 41 
sorveglia i fari. Virginio Ber
ti è sposato, ha tre figli an
che essi sposati ed è già non
no. E' il capo fanalista del 
porto e ormai è arrivato alla 
fine della carriera. Il prossi
mo anno andrà in pensione e 
la piccola schiera di questi 
lavoratori (in tutta Italia ne 
sono rimasti poco più di 300) 
perderà ui\'altra unità. 

Lo abbiamo incontrato in 
fondo alla banchina del por
to, dove attraccano le barche 
a vela di fronte al cancello 
dell'immobile che il demanio 
ha riservato alle famiglie dei 
quattro faristi che lavorano 
nella città labronica. Mentre 
lo avviciniamo da un'auto sta 
scendendo la moglie di ritor
no dal mare assieme ad un 
nipotino. 

« C'è poco da raccontare 
del suo mestiere — ci apo
strofa — dopo le ultime pro
teste sindacali hanno scritto 
tutto». «Per me — prose
gue il marito, mentre entra 
in casa — faresti meglio a 

. non dire niente». Per un at-
I timo abbiamo temuto che la 

nostra « chiacchierata » fosse 
saltata. Virginio invece, con 
calma, incomincia a spiegar
ci come funziona un faro. 

«Molte cose sono cambiate 
— racconta. Berti — da quan
do ho cominciato a fare que
sto lavoro nel 1938. Prima su 
tutti i fari, anche quelli più 
sperduti sulle isole disabitate, 
c'erano due faristi che si da
vano il cambio durante la 

notte. Oggi invece molti di 
questi segnali luminosi o sono 
stati spenti o sono stati auto
matizzati. ma gli uomini non 
ci sono più. Per 'esemplo nel
l'isola di Palmaiola, nel cana
le tra Piombino e l'isola d'El
ba, dove io ho lavorato per 
diversi anni, ora non c'è più 
nessuno. Ogni tanto da La 
Spezia parte una nave che 
va a rifornire di acetilene il 
faro. La stessa cosa è suc
cessa in numerose isole del
l'arcipelago toscano ». 

Ma come fa da solo il faro 
ad accendersi durante la not
te e a spegnersi al sorgere 
del sole? «C'è una valvola 
solare — prosegue il capo fa
nalista di Livorno contento 
di spiegare ad un profano 
come colui che lo intervista il 
meccanismo di un faro — che 
appena il sole cala oltre l'oriz
zonte si apre e fa uscire dalle 
bombole l'acetilene che si in
cendia a contatto con la pic
cola fiamma-pilota che rima
ne sempre accesa. Poi al mat
tino avviene l'opposto. Questo 
tipo di segnali esistono anche 
nel porto di Livorno. Ce ne 
sono circa 18, che noi tutti 
i giorni dobbiamo controllare 
e rifornire di acetilene. Ser
vono per indicare i fondali 
e i canali che le varie navi 
devono percorrere per arriva
re all'attracco». 

Ma come si fa a vivere su 
di un'isola disabitata, tipo 
Robinson Crosué? 

« Il problema maggiore non 
era per noi — afferma Virgi
nio Berti — ma per la fami
glia ed i figli. Ad esempio 
quando ho lavorato a Pal
maiola o in Sardegna a Ca
po Cornino per me il tempo 
passava abbastanza bene. Du
rante la notte sorvegliavo il 
faro a turno con il collega e 
poi al mattino andavamo a 
pescare. La mia famiglia in
vece era costretta ad abitare 
all'Elba, mia isola d'origine, 
poiché i ragazzi dovevano an
dare a scuola. Un mese lo 
trascorrevo nel faro e un me
se a casa. Poi il Ministero 
della Difesa-marina da cui 

come impiegati civili delio 
Stato dipendiamo, ha cerca
to di avvicinare coloro che 
avevano i figli che andavano 
a scuola. Nel 1951 sono arri
vato a Livorno. Per un certo 
periodo sono andato in Sar
degna, mentre i miei rimane-
vano qui. Poi mi sono stabi
lito a Livorno. In porto sen
z'altro è una vita più aperta 
« normale » anche se forse 
c'è molto più da lavorare. In 
quattro abbiamo la responsa
bilità di diciotto segnalazioni 
luminose ». 

Ma come si fa a diventar? 
fanalisti? «Quando ho fatto 
io il concorso — racconta il 
nastro interlocutore — biso
gnava essere stati in marin i 
e conoscere il mare. Oggi in
vece basta la licenza media e 
anche le donne possono con 
correre. Credo che ce ne siano 
una o due. però penso che i-> 
abbiano messe in qualche Uf
ficio del comando fari. An
dare con la barca a scaricare 
una bombola di acetilene su 
di una boa, con poco più di 
due metri di diametro, con il 
mare grosso non credo sin 
un lavoro molto con facente 
alle donne. Anche un uomo, 
comunque, se non ha un po' 
di esperienza finisce in ma
re». 

Ma quanto si guadagna a 
fare questo lavoro? « Ma — 
tergiversa un po' Virginio — 
diciamo sulle 450 mila lire al 
mese, ma dopo quaranta an
ni. Chi incomincia ora. e so
no sempre meno, ha uno sti
pendio molto più basso. L'an
no scorso poi, quando abbia-
ma fatto sciopero e spento i 
fari, volevano considerarci 
come dipendenti dello Stato 
che smettono di lavorare il 
sabato alle 14 e riprendono il 
lavoro al lunedì. Ma i fari de
vono stare accesi anche il 
sabato notte, la domenica, a 
Pasqua e a Natale. Non vole- ' 
vano darci lo straordinario. 
ma poi però ce lo hanno 
dato». 

Piero Benassai 

PISA — Acqua a Pisa, pievi-
sione per l'estate '79: la città 
non rimarrà a secco, almeno 
fino a stagione inoltrata, ma 
ancora una volta tanti rin
graziamenti all'andamento 
climatico e al calendario del
le piogge. Non è piovuto 
molto a Pisa, cosi come nel 
resto del paese, ma l'acqua è 
caduta nei momenti giusti, 
proprio quando i serbatoi ne 
avevano, bisogno, quasi a co
mando. Nella -centrale di 
Caldarcoli ad esempio: grazie 
alle precipitazioni giudiziose 
riuscirà a fornire acqua fino 
a luglio inoltrato. Un'abbon
danza insperata; la stazione 
di servizio sopra San Giulia
no Terme funziona come un 
grande vaso comunicante 
servito dalle piogge: è previ
sto che cominci a fornire ac
qua da bere in autunno e 
finisca per regalare le ultime 
cocce a primavera inoltrata. 
Lo sconfinamento di que
st'anno nell'estate e fino alla 
fine di luglio è un «miracolo» 
del clima. Nelle previsioni 
c'era soltanto un'utilizzazione 
di Caldaccoli per l'approvvi
gionamento di San Giuliano e 
tutt'al più per il pompaggio 
notturno per i bisogni più 
urgenti della città della Tor
te. 

La clemenza giudiziosa del
le piogge è stata comunque 
assecondata dal lavoro: il 
comune di Pisa ha portato a 
compimento opere già in 
cantiere da tempo o perfe
zionato altre che funzionava
no a singhiozzo. 

E' entrata in funzione la 
eentrale di Ospedaletto nella 

Iiarte ovest della città con un 
mpianto di ozonizzazione per 

purificare e togliere cattivi 
edori alle acque. La cerimo-

del nastro è dell'autunno 

Con l'acquedotto sussidiario 
niente più «danze della pioggia » 

Anche quest'anno Pisa non soffrirà la sete - La periferia della città verrà col
legata all'impianto di Filettole -. Provvedimenti della Regione anche per Lucca 

PISA — Stanno per scomparire sotto 
iue metri di terra i grandi tubi (oltre 
un metro di diametro) che per 12 chilo
metri uniscono la periferia della città 
con la centrale dell'acquedotto di Fi-
lettole. Da alcuni giorni è iniziata la 
messa in opera delle tubature che costi

tuiscono il nuovo acquedotto sussidiario 
All'inizio di questa nuova fase dei la

vori hanno assistito il sindaco insieme a 
rappresentanti della giunta comunale e 
dei consigli di circoscrizione che hanno 
visitato anche il cantiere sui monti di 
Avane dove si sta costruendo il grande 

serbatoio che avrà la capacità di circa 
4 milioni di litri. Il sindaco ha espresso 
il suo compiacimento per lo stato di 
avanzamento dei lavori ringraziando so
prattutto il personale dell'acquedotto e il 
direttore Padula che per il Genio civile 
dirige i lavori. 

dell'anno passato ma solo da 
poche settimane l'impianto 
funziona davvero: fornisce 60 
litri al secondo e sono trop
pi. Non per i bisogni idrici 
della città, che anzi ne ri
chiederebbe di pifli, me per 
lo stato della rete di distri
buzione che non regge la sol
lecitazione. A Ospedaletto 
comunque si sono poste , le 
basi per Io sfruttamento di 
un potenziale idrico notevole. 

Sessanta litri ogni secondo 
arrivano nelle tubature del
l'acquedotto pisano anche da 
Marina di Pisa; il collaudo 
dell'impianto è di pochi gior
ni fa. 

Da qualche giorno ai rubi
netti dei pisani arrivano 
dunque diverse decine di litri 
al secondo in più rispetto al
l'anno passato. Ma non ba
stano. , Le previsioni sono 
buone solo a metà, ad estaU 

inoltrata, a settembre do
vrebbero venire avanti le dif
ficoltà. C'è il rientro massic
cio dalle ferie che spinge 
verso l'alto la curva quoti
diana dei consumi e ci sono 
le punte giornaliere che met
tono a dura prova il sistema 
idrico cittadino. 

E* partendo soprattutto 
dalla constatazione di questa 
povertà idrica di fondo che 
al Comune di Pisa stanno 
cercando di affiancare ai la-
vorl per la costruzione del
l'acquedotto sussidiario la ri* 
cerca di nuovi punti di ap
provvigionamento. SI stanno 
facendo sondaggi nelle cam
pagne intorno a Gello e si 
stringono i tempi anche in 
considerazione del preoccu
pante abbassamento della 
falda di Filettole in seguito 
al prelievi a cui viene sotto
posta a monta di Lucca. A 

settembre Pisa dovrà ridurre 
il pompaggio anche da Questa 
stazione. 

Per un paio di anni almeno 
i disagi idrici non scompari
ranno dall'orizzonte della 
Torre. Una svolta la darà 
l'entrata in funzione dell'ac
quedotto sussidiario, quello 
costruito per le esigenze di 
approvvigionamento di acqua 
potabile della città dopo la 
constatazione della stretta in
terdipendenza tra stabilità 
del Campanile e livelli della 
falda al di sotto del suolo 
cittadino. 

I lavori vanno avanti con 
una relativa speditezza. Per il 
collegamento dal quartiere 
dei Passi alla frazione di r i
lettole si sta procedendo al
l'interramento dei tubi; è m 
fase di avanzata costruzione 
il serbatoio di carico ad A-
vane; l'anello periferico di 

Pisa è già stato progettato 
nel tratto Passi-via Aurelia e 
è in fase di progettazione il 
tronco dalla via Aurelia alla 

zona di Ospedaletto. Per 
questo secondo progetto il 
comune di Pisa sta aspettan
do le proposte del comune di 
Cascina: è previsto infatti 
che la città del mobile si col
leghi con la rete dell'acque
dotto sussidiario. 

Qualche problema invece 
per il tratto di acquedotto da 
Filettole e Lucca; la prima 
gara indetta dalla Regione è 
andata deserta. Il motivo del
l'imprevisto sembra ricondu
cibile a una questione di ma
teriali; la Regione pretendeva 
una tubatura in ghisa di cer
te dimensioni e a certi costi 
non rintracciabili sul mercato 
nazionale. Nessuno è stato in 
grado, a queste condizioni, di 
avaneare un'offerta vantag

giosa; sembra che ora ci si 
orienti verso un altro tipo di 
materiale: forse si adopere
ranno tubature d'acciaio. A 
Lucca rallentano i tempi an
che per la costruzione della 
centrale di potabilizzazione 
che in un primo momento 
doveva essere costruita ac
canto all'acquedotto centrale 
lucchese, a Salicchi. I lavori 
sono consegnati e in un anno 
e mezzo sarebbero pronti ma 
si sta ancora discutendo 
dell'ubicazione. 

Nonostante tutto la Regio
ne prevede che i lavori per 
l'acquedotto sussidiario siano 
pronti prima dell'estate del-
1*81; probabilmente saranno 
necessari ritocchi ai finan
ziamenti previsti (10 miliardi 
e mezzo) per la lievitazione 
dei prezzi. Da Pisa ad esem
pio è partita la richiesta per 
uno stanziamento di altri due 
miliardi per il tratto urbano 
(anello periferico); la Regio
ne si è impegnata a trovare i 
fondi anche indipendente
mente da un nuovo auspica
bile stanziamento statale. E 
sempre la Regione, con l'o
biettivo di stringere i tempi 
per l'acquedotto sussidiario. 
ha tacitato le pretese dei 
lucchesi trovando i finanzia
menti necessari per l'allesti
mento di un Darco sulle rive 
del Secchio all'altezza di pon
te San Pietro e garantendo 
alla città delle mura il con
trollo sui livelli della falda 
della pianura e una portata 
di acqua del Serchio di al
meno 600 litri al secondo. 

I lucchesi in sostanza han
no temuto di essere depreda
ti delle loro acque e hanno 
preteso e ottenuto garanzie. 

Daniele Martini 

E intanto l'amministrazione 
pensa già al futuro 
Ripresi i contatti con l'Enel - Il grosso problema della 
potabilizzazione delle inquinatissime acque del Serchio 
L'acquedotto sussidiario 

per Pisa non è ancora pronto 
e già in città ci si domanda 
se riuscirà a soddisfare i bi
sogni. Miglioramenti sostan
ziali senza dubbio ce ne sa
ranno ma probabilmente non 
scomparirà nemmeno allora 
in maniera completa lo spau
racchio della sete. 

L'acqua i pisani andranno 
a prenderla dai Serchio alle 
porte di Lucca, poco a monte 
della città, nell'acquedotto 
saranno immesse quindi ac
que di superficie e questo 
pone problemi seri. Prima di 
tutto quello della potabilizza
zione. Sarà un'acqua note
volmente costosa quella del
l'acquedotto sussidiario: po
tabilizzare l'inquinatissimo 
Serchio impone infatti costi 
di gestione elevati. Il fiume 
lucchese arriva al punto 
prescelto per il prelievo gon
fio di veleni e di sporco. Ha 
già incamerato gii scarichi 
della cartiera e ricevuto gli 
spurghi di alcuni comuni a 
nord di Lucca, 

Il Serchio, poi, non è una 
fonie idrica inesauribile, so
prattutto in considerazione di 
almeno tre fattori: la portata, 
le esigenze dell'acquedotto 
sussidiario e le garanzie vo
lute dalla città di Lucca. 

Primo: il Serchio, fiume a 

carattere torrentizio, ha un 
andamento assai discontinuo 
nel corso dell'anno con una 
stretta nei mesi estivi: 

Secondo fattore: l'acque
dotto sussidiario che sfrutta 
le acque del Serchio dovreb
be servire insieme a Pisa an
che le esigenze idriche di Li
vorno. Le due città hanno 
condotto una politica comune 
per gli approvvigionamenti 
idrici e fin dall'inizio è stato 
deciso che l'acquedotto della 
Torre avrebbe portato acqua 
anche nella città labronica. 

Terzo: il limite posto dai 
lucchesi agli emungimenti dal 
Serchio Ottenendo dalla Re
gione la garanzia di una por
tata minima del fiume di 600 
litri al secondo hanno messo 
un limite all'utilizzazione del
le acque. 

Di fronte a queste ristret
tezze a Pisa hanno fatto la 
scelta della diversificazione 
delle fonti di approvvigiona
mento idrico. 

«Non vogliamo dipendere 
totalmente da nessuna fonte 
e per questo manterremo in 
vita anche dopo l'entrata in 
funzione dell'acquedotto sus
sidiario quelle centrali mino
re o piccole disseminate tut-
t'intomo alla città» dice l'as
sessore Giuliana Berti che si 
occupa da anni dell'approvvi

gionamento idrico. Rientra in 
questa logica la ripresa di 
contatti t ra il comune di Pica 
e la direzione dell'ENEL e il 
ministero dei lavori pubblici. 
L'obiettivo dei pisani è di po
ter sfruttare anche per l'ap
provvigionamento idrico i 
bacini di Vagli e della Lima 
che potrebbero essere ado-
prati inoltre per la produzio
ne di energia elettrica. Si 
tratterebbe in sostanza di 
concretizzare l'idea dello 
sfruttamento plurimo delle 
acque e di utilizzare a pieno 
tutte le risorse disponibili. 

In un momento di stretta 
energetica e in presenza dei 
bisogni di acqua della pianu
ra pisana e livornese lo 
sfruttamento idrico della G*r-
fagnana — dicono al comune 
di Pisa — si pone con il ca
rattere dell'urgenza. A Vagli 
ad esempio sarebbe possibile 
costruire due bacini uno «o-
pra l'altro in modo da rici
clare l'acqua e avere quasi 
una specie di energia rinno
vabile. Con un sistema di 
pompageio notturno si po
trebbe riutilizzare l'acquh a 
doprata durante il ciorno per 
la produzione d'eletlridtA. li
na parte sarebbe incanalata 
negli acquedotti. 

d.m. 
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Trecento milioni stanziati dal consiglio regionale 
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Attraccare nei porti toscani 
sarà sempre più agevole? 
Il provvedimento reso necessario dalla carenza di posti barca - Sarà anche 
possibile fornire ai turisti dei servizi sempre più al passo con le esigenze 
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Il porto di Piombino 

FIRENZE — In qualche por
to mancano i posti barca e 
importanti infrastrutture, in 
altri si avverte l'esigenza di 
servizi sempre più qualificati 
per un'utenza che va aumen
tando di anno in anno e che 
richiede di trovare nei porti 
e negli approdi turistici to
scani quell'assistenza che già 
trova in altri porti nazionali 
ed esteri a tariffe ragionevoli. 
E' questo uno dei motivi che 
ha indotto il Consiglio regio
nale della Toscana a varare 
una legge proprio sui porti e 
sugli approdi turistici. 

Questa legge prevede uno 
stanziamento per l'anno cor
rente di 300 milioni. Per gli 
anni successivi la stessa spe
sa verrà determinata nell'ap
posita legge di bilancio. 
«Con questa legge oggi vota
ta, ha detto fra l'altro a no-

Se ne va la commissione 
ma la politica non cambia 
GESA-AM: le dimissioni al consiglio comunale di Lucca 

LUCCA — Il Consiglio comu
nale ha accettato le dimis
sioni della Commissione am-
ministratrice della GESA-AM 
al termine di una discussione 
che purtroppo è stata un en
nesimo esempio del modo di 
affrontare questo delicato 
problema da parte della De
mocrazia cristiana e della 
maggioranza. Di fronte alle 
puntuali critiche del gruppo 
comunista, la Democrazia cri
stiana ha detto di non condi
viderle, ma non una parola 
per dimostrare (se si poteva) 
la loro infondatezza; cosi si 
arriverà alla seduta del pros
simo lunedi, quando ci sarà 
l'elezione della nuova com
missione. con le peggiori pre
messe: si cambieranno gli uo
mini senza una decisione pre
cisa di cambiare politica. 

La Giunta si è presentata 
alla discussione in Consiglio 
con un ordine del giorno che 
parte dall'esigenza di affron
tare globalmente i problemi 
delle aziende municipalizzate, 
che si trovano ad affrontare 

difficoltà dovute ad una situa
zione profondamente mutata 
rispetto all'epoca della loro 
costituzione; si tratta quindi 
di ridiscutere tutto, di pensa
re ad una profonda ristruttu
razione del personale, all'uni
ficazione della GESA-AM e 
dell'AMIT. Tutti problemi se-

Ma questo ampio respiro 
dell'ordine del giorno della 

-Giunta ha sfuocato il proble
ma specifico della municipa
lizzata del gas; i problemi 
sono tanti e ormai ammessi 
da tutti, ma la Giunta prende 
atto « con compiacimento » 
che la commissione ammini-
stratrice, entro il termine im
posto di 3 mesi, « ha adem
piuto soddisfacentemente » a 
quanto richiesto dal Consiglio 
comunale. Ma se questa com
missione è stata tanto brava 
da fare in tre mesi quanto 
non aveva fatto in anni, per
chè si deve dimettere? L'uni
ca risposta è venuta dal ca
pogruppo comunista Cambret
ta, e nessuno ha replicato nel 
merito. 

Perfettamente d'accordo 
con l'ordine del giorno della 
Giunta si è dichiarato il ca
pogruppo democristiano Ru-
gani che ha solo avuto qual
che incertezza sul problema 
delle bollette: un voto di suf
ficienza alla commissione 
amministratrice anche dal 
socialdemocratco Bartolini, 
mentre leggermente più cri
tici sono stati il democristia
no Franchi e l'assessore re
pubblicano Ferri che ha am
messo l'insufficienza del pia
no presentato giustificandola 
con la mancanza di tempo. 

Critico invece l'atteggia
mento del socialisti che, pur 

non condannando questi ulti
mi mesi di gestione del
l'azienda, hanno chiesto una 
maggiore discussione e han
no quindi votato contro la se
conda parte dell'ordine del 
giorno. Approvato con il voto 
contrario dei comunisti e, per 
la seconda parte, dei sociali
sti, l'ordine del giorno della 
maggioranza — un documen
to fumoso che non chiarisce i 
termini della vicenda — si 
è poi passati al voto sull'ac
cettazione delle dimissioni 
dei componenti della vec
chia commissione ammini
stratrice. 

Le dimissioni del commis
sario comunista, presentate 
nel febbraio scorso per di
saccordo sul comportamento 
della commissione, sono sta
te accettate con il voto con
tarlo del Partito comunista 
che ha ribadito la piena coe
renza e correttezza del com
pagno Pergola, proponendo
ne la conferma nella nuova 
commissione. Le dimissioni 
degli altri sei commissari, 
giunte su richiesta del Con
siglio comunale — comprese 
quelle del presidente Fucigna 
protagonista anche di un'azio
ne giudiziaria contro il Comi
tato comunale del Partito co
munista. sgonfiatasi con il ri
tiro della querela — sono 
state accolte con un solo vo
to contrario. 

me della sesta commissione 
il consigliere comunista Ga
leotti la Giunta regionale in
tende intervenire in un im
portante settore dando cosi 
concreta attuazione alla dele
ga di funzioni amministrative 
prevista dal decreto 616 
proprio in materia di orti e 
di approdi turistici ». 

L'obiettivo principale della 
proposta di legge è di cerca
re di mettere ordine alle ini
ziative che sono già state 
molte a livello locale, inizia
tive che occorre ora coordi
nare, con particolare atten
zione alla tutela dell'ambien
te. all'equilibrio dei litorali. 
già ampiamente soggetti ad 
erosione. La legge votata ieri 
dal Consiglio regionale muo
ve dall'esperienza e dagli o-
rientamenti emersi oltre un 
anno fa nella conferenza re
gionale dei porti, arricchiti 
dalle riflessioni provocate da 
una ampia consultazione in
detta dalla sesta commissione 
consiliare con gli enti locali 
più direttamente interessati e 
con le formazioni sociali ed 
economiche a rilievo regiona
le. 

Il cardine della proposta di 
legge è quel e piano regionale 
di coordinamento » che di
viene lo strumento pro
grammatico • per eccellenza. 
attraverso l'elencazione e la 
localizzazione dei posti e de^ 
gli approdi turistici esistenti 

Lo stesso piano dovrà poi 
stabilire le direttive finalizza
te ai tipi di opere, di attrez
zature e di servizi da realiz
zare nei porti e negli appro
di. L'assessore regionale 
Raugi. al termine del dibatti
to. ha definito questa una 
buona legge. Esistono — ha 
detto — tutte le condizioni 
perché questa possa incidere 
efficacemente in un settore 
che è in Toscana di grande 
importanza. Non si tratta e-
videntemente di un giudizio 
definitivo. perché questo 
dovrà esplicitarsi e dovrà ve
nire dalla sua applicazione. 
ma spetterà al Consiglio re
gionale correggerne eventuali 
limiti e difetti. 

Lo stesso assessore regio
nale ha messo in risalto che 
questo voto è l'atto risolutivo 
ed è il risultato complessivo. 
frutto di un intenso, vivace 
rapporto dialettico che ha 
visto impegnate tutte le forze 
politiche presenti nella com
missione consiliare e in con
siglio. 

ni* b. 

« I veri responsabili non siedono 
in quest'aula sul banco degli imputati » 

Terza udienza a Livorno del processo per la mancata iscrizione a scuola di un 
ragazzo handicappato - La deposizione come teste dell'assessore alla P.I. Fagni 

LIVORNO — Con l'aula del 
tribunale di nuovo affollatis
sima si è tenuta ieri la terza 
udienza del processo ai 52 
insegnanti livornesi che non 
hanno accettato l'iscrizione e 
la frequenza alla scuola ele
mentare Carlo Bini del circo
lo didattico M. D'Azeglio di 
un ragazzo dodicenne porta
tore di handicap. Gli imputa
ti sostengono che la mancan
za di strutture e soprattutto 
di insegnanti di appoggio non 
poteva consentire l'ulteriore 
inserimento di bambini han
dicappati oltre a quelli già 
accettati dalla scuola fino al 
novembre "78. E che fu que
sto il motivo per cui nelle 
riunioni del 10 ottobre "78 e 
dell'8 novembre "78, in quali
tà di membri del consiglio 
dei docenti del circolo didat
tico D'Azeglio presero la de
cisione di respingere l'iscri
zione, decisione con la quale 
ti consiglio si proponeva di 
richiamare l'attenzione delle 
autorità per risolvere i pro
blemi dell'attività didattica e 
consentire un reale inseri
mento del bambino. La parte 
Civile replica facendo osser
vare che non è sbarrando le 
porte della scuola che si va 
Incontro alle necessità degli 
handicappati. 

D'altra parte il problema 
non si liquida semplicemente 
con strutture e insegnanti 
d'appoggio, l'inserimento au
tentico degli handicappati 
prevede una totale trasfor
mazione della società, l'ac
quisizione di maggiore matu
rità e crescita culturale di 
tutti i cittadini, la volontà 
politica di impegnane tutte le 
forze disponibili Oltre tutto 
Il terreno della scuola, già 
gravato di numerosi pro
blemi irrisolti, non è tre 1 
terreni più favorevoli alla so
luzione del dramma degli 
handicappati. Il processo si 
presenta particolarmente dif
ficile: oltre al contenuto giu
ridico. e la legge è stata in
terpretata in diversi modi 
alalie parti, esistono una serie 
«M contenuti, umani e politici 

che rendono complicata l'a
nalisi del problema e la for
mulazione di un giudizio. 

Dopo l'interrogatorio de«*li 
imputati ieri è stato il turno 
dei testimoni ascoltati dal 
pretore Alberto Bargagna. 
Masciullo, presidente del co
mitato unitario handicappati, 

ha parlato dell'interessamen
to del comitato per l'inseri
mento del bambino in una 
scuola pubblica del territorio, 
degli incontri chiesti al vice 
direttore Conti, anch'egli im
putato. dei mesi di attesa 
prima che al ragazzo venisse 
offerta la possibilità di fre
quentare la scuola sperimen
tale di via dei Pelaghi, non 
corrispondente, secondo 1 
membri del comitato, alle e-
sigenze del ragazzo. 

Edda Fagni, assessore co
munale alla pubblica istru

zione e teste nel processo, ha | 
ricordato quali sono le com
petenze del Comune e dello 
Stato per l'inserimento degli 
handicappati. Lo Stato si ri
serva le competenze in cam
po educativo, quindi pedago
gico didattiche; al Comune 
spettano quelle medico-psi
chiche. cioè socio-sanitarie. Ti 
Comune, comunque, consape
vole delle carenze dello Stato 
nel settore, ha trattato col 
provveditorato agli studi, già 
dal 1977, la disponibilità e 
l'utilizzo del proprio persona
le per «il sostegno» ed ha 
messo a disposizione 39 per
sone nell'anno scolastico 
78-T9 di cui 4 per 11 circolo 
D'Azeglio. Edda Fagni ha poi 
ricordato l'incontro avuto 
con il collegio dei docenti in
sieme alla ispettrice Tenesè 
per trovare soluzione al caso. 

Nel Grossetano molti distributori 
chiusi per mancanza di benzina 
GROSSETO — La crisi petrolifera, oltre che nell'agricoltura, 
sta ripercuotendosi anche negli approvvigionamenti della 
benzina. Domenica scorsa, diverse stazioni di servizio della 
costa grossetana sono rimaste chiuse per mancanza di 
combustibile. La situazione rischia di aggravarsi. I benzinai 
dall'Argentario a Castiglione della Pescaia, minacciano di 
promuovere uno sciopero per domenica 15 luglio, qualora la 
situazione non mostri segni di miglioramento. Una deci
sione definitiva in tal senso verrà presa nell'assemblea di 
tutti gli esercenti dei distributori, indetta dalla PAIB, ade
rente alla Confesercenti, per giovedì 12 luglio alle 21 alla 
sala Coop di Grosseto. 

Frattanto un documento di denuncia sulla precarietà 
dell'associazione è stato rimesso alla stampa dalla organizza
zione di categoria. Dopo aver espresso stupore e perplessità 
per il comportamento a dir poco singolare del governo e del 
ministro Nicolazzi che si ostina a minimizzare una situa-
zione che si va facendo drammatica, l'accusa si rivolge con
tro ìe compagnie petrolifere, che innestandosi sulle reali 
difficoltà di carattere nazionale e intemazionale per gli ap
provvigionamenti di greggio, puntano attraverso II raziona
mento delle consegne di gasolio e di benzina ai distributori, 
ad ottenere la liberalizzazione dei prezzi. 

A tal fine, prosegue 11 comunicato, non si può non espri
mere netta opposizione ai propositi del ministero espressi 
anche recentemente per un regime di prezzi sorvegliati che 
sarebbe un vero e proprio cedimento alle richieste dei petro-
liri a danno della categoria dei consumatori. 

La situazione non si è mo
dificata perché la disponibili
tà degli insegnanti era osta
colata da limiti operativi de
rivanti da una situazione 
presistente. « Ci sono le leg
gi — ha detto la Fagni — ma 
non vengono dati gli stru
menti per poterle applicare e 
il Comune ha fatto più di 
quello che poteva fare, mas
siccio è stato anche l'inter
vento delie organizzazioni 
sindacali e della circoscrizio
ne. Non si può pretendere 
sempre di superare i limiti 
delle leggi abusando della 
buona volontà e dello spirito 
di sacrificio dei singoli indi
vidui». 

« La mia opinione — ha 
aggiunto la Fagni, dopo l'in
terrogatorio fuori dall'aula — 
è che da questa aula sono 
assenti i veri responsabili 
della situazione, lontani da 
qui». 
Tra il pubblico, attento e 

teso a recepire le incompren
sibili battute del botta e ri
sposta Bargagna-testimonl 
(chissà poi cosa ci stanno a 
fare i microfoni sul tavolo se 
non vengono utilizzati!) c'era 
anche Giovanna Papucci. se
gretaria provinciale della 
CGIL-scuola. « Il sindacato — 
ci ha detto — ha ritenuto 
opportuno mettere a disposi
zione degli insegnanti il col
legio di difesa. L'interesse 
delle organizzazioni sindacali 
per l'inserimento degli han
dicappati non nasce oggi, è 
nato da tempo ed è segnato 
da iniziative precise come il 
convegno al Pendola del 
giugno T7 e la vertenza con
tro il provveditorato agli 
studi allargata a tutta la fe
derazione unitarie, per l'otte
nimento di un adeguato nu
mero di insegnanti d'appog
gio. Questa vertenza, non si 
risolse a livello locale, ma 
direttamente con il ministero 
della Pubblica istruzione, dal 
quale il sindacato ottenne. 
nel novembre "78, 38 Inse
gnanti d'appoggio. 

Stefania Fraddlanni 

La Cosi protagonista 
a Castiglioncello 

Anche quest' anno amministrazione comunale di Casti
glioncello e Azienda autonoma di turismo della rinomata 
località balneare si sono alleate per fornire al pubblico di 
« vacanzieri » un programma culturale di notevole interesse. 

Molte le « specialità » del menu. Si comincia sabato 7 ccn 
il recital operistico del soprano Lucia Stanescu e del tenore 
Gardini. Dopo una settimana dedicata a concerti bandistici 
e di organo si passa all'appuntamento dei 15 luglio con il 
gruppo della Rocca che presenterà la « XI giornata del De-
camerone », Il 19 Liliana Cosi e Marioel Stefanescu daranno 
vita ad un atteso spettacolo di balletti classici. Dal 21 al 29 
luglio si svolgeranno le manifestazioni dell'Azienda autonoma 
nell'ambito del premio letterario nazionale «Castiglioncello 
'79 ». Il 27 spettacolo con la Nuova Compagnia di canto 
popolare, il 28 recital di Riccardo Marasco, il 29 tavola ro
tonda sulla mostra fotografica di Nunea Vais. 

E' arrivato 
mister gocciolone 

Quel maledetto nuvolone 
nero ha coperto tutta la 
costa. Era notte e se ne 
sono accorti in pochi, an
che se 1 più nottambuli 
(ed in tempo di ferie sono 
tanti a far tardi in disco
teca o al cinema, a ballare 
uno sfrenato rock a 20 o a 
50 anni, o a rivedere « quel 
vecchio film») 1 primi 
goccioloni se li sono presi. 

Il nuvolone è stato se
gnalato su tutto il litora
le: la spiaggia, da Massa a 
Grosseto, ieri mattina era 
umida, spesso c'era vento. 
Brutto Inizio per chi è in 
ferie dal primo luglio: 
Fantozzl la chiamava «la 
nuvola degli impiegati ». 
Speriamo passi in fretta. 
Il tempo più brutto lo ha 
trovato chi è dalle parti ^ 

della Maremma e del gros
setano: dopo la nottataccia 
la mattina ha continuato 
ad essere nuvoloso e fred
do. Solo nel pomeriggio ha 
finalmente fatto capolino 
il sole ed 1 più volenterosi 
sono fuggiti in spiaggia 
per non perdere l'occasio
ne di un po' d'abbronzatu
ra In più, costi anche 
un'influenza. 

A Livorno 11 tempo è 
stato più clemente: un po' 
nuvoloso il mattino, me
glio scegliere una passeg
giata nell'interno (posti 
belli da scoprire ce n'è 
tanti). Il sole del pomerig
gio ha comunque rassere
nato gli animi di chi vuole 
le ferie-tutta-spiaggia. 

Da Massa brutte notizie: 
c'è un altro nuvolone in 

arrivo. E pensare che lei 
era stata una bellissima 
giornata (anche se la 
pioggia non aveva rispar
miato le ore notturne). Il 
vento però ha guastato un 
po' le ore di spiaggia: sab
bia negli occhi e dapper
tutto, e quel brivido che 
consiglia la maglietta. 

Più o meno è andata co
si in tutta la Toscana: lo 
sanno i senesi che hanno 
perso per la seconda gior
nata di fila l'appuntamen
to col palio e i turisti In 
giro per Firenze, che si 
sono visti i goccioloni 
piombare sul naso in su 
ad ammirare monumenti. 
Fa fresco dovunque: non è 
scontento chi lavora, ma 
sarà meglio che il sole non 
faccia troppi capricci. 

Orario del servizio effettua
to dalla società Toremar dal 
1. maggio al 30 settembre 
1979: 

Livorno - Gorgona - Capraia-
Porloferraio (e ritorno). 

Partenze da Livorno: lune
di (8 e 15.30). martedì (8,30 
e 19,10), mercoledì (13,30), 
giovedì (8.30 e 15,30). venerdì 
(8 e 20). sabato (14.20). do
menica (6). 

Partenze da Portoferraio: 
lunedi (11.45 e 19.10). martedì 
(14.30). mercoledì (8.30 e 
19.10). giovedì (19.10). venerdì 
(11.30), sabato (9 e 19,10). do
menica (17). . . 

Linea: Portoferraio-(Cavo)-
Piomblno (• ritorno) valido 
fino al 30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 5,30, 
7.50. 9.10, 12.15, 13.30. 16.25, 
17.10 (solo festivo 18,25) e 
19.40. 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni dalle ore: 7,20, 10, 
11.15. 14.25, 15.20 (solo festivo 
alle 16.50). 18. 19.15 e 21,45. 

Aliscafo: Portoferraìo-Cavo-
Piombino (e riforno) Ano al 
30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 7.20, 
9,40, 15.40. 

Gli orari 
per 
le isole 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni alle ore: 8. 9. 10.20. 
11.25. 16.20. 17.20. 18,50. 

Linea Piombino-Rio Marina-
Porto Azzurro-Pianosa (e r i 
torno) 

Partenza da Piombino: tut
ti i giorni eccetto mercole
dì e sabato alle ore: 8,10. 12.40 
(17,15 solo nei giorni feriali), 
19.50. Mercoledì e sabato: 
8,10. 17.25. 19.50. 

Da Pianosa si affettua una 
sola partenza alle 13.30 tutti 
i mercoledì e sabato. 

Linea: Isola del Giglio-Porto 
Santo Stefano (e riforno) 

Partenze, da Isola del Gi
glio: tutti i giorni alle ore 
6, 8.50. 15,50. 18,45. 

Partenze da Porto S. Ste
fano: tutti i giorni alle ore: 
7,30. 10.15, 17.20, 20. . 

Servizio traghetti Società 
NAV.AR.MA. Linea: ' Piombi
no-Isola d'Elba e ritorno. 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni alle ore: 6, 6,45, 
7.50. 9. 10.15. 11.50, 13. 14, 
15.45. 16,45, 17.20. 17.50, 1930. 
20.20. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 6, 7, 
7,20. 8.15, 9.50. 10.50. 12. 14. 
14.50. 16, 17.30, 18,35. 19.30, 
19,55. 

Taccuino dei numeri 
per ogni necessità 

Lucca 
Croce verde 534G8; Miseri

cordia 46947; Ospedale 91821: 
Carabinieri 212121; Polizia 
stradale 581555; Vigili urbani 
587587; Squadra mobile 46444; 
Vigili del fuoco 91222; Elettri
cità riparazione guasti 584241; 
Acquedotto e illuminazione 
954218; radiotaxi 44910; auto
trasporti Clap 43185: Lazzi 
47292; Tambellini 47084; Su
zione ferroviaria informazioni 
45667; Ente turismo 46915. 

Massa 
Questura 44251; Carabinie

ri 40222; Pronto impiego 
212121; Vigili del fuoco 42222; 
Polizia stradale 40777; Vigili 
urbani 47801; Guardia di Fi
nanza 41181; Ospedale 47861; 
Pronto soccorso croce bianca 
41307; Chiamata taxi 42300. 
42292; 20328; Guardia medica 
44279; segnalazione guasti: 
elettricità 41235; gas 41010; 

Carrara 
Polizia pronto intervento 

73000; Carabinieri 73111: Vi
gili del fuoco 55222; Vigili ur
bani 71633; Pubblica assisten
za 70233; Pubblica assistenza 
Avenza 56222; Pubblica assi
stenza Marina 56101; Soccor

so ACI 116; Taxi 72277; Taxi 
Avenza 57314; Taxi Marina 
58088; Guardia Medica 70233; 
Soccorso a mare 60077. Per 
bambini smarriti sulla spiag
gia 55006; Guasti Enel 41235; 
Gas 71751; Gas Marina 56002; 

Viareggio 
Soccorso pubblico 113: Com

missariato PS 31321; Carabù 
nieri Pronto Intervento 212121; 
Vigili del Fuoco 42222; Vigili 
urbani 46543; Polizia strada
le 47222; Polizia autostrada
le 52333; Ospedale generale 
provinciale 31430. 31431, 31434; 
Ospedale Tabarracci 32102; 
Ospedale della Bambola 51202; 
Croce Verde 42595; 321345; Mi
sericordia 42444; Guardia me
dica 42322; Taxi 42746. 45454, 
52777; Guasti acquedotto 
42742: Guasti gas 42742; Gua
sti ENEL 32323; SIP 31851. 

Livorno 
Misericordia Livorno 33333; 

Misercordia Montenero 579055; 
Misericordia Antignano 
580666; Pronto Socc. 403351; 
Vigili del fuoco 22222; Vigili 
del fuoco Porto 23702; Pronto 
intervento PS 24000; Polizia 
stradale 21000; Polizia ferro
viaria 401197; Questura 34611; 
Carabinieri 212121; Vigili ur

bani 21505, 22120; Guasti elet 
trici 26321; Guasti acquedot 
to 23168: Guasti gas 23168: 
Taxi 24336, 401294, 21094. 
502047; 

Pisa 
Misericordia 22510; Ospeda

le 500222; Pubblica assistenza 
23654; Carabinieri 212121; 
Pronto intervento PS 44444; 
Polizia stradale 21100; Poli
zia S. Giusto 29329; Polizia 
ferroviaria 23525; Questura 
22005; Vigili del fuoco 22222; 
Vigili Urbani 22114; Informa
zioni ferroviarie 41385; Infor
mazioni Aeroporto Galilei 
28088; Guasti acquedot. 23404: 
Guasti ENEL 45181; Guasti 
gas 28431; Taxi 28542, 26127. 
23797. 22100. 

Grosseto 
Pronto soccorso Croce Ros

sa 22024; Pronto soccorso 
Ospedale 413413; Carabinieri 
Grosseto 34433; Carabinieri 
Batignano 38005; Carabinieri 
Braccagni 39026; Questura 
23291; Polizia stradale 22044; 
Vigili del fuoco 22222; Vigili 
Urbani 22026; Vigili Urbani di 
Marina 34417; Guasti acque
dotto 21078: Guasti ENEL 
22074; Taxi 22478. 22399. 23325. 
20005. 

A Rosignano « Cristo si è fermato a Eboli » 
Livorno 
Gran Guardia: n.p. 
Goldoni: chiuso per ferie 
Metropolitan: chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Odeon: ripete 
Lazzari: La pornoamante 
4 Mori: riposo 
Sorgenti: chiusura estiva 
Jolly: Emanuelle: le porno 

notti del mondo n. 2 
Arena Astra: Geppo il folle 
Ardeanza: riposo 
Arena Saleninni: riposo 

Rosignano 
'Teatro Solvay: Per vivere 

meglio divertitevi con noi 
Arena Solvay: Cristo si e fer

mato a Eboli 

Piombino 
Metropolitan: Suggestionata 
Odeon: Olimpiadi del sesso 
Sempione: n.p. 

San Vincenzo 
Centrale: Happi days la ban

da dei fiori di pesco 
Verdi: Collo d'acciaio 
Tirreno: Da Corleone a Broo-

klyn 

Grosseto 
Europa uno: Il dito nella 

piaga 
Europa due: Una femmina 

infedele 
Marracclnl: Le pornovoglie 
Odeon: riposo 
Splendor: n.p. 
Moderno: Porci con le P38 
Astra: n.p. 

Follonica 
Tirreno: Furto contro furto 
Nuovo (Cassaralla): Il ter

rore dello spazio 
MARINA Ol GROSSETO 
Ariston: Geppo il folle 
CASTIGLIONE 
DELLA PESCAIA 
Juventus: Lo chiamavano 

Buldozer 
Roma: n.p. 

Orbetello 
Tirreno: n.p. 
Supercinema: Easy Rider 

(VM 14) 
Atlantico: n.p. 

Lucca 
Astra: chiusura estiva 

Gesto teppistico 
contro la sede PCI 
di Marina di G. 
MARINA DI GROSSETO — 
La notte scorsa quattro bul
loni in ferro sono stati sca
gliati contro le vetrate della 
sezione comunista che sono 
andate distrutte. Il grave 
gesto è stato subito segnalato 
dai nostri compagni ai cara
binieri che hanno avviato le 
indagini per individuare i 
teppisti. 

Centrale: Il lungo addio 
Italia: Good by Brocelee 
Mignon: ripete 
Moderno: riposo 
Nazionale: Civiltà del vizio 
Pantera: chiusura estiva 
Eden: n.p. 
Euopa: n.p. 

Viareggio 
Centrale: Electra Gliche 
Eden: Corleone 
Eolo: Pirana 
Goldoni: riposo 
Odeon: Filo da torcere 
Politeama: Dove vai in va

canza? 
Supercinema: Adolescènza 
Estivo blesi up: n.p. 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Squalo n. 2 

Carrara 
Marconi: Da Corleone a Broo-

klyn 

Supercinema: Chiusura estl-
Lux: Dove osano le aquile 
Vittoria: Paperino e C. in va

canza 
Olimpia: Zombie 
Odeon: riposo 
Antoniano: chiusura estiva 
Manzoni: n.p. 
Garlbladi: n.p. 
Paradiso: 39 scalini 

Massa 
Astor: I 4 dell'oca selvaggia 
Guglielmi: La guerra del 

mondi 
Mazzini: n.p. 
Stella Azzurra (Marina): A-

mori miei 
Arena (Marina): Furto con

tro furto 

Pisa 
Ariston: riposo 
Astra: chiusura estiva 
Italia: ripete 
Odeon: ri Vangelo secondo 

S. Frediano 
Mignon: ripete 

Nuovo: A. 007 vivi • lascia 
- morire 

Tirrenia 
Estivo Lucciola: ni inai I M I i 

c No camping » 
a Follonica 
FOLLONICA — Con un'ordi
nanza del sindaco compagno 
Ovidio Angeiuggetti, a Follo
nica su tutti i terreni di fa
sce d'accesso, di proprietà pri
vata e pubblica, per evitare 
assembramenti di tende, di 
roulottes viene fatto divieto 
di campeggio, e l i no cam
ping» riguarda le zone non 
autorizzate. L'ordinanza è 
motivata da motivi igienici e 
sanitari ed è stata trasmessa 
ai Vigili urbani e alle guar
die di PS perché vigilino sol 
nspetto della stessa. 

COMPLESSO 
TURISTICO 
COMUNALE 

(Gest. ARCI - ACLi - ENDAS) 
Viale della Vittoria 

Cecina Mare (Livorno) 
• Ristorante • pizzeria 

all'aperto 
• Salone bar con terrazza 
• Discoteca • complessi 

ogni aera 
• Campi da tennis 
• Spettacoli ed attrazioni 

Il Cantuccio 
Viale Tirreno, 40 
Ant'gnano • Livomo 
Tel. 0586/580442 

American Bar Gelateria 

Terrazza all'aperto 

Sabato e pre-Festivi sera 
Discoteca 

con spuntini notturni 

Siamo aperti anche il Sabato 
• tutti i pomeriggi < 

CALZATURE 

BARACCHINO 
LIVORNO 

e 

Le marche migliori 
a prezzi minori r 

L/vesesawGGWE w#tf FE140 • 
i » 



PAG. 12 / n a p o l i REDAZIONE: Via Ctrvantu SS, I t i . I l i .MI • I t t . t t t • Olffuilor» lei 121.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla IO alla 11 a dalla H alla J1 l ' U n i t à /mercoledì 4 luglio 1979 

UN CORTEO DEI SENZATETTO AL MASCHIO ANGIOINO 

Le lotte per la casa entrano 
oggi in consiglio regionale 

Si discute la mozione comunista per affrontare il dramma delle abitazioni — Molte altre tensioni 
sociali nella seduta odierna — Dimissionari i due assessori socialisti — Documento CGIL-CISL-UIL 

Si riunisce stamane il Con
siglio regionale della Campa
nia. Questa seduta, una del
le ultime prima della pausa 
estiva, è accompagnata da 
forti tensioni, che certamen
te si faranno sentire anche 
nello svolgimento della riu
nione; e simboleggia un po'. 
per le questioni che dovrà 
discutere, per i problemi che 
ha davanti e per Ja crisi po
litica in cui si dibatte ormai 
la Giunta, lo stato di abban
dono e di incapacità in cui 
la Democrazia cristiana ha 
ridotto l'ente regione. 

Il primo punto all'ordine 
del giorno è la casa; o me
glio, è la mozione presenta

ta dal gruppo comunista con 
la quale si chiede che la 
Giunta si decida finalmente 
a fare il suo dovere per po
ter spendere presto e bene 
i 300 miliardi per il plano 
decennale per la casa asse
gnata alla nostra Regione. 
Non solo di questo si tratta; 
ma anche della necessità di 
dar vitn ad un provvedimen
to immediato e straordinario 
per acquistare case-pareheg
gio che possano ospitare le 
centinaia di famiglie di sen
za tetto che, soprattutto nel 
napoletano, sono da mesi 
senza casa. 

Basti pensare all'assurda 
vicenda di Sant'Anastasia, op

pure al dramma che stanno 
vivendo molte famiglie di sen-
za-tetto a Volla e del quale 
parliamo ampiamente in que
sta stessa pagina. Al riguar
do va detto che c'era la pos
sibilità di utilizzare subito 15 
miliardi e che la Giunta si 
è rifiutata di approvare la 
delibera. Ecco perchè stama
ne ci sarà a Napoli un'altra 
manifestazione dei comitati 
di senza-tetto che si sono co
stituiti in tutta la provincia e 
che si recheranno in corteo 
presso l'Assemblea regionale 
per richiedere l'immediata a-
dozione dei provvedimenti che 
riguardano la drammatica 
questione della casa. 

Altrettanto importanti sono 
i! secondo e il terzo punto 
all'ordine del giorno, rispet
tivamente la determinazione 
degli ambiti territoriali per 
l'attuazione della riforma sa
nitaria e le nomine in alcuni 
enti di competenza della Re
gione. Si tratta in entrambi 
i casi (particolarmente per il 
primo) di alcuni dei punti 
decisivi sui quali la DC con
sumò la fine della maggio
ranza d'intesa alla Regione 
Campania e sui quali i co
munisti decisero di non po
ter più condividere le respon
sabilità gravi che si assume
va la Giunta. La determina
zione degli ambiti territoriali 

Un gruppo di sfrattati guarda, oltre i cancelli, le case dalle quali sono siati cacciati 

Una delle situazioni più esplosive della provincia 

li dramma dei senzatetto di Volla 
A colloquio con l'assessore comunista Vittorio Cecere - La storia di famiglie 
provenienti dalla periferia di Napoli - Costruito in difformità di legge il parco 

Stamane i senza tetto di 
Napoli e di altri Comuni del
la provincia protesteranno al-
la seduta del consiglio regio
nale. Coi loro comitati, coi 
rappresentanti dei partiti di 
sinistra, assessori e consiglie
ri comunisti, verranno dal 
quartieri cittadini e dai Co
muni fino al Maschio Angioi
no, per chiedere alla giunta 
delia Campania che fine han
no fatto i 15 miliardi da spen
dere per acquistare case, per 
costruire « case parcheggio » 
dove sistemare le famiglie 
prive di un tetto, in attesa che 
siano realizzati i piani per la 
casa. Per chiedere a che pun
to sono gli stessi piani per la 
casa; per avere precise ga
ranzie che tutto non sia sva
nito nel nulla, come sembra. 

In giro vi è una fortissi 
ma tensione che si misura in 
proporzione diretta con la gra
vità del problema, con le sof
ferenze di centinaia di fami
glie che a volte non hanno 
neppure un alloggio di fortu
na, un parente che le ospiti. 
Una tensione che si misura 
con l'evidenza delle ingiusti
zie. l'arroganza di speculato
ri ben protetti e con l'indif
ferenza o la aperta compli
cità dei responsabili politici 
che. specie dal palazzo della 
Regione, dovrebbero imporre 
il rispetto delle leggi, attua
re una politica per dare a 
tutti casa e lavoro. 

Una tensione che si tocca 
con mano In questi giorni a 
Volla il piccolo Comune al 
confini orientali di Napoli do
ve proprio lunedi è esploso 
con drammatica acutezza lo 
ultimo di una dolorosa se
rie di episodi. 

Come abbiamo riportato ieri 
'vnedl all'alba i carab'nieri 
h»nno seombenuo le 108 fa
miglie che dal 1. maggio 
ceorso occupavano cnse vuo
te al Parco Palladino. 

La maeeior psrte di oue-
ste fam'M'e. «n-j»?»*» ?H'intPr-
v n t o deiramminfstn>»!nnp di 
^ ' s t r a . formai da PCT. PPT. 
PPDI. sono state sist^m^te 
noi locali da,la «cuoia Matu
ri •» Sorno. L'^^^sore comu
n i t à vuto'Ho Ce^ere ci narta 
rf«»He d'fffroltà che *i devono 
cTinprore iv»r c-?aniz7are un 
min'rno di ahiti. 

ff Orn e , f t nT>vvP'1«»«'1i 3 'a-
>-*» tn>snp'+«'T l<» loro ri'"!-
ria n » i j-af^tfi-n-i H'°"'> «"""»'« 
r>n,-f.i-,* p f t i s u n i orf i f» >-o r v «in 
YVV d i Tn'n*»etra » **' **•/»« A1"» 
»V>TV» et-»«-»n <yimm#""so »*!»1 
••>ri*J T-~-*>1«m' />*>» •> " n i n n i . 

*5é& 

/ I 

• # .. / ; 

Angelina Ottaviano piange mentre ci mosira l'ingresso del 
tugurio dove è stata costretta a tornare con i suoi sei f igl i 
tutti in tenera età 

le famiglie sfrattate vengono ; 
a porre in municipio. Molti ' 
che potevano dare una mano 
si sono defilati. « Noi fac
ciamo il possibile, impagnan- I 
doci fino in fondo », afferma j 
Michele Sannino della sezio- • 
ne comunista. 

Questo impegno c'era stato 
fin dall'inizio della vicenda, 
quando il 1. maggio una qua- i 
rantina di famiglie di Volla j 
costrette a vivere in buchi 
malsani, disperando ormai di 
poter avere una casa come 
frutto dell'applicazione di una 
delle tante leggi, occuparono 
degli alloggi vuoti da anni al 
Parco Palladino, seguite subi
to da altre famiglie senza ca
sa provenienti da Ponticelli. 
Barra S. Giovanni. Cercola. 
Allora l'amministrazione co
munale promosse la costitu
zione di un comitato di rap
presentanti. che tra l'altro oi-
gnnlzzò I servizi di pulizia nel 
rionp; intervenne per ottene
re l'erogazione dell'acqua e 
oer imoorre all'KNKL di non 
interrompere la fornitura del-
l'enere-a elettrica come ave
va deciso: ebbe incontri con 
l'assessore reeionale Pavia 
oer cerare , senza ovviamen
te riuscirvi, una .eolii7frme. 

Chi sono u°sti sfrattati? Ab
biamo ir»r]!»to con dw'ne di 
loro. Ci hanno raccontato tut
te stc-i" di H'=a?' e incredibi
li st*«M. «*el rahhio<M> hiso-
<rr>n d ! c**e p TV*" reniti di 
loro, d: un lavoro. Ci sono 

quelli che non hanno mai avu
to una casa, a/tri si rat tati 
da alloggi pericolanti come 
Anna Quiriti, altri cacciati 
per l'applicazione dell'equo 
canone. Alcuni sono tornati 
dai parenti dove già convi
vevano come Enrico Barone 
che sta con la sua ed altre 
due famiglie in una sola stan
za a Ponticelli. Spesso non si 
tratta neppure di stanze ma 
poco più di buchi fatiscenti. 
Salvatore Ricchetti ci mostra 
il braccio sinistro fasciato. Lo 
hanno medicato al Nuovo Lo
reto perchè dal soffitto del 
vecchio tugurio dove è torna
to con la moglie e i tre fi
gli si è improvvisamente 
staccato un grosso pezzo di in
tonaco e lui. di istinto, per 
proteggere uno dei ragazzi ha 
alzato le braccia rimanendo 
colpito. 

Anche Angelina Ottaviano 
coi suoi sei figli ed il marito 
bracciante è tornata in una 
specie di scantinato in un cor
tile di via Lufrano — senza 
aperture, senza nulla, dove 
passeggiano i topi. Piange 
senza freno mentre, nei po
chi metri quadrati senza lu
ce. ci mostra le mura che 
grondano umidità e impre
gnano i materassi le povere 
masserizie rendono l'aria Ir
respirabile. 

I più. come abbiamo detto. 
sono accampati nella scuola 
o al Comune. E' qui che In
contriamo Olimpia Carpone. 

da 17 anni senza tetto. Qui 
parliamo con Mafalda Viso
ne di Ponticelli che ha una 
famiglia di 14 persone e un 
figlio molto malato. Appena 
ci vede grida: «Il sindaco 
è scomparso è andato alle cu
re climatiche!, perchè non so
no qui. vogliamo sapere! ». In 
realtà è avvenuto che il sin
daco socialista Davide Palum-
bo ed il vice sindaco del PSDI 
Carlo Petrella. proprio in que
sti momenti, non sono presen
ti per motivi personali. A 
nostro avviso, tuttavia. la 
situazione è talmente esplo
siva da imporre che almeno 
uno di loro, se non entram
bi. sentisse il dovere di rien
trare immediatamente. 

Mafalda Visone, una donna 
anziana, energica e intelligen
te. si pone molti interroga
tivi. Vorrebbe sapere chi pro
tegge U costruttore Antonio 
Palladino che è riuscito Im
punemente a torchiare miliar
di coprendo di cemento Caso-
ria e, poi, dal 1974. ha inva
so anche Volla coi suoi pa
lazzi. Questo costruttore one 
ha sollecitato lo sfratto dei 
senza tetto al magistrato ha 
edificato duecento apparta
menti. ma non fitta. Preferi
sce tenerli vuoti finché arri
vano gli acquirenti. Tra l'al
tro ha costruito violando le 
norme Nel progetto erano 
previste aree a verde e aree 
industriali, ma il lotto co
struito compromette tutto. 
Inoltre gli edifici sono più al
ti del consentito, tanto che è 
stata aperta una inchiesta. 

Ora una commissione tecni
ca. nominata dal Comune, do
vrà accertare l'entità delle 
violazioni, dato che nell'am
ministrazione comunale ci so
no pareri diversi. I comunisti 
sostengono la difformità tota
le e chiedono la revoca della 
licenza e l'acquisizione delle 
case al Comune: PSI e PSDI 
propendono per la tesi della 
difformità parziale, sostenuta 
in consiglio dalla DC. 

Stamane la protesta dei sen
za tetto porterà ai responsa
bili della Reeione anche l'eco 
viva di queste contraddizioni 
insieme alla richiesta pres
sante di decisioni immediate 
e concrete eh» facciano giu
stizia di tutti eli ostacoli le 
lentezze burocratiche e co
minci finalmente la soesa. 
dei tanti m'l'?»*di da t«rr.po 
destinati a costruire case. t 

Franco De Arcanqelis I 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 4 luglio 79. 
Onomastico: Ulderico (doma
li! Emidio). 
CULLA 

ET nato Mario, seccndoge-
nito dei compagni Susi e Pi
no Molino. Auguri da parte 
dei comunisti di Villaricca e 
della nostra redazione. 
LAUREA 

Si è laureato in giurispru
denza il compagno Alfonso 
D'Alisa della sezione di Ca-
salnuovo. Al neolaureato le 
congratulazioni dei compagni 
della sezione di Casalnuovo e 
della redazione dell'Unità. 
LUTTO 

ET deceduto il compagno 
Pasquale Pistugia, vecchio 
iscritto della sezione di Soc-
ravo. Ai familiari le ccndo-
glianze dei comunisti della 

sezione di Soccavo e del
l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 143; S. Giu
seppa: via Roma 348; Avvo
cata: piazza Dante 71; S. Lo
renzo • Vicaria: staz. centra
le corso Lucci 5. Calata pon
te Casanova 30; Stella: via 
Foria 201, via Materdei 72. 
corso Garibaldi; Celli Ami-
neh Colli Amine! 249: Vome
re Arenella: via M. Piscinel-
li 138, via L. Giordano 144. via 
Mediani 33. via D. Fontana 
37. via Simone Martini 80; 
Fuor (grotta: piazza Marcan
tonio Colonna 21; Seccavo: 
via Epomeo 134; Pozzuoli: 
Corso Umberto 47; Miano 
Secondigliane: corso Secon
digliene 174; Potllllpo: via 

Petrarca 173; Bagnoli; via 
P. Siila 65: Pianura: via Pro
vinciale 18; Chiaiano: corso 
Chiaiano 28. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore &30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Ghiaia (tei. 
42.11.28 41.85.92); Monticata-
rio - Avvocata (telefono 
42.18.40); Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10); Mia-
no (tei. 754.1025-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 75630-82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorlorotta (tele
fono 616121); Chiaiano (te 
lefono 740.33.03); Pianura 

(tei. 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 75106.06.): Secondigliane 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato -
Poggioreale (tei. 7593355 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica • comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

i Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

€ Pronto intervenute > sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei 29.4014-29.12 02 

della riforma sanitaria, infat
ti, è un atto dovuto, la vera 
e propria precondizione per 
l'attuazione della riforma sa 
nitaria nella nostra regione; 
e non è un caso che solo 
adesso si è riusciti a costrin
gere la DC a poi-tare in Con
siglio un atto che può segna
re l'inizio della fine di baro
nie ospedaliere e di potentati 
de nei consigli di amministra
zione degli enti ospedalieri. 

Ma cercando tra le inter
rogazioni si possono rintrac
ciare anche numerose altre 
vicende aggravate dalla in
sensibilità della Giunta regio-
naie. E' il caso della vicen
da CIS, della delibera cioè 
con la quale la Giunta auto
rizzò il consorzio ASI di Na-
poii a cedere 500.000 metri 
quadrati della zona di Nola-
Marigliano ad un'Impresa pri
vata per la costruzione di 
un grande ipermercato. 

La delibera fu duramente 
contestata soprattutto dal no-
stro partito, perchè decideva 
il destino di una zona cru
ciale per l'economia campa
na (soprattutto per l'agricol
tura) senza sentire il parere 
degli Enti locali interessati, 
deiìe popolazioni, delle forze 
sociali, dello stesso Consiglio 
regionale. Russo, per difen
dersi in Consiglio, ha men
tito affermando che la deli
bera non era mai stata fat
ta. Il nostro giornale lo smen
tì il giorno dopo pubblicando 
la fotocopia dell'atto con la 
firma del Presidente della 
Giunta. Ora il compagno Cor
rerà, in un'interrogazione, 
chiede al presidente Russo 
se risponde al vero che quel
la delibera venne revocata 
dalla Giunta (visto che in 
realtà l'ASI sta dando segui
to alla sua convenzione con 
il CIS e si parla anzi di 
ampliare l'area interessata 
all'insediamento fino a un mi
lione e duecentomila metri 
quadrati), e se Russo « non 
ritiene doveroso, per una que
stione che investe lo svilup
po di una zona cosi impor
tante della nostra regione, in
teressare il Consiglio regio
nale di tale problema ». 
, Il Consiglio regionale di og

gi vedrà la presenza anche 
di una delegazione di ammi
nistratori e cittadini di Bi
saccia, il Comune dell'Alta 
Irpinia che da due anni at
tènde che la Regione appro
vi • la pianta organica d?l-
l'ospedale — l'edificio è già 
pronto da temi» — per po
tersi finalmente dotare di 
una struttura ospedaliera del
la quale la zona intera è as
solutamente priva. 

Infine un'ultima, inquietan
te vicenda che oggi non sa
rà in Consiglio solo perchè 
l'assessore De Rosa sta fa
cendo di tutto per sfuggire 
alle sue responsabilità: 'il 
camping di Licola, occupato 
ormai da tempo da un folto 
gruopo di giovani. Ieri si è 
svolta una riunione presso 
l'assessorato al Turismo, al
la auale però non si è fat
to trovare l'assessore, con la 
partecipazione dell* ARCI. di 
una delegazione dei giovani 
che occupano U c°moin» del 
Comune di Pozzuoli e del 
consigliere comunista Birm. 
La richiesta è che vei ga im
mediatamente revocata la de
libera che assegna la gestio
ne dpi campins (ora non oiù 
dell'ENAL, ente sciolto dal
la leege sue'i enti inutili) 
a'l'Azienda di soggiorno di 
Pozzuoli. 
-Anche questo ente è. infatti. 
destinato a scomparire se e 
quando la Regione attuerà 
la Iegse di delesa dei poteri 
ai Comuni. E', quindi un con-
trosenso. oltre che una gra
ve scelta politica, non aver 
affidato la gestione del cam
ping al Comune di Pozzuoli, 
come chiedono eli occupanti. 
il quale avrebbe del resto 
anche le strutture necessarie 
per renderlo agibile e per 
non lasciarlo inutilizzato. Tut
to questo, sema dire della 
crisi politica del'a magsio-
ranza di centro-sinistra che 
aveva approvato il bilancio 
e che aveva mantenuto in 
piedi la Giunta Russo allor
ché i comunisti dissociarono 
le proprie resoonsabilità Ha 
una maggioranza di intesa 
che ormai non esisteva più. 

In sostanza la Giunta è in 
crisi ooichè i due assessori 
socialisti hanno rassegnato le 
proprie dimissioni. Gli altri 
tre partiti che compongono 
la Giunta (DC. PRI. PSDI) 
stanno in questi giorni riu
nendo i proori organismi di
rigenti per decidere quale at
teggiamento avere-

Sulla crisi regionale è in
tervenuta ieri anche la Fe
derazione CGIL-CISL-UIL re
gionale con un lungo ed arti
colato documento che merite
rà nei prossimi giorni una 
più ampia analisi. 

In sostanza il sindacato 
esprime un giudizio grave
mente preoccupato sulla cri
si affermando che «si è an
dato ulteriormente accen
tuando il divario — che pe
raltro ha largamente accom
pagnato il funzionamento del
l'ente regione — tra domanda 
e bisogni sociali da un iato e 
capacità di risposta dell'isti
tuto regionale dall'altro. Tale 
divaricazione — continua il 
documento — rischia di ope
rare in maniera fortemente 
destabilizzante verso la credi
bilità e il ruolo di quest'isti
tuto della democrazìa rappre
sentativa ». Per questo il sin
dacato ritiene Indispensabile 
un confronto con le forze 
politiche nel merito dei pro
blemi per scongiurare i pe
ricoli di un'ulteriore involu-
i"iie drll'iaiituto leglonale. 

Una raffica di scioperi proclamati da CISAL e CISNAL 

«Bus selvaggio» paralizza 
la città fino a domenica 

Già da ieri sera gli automezzi dell'ATAN e delPex-TPN sono rientrati nei depo
siti - Disagi per migliaia di napoletani - Una vertenza che sembra senza sbocco 

« Bus selvaggio » torna alla 
carica. Da ieri sera e fino a 
domenica prossima il tra
sporto pubblico cittadino sarà 
sconvolto da una raffica di 
scioperi. Il sindacato auto-
nomo CISAL (quello che nei 
giorni scorsi ha ottenuto il 
« pieno appoggio » della DC) 
insieme ai neofascisti della 
CISNAL ha deciso di inaspri
re ulteriormente la vertenza, 
dopo una tregua di due set
timane. 

Ieri mattina era previsto in 
prefettura un incontro tra la 
CISAL e le direzioni aziendali 
dell'ATAN e del CTP (ex 
TPN). ma il tentativo di me
diazione — come del resto e-
ra prevedibile — si è conclu
so con un nulla di fatto. Su
bito dopo l'incontro, la CI
SAL ha reso noto il calenda
rio degli scioperi. Sin dalle 20 
di ieri gli automezzi si sono 
ritirati dalla circolazione. 
L'astensione dal lavoro conti
nuerà oggi, domani e venerdì 
coi seguenti orari: 7,30-8,30: 
14-15: 19,30-20 30. I tram scio
pereranno invece in queste o-
re: 7,30-9: 14-15.30: l'i 30-21. 

Domenica lo sciopero scat
terà alle 7 e durerà fino a'Ia 
fine del turno. Gli operai dei 
depositi infine, sabato smet
teranno di lavorare due ore 
prima della fine del turno. 
Migliaia di cittadini, insom
ma. resteranno nuovamente a 
piedi. Le ripercussioni sul 
traffico urbano saranno 
drammatiche: nei giorni scor
si. ogni qualvolta c'è stato u-
no sciopero, si sono verificati 

ingorghi paurosi nei punti 
nevralgici della città. Con la 
crisi energetica alle porte, gli 
automobilisti napoletani bru
ceranno ettolitri di carburan
te nel traffico impazzito, con 
un danno economico che non 

è azzardato stimare in centi
naia di milioni. 

Secondo dati ufficiali solo 
l'ATAN (bus. tram, filobus e 
le funicolari) nel corso del 
1978 ha trasportato oltre 316 
milioni di viaggiatori: pari ad 

Furono sospese per la morte di 8 bambini 

«Via» alle vaccinazioni 
in tutta la Regione 

Riprenderanno in tutta la 
regione le vaccinazioni anti
difteriche e'antitetaniche so
spese da più di due mesi. 

Il provvedimento fu preso 
dalla commissione regionale 
di studio sulla mortalità in
fantile (la stessa che ora 
l'ha revocata) in seguito alla 
morte nel mese di maggio di 
8 bambini. Questi presenta
vano sintomi, simili a quelli 
della virosi respiratoria, che 
nell'inverno aveva portato a 
rapida morte ben 77 bambini. 
Ma 4 di quelli deceduti a 
maggio erano stati vaccinati 
nei giorni immediatamente 
precedenti al decesso, di qui 
il dubbio sulle cause delle 
morti. 
• Il provvedimento di ripren
dere le vaccinazioni è stato 
preso in quanto le indagini 
finora espletate hanno per
messo di escludere ogni con
nessione tra la «bivalente» 
e i decessi che sono stati 
ricondotti tutti ad una recru
descenza della virosi, forse 
l'ultimo strascico del picco 

epidemico dell'Inverno. 
Le vaccinazioni saranno 

però riprese solo dopo che il 
ministero della Sanità avrà 
comunicato i risultati degli 
accertamenti di sua compe
tenza e il cui esito è stato 
richiesto con telegramma ur
gente dal componenti della 
commissione. 

L'assessore alla Sanità Por
celli, ha poi deciso di far pre
cedere la ripresa . delle vac
cinazioni da un'iniziativa di 
informazione sanitaria diret
ta ad Incoraggiare i genitori 
alle pratiche vaccinali che co
stituiscono un presidio irri-
nunziabile per la prevenz'.o 
ne delle malattie Infettive, 
specialmente nell'infanzia. 
che ancora affliggono la no
stra regione. 

A questo proposito va ricor
dato che all'epoca fu sospesa 
solo la vaccinazione bivalen
te, mentre si è regolarmen
te proseguito in tutte le al
tre che però hanno subito 
una notevole, ingiustificato 
flessione. 

una media giornaliera di 800 
mila persone. Il sindacato au 
tonono chiede cinque anni di 
arretrati sullo straordinario 
rivalutato in base alla tredi
cesima e quattordicesima 
mensilità: per le aziende si 
tratta di un onere di una de
cina e più di miliardi. 

A questo tipo di vertenza. 
come è stato discusso ieri 
anche in prefettura, è senza 
sbocco: le aziende non pos
sono pagare questi soldi per
ché hanno le mani legate dal
le recenti norme finanziarie. 
In sostanza non possono au
mentare le spese senza un'au-
tori/zaziené governativa. 

I rappresentanti dell'ATAN 
e del CTP hanno pertanto 
proposto che della questione 
deL'li arretrati se ne discuta a 
livello nazionale. Proprio og
gi. tra l'altro, si apre la trat
tativa nazionale per il rinno
vo del contratto collettivo di 
lavoro degli autoferrotranvie
ri. 

Ma gli e autonomi » prefe-
riscoo lo sfascio. 

In serata l'ATAN ha emesso 
un comunicato nel quale spie
ga' i motivi per cui è impos
sibilitata ad intavolare delle 
trattative sulla questione sol
levata da CISAL e CISNAL. 

L'ATAN ha ricordato, inol
tre, l'esistenza di disposizioni 
di legge che fanno divieto al
l'azienda municipalizzata di 
approvare o stipulare accordi 
aziendali che prevedono ero
gazioni economiche aggiuntive 
ai contratti nazionali di ca
tegoria. 

Comune: le forze politiche commentano Vatteggiamento de 

La DC non si illuda: se 
. vuole rompere il clima di so
lidarietà al comune di Na
poli, se vuol continuare a 
giocare allo sfascio, se vuo
le preparare così la sua cam
pagna elettorale per il 1980. 
non conti su di noi. Non ci 
faremo trascinare in una po
litica dannosa per la città ». 

E' il commento di Alfredo 
Arpaia. assessore al Centro 
storico, alle recenti manovre 
dello scudocrociato. 

E' proprio della DC. del 
suo modo di partecipare alla 
vita dell'intesa, che parliamo 
nel corso di questa intervi
sta. 

Domani si va in consiglio 
comunale per un chiarimen
to di fondo. « E' evidente — 
a' quello che dici '— che an
che voi lo ritenete necessa
rio ». 

« Infatti. E' un chiarimen
to — risponde Arpaia — che 
riguarda tutti, ma special
mente la Democrazia cristia
na. Mi pare che stiano pre
valendo. in questo periodo. 
preoccupazioni di tipo eletto
ralistico ed invece proprio 
ora c'è bisogno della massi
ma responsabilità ». 

La DC è nella maggioran
za da circa un anno, da 
quando il PRI è entrato nel
la giunta. Che giudizio dai 
di questa partecipazione? ». 

Devo riconoscere che al
l'inizio la Democrazia cri
stiana si è comportata con 
maggior correttezza, si è im 
pegnata in un lavoro certo 
non facile per tutti. Gradual
mente, però, c'è stato una 

« Se lo scudocrociato 
vuol continuare così 
non conti su di noi » 

A colloquio con Alfredo Arpaia, assessore 
PRI - Non tollerare chi intralcia la giunta 

sorta di rallentamento nella 
"iniziativa di questo partito. 

Hanno pesato, evidentemente, 
profondi contrasti interni e 
preoccupazioni di carattere 
ideologico che non possiamo 
in alcun modo accettare. A 
tutto questo bisognava ri-

' spondere con maggiore for
za ed insistenza. In certi 
momenti ha prevalso invece 
una posizione che chiamerei 
di timidezza. In questo vedo 
anche un limite del Partito 
comunista, che avrebbe dovu
to insistere di più nel porta
re in consiglio le delibere e 
nel farle approvare ». 

Direi che da un lato nella 
DC è andato aranti il dise
gno - del logoramento, dello 
sfascio e dall'altro — nei 
partiti della giunta — quel 
lo della responsabilità nei 
confronti della città... » 

e C'è del vero in quello che 
dici. II PCI ha pagato anche 
in termini elettorali questa 
sua responsabilità, che del 
resto il PRI. con La Malfa. 
ha sempre sollecitato. Ed og
gi c'è chi vorrebbe strumen
talizzare questa flessione co

munista. respingendo il PCI 
ad un ruolo marginale. Se 
è questo che la DC vuole 
fare anche a Napoli si sba
glia. E noi non possiamo che 
denunciarlo ». 

Tu parli in termini ipote
tici, ma l'ex sindaco Mila
nesi ha già parlato di una 
coalizione anticomunista. Non 
credi, dunque, che la DC sia 
già animata da queste inten
zioni che definisci inaccetta
bili? 

Certo, ci sono molti ele
menti di ambiguità in quel
lo die dice e fa la Demo
crazia cristiana. Il capogrup 
pò Forte dice che l'intesa è 
finita: mentre Milanesi affer
ma di capire le difficoltà del
l'amministrazione di sini
stra. ma poi parla di ineffi
cienze e ritardi. 

Chi come luì conosce bene 
i problemi di Napoli e la mac
china comunale con cui bi
sogna operare non può es
sere critico nei confronti di 
questa amministrazione, che 
pur tra mille difficoltà ha 
risolto problemi antichi e gra
vi. Penso alla metropolitana. 

al palazzo di Giustizia, alla 
convenzione con l'università 
e via dicendo. Chi non com
prende questo vuole eriden
temente giocare allo sfascio. 

« Quale sarà, allora, il vo
stro atteggiamento? » 

Ritengo che noi non pos
siamo essere eccessivamente 
tolleranti nei confronti di chi 
vuole intralciare il lavoro 
della giunta. Anche una po
litica di responsabilità ha i 
suoi limiti. E questo vale an
che per il PCI. che deve di
ventare più deciso ed inci
sivo. 

e Per quanto riguarda il 
PCI puoi star tranquillo: so
no stati proprio i comunisti 
a dire che le ambiguità e le 
doppiezze della DC non saran
no più tollerate. Ma cosa 
vuol dire — come tu dici — 
che anche una politica di re
sponsabilità ha i suoi liti? 

Noi lanciamo un avverti
mento: se la DC continua a 
seminare odio noi ci schie
reremo dalla parte della cit
tà. Vuol dire che se prevar
rà la linea della rottura noi 
siamo pronti a passare dalla 
giunta alla maggioranza e 
ci comporteremo con la cor
rettezza di sempre. Usciremo 
dall'esecutivo solo per evita
re che la Democrazia cristia
na possa strumentalizzare il 
nostro atteggiamento. 

In altre parole dimostre-
rmo di non perseguire in al
cun modo una logica di po
tere. 

m. dm. 

Non poche difficoltà per le tracce di italiano agli esami 

Tutti indecisi per il «sonno della ragione» 
Per 23.299 studenti di Na

poli e provincia è comincia
ta ieri mattina — con la pro
va d'italiano — l'ultimo im
portante test di una «car
riera scolastica» che. nono
stante tutto, continua — in 
momenti come questi — a 
preoccupare e a far vivere 
ore di ansia a studenti e 
genitori. 

Quattro, come al solito, 
erano le tracce assegnate, di 
cui tre comuni a tutte ie 
scuole e una riguardante in
segnamenti specifici di ogni 
singola scuola. 
' Dalle prime impressioni 

raccolte Ieri «a caldo» al
l'uscita delle scuole la sen
sazione predominante era 
quella di insoddisfazione e 
in un certo senso delusione 
per le tracce assegnate que
st'anno. Queste, infatti, se 
da un lato si sa io rivelate 
più facili del previsto, dal
l'altro affrontavano temi mol
to vasti che non davano la 
possibilità di trattare ap 
profonditamente determinati 
problemi. Vediamo, comun
que, alcune delle reazioni. 

Al liceo classico Sannaza
ro alle 14,30 già molti candi
dati avevano terminato la 
prova. Molti anche i genitori 
che attendevano i figli al
l'uscita della scuola. Ad uno 
di questi abbiamo chiesto al
cune impressioni. 

« I temi di quest'anno .so

no a spettro molto ampio. 
Gli anni scorsi, imece. i con
tenuti erano più determina 
ti. e . questo rappresentava 
senza dubbio un vantaggio. 
Inoltre nelle tracce si na
sconde un'insidia politica, 
soprattutto in quella che si 
riferisce alla frase di Goya. 
Per quel che riguarda com
plessivamente gli esami di 
maturità credo che riman
gano sempre un trauma per 
gli studenti, che vengono 
spinti ad una prova durissi
ma. sia fisica che mentale». 

Molto interesse sembra 
aver suscitato — comunque 
— il tema sulla violenza. 

Molti studenti. infatti. 
hanno scelto questa traccia: 

ma si sono trovati poi :o 
non poche difficoltà quando 
si è trattato di approfondire 
il problema del terrorismo. 

In alcuni casi. anzi, si è 
preferito tralasciare addirit
tura questo argomento, rite
nendo che fosse estraneo al
la traccia assegnata. Indub 
blamente ci troviamo di 
fronte ad un fatto molto 
significativo. Se su un pro
blema così grave e attuale. 
come quello del terrorismo. 
si preferisce non pronunciar
si o dire soltanto — come 
ha detto uno degli studenti 
— che si tratta di una forma 
estrema di violenza, vuol di
re che nella scuola non si 
è fatto abbastanza per far 

ripartito— 
) 

ATTIVI DI ZONA 
Alla stella «Mazzetta» al

le 18,30 sulla situazione poli
tica al Comune con Scippa, 
Antinolfi e De Giorgio; Alla 
Mercato alle 18,30 per la zo
na industriale sulla situazio
ne al Comune con Anzivino e 
Daniele. 
ASSEMBLEE 

Alle Case Puntellate alle 

18,30 sulla situazione comu
nale con Sodano; a Piscino
la alle 19 della cellula del 
lotto Cappa della 167 di Se-
condigliano con Dì Munzio. 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione della com
missione federale di control
lo; alle 18 riunione sui cen
tri socio sanitari con Denta
ta, Lupo e Calise. 

r capire ai giovani quali sono 
le cause di questo fenomeno. 
cosa c'è dietro questa «for
ma estrema di violenza». 
quali le ragioni vere per !e 
quali si spara alle gambe o 
più spesso si uccide. 

Poco interesse ha suscita
to — invece — il tema sto
rico. che riguardava i rap
porti tra Chiesa e Stato. A 
quanto pare il problema è 
poco sentito dagli studenti o. 
forse, anche in questo caso 
la preparazione scolastica è 
inadeguata rispetto alla va
stità ed alla complessità del
la traccia. Una conferma l'ab
biamo davanti al magistrale 
« Mazzini ». 

«II tema storico — dice 
una ragazza — abbraccia un 
periodo fin troppo vasto. E 
poi quando mai abbiamo po
tuto approfondire questa que
stione? ». 

Soddisfatta, invece, un'al
tra studentessa che si è mi
surata con la traccia di let
teratura italiana (dedicata 
alla vita nazionale o regio
nale in uno o più autori del-
l'SOO o del "900). Apprezzata 
ai « Mazzini » anche la trac
cia del tema di pedagogia, 
dedicato ai mezzi di comu
nicazione. 

Oggi, inunto, gli esami con
tinuano con la seconda prova. 

pa. s. 

/ 

/ 
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Accade ad Angri Un importante centro del Nocerino 

Sei donna? Non puoi fare il vigile 
il concorso è «per soli uomini»... 

Lo ha imposto la DC dopo una dura battaglia in consiglio comunale - Intanto circolano i nomi dei nove 
prossimi vincitori, tutti galoppini democristiani - Mobilitazione delle donne contro l'assurda discriminazione 

Ancora un omicidio bianco in un cantiere edile 

Precipita dal terzo piano e muore 
Una fuoriuscita di vapore ha investito due operai alla Mobil Oil 
Hanno riportato ustioni guaribili in alcune decine di giorni 

Due incidenti sul lavoro ie
ri a Napoli. Un edile è morto 
a Poggioreale precipitando da 
una impalcatura sistemata al 
l'altezza del terzo piano di 
un edificio in ristrutturazio
ne; due operai della Mobil 
sono rimasti gravemente u 
stionati per una Fuoriuscita 
di vapore bollente da un im 
pianto della raffineria. 

Il primo incidente, pur 
troppo mortale, si è verifica
to a via Vesuvio ieri mattina. 
Alfonso Del Prete con altri 
compagni di lavoro stava at
tuando la ristrutturazione di 
un vecchio edificio della po
polosa zona e stava lavoran
do su un'impalcatura posta 
fra il secondo ed il terzo 
piano dell'edificio quando, al
l'una circa, per cause che 

sono in corso di accertamen
to. una « tavola di ponte» 
sopra la quale stava l'edile 
ha ceduto di schianto. 

Il malcapitato è precipitato 
sul selciato sottostante e si è 
procurato gravissime lesioni 
interne. Un suo compagno di 
lavoro. Gerardo Perrone, lo 
ha accompagnato al Nuovo 
Loreto, ma l'infortunato dopo 
le prime cure è stato trasfe
rito al reparto rianimazione 
del Cardarelli dove, nono
stante le cure prodigategli. 
alle 13.15 è spirato. 

L'operaio era stato assunto 
da pochi giorni dalla ditta 
* CECA. » ed era snosato e 
padre di quattro figli. 

Ieri mattina alle fl presso 
lo stabilimento della « Mobil 
Oil » di via delle Brecce in 

un impianto si è verificata 
una fuoriuscita di vapore. Il 
getto bollente ha investito il 
capo 1111x10 Andrea Paneccia 
di 3fi anni e l'operaio Salva
tore D'Angelo di 33. I due 
sono rimasti gravemente u-
stionati e dopo aver ricevuto 
le prime cure all'infermeria 
della raffineria sono stati 
portati in ospedale dove al 
capo turno sono state ri
scontrate ustioni di primo, 
secondo e terzo grado guari
bili in trenta giorni, all'ope
raio ustioni più leggere gua
ribili in venti. 

La direzione della raffine
ria. in un suo comunicato. 
afferma che sulle cause del
l'incidente è in corso un'in
chiesta tecnica. 

Furto clamoroso 
di coralli 
e orologi 

all'aeroporto 
di Capodichino 

Un furto clamoroso è stato 
compiuto due giorni fa, ma 
se ne è avuta notizia solo 
ieri a sera inoltrata, nel
l'aeroporto di Capodichino. 

Sconosciuti penetrati nel 
capannone deposito merci 
estere abbattendo un sottile 
tramezzo a picconate sono 
riusciti a Impossessarsi di se
dici casse di coralli e di tre 
casse di orologi giapponesi. 

Nonostante il pesante ca
rico I ladri sono riusciti a 
sparire nel nulla. I l fatto 
grave ò che il deposito do
vrebbe essere sotto sorve
glianza sia dalla dogana e 
quindi della Guardia di Fi
nanza sia dall'Alitalia che 
ha in deposito le merci. 

Il furto è stato scoperto 
l'altra mattina da un ope
raio che ha notato i lucchet
t i tranciati che chiudevano 
la porta de> deposito. 

I metalmeccanici sollecitano la chiusura del contratto 

Operai bloccano autostrada e Vesuviana 
La FLM annuncia «lotte più incisive» 

La protesta ieri dei dipendenti della Mec-Fond - Domani manifestazione a Ca
stellammare - Assemblea permanente alla Facib di S. Giovanni a Teduccio 

«Il contratto lo vogliamo 
subito. Sono sei mesi che va 
avanti la trattativa, ma la 
Confiodustria e l'Intersind 
non ne vogliono sapere. Ab
biamo già accumulato novan
ta ore di sciopero e adesso 
vorrebbero mandarci io ferie 
senza aver siglato l'accordo ». 

Erano questi i commenti 
che ieri mattina si potevano. 
raccogliere tra gli operai del
la Mec-Fond che per circa 
un'ora e mezzo hanno pro
testato duramente bloccando 
l'autostrada Napoli-Salerno 
all'altezza di S. Giovanni a 
Teduccio, la ferrovia circum
vesuviana e le strade adia
centi allo stabilimento. 

Alla manifestazione di pro-

Uomo morente 
rinvenuto 
a bordo 

di un aliscafo 
Un uomo è stato rinvenuto 

ieri pomeriggio in fin di vita 
nella « toilette » a bordo del
l'aliscafo « Freccia d'oro » 
della società Alilauro. Era
no da poco passate le 16. il 
mezzo era appena giunto da 
Ischia e l'equipaggio facendo 
pulizia, ha notato che la 
porta del gabinetto era chiu
sa dall'interno. Accanto al
l'uomo che rantolava sul pa
vimento la polizia, chiamata 
prontamente, ha trovato una 
borsa con una carta di iden
tità intestata a Vincenzo 
Pero, residente a Barano 

L'uomo è st i to trasportato 
all'ospedale Loreto Crispi, 
ma i medici del pronto soc
corso harno constatato la 
morte avvenuta. 

testa hanno partecipato circa 
400 operai del primo turno; 
quelli del secondo turno in
vece " hanno scioperato ". per 
un'ora e hanno picchettato 
le portinerie. La Mec-Fond è 
un'azienda del gruppo IRI 
con 1250 dipendenti; pro
duce macchine pesanti e mac
chine per imballaggio. 

Proprio ieri si è riunito lo 
esecutivo provinciale della 
FLM di Napoli che. dopo un 
esame sullo stato delle trat
tative per il contratto, ha 
deciso un'ulteriore accentua
zione delle forme di lotta 
dentro e fuori le fabbriche. 

La FLM ha dato indica
zione ai consigli di fabbrica 
di estendere i blocchi delle 
merci in uscita e le inizia
tive articolate nel territorio 
e nel sociale per coinvolgere 
insieme ai metalmeccanici 
ampi strati di popolazione. 
Dopo il successo dell'« hap
pening » di Pomlgliano. una 
manifestazione analoga si 
svolgerà domani (ore 19.30) 
nella Villa Comunale di Ca
stellammare: sono previsti 
dibattiti e spettacoli musi
cali. Oggi invece, a Barra, ci 
sarà un presidio delle fab
briche della zona. In questo 
quartiere, insieme a quello 
di Ponticelli e di S. Giovan
ni, la crisi sta travolgendo 
decine di aziende. E* di auesti 
giorni la chiusura della Facir. 
un solettificio che dava la
voro ad una quarantina di 
persone. in maggioranza 
donne. 

Da 15 giorni I lavoratori si 
sono riuniti in assemblea 
penna nente. Il padrone in
fatti vuole trasferire i mac
chinari in un nuovo stabili
mento a Casandr<no. Il « pa
droncino » ha chiesto anche 

di licenziare alcune operaie. 
Per stasera è convocata una 
riunione del consiglio di quar
tiere, per discutere le inizia
tive di lotta da prendere. 

• * * 

TERME STABIANE — Le 
elezioni del consiglio dei de
legati delle Terme Stabiane 

di Castellammare, svoltesi 
nei giorni scorsi, hanno fatto 
registrare un netto successo 
dei rappresentanti della 
CGIL, n nuovo consiglio sarà 
così composto: 12 delegati 
della CGIL. 2 CISL, 1 UIL 
e 2 che hanno optato per il 
sindacato unitario. 

Proposta per il nuovo bacino di carenaggio 

Struttura galleggiante 
per riparare le ìiavi 

Costerà venti miliardi, sarà costruito in due anni dall'Ital-
cantieri di Costellammare. potrà ospitare navi fino a 130 mila 
tonnellate e sarà galleggiante. 

Sono queste le caratteristiche principali del nuovo bacino 
di carenaggio, che dovrebbe sorgere al molo Martello. Sono 
state illustrate nel corso di una riunione della sezione marit
tima della Camera di Commercio. 

Per il momento, comunque, si tratta solo di una proposta-
con la quale si spera di poter sbloccare la costruzione di 
questa importante struttura. 

Del bacino, infatti, si parla da almeno dieci anni. Nel 
1969 doveva essere di dimensioni tali da accogliere navi di 
oltre 450 mila tonnellate, poi fu ridotto — sempre sulla car
ta — dimensioni da 200-250 tonnellate e col passare degli 
anni si persero anche i finanziamenti. 

Per i fondi, adesso, si può utilizzare l'apposito disegno 
di legge, già esaminata nella passata legislatura dalla confi
di legge, già esaminato nella passata legislatura dalla com
potrebbe essere reperita — si legge nel comunicato della 
Camera di Commercio — in sede di progetto speciale per 
l'area metropolitana. 

La scelta è caduta su una struttura galleggiante per mol
teplici motivi. 

In questo modo, tra l'altro, non si ostacola il traffico com
merciale e non si compromette il futuro assetto del porto. 

SALERNO — Vigili urbani sì. 
ma esclusivamente maschi: lo 
ha deciso ad Angri — un im
portante centro dell'agro no
cerino — il sindaco de. Gio
vanni Alfano, che ha scelto. 
per l'assunzione di nove vigi
li da parte del Comune, di 
applicare la costituzione a 
modo suo. 

Sette o otto • donne, così. 
che — come ormai in tante 
altre città d'Italia — si erano 
dimostrate interessate a que
sto lavoro e avevano inviato 
la regolare domanda si sono 
trovate escluse dal concorso. 

Tn consiglio comunale, al
l'atto della votazione della de
libera per la pubblicazione del 
bando, il PCI ha condotto una 
dura battaglia. 

« Abbiamo imposto la di
scussione su questa questione 
per un'intera giornata — di
ce il compagno Gaetano Sapo 
rito, consigliere comunale co
munista. 

Ci siamo battuti affinchè 
si rispettasse la legge sulla 
parità e si aprisse 11 concor
so anche alle donne. Ma non 
c'è stato nulla da fare ». 

La DC. infatti, che in con
siglio con 18 consiglieri su 30 
ha la tr.ae°inranz» as=oluf:i. 
ha fatto valere tutta la sua 
forza, ""ntando anche n snne-
care il Paese che tra dìsoccu-
D?i7ione ronchile ** fommini-
le tocca livelli elevatissimi. 

Insomma la DC «tMisUfici 'e 
discriminazioni puntando a di
re che «è meglio che »>-n»a 
lavoro un uomo, un capofa
miglia. che non una donna ». 

E' la sollecitazione. Insom
ma. di tutte le arretratezze. 
mentre si approfitta della mi
seria e della necessità di la
voro per introdurre nuove di
visioni questa volta basate sul 
sesso. 
« Ma c'è di più — assicu

rano i compagni della sezio
ne del PCI — ad Angri si di
cono ki giro già i nomi di 
coloro che, a concorso . non 
ancora espletato, sanno di 
avere già vinto. 

Sono tutti galoppini della 
DC; questo concorso insom
ma è ancora una specie di 
« premio elettorale ». 

I compagni della FGCI. in 
verità, sono andati anche più 
avanti. In una lettera invia
ta, infatti, ad un giornale lo
cale I'« Espresso del Sud » 
annunciano anche i nomi di 
battesimo di coloro che l'opi
nione pubblica già indica con 
certezza come i « fortunati 
vincitori ». 

Intanto le donne, ad Angri. 
non sono certo disposte a tol
lerare la discriminazione. 

E Io stesso coordinamento 
delle donne di Salerno ha as
sunto questa battaglia, assie
me ai partiti democratici di 
Angri. Del resto il problema 
del corretto funzionamento 
delle istituzioni democratiche 
si pone, nella cittadina, or
nici con forza. Si pensi che 
sono ormai più di due o tre
mila le delibere che la giunta 
ha assunto con i poteri del 
consiglio. Come dire che la 
prevaricazione e la vanifica
zione della democrazia rap
presentano ormai una regola 
e non certo l'eccezione. 

Fabrizio Feo 

I CINEMA DI NAPOLI 
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CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Miano. Na
poli • Tel. 740.44.81) 
R:pOSO 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra breve rassegna del 
ma bulgaro degli anni "T0 

EMBASSY (Via F. Oc Mura. 
Tel 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Chiusura estiva 

M A X I M U M (Via 
Tel. 682.114) 
Cantando sotto la pioggia 
Cene Kelly • M 

NO (V i * Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Quinte!, con P Newman - OR 

NUOVO (Via MontecalvartO, 18 -
Tel. 412.410) 
Chiusura estiva 

RITZ (Via Pcssina, 
no 218.510) 
Il mistero delle 
F. Lagella • SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

- Chiusura est.va 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta Tel. 41.S3.61) 
Bianco • rosso e.... con S. Lo 
ren • OR 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio • 
Tel. 277.057) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Quando passi da queste parti. 
con P Falk DR 

ALCVONE (Vi» Lomonaco, 3 -
Tel 4 1 3 . 6 8 0 ) 
Una srra c'incontrammo, con 

(Via Crispi, 23 • 

treno, con M. 

I 
Wil-

SS - Tetelo-

12 sedie, con 

J. Dorein - C 
AMBASCIATORI 

Tel. 683.128) 
Assassinio sul 
RutherfO'd - G 

ARISTON (Tel. 37.73.S2) 
Frankestein hniior, con G. 
dar - SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
West side story, con N. Wood 
- M 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
CbM» il pugno che uccido 

CORSO (Corso Meridionale - Tele-
lono 339.911) 
La notte dei morti viventi, con 
E. Eastman - DR ( V M 18) 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

' Chiusura estiva 
FIAMMA (Vis C Poerìo. 4 6 • 

Telefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Gli amorì impari di Melody 

FILANGIERI (Vi» Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
I l laureato, A Bancrott - S 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
n. p. 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
3 giorni del condor, con R. 
Redtord OR 

ROXV (Tel. 343.149) 
La porno storia di Christine 

ODEON (Piazza Piedierotta, 12 • 
Tel. 667.360) 
John travolto da on Insolito de
dettino, con G Spezia - S 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 
Gli intoccabili 

VI SEGNALIAMO 
« West Siete Story » (Arlecchino) 
e il laureato > (Filangieri) 
• Una giornata particolare » (Maximum) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME ViSIONI 

ACANTO (Vi» Augusto • Telefo
no 619.923) 
Porgi l'altra guancia, con Bud 
Spencer - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Frankestein iunior, con G Wil-
der • SA 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Caravan», con A. Quinti - A 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
NP 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
. Tel. 377.S83) 

Le vacanze allegre delle liceali, 
> con E. Karinka • S ( V M 18) 
ARGO (Vìa Alessandro Poerio, 4 

- Tel. 224.764) 
Folli e lìberi amplessi, con J.-P. 
Marielle - SA (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) I 
Ch'usura estiva 

CORALLO 
Amore pensami, con I. Iglesias 
S 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
1 supereroi di Sopergulf 
Contro 4 bandiere, con G Pep-
pard • A 
Esce il drago entra la tigre, con 
8. Lee - A 

DIANA (Vìa U Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vittorie perdute, con B. Lanca-
si cr - OR 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Pornoeroticomania bis 

EUROPA (Via Nicola «ateo, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A > (V. Areikiccia, 250 
- Tel. 291.309) 
La sfida degli invincibili 

GLORIA « B • 
Chiusura estiva 

MIGNON (Vìa Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Sexy Hotel servizio in camera 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
La rivoluzione sessuale in Ame
rica - DO ( V M 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Forno esibition 

XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 

Domani alle ore 19 
Orchestra 

« A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI diretta da 

Franco Caracciolo 

ALTRE VISIONI 
AMEOEO (Via Matracci, 69 -

Tel. 680266) 
Bufefi Cassidy. con Paul Nsw-
man - DR 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Vìa Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
I piaceri particolari 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Scacco matto 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Cobra, con D. Andrews - O 
( V M 14) 

ITALNAPOLI (Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La caduta degli dei, con I. 
Thulin - OR (VM 1 8 ) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
- TeL 760.17.12) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO Tel. 310062 
La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazii - OR ( V M 18) 

PIERROT (Via A.C Oe Meis. 5S 
Tel. 756.78.02) 
Alessia 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Riposo 

QUADRIFOGLIO (Viale Cevalleg-
geri • Tel. 616.925) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

VALENTINO (Vi* Risorgimento. 6 3 
Tel. 767 .B5 .S8) 
5 malti alla corrida, con gli 
Charlots • SA 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) • 
Tel. 377.937) 
UFO robot • DA 

Arti e spettacolo - Grande successo per le novità di quest'anno 

Vanno a ruba gli inviti 
per la Nuova Compagnia 

In una ora tutto esaurito per il concerto di Estate a Napoli al Maschio An
gioino — Già prevista una replica per domani sera in Villa Comunale 

Il successo di t Estate a Napoli » e. 
in genere, di tutte le iniziative colle
gate a forme vecchie e nuove di spet
tacolo continua. Sono andati esauriti nel 
giro di un'ora, infatti, tutti gli inviti per 
l'esibizione di questa .sera della Nuova 
compagnia di canto popolare, fissata per 
le ore 21 al Maschio Angioino. 

Al Comune di Napoli non nascondono 
le preoccupazioni. « Al Maschio Angioi
no — dicono — più di cinquemila per
sone non possono entrare. Anche per 
questo, prevedendo che vi sarebbe stato 
un grande interesse per lo spettacolo 
della "Nuova Compagnia", nella ras
segna abbiamo programmato una repli
ca, già fissata per domani sera sempre 

alle 21 in Villa Comunale. E' inutile, 
quindi, precipitarsi questa sera ». 

Intanto gli organizzatori già pensano 
ai prossimi appuntamenti della « rasse
gna ». quelli di sabato con l'orchestra 
del San Carlo che eseguirà musiche di 
Brahms e di domenica e lunedì con i 
concerti della serie « Donne nel jazz ». 
Come si vede si tratta di diverse forme 
spettacolari ed artistiche. chL hanno co 
munque ottenuto, finora, tutte indistin
tamente successo. Questa sera, inoltre, 
al Teatro grande di Pompei inizia an
che la rassegna teatrale organizzata 
dall'assessorato al Turismo della Re
gione Campania. dall'PPT e dall'Azien
da autonoma di Pompei. 

Di scena è l'« Anfitrione > di Plauto 
con Ernesto Calindri e Luisella Boni. 
L'inizio è fissato per le ore 21. 

Continua, infine, il 27. Festival mu 
sicale di Ravello. Questa sera, alle 
19,30. nella chiesa di San Giovanni del 
Toro il quartetto Melos di Stoccarda 
esegue musiche di Mozart. Janacck e 
Brahms. Domani lo stesso gruppo ese 
guirà. invece, musiche di Haydn. Bar 
tok e Beethoven. 

Da venerdì la manifestazione si tra 
sferisce, quindi, nei giardini di Villa 
Ruffolo. con l'esibizione dell'Orchestra 
filarmonica morava e del coro della 
radio di Praga. 

Forte la «Banana republic» 
di Lucio Dalla e De Gregori 

A colloquio con i due cantanti poche ore prima della esibizione al San Paolo - Co
me si prepara un film e come si contesta il riflusso - Cento persone al seguito 

Uno sdraiato su di un gran
de divano Jiorato, l'altro ap
pollaiato su uno sgabello del 
bar, fuori moda, di un alber
go vecchiotto del lungomare: 
eccoli qui, Lucio Dalla e Fran
cesco De Gregori, approdati 
a Napoli, mentre parlano con 
i giornalisti alla vigilia del 
concerto allo stadio San Pao
lo (uno dei 20 organizzati dal-
l'ARCl e dal CFS in tutl'lta-
lia) sulle ali di grandi, incre
dibili successi precedenti. 

Discutono animatamente tra 
loro e con almeno altre dieci 
persone del prossimo film: 
quello in cui la loro avven 
tura di questi mesi, attraver
so gli stadi di tutta Italia, 
sarà raccontata un po' per 
gioco, un po' seriamente. 

Inserirsi non è facile. Forse 
è più semplice partendo dal
l'argomento che tanto li up 
passiona- Ecco la prima, ine 
vitàbile, - banale domanda. 
« Come si chiamerà, questo 
film? ». Ed ecco la risposta. 
che già fa capire quanto poi 
verrà meglio approfondito, 
proseauendo nella discussione. 
«Al 99 per cento — risponde 
Dalla — " Banana Republic " 
è quello più fedele all'opera
zione che stiamo portando 
avanti. La nostra " compa
gnia ". il nostro sodalizio, che 
è solo episodico e non segna 

certamente l'inizio di una col 
laborazione stabile, ha rag 
giunto ormai la forma di una 
repubblica " sostitutiva ", di 
fatto. Siamo oltre 100 a lavo 
rare per l'intero spettacolo. 
Sarebbe, quindi, impossibile 
non ricreare, anche al nostro 
interno, i meccanismi che re
golano uno stato, ma sia chia
ro, un " altro stato " ». 

Ad assistere al prodotto for
nito dal lavoro della « Ile-
pubblica Dalla e De Gregori » 
ogni sera ci vanno migliaia 
di persone, non solo ragazzi, 
ma gente diversa che proprio 
per questo sfugge a qualnn-
aite forma di catalogazione. 
Perchè ci vanno? Certo anche 
i due se lo sono chiesti, via 
in modo diverso da quanto 
fanno sociologi di maniera 
sempre alla ricerca di « scien
tifiche » giustificazioni al 
comportamento della ' gente. 
* Secondo me — interviene 
De Gregori — la • maggior-
parte della gente viene da noi 
perchè non ha di meglio da 
fare. Sceglie noi, invece di 
andare al cinema o ad un 
altro spettacolo. Forse in Que
sto momento sceglie più noi 
o spettacoli simili al nostro 
perchè, effettivamente, c'è un 
risveglio di interesse per gli 
avvenimenti musicali. Il vero 

problema — aggiunge -•- è 
fornire spettacoli diversi. Se 
una sola volta all'anno si crea 
l'occasione alla gente per in
contrarsi è chiaro che sarà 
più numerosa, accorrerà, co
me si dice, in massa; dando 
vita al famigerato " momen
to dell'aggregazione " che per 
me è un concetto che non 
esiste. Esistono, invece, buo
ni spettacoli, bella musica. 
cose da dire e da sentire: su 
questo piano la gente si ag
gregherà sempre, alla faccia 
del riflusso. Anche questo è 
una' invenzione strumentale 
funzionale ad un modo di es
sere, di pensare, di vedere 
il mondo e le cose che non 
è certamente il mio ». 

Su questa linea è stato im
piantato tutto lo spettacolo. 
28 canzoni che servono a Dal
la e De Gregori per trasmet
tere e ricevere dal pubblico 
la 'tensione politica, emotiva 
che è la salda base 'su cui 
è stata costruita la loro sto
ria pubblica e privata. « D'ai-
fra parte tutto oggi è inne
gabilmente politica — aggiun
ge Dalla — è inutile cercare 
di negarlo o dì nasconderlo. 
Per questo cerchiamo di agi
re sempre con coerenza 

* In fondo questa — aggiun
ge ritornando allo spettaco

lo — è una esperienza molto 
divertente- Che terminerà pre
sto, ma che finché dura vo
gliamo vivere intensamente. 
Io e Francesco siamo molto 
diversi, non potremmo legare 
in eterno. Per ora però sta 
andando molto bene*. 

Diremmo benissimo. Cifre 
record di spettatori si inse
guono di stadio in stadio: a 
detta delle malelingue queste 
presenze si trasformano in 
una pioggia di milioni sui due 
big. «Afa se abbiamo guada
gnato per la serata di Savona 
solo 35.000 lire — dice Dal
la —. E. non potrebbe essere 
che cosi con le tante persone 
che ci aiutano a fare Io spet
tacolo. con i prezzi bassi che 
intendiamo mantenere. Ma 
forse è una perdita di tempo 
chiedersi il perchè queste co 
se vengono dette: rientrano 
tutte nel meccanismo di cui 
dicevamo e in cui trovano 
posto i concetti " riflusso ", 
" mondo di aggregazione ". 
" spettacolo di massa ". Fac
ciamo più spettacoli, diamo 
spazi a giovani di valore (Pi 
no Daniele, tanto per fare un 
nome) e gli stadi saranno 
sempre pieni. Ma forse que
sto darebbe fastidio a qual
cuno. O sbaglio? ». 

Marcella Ciarnelli 

Intanto un gruppo di giovani 
decide di scoprire il mimo 

Si tratta di « Perhaps » che da quasi un anno si dedica a questa forma di espressio
ne — A colloquio con i mimi che spiegano la ragione della loro scelta di vita 

«Troppo grande è 11 mio 
corpo per esprimere le picco
le cose, troppo piccolo per 
quelle grandi ». In sintesi ec
co il senso di « Ipotesi di ri
cerca », presentato tempo fa 
dal gruppo dei mimi del Pe-
rhaps all'omonimo club in via 
Parco Margherita, 34. 

Abbiamo chiesto ad Enzo 
Scala, animatore e fondatore 
del gruppo, il significato del
le parole suddette che erano 
scampate sul programma-in
vito. 

— Sono parole del celebre 
mimo. E. Decroux, molto im
portanti per noi: riescono in
fatti ac» esprimere una conti
nua tensione verso un obietti
vo certamente non prefissato, 
quasi un anelito ad una co
stante ricerca, scoperta, spe
rimentazione di noi stessi in 
rapporto con tutto ciò che è 
«altro». Le parole di Decroux 
nascono quindi dalla consape
volezza delle umane limitate 
possibilità, dalla certezza che 
bisogna abbandonare definiti
vamente posizioni divistiche e 
da arrivati, da qualsiasi pun
to di vista, sociale, politico, 
intellettuale e morale, per as
sumere una matura e seria 
consapevolezza della propria 
realtà, nel suo divenire flui
do e dinamico, e dunque da 
mettere continuamente e ne
cessariamente In escussione. 

Al mimo Margherita Simo-
nelli abbiamo chiesto come è 
nato il gruppo. 

— Ti gruppo è nato per ini
ziativa di Enzo Scala nell'ot
tobre del 78 ed è stato aper
to a chiunque interessato. Es

so è attualmente costituito dai 
mimi Enzo Scala. Arturo Ar
nione Caruso, Margherita Si-
mooelli. Bianca Toledo, Pa
trizia e Cinzia Gallo, Fanny 
Napoletano. Antonio Iannece, 
Lina Isemia e, per quanto 
riguarda la consulenza musi
cale, da Vincenzo Simonelli, 
ed è il risultato di una sele
zione «naturale» di motiva
zioni e di interessi. Bisogna 
dire che i più fraintendevano 
il concetto di gruppo di ri
cerca come una sorta di iso
la piacevole e distensiva, qua
si un gioco dove dimenticare 
le frustrazioni òel quotidiano. 
quindi un rinchiudersi ancora 
più nella morsa del « priva

to ». rinunciando a priori a 
qualsiasi confronto con l'e
sterno. 

Mentre per noi il lavoro al
l'interno era ed è un momen
to di riflessione e di recupe
ro delle nostre potenzialità 
per giungere ad un confron
to con l'« l'altro ». In sintesi 
il gruppo è per noi una mi
crosocietà e come tale vive 
le stesse contraddizioni inter
ne della « società ». Crediamo 
che il tanto chiacchierato « ri
torno al privato » possa e deb
ba essere un momento essen
ziale della vita di ciascuno, 
momento di riflessione sul 
proprio significato e sulla pro
pria funzione. C'è un'al
tra considerazione: Napoli vi
ve, anzi sopravvive, tra mil
le contraddizioni di cui una, 
grave, è la tendenza alla sem
plice spettacolarità della rap
presentazione e a lavorare 
molto più per imitazione che 
per seria ricerca. Per noi 
invece mimo vuol dire co
gliere le possibilità di coin
volgimento sociale nel cam
po, per esempio, dell'anima
zione dei bambini, nella col
laborazione con la psicoana
lisi e con le scienze sociali. 

Arturo Annone Caruso ag
giunge delle chiarificazioni al 
significato di mimo e di mimo 
drammatico, ed al lavoro 
svolto in questi mesi. 

— Il mimo è una finestra 
aperta sul mondo, un obietti
vo entro cui guardare e sco
prire sé stessi, il rapporto 
con gli altri, il tentativo di 
uscire fuori dalle convenzio
ni culturali della parola che 

Errata corrige 
Il salto di una riga tipografi

ca ha cambiato completamen
te il senso di un periodo del
l'articolo pubblicato ieri sul
le 'assunzioni contestate per 
il centro RAI-TV. Avevamo 
scritto, infatti, che la sede 
RAI di Napoli aveva pensa
to di assumere « quattro gior
nalisti. di cui tre praticamen
te sconosciuti ». 

E* uscito, invece, «quattro 
giornalisti praticamente sco
nosciuti », un evidente non
senso che contrasta con tutto 
il senso del pezzo. 

troppo spesso interviene quan
do non si ha più nulla da ci
ré, diventando cosi imprecisa 
e superflua. Il gesto mimi
co è essenziale, scarno, sim
bolico e caratterizza la real
tà quando essa si presenta 
nella sua drammaticità, as
sumendo vitalità dalle forze 
viscerali e interiori che vivo
no in ognuno di noi. Il no
stro • lavoro è una continua 
« ipotesi di ricerca » « ipote
si » perchè è una preparazio
ne per fare spettacoli, un pun
to di arrivo in cui condensa
re tutte le nostre forze e la 
nostra attività: è semmai un 
momento come tanti di pro
posta, di verifica, di confron
to con l'« altro », con chi ci 
guarda. E « ricerca » perchè 
la nostra vuole essere speri
mentazione continua non solo 
fisica, ma anche psicologica 
ed emotiva: tendiamo a recu
perare ogni fibra del nostro 
corpo spesso automizzato, ne-
vrotizzato, ingombrante alla 
sua molteplicità espressiva 
nel tentativo <*<i crearsi uno 
spazio fisico e psicologico il 
più delle volte negatoci dalle 
condizioni di vita attuali. 

Chiediamo ad Enzo Scala 
come ha avviato il discorso 
di animazione al « Perhaps 
Club ». 

— L'idea è nata dal tenta
tivo di trovare confronto In 
un gruppo delle mie espe
rienze individuali fatte a Ro
ma e a Parigi, e di spostare 
il baricentro della ricerca mi
mica dalla pura spettacola
rità alla liberalizzazione psi
co-sociale del corpo. Il lavo
ro è stato concepito più co
me un suggerimento a va
lorizzare le proprie intrìnse
che qualità che come un tra
vaso di bagaglio tecnico, il 
più òelle volte superfluo per 
chi più che fare teatro vuo
le « conoscersi » intimamen
te. E in questo senso II di
scorso è aperto a tutti, stu
denti o lavoratori di qualsia
si età e sesso. E* ripeto un 
discorso di ricerca in cui la 
mia figura è quella di ani
matore e non di istruttore. 
Con Arturo Annone Caruso, 
uno dei mimi del gruppo, ho 
partecipato all'* Albero delle 
genti » di Grotowski. E' sta
ta una esperienza molto im

portante. Il confronto con gli 
attori polacchi ci ha dato ra
gione delle reali possibilità 
di una non separazione tra 
esperienza di vita e di tea
tro. Vivendo con loro vengo
no alla mente, per contra
sto, le mezze figure di quel 
teatro utilitaristico a cui trop
po spesso assistiamo qui in 
Italia. I mimi del Perhaps 
non amano òefinirsi «arti
sti »: sono persone che vivo
no sulla propria pelle espe
rienze teatrali dove viene tra
sfuso tutto il senso della lo
ro esperienza di vita umana 
e sociale». 

A Napoli si avvertiva la 
necessità di avviare un di
scorso sulla mimica. Discor
so di napoletani, discorso di 
ricerca continua, non occa-
da fantomatici predicatori al-
sionale come quella condotta 
la ricerca di forze da cui ot
tenere oltretutto ingenti in
troiti in cambio di corsi, ma
gari quindicinali, che al mas
simo offrono delle conoscen
ze tecniche, ma che non crea
no garanzie di continuità. I 
mimi del Perhaps. al di là 
<"olla possibile collaborazione 
col teatro parlato (hanno in
fatti in programma un giro 
estivo con un lavoro di De 
Ghelderode) intendono conti
nuare nel loro ambito specifi
co sulla strada della ricer
ca e del confronto con altri 
gruppi, in prospettiva su sca
la nazionale. 

Ad ottobre prossimo ripren
deranno gli Incontri di mimo 
ed espressione corporale ani
mati da Enzo Scala, grazie 
soprattutto alla poco comune 
opera di «mecenatismo» di 
Nino Anaclerio, presidente del 
Perhaps Club, che da tempo 
si dedica con coraggio etì en
tusiasmo ad una politica cul
turale senza fini di lucro. 

a. b. 

leggete 

Rinascita 

t 
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Il «Santa Marta e Venera» ò una struttura fatiscente 

In sciopero all'ospedale di Acireale 
con la solidarietà dei ricoverati 

I dipendenti chiedono le dimissioni dello squalificatissimo presidente del consiglio d'amministrazione, l'asses
sore regionale Aleppo - Il nosocomio, in precarie condizioni igieniche, è sede per eccellenza del clientelismo de 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quelle volte che è 

stato visto nel suo ufficio di presi
dente del consiglio di amministra
zione dell'ospedale «Santa Marta e 
Venera» di Acireale, comune di 30 
mila abitanti a quindici chilometri 
da Catania, si possono contare sulle 
dita di una mano. E in oltre un anno 
dall'incarico le sue apparizioni sono 
diventate sempre più rare. Quando è 
stato presente — è l'accusa più gra
ve che in questi giorni gli rivolgono 
i sindacati e i dipendenti dell'ospeda
le in sciopero da una settimana a 
tempo indeterminato — lo ha fatto 
solo per consolidare il suo già dif
fuso potere clientelare. 

L'ineffabile personaggio in questio
ne è nientemeno che un assessore 
regionale democristiano, l'onorevole 
Giuseppe Aleppo, titolare dell'ammi
nistrazione dell'agricoltura, uno dei 
posti chiave dell'economia siciliana. 
già al centro di pesanti accuse, sfo
ciate anche due mesi fa nella mozio

ne di censura comunista all'Assem
blea di Sala d'Ercole, respinta però 
dalla maggioranza di centrosinistra, 
per la sfacciata copertura data allo 
scandalo della diga di Garda. 

L'onorevole Aleppo — molti se ne 
erano dimenticati — conserva il più 
stretto possibile il suo feudo eletto
rale, la poltrona di presidente dello 
ospedale, una struttura che è sull'or
lo dello sfascio. A denunciare con 
toni allarmanti la vicenda è lo scio
pero-fiume che i 180 dipendenti del 
nosocomio stanno effettuando e che 
ha come primo obiettivo le dimissio
ni del chiacchierato esponente demo
cristiano dalla presidenza. L'agita
zione ha portato allo scoperto lo sta
to a dir poco disastroso del < Santa 
Marta e Venera ». Condizioni igieni
che scandalose per un nosocomio, 
scarso per qualità e quantità il cibo 
distribuito ai degenti, sospetti sulla 
piena regolarità delle forniture, 
una struttura fatiscente, tranne una 
ala entrata in funzione di recente. 
ma sprovvista dell'arredamento più 

elementare: sono solo gli aspetti più 
evidenti della gestione Aleppo. 

I sindacati ospedalieri aderenti al
la FLO, la Federazione unitaria, han
no così deciso di passare all'azione, 
dopo innumerevoli tentativi andati a 
vuoto di incontrarsi almeno una vol
ta con il presidente-assessore. Lo 
sc'opero, che è a tempo indetermi
nato — sono garantiti i servizi ur
genti — ha avuto il sostegno dei ri
coverati, esasperati per la « alle
gra » conduzione dell'ospedale. 

Incalzato dalla manifestazione, lo 
onorevole Aleppo si è fatto vìvo do
menica scorsa ma, rilevando il suo 
ben noto « fastidio » per i rapporti e 
i confronti civili e democratici — ne 
sanno qualcosa i sindacati braccian
tili e i coltivatori siciliani — sì è pre
sentato all'appuntamento con un'ora 
di ritardo. E i dirigenti sindacali, 
allora, una volta tanto, gli han reso 
pan per focaccia: lo hanno lasciato 
solo nella sua stanza di presidente 
del consiglio di amministrazione. Ma 
Aleppo era in buona compagnia: ave

va accanto il direttore amministra
tivo, guarda caso un altro d.c. di 
ferro, il sindaco di Acireale Angolo 
Lombardo, e il direttore sanitario, 
sempre democristiano. Leonardi, con
temporaneamente ufficiale sanitario 
al comune di Catania. 

Un ospedale di zona così importan
te come quello di Acireale è in mano 
come si vede ad una triade di fer
ro. coperta dallo scudo (crociato) 
democristiano: un presidente « lati
tante » che passa gran parte del me
se a Palermo all'assessorato Agri
coltura; un direttore amministrativo 
che deve fare pure il sindaco e un 
direttore sanitario che ricopre un in
carico altrettanto delicato e impe
gnativo come quello di ufficiale sa
nitario nel comune capoluogo. Di
menticavamo: nel consiglio di ammi
nistrazione c'è pure un rappresen
tante socialista. Il marchio del cen
tro-sinistra. come si sa. in certe co
se non guasta mai. 

Sergio Sergi 

In Calabria assemblea dei delegati e delle strutture di base della CGIL 

Perché il padronato «tiene duro» 
Dietro l'irrigidimento sui contratti c'è il disegno di colpire il potere sindacale e le sue scelte di 
trasformazione dell'economia - Se passa questa linea i prezzi più alti saranno pagati dal Mezzogiorno 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — «Al
l'ultimo sciopero, quello del 
19 giugno, i miei compagni di 
lavoro non hanno partecipa
to, e si tratta di un cantiere 
sempre alla testa delle lotte 
degli edili; gli operai Gono 
stanchi della linea morbida, 
sono stufi della protesta di 
quattro ore che non fa danno 
al padrone. Da sette mesi sia
mo senza contratto: dobbia
mo fare come una volta, dob
biamo scioperare fino a quan
do non riusciamo a piegare 
la controparte ». 

Parla un anziano edile di 
Reggio Calabria, esprime un 
diffuso stato d'animo presen
te tra i delegati del settore e 
dell'industria, riuniti ieri a 
Lamezia Terme, in una as
semblea dei delegati e delle 
strutture di base della CGIL. 
Al tavolo della presidenza, tra 
i dirigenti regionali. Edy Ar-
naud, segretario nazionale 
della Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici. 

La discussione, introdotta 
da una relazione di Mimmo 
Garofalo, segretario regiona
le della CGIL, si è sviluppata 
sui contratti, il voto delle ul
time elezioni politiche, la stra
tegia del sindacato per lo svi
luppo della Regione. 

II risultato elettorale è sta
to quasi un passaggio obbli
gato negli interventi di mol
ti delegati, nella relazione in
troduttiva e nelle conclusio
ni. Indubbiamente pesa la 
flessione subita dalla sinistra, 
ma il disegno padronale del
la grande rivincita, l'obiettivo 
di rinchiudere in fabbrica il 
sindacato in posizione difen
siva e subalterna, sono rima
sti frustrati 

Il dato, piuttosto, suona co
me un campanello d'allarme 
per la perdita di consensi tra 
i giovani nel Mezzogiorno: 
occorre, hanno detto molti de
legati, dare risposte più con
crete e soprattutto elaborare 
soluzioni immediate: il sinda
cato ha spesso lottato per le 
prospettive medie e lunghe. 
trascurando o non riuscendo 
a porre con forza punti pre
cisi per fronteggiare situazio
ni esclusive nel presente, co
me la disoccupazione, la ri
strutturazione industriale, la 
progressiva emarginazione e-
conomica e sociale nel Mez
zogiorno. 

Occorre quindi ripartire dai 
contratti: tutte le piattafor
me elaborate dalle categorie 
dell'industria hanno un forte 
impegno meridionalista. Le 
resistenze padronali si com
prendono meglio se vengono 
considerate le innovazioni e 
il potere che 11 sindacato ri

vendica con questi contratti, i 
« L'estensione del diritto 

d'informazione, soprattutto 
per quanto riguarda i pro
cessi di decentramento pro
duttivo. il controllo e il go
verno della mobilità di fron
te ai processi di riconversio
ne, la riduzione degli orari 
di lavoro — ha dettò nell'in
troduzione Mimmo Garofa
lo —: sono tutti obiettivi 
che motivano la reazione del 
padronato impegnato da tem
po nello sforzo di riconqui
stare una piena e incontrol
labile libertà di decisione del
l'impresa. l'utilizzazione ela
stica della mano d'opera. 
della scelta dei tempi e dei 
contenuti sugli investimen
ti». 

Quindi l'atteggiamento del
la Confindustria ncn è quel
lo solito di tenere io piedi 
una trattativa dura per con
cedere poi di meno: dietro 
l'irrigidimento padronale c*è 
il disegno strategico di col
pire nel modo più netto il 
potere del sindacato e la sua 
scelta di essere soggetto di 
trasformazione dell'economia 
e della società. Se passasse 
questo disegno padronale i 
prezzi più alti sarebbero pa
gati proprio dal Mezzogior
no. 

Significativo l'intervento di 
Beppe Bova. segretario re
gionale dei tessili. Io Cala
bria il settore è sorto col fa
moso pacchetto Colombo, 
quando vennero costruiti al
cuni imoianti tra i più mo
derni d'Europa. Ma l'avan
zata tecnologia, ha detto 
Bova, H forte investimento 
non impediscono, dopo Qual
che anno dalla realizzazione 
delle - opere, che gli operai 
vadano in cassa integrazio
ne: ancora ogei, a turno. 
in due stabilimenti, un terzo 
dei lavoratori lascia periodi
camente la produzione, men
tre a Praia Mare la cassa 
Integrazione dura da 18 mesi. 

Gli impegni assunti dal 
governo avrebbero dovuto da
re 3500 posti di lavoro, ma 
finora ne sono stati realiz
zati poco più di mille. Quin
di. non solo vengono messi 
in discussione gli impegni 
sottoscritti dal governo, ma 
la minaccia è puntata diret
tamente sui pochi operai fi
nora assunti. 

Occorre dunque maggiore 
concretezza nelle vertenze — 
questo è il senso desìi in
terventi nella mattini»'* — e 
maggiore combattività in 
questa fase, coinvolgendo 
non su battaglie generiche, 
ma su punti precisi, i lavo
ratori dell'industria e i di
soccupati. 

r. s. 

Lavoratori calabresi durante una manifestazione di qualche tempo fa 

A Villacidro assemblea degli operai della SNIA 

Lavoratori e partiti autonomistici 
contro la chiusura della fabbrica 

CAGLIARI — L'assemblea ' 
convocata a Villacidro dal 
consiglio di fabbrica della 
SNIA con l'intervento dei 
rappresentanti dei partiti au
tonomistici e dette ammini
strazioni comunali della zona 
del Guspinese, ha respinto la 
decisione dell'azienda di pro
cedere. entro il 13 luglio, alla 
chiusura della fabbrica tessi
le ed alla messa in cassa in
tegrazione p v la Quasi totali
tà dei 1300 dipendenti 

Se a progetto della SNIA 
venisse nVutto, resterebbero 
in fabbrica solo 190 dipen
denti per garantire la manu
tenzione degli impianti, 
mentre risulterebbe segnato 
il destino degli stabilimenti a 
valle (Filati Industriali, Vil-
lafloor, Villavel), dove oltre 
500 opera: si trovano già da 
anni in cassa integrazione. 

Il consiglio di fabbrica ha 
richiesto che si dia finalmen
te corso all'attuazione del 
piano delle fibre, garantendo 
un rigoroso controllo pubbli
co di ogni finanziamento 
a Qualsiasi titolo erogato. 

Per i prossimi giorni do

vrebbe essre convocato anco
ra a Villacidro. un'assemblea 
aperta alle forze politiche ed 
agli enti locali della zona, 
mentre verranno anche pro
grammate iniziative in tutti i 
principali comuni non solo 
per esporre i motivi della 
vertenza, ma anche per rico
stituire in modo più solido 
l'alleanza tra la classe ope
raia, gli altri ceti produttivi 
ed i disoccupati 

Solo il PCI e il PSI hanno 
accolto Finvito del consiglio 
di fabbrica della SNIA e del
le strutture sonali della fede
razione CGIL-CISL-UIL per 
l'incontro con i partiti de
mocratici onde studiare le 
forme di mobilitazione di lot
ta e in difesa del comparto 
chimico-tessile di Villacidro. 
Infatti, alla manifestazione di 
ieri erano assenti tutti gli 
altri partiti, in primo luogo 
la DC che in campagna elet
torale avevano elargito pro
messe 

Lo delegazione del PCI ha 
sostenuto che occorre respin
gere la chiusura della fabbri
ca per tenere in piedi una 

Per la morte d'una donna all'ospedale di Catanzaro 
— ^ — • — — — ^ — — ^ — — « — ' i M I . m 

Tornano in corsia i medici 
accusati di omicidio colposo 
Il primario Sergio Ulian e il suo aiuto assolti per insufficienza di prove dall'accusa di 
aver falsificato la cartella clinica - Andranno in tribunale per l'imputazione più grave 

vasta mobilitazione dei lavo
ratori ed anche per evitare 
che si diffonda un clima di 
rassegnazione e di passiva 
accettazione delle decisioni 
della SNIA. 

L'azienda — hanno detto i 
comunisti —- punta con chia
rezza ad ottenere, attraverso 
il ricatto dei licenziamenti e 
della chiusura, dei finanzia
menti incontrollati. Respinge
re Questa manovra non signi
fica peraltro ignorare che es
sa parte da una crisi reale, 
alla quale si deve rispondere 
richiedendo un controllo se
vero nella gestione dei finan
ziamenti 

La giunta regionale ed il 
governo centrale — hanno in
fine denunciato i comunisti 
— sono in Questa vertenza 
delle controparti: la prima 
perchè firmataria di un ac
cordo mai rispettato con cui 
si impegnava a definire e 
realizzare, insieme alla SNIA, 
nuovi investimenti nella zona 
di Villacidro; secondo perchè 
non ha ancora compiuto nes
sun atto per risolvere in mo
do serio la crisi finanziaria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Omicidio col
poso: l'accusa è grave perché 
si tratta di medici, e per que
sto reato dovranno risponde
re ai giudici il professor Ser
gio Ulian primario di ostetri
cia dell'ospedale regionale pu
gliese di Catanzaro e il suo 
aiuto professor Tommaso 
Mannarino. 

A morire per un tumore 
all'utero, quando anche le pe
rizie istruttorie dicono che a-
vrebbe potuto essere salvata, 
è stata Anna Colicchia, poco 
più di 20 anni, un figlio in 
tenera età. un marito che sul
la morte della sua govane 
sposa ha voluto che la giusti
zia ci vedesse chiaro. 

« Ci si può rassegnare solo 
in questo modo », dice. E per 
adesso, il giudice istruttore 
dottor Ledonne ha dato ra-
gnone al marito di Anna. 

Il rinvio a giudizio dei due 
sanitari, dunque, chiude per o-
ra solo una parte dell'iter giu
diziario. Con esso vengono ac
colte le richieste avanzate, po
co più di 10 giorni or sono, 
dal sostituto procuratore del
la repubblica di Catanzaro, 
dottor Fernando Bova. 

Tuttavia i due medici tor
neranno domani nelle corsie 
del loro dipartimento. Ci tor
neranno dopo mesi di sopen-
sione dall'incarico e ci torne
ranno anche se sul loro capo 
pende la più mortificante ac
cusa che si possa fare ad un 
medico: non hanno fatto il 
loro dovere nel confronti di 
una paziente. 

Essi, tra l'altro, agirono con 
ritardo nell'indlviduare un 
male che normali analisi cli
niche avrebbero potuto evi
denziare in tempo, prima che 

si trasformasse in una tremen
da condanna a morte per la 
povera Anna. I due medici tor
neranno a vestire il camice 
bianco fra le corsie del loro 
ospedale, perché la richiesta 
di assoluzione, sia pure per 
insufficienza di prove, avan
zata dal Pubblico Ministero 
in ordine all'accusa in -un 
primo tempo contestato al pri
mario Ulian e al suo aiuto di 
aver falsificato la cartella cli
nica della loro paziente, reato 
che aveva fatto scattare il 
provvedimento di sospensione 
dal loro lavoro, è stata ac
cettata dal giudice istruttore. 
Tuttavia l'ombra terribile .idi 
falso in una cartella clinica, <, 
per giustificare una morte so
spetta, è soltanto appannata 
e non cancellata. 

Tutta intera, invece, rimane 
l'accusa fondamentale di omi
cidio colposo 

Una storia, forse, simile ad 
altre mai venute alla luce 
dal profondo di una corsia o-
spedaliera. dove il rapporto 
con il malato è basato su di 
un numero e dove l'organizza
zione sanitaria, ma anche 
qualche volta, come in questo 
caso, il modo di vivere la pro
fessione di medico, mal si con
cilia con il più labile dei rap
porti umani. 

Anna Colicchia quando en
tra in ospedale ha poco più di 
20 anni. Viene da un paesino 
dell'entroterra catanzarese, a 
pochi chilometri dal capoluo
go, ma emarginato dalia im
praticabilità delle strade, dal
l'abbandono. dalle frane. 

Simeri Crichi è una antica 
rocca di contadini, metà in
vecchiati e attaccati alla ter
ra. l'altra metà giovani emi
grati. Nelle contraddizioni dei 

mancato sviluppo e dell'abban-
dano si consumano altre tra
gedie. L'aborto, ad esempio, è 
vissuto con vergogna. La leg
ge per interrompere la gravi
danza c'è, ci sono anche me
dici che nell'ospedale regiona
le, con sacrificio, vogliono ap
plicarla (Ulian e Mannarino 
sono obiettori), ma tutto è 
sempre contro la donna, quan
do i « cucchiai d'oro » alzano 
] loro ipocriti cavilli morali. 

La scoria della malattia di 
Anna Colicchia si snoda allo 
interno di queste realtà. Ra 
da poco avuto un figlio, ma 
il ciclo non le ricompare e 
accusa qualche dolore. Che 
si fa? Si va dai primari, dai 
professori. E Anna ci va fidu
ciosa. Ma invece di fiducia ot
tiene mortificazioni. Se il ci
clo non ricompare — dicono 
i medici responsabili del re
parto ospedaliero regionale U-
Han e Mannarino — vuol di
re che sei incinta. Ma sono 
poco più di 40 giorni che ho 
avuto un bambino e con mio 
marito non ci siamo nemme

no sfiorati, anche perché io 
soffro, dice Anna. 

E cosi il tempo passa. Poi 
Ulian e Mannarino si decido
no a diagnosticare dei polipi 
placentari. Li asportano, una, 
due volte. Ma sui tessuti nes
suno dei due si preoccupa di 
eseguire esami clinici per ve
dere se, caso mai, non si 
tratti di altro. I periti nomi
nati dal tribunale considera
no la biopsia una prassi nor
male ed e per questo che ac
cusano apertamente di negli

genza Ulian e Mannarino. 
Anna dopo qua'.che mese 

è già preda del tumore. I ra
schiamenti subiti, sembra, ne 
abbiano addirittura accelera
to il recorso. Ulian e Mannari
no la sottopongono ad una cu
ra con un farmaco che, in do
si massicce, ucciderebbe un ca
vallo. Anna resiste con la sua 
giovinezza. Poi il viaggio a Ro
ma, allorché lì marito si ac
corge che non può avere fidu
cia dei due sanitari locali. 

Al Regina Elena il respon

so è tremendo: tumore, e non 
c'è più nulla da fare. La ne 
gligenza di chi l'ha curata la 
ha uccisa. Anna infatti muo
re e nella requisitoria del Pub
blico Ministero. c'è una con
siderazione accusatoria che 
conferma il responso dei me
dici romani: se il male fos
se stato diagnosticato In tem
po, Anna avrebbe avuto l'80 
per cento di probabilità di so
pravvivere. 

Nuccio Marullo 

Un vivace dibattito a Palermo 

Violenza alle donne: 
come sconfiggerla se è 
sempre dietro l'angolo? 
I progetti di legge del PCI e del Mld 
per la difesa della libertà sessuale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « E' un epi
sodio Quasi banale, se volete, 
ma lo voglio raccontare per
ché mi ha molto scossa. Abi
to a non più di 300 metri dal 
Festival e prima di arrivarci 
sono stata "violentata" ben 
quattro volte. Sì, ho subito 
violenza, perché c'è chi mi 
ha sommerso di proposte fa-
cilmente intuibili, chi mi ha 
toccato le gambe, chi mi ha 
tirato per un braccio, l'ulti
ma impresa l'ha compiuta 
un giovane un momento fa 
proprio qui nell'area del Fe
stival ». Carla è una giova
ne compagna, a Palermo da 
poche settimane, viene da 
Milano, e consegna il suo 
"sfogo" al dibattito su "Don
ne e violenza" cui da alme
no un'ora e mezza nella cor
nice di Villa Giulia a Paler
mo assistono e partecipano 
un centinaio di donne. • 
del PCI, ' prima firmataria. 
e TirìaxLagostena Btìssi. av-

Angela Bottari, deputato 
vocato, hanno illustrato i 
progetti di legge, uno comu
nista, l'altro del MLD, il Mo
vimento di liberazione della 
donna, che chiedono nuove 
norme a difesa della libertà 
sessuale. E Carla, che pren

de la parola proprio alla fi
ne, quasi lo avesse deciso 
dopo un piccolo-lungo trava
glio interno, viene ascoltata 
con estrema attenzione. Lo 
spazifrdlbattito ripiomba nel 
silenzio, tacciono pure i so
liti dell'ultima fila. 

Che è successo? Uno scan
dalo alla «festa dei comuni
sti »? E' lei stessa a sdram
matizzare. E' un piccolo fat
to, diciamolo pure — le don
ne ne converran,no — ma che 
riaccende un confronto che 
si trascina ancora per ore 
nei viali, in tanti crocchi, di 
donne e uomini, compagne 
e compagni. Non è un dibat
tito generico sulla violenza, 
sulle sue cause, sulle origini 
antiche (condizioni economi
che e sociali), sullo scavare 
« a monte », qualcuna ha pu
re usato questa espressione 
ormai messa all'indice. L'ar
gomento. stavolta, è voluta
mente circoscritto: violenza 
sessuale e come colpirla mo
dificando' il nòstro còdice. 

Ci sono quei due progetti 
che in alcune parti fonda
mentali si somigliano. E cioè: 
unificazione dei reati di vio
lenza carnale e atti di libi
dine violenta in uno solo. 
Poco importa — dicono An
gela Bottari e Tina Lagoste

na Bassi — se l'atto è stato 
o meno consumato. E', in en
trambi t casi, un'offesa vio
lenta alla donna e va pu
nita con egual pena. E poi: 
è necessario impedire l'umi
liante sequenza di domande 
alla donna colpita, da parte 
dei giudici, « desiderosi » di 
conoscere con esattezza la 
"tecnica" dell'atto violento. 

Anche questo è un aspetto 
della violenza, quello che 
spesso, come è accaduto in 
numerosi fatti venuti all'at
tenzione della cronaca, por
ta la donna da accusatrice 
ad accusata. C'è stata molta 
discussione su un interroga
tivo: processo a porte aperte 
o segreto? lo MLD sostiene 
la prima soluzione. Il pro
getto del PCI non ne parla. 
Ma certo non per reticenza. 

«£' vero — dice la Botta-
ri — che il costume si è an
dato modificando. Ma una 
donna può avere anche di
ritto alla propria riservatez
za. E bisogna garantirgliela ». 
Si parla ancora di querela 
d'ufficio contro i responsa
bili: il MLD auspica l'intro
duzione di questa norma, di
ce la Bassi. Replica la Bot
tari: è la donna che deve de 
cidere, anche di non denun
ciare. 

E il coniuge, se usa vio
lenza contro la moglie, può 
esser punito? Gli interventi 
si susseguono, anche vivaci, 
ma con grande spirito unita
rio, colmo di solidarietà fem
minile. Del resto, il confron
to non è finito, ci si dà ap 
puntamento nelle prossime 
settimane. Perché se le 
« Franca Viola » sono ormai 
lontane, la violenza ha com
piuto un pericoloso salto di 
qualità, anche nel Sud, pure 
a Palermo. E c'è da assiste
re Piera, 14 anni del rione 
Albergheria, ultimo episodio 
di violenza. Il processo agli 
aggressori s'appresta e lei 
« è sola e indifesa ». 

s. ser. 

Pacificamente 
sgomberati a Potenza 

gli ottanta alloggi 
occupati dai senzatetto 

Dal corrispondente 
POTENZA — Senza inci
denti è avvenuto dalle pri
me ore di ieri lo sgombe
ro degli 80 alloggi degli 
IACP di Potenza (una 
quarantina erano stati oc
cupati da sabato scorso e 
un'altra quarantina nella 
notte di ieri l'altro). L'as
semblea degli occupanti 
de! resto aveva già prean
nunciato il senso della pro
pria iniziativa di lotta. 
non opponendo alcuna re
sistenza e quindi eccetto 
qualche caso marginale il 
senso di responsabilità di 
agenti e famiglie ha pre
valso. 

Gravissima, invece, sul 
piano politico la latitan
za degli esponenti della 
giunta comunale. Invano, 
il Comitato degli occupan
ti prima e successivamen
te rappresentanti del no
stro partito e del sinda
cato hanno tentato di 
mettersi in contatto con 
il sindaco, il vice-sindaco 
o altri assessori. Il pro

fessor Mecca, sindaco di 
Potenza, solo nella gior
nata di ieri l'altro fu rin
tracciato durante l'abitua
le «struscio» da un grup
po di colleghi che chiede
vano una dichiarazione. 
a Scrivetelo pure — affer
mò con arroganza — la 
situazione non ci riguar
da, quella gente è perse
guibile dalla legge, anzi 
rischia di essere cancella
ta per i futuri 25 anni da
gli elenchi degli IACP». 

Una delegazione del no
stro partito composta dal-
l'on.le Rocco Curcio e dal 
segretario cittadino Mi
chele Di Tolla, si è incon
trata con gli occupanti e 
sta seguendo gii sviluppi 
della situazione. Il grup
po consiliare del nostro 
partito al comune di Po
tenza ha chiesto la con
vocazione straordinaria 
del consiglio comunale. Il 
problema immediato è 
adesso di trovare una so
luzione per le famiglie 
senza tetto che hanno de
ciso di continuare a pre

sidiare i cortili e i porti
cati delle palazzine degli 
IACP. 

« Abbiamo paura — ci 
ha dichiarato un operaio 
edile, del comitato degli 
occupanti — che il comu
ne risolva ancora la que
stione sbattendoci nelle 
locande. Non vogliamo 
più tornarci li, perché 
quello è solo un modo per 
mettere a posto la coscien
za e per farci fare una 
vita da cani ». Si tratta 
invece di risolvere in mo
do definitivo i casi più 
urgenti. Da tempo il grup
po consiliare del PCI al 
Comune ha chiesto di co
noscere il numero esatto 
degli alloggi sfitti esisten
ti in città, di conoscere 
la reale utilizzazione del 
patrimonio edilizio del co
mune e di quello della 
Provincia che dispone di 
una cinquantina di allog
gi nella zona di Santa 
Maria, alcuni assegnati e 
tramandati di generazio
ne in generazione. 

La posizione del PCI è 
sostanzialmente quella di 
partire dalla vicenda del
l'occupazione delle case 
di Cocuzzo per definire 
complessivamente gli in
terventi di edilizia econo
mica e popolare, quelli del , 
risanamento del centro ' 
storico da parte dell'am
ministrazione comunale. 

a. gì. 

Oggi in lotta 
in Sardegna 
ì lavoratori 

edili 
CAGLIARI — Oltre ventimi
la lavoratori del settore edi
lizio, del legno e del mobile, 
e delle fabbriche di materia
li da costruzione, daranno vi
ta oggi ad una giornata di 
lotta in tutta la Sardegna, 
per una conclusione rapida e 
qualificata della vertenza sui 
contratti e la difesa dell'oc
cupazione. Fabbriche e can
tieri rimarraono fermi per 
otto ore, durante le quali i la
voratori daranno vita ad as
semblee e m-anifestazieoi da
vanti alle sedi delle associa
zioni degli industriali ed a 
quelle regionali. 

La mobilitazione, partico
larmente intensa nella pro
vincia di Cagliari, dove sor
gono gran parte dei cantieri 
edili, * infatti incentrata, 
oltre che sulle denunce delle 
manovre ritardataci di par
te imprenditoriale, anche sul
la protesta dura verso la 
giunta regionale. 

Le autolinee passate sotto la gestione dell'azienda regionale pubblica 
V 

Dà oggi in giro per YAbruzzo i nuovi bus ARPA 
primi entreranno in funzione sulla linea Pescara-Chieti - Autovetture funzionali e moderne - Il programma di rinnovamento e 
i riorganizzazione del trasporto pubblico e le difficoltà incon frate - La situazione disastrosa ereditata dagli ex-concessionari 

I 
d 

PESCARA — A partire da 
oggi, dopo che dal primo lu
glio anche le autolinee del
la società Romanelli sono 
passate sotto la gestione del
l'azienda regionale pubblico 
trasporto (ARPA), entreran
no gradualmente In esercizio 
1 nuovi autoservizi subur
bani. 

n primo di questi servizi 
all'interno di aree regionali 
interessate ad una intensa 
mobilità di persone, assicu
rerà il collegamento tra i ca
poluoghi di Chieti e Pesca
ra, Per il moderno, veloce e 
capace tipo di autobus che 
verrà Impiegato (Fiat 418/AL 
suburbano con 37 posti a se. 

dere e più di 60 posti in pie
di) per l'abolizione del tra
dizionale bigliettaio e conse
guente vendita a terra, pres
so rivendite di giornali e ta
bacchi, di titoli di viaggio 
che si annullano a bordo me
diante apposita macchina 
obliteratrice, per il nuovo si
stema di tariffe scaglionate 
per tratte, per la frequenza 
elevatissima delle corse, que
sti servizi suburbani rappre
sentano una assoluta novità 
nella nostra regione. 

Non mancheranno certo, 
specie nei primi tempi, in
convenienti e perplessità, ma 
ciò che occorre sottolineare 
fin da ora i che la nuova 

azienda di trasporto a capi
tale pubblico, sul decollo del
la quale erano in molti a non 
credere, a due mesi dall'ini-
zione della sua attività è in 
grado di portare avanti quel 
vasto programma di riorga
nizzazione e di sviluppo dei 
trasporto pubblico su scala 
regionale che si era prefis
so fin dalla sua costituzione. 

Superare difficoltà di ogni 
genere che l'Arpa ha incon
trato ed incontra quotidiana
mente, nel quadro di una 
situazione disastrosa come 
quella ereditata dagli ex con
cessionari fin qui rilevati, 
non è Impresa di poco conto. 

Se ciò è stato possibile lo 

si deve al forte impegno del
le forze politiche le quali, 
almeno in questo campo, al
l'epoca dell'intesa program
matica alla Regione hanno 
mantenuto gli impegni sot
toscritti, alla collaborazione 
responsabile delle forze sin
dacali, alla volontà dei di
pendenti ed all'appoggio de
gli amministratori locali. 
Tuttavia, bisogna ricordare 
che l'ARPA, per quanto im
portante possa essere la sua 
funzione, non può da sola 
garantire la riforma dell'In
tero sistema dell' autotra
sporto nell'ambito regionale, 
né può rispondere alle esi
genze crescenti di mobilità di 

tutta la popolazione 
La legge regionale n. 64 

dell'ottobre 78 affida i ser
vizi di trasporto pubblico, ol
tre che all'azienda regionale, 
anche agli enti locali singo
li o associati, alle coopera
tive, alle Imprese private e 
loro consorzi; e pianifica, 
coordina, vigila sulla loro at
tività. A questo fine assegna 
e modifica le linee date ai 
diversi concessionari, eroga 
contributi per il personale, 
per le percorrenze, per l'am
modernamento del parco ro
tabile, per l'Impegno delle 
moderne tecniche di riscos
sione e di annullamento dei 
biglietti, disciplina le tariffe. 

Abbiamo sommariamente 
descritto alcuni punti della 
legge per sottolineare il fat
to che, costituita l'ARPA, 
mutata la situazione politica 
della Regione, a causa della 
rottura dell'intesa program
matica, si va affievolendo da 
parte della nuova giunta 
centrista l'impegno in que
sta direzione. 

Più che la volontà di ap
plicare e far rispettare la 
legge da parte di tutti gli 
operatori del settore, vi è la 
tendenza a cedere alle pres
sioni, «ll'intrigo, alle posizio
ni ricattatorie dei concessio
nari che non sono stati an
cora rilevati, o comunque a 

rinviare le necessarie inizia
tive per l'attuazione del pia
no di ristrutturazione del 
trasporto approvato dal Con
siglio regionale. 

La DC in particolare sem
bra convinta di avere osato 
troppo in un settore dove 
forti sono i suoi legami e 
rapporti clientelali e non vi 
è dubbio che nel suo seno 
vi siano forze che sono in
teressate, se non a bloccare 
del tutto, perlomeno a rin
viare il processo di una rior
ganizzazione in corso. 

H pericolo perciò è serio 
e reale. Le prospettive della 
azienda regionale e la sua 
preminente funzione rifor
matrice sono oggi più che 
mai affidate a quelle forze 
che si sono battute e si bat
tono per non deludere an
cora una volta le legittime 
aspettative della popolazione 
abruzzese e di quelle cate
gorie di cittadini che per ra
gioni di lavoro, di studio, di 
fronte all'incalzare della cri
si energetica, sono costretti 
a servirsi maggiormente dei 
mezzi pubblici. 

B. De Pamphilis 
vie* presidente d»Jl'ARPA 

COMUNE DI SILVI 
PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 delta legge X 
febbraio 1973. n. 14, in ese
cuzione delle delibere n. 3665/ 
AR in data 19-12-1978 e 
n. 1240/AR in data 6-4-1979 
del Consiglio di Amministrazio
ne della Cassa per il Mezzo
giorno - progetto n. 11500, 
legge 868; 

rende note 
questo Comune intende appal
tare. con la procedura di cui 
all'art. 1. letf. d ) , della legge 
2 febbraio 1973, n. 14. i la
vori di costruzione di condot
te ìdriche • fognanti per ac
que nere per l'abitato di Silvi 
Marina, per un importo • OOM 
d'asta di L. 820 000.000. 

Gli interessati, entro 10 gior
ni decorrenti dalla pubblicazio
ne del presente avviso sul bol
lettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, potranno chiedere di. 
essere invitati alla gara indi
rizzando la richiesta al sotto
scritto Sindaco, nella residenza 
Municipale. 

La domanda non è vincolan
te per H Comune. 

"** IL SINDACO 
Ina. Franco Costantini 
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Nuovi, scandalosi attacchi strumentali al PCI 

Grave posizione del PSI 
sui fatti di Arcavacata 

Stupefacente versione degli avvenimenti di sabato - Dopo il rettore Bucci, an
che il quotidiano filomanciniano tenta di coprire gli esponenti di Autonomia 

Dal nostro inviato 
COSENZA - Una confer
ma, diretta ed immediata, 
dell'atteggiamento di so
stanziale copertura e di 
appoggio all'area dell'au
tonomia dell'università del
la Calabria da parte del 
PSI è venuto ieri mattina 
dal rettore socialista del
l'ateneo di Arcavacata e 
da un fondo che pubblica 
il quotidiano locale fian 
cheggiatore dell'on.le Man
cini. Si tratta in ambedue 
i casi di affermazioni 
scandalose in cui si fa 
passare l'incredibile epi
sodio di sabato mattina, 
con la prevaricazione vio
lenta degli autonomi verso 
il segretario regionale del 
PCI, compagno Franco 
Ambrogio, per un episo
dio normale, an/i, al li
mite doveroso, visto che 
Ambrogio — a scriverlo 
è il direttore del quotidia
no filomanciniano — « è 
il responsabile della cam
pagna di criminalizzazione 
di due anni or sono ». 

Il rettore Bucci, nella 
relazione che ha tenuto 
dinanzi al consiglio di am
ministrazione dell'ateneo. 
convocato per discutere 
sul blitz del generale Dal
la Chiesa contro docenti 
e lavoratori dell'universi
tà, ha ricordato gli av
venimenti di sabato scor
so durante i quali, come 
si ricorderà, al compa
gno Ambrogio, prendendo 
la parola in una assem
blea di forze politiche, cul
turali e sindacali, si era 

cercato di impedire di 
parlare con le violenze di 
un gruppo di autonomi. 

Bucci ha spiegato ieri 
che i fatti sono accaduti 
perchè € talune afferma
zioni dell'oratore hanno 
suscitato vivaci proteste 
sfociate in tafferugli >. 
aggiungendo che l'oratore 
ha potuto riprendere a 
parlare solo grazie ad un 
intervento della presiden
za. Una spiegazione al li
mite della provocazione in 
cui non viene spesa una 
parola per condannare le 
violenze degli autonomi e 
anzi si fa risalire il tutto. 
incredibilmente, alle affer
mazioni del compagno Am
brogio. 

E' questa una conferma 
dell'atteggiamento che Buc
ci ha mantenuto nell'as
semblea di sabato, di so
stanziale tolleranza verso 
le interruzioni e le pre
varicazioni. ma più com
plessivamente del ruolo 
che il rettore socialista 
dell'ateneo calabrese sta 
svolgendo da alcuni mesi 
a questa parte. Cosa ci 
si poteva attendere, infat
ti. da un rettore che non 
ha speso una parola di 
critica per il fatto che un 
gruppo di autonomi si è 
aooropriato di un'aula del
l'ateneo. di un ciclostile 
e di una macchina da scri
vere? Cosa ci si poteva 
attendere da un rettore 
che continua a parlare di 
« dissenso democratico » 
a proposito deeli atti vio
lenti e ant'democratici 
degli autonomi? 

La verità è che le po
sizioni di Bucci non fan
no altro che rispecchiare 
le posizioni più complessi
ve dei socialisti calabresi 
in questa vicenda, susse
guente all'operazione an
titerroristica dei carabinie
ri di Dalla Chiesa. Un at
teggiamento che ancora 
una volta tenta di solle
vare un polverone confu 
sionario. partendo da un 
giudizio di condanna del
l'operazione che è piatta
forma comune delle varie 
forze politiche e sindacali. 

Questo polverone, come 
accadde già un anno fa 
nel periodo delle polemi
che più roventi sul terro
rismo e la criminalizza
zione. finisce col coprire 
di fatto l'area più vio 
lenta dell'antonomia. gli 
fornisce una copertura 
per ogni tipo di azione. Il 
direttore del quotidiano 
filomanciniano — lo dice
vamo prima — arriva a 
scrivere, sempre a propo
sito dell'assemblea di sa
bato scorso: « Che si pre
tendeva di diverso? Che il 
responsabile della campa
gna di criminalizzazione 
venisse calorosamente ap 
plaudito? ». 

Il segretario della fede
razione di Cosenza del 
PCI. Gianni Speranza, 
parla ieri in una dichia
razione alla stampa di 
una « versione stupefacen
te » a proposito delle af
fermazioni del rettore Buc
ci. e Le sue parole — af
ferma Speranza — suona
no come aperta giustifica

zione a 11' atteggiamento 
violento e antidemocratico 
tenuto dagli autonomi e 
da altre forze nei con
fronti del PCI. Del resto. 
tutto il comportamento di 
questo rettore, che è sta
to candidato del PSI al
le elezioni europee, sia 
nell'assemblea di sabato 
mattina sia in tanti episo
di che riguardano la vita 
dell'università, è di aper
ta tolleranza nei confron
ti dell'area di autonomia. 
Dalle posizioni che stanno 
venendo fuori dì esponenti 
politici e di personaggi le
gati al mondo del potei e 
cosentino — conclude la 
dichiarazione di Speranza 
— ricaviamo il giudizio 
che si sta sollevando un 
polverone per attaccare in 
maniera forsennata il 
PCI». 

Intanto sul fronte delle 
reazioni all'indiscriminato 
blitz di Dalla Chiesa c'è 
da registrare un'interro
gazione del deputato della 
Sinistra indipendente Ste
fano Rodotà in cui si 
chiede di conoscere in 
modo integrale l'atto di 
conferimento deH'in?arÌco 
al generale Dalla Chiesa. 
e una presa di Dosizione 
del presidente della giun
ta regionale Aldo Ferra
ra in cui si definisce « av
ventata » l'noerazione. 

Il consiglio di ammini
strazione dQH' ateneo è 
convoc*o doDO la rela
zione di Bnoci. per que
sto pomeriggio 

Filippo Veltri 

Arrivano i turisti ma a Vieste/sul Gargano, l'amministrazione è «latitante» 

I problemi ri sono, la giunta no 
Il Comune è retto da una giunta formata dalla DC e dal PSDI - Subordinazione agli interessi spe
culativi - 1 boss locali dello scudocrociato fanno pagare alla cittadinanza le proprie crisi di partito 
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Accordi siglati nei giorni scorsi per la Vi Fond di Viggiano, la Cartotecnica e la Siderurgia Lucana 

Salvati millecinquecento posti di lavoro 
Una lunga lotta condotta con determinazione dal movimento sindacale - Gli occupati e i disoccupati rifiutano 
qualsiasi forma di assistenza - Una nota della federazione CGIL, CISL e UIL - Le questioni tuttora irrisolte 

Dal nostro corrispondente 
. POTENZA — Nessuna smobili
tazione dei lavoratori anche 
dopo gli accordi siglati nei 
giorni scorsi per le nuove so
cietà di gestione a partecipa
zione statale della Vi Fond di 
Viggiano, della Cartotecnica 
Lucana di Avigliano e della 
Siderurgica Lucana. 

Questa la posizione del mo
vimento sindacale della Basili 
cala che si è battuto in tutti 

questi mesi, insieme alle forze 
politiche democratiche regio
nali e agli enti locali, per da
re una soluzione alle vicende 
delle tre industrie. 

Sono stati salvati quasi 
1.300 posti di lavoro, con la 
riprova delle possibilità di 
conseguire risultati positivi at
traverso la mobilitazione e la 
lotta, lunga e anche dura quan
do è necessario, non solo di 
coloro i quali hanno vissuto 
e vhono la minaccia per il 

A Lipari nell'arcipelago delle Eolie 

Quando i bambini sono 
«scecchi i travagliai» 

La vergogna del lavoro minorile - Nessuna regola 
viene rispettata - Molta fatica e stipendi da fame 

Dal nostro corrispondente 
LIPARI — E' vergognoso 

ammetterlo: ma a Lipari e 
nell'arcipelago delle Eolie Io 
sfruttamento minorile è allo 
ordine del giorno. Fa quasi 
parte, in sostanza, di quella 
« cultura » tìpica di gente sen
za scrupoli che facendoli la
vorare per oltre quindici ore 
al giorno durante tutto il pe
riodo estivo si arricchiscono. 
spennando il turista, alle spai 

servizio di fatto per adesso 
mai rispettati. 

Infatti, sulle piazze eoliane, 
non essendoci manodopera 
« all'altezza » della situazione. 
la stessa viene « importata » 
(la più indispensabile, quale 
chef, barman, direttori) so
prattutto da Palermo e Messi
na. grazie ad assunzioni di ti- j 
pò mafioso e clientelare. 

A questo punto, garantita la 
presenza di personale e esper

le di questi bambini che ven- ' to » le altre mansioni, le più 
gono « remunerati » con me
schine paghe, il più delle volte 
inferiori alle 80 mila lire al 
mese, e Naturalmenc > non 
vengono messi in regola e 
dunque possono essere licen
ziati in tronco quando il « pa
drone » si accorge che Io 

umili, vengono affidate a que
sti ragazzi che appartenendo 
a famiglie le cui condizioni e-
conomiche sono _ precarie. 
vengono cosi « presi » a qual
siasi prezzo. 

Un solo dato: nell'arcipela
go delle Eolie il buon 45 per 

e sguattero » non rende a do- i cento e oltre di manodopera 

vere. 
I proprietari deali alberghi. 

dei bar e d;i ristoranti, sono i 
maggiori responsabili di que
sto e virus ». con l'inevitabile 
chiara complicità del malgo
verno democristiano. Infatti. 
la mancanza dì corsi specia
lizzati e dell'istituzione di 
scuoe professionali, che a Li
pari garantirebbero la possibi-

, htà di impiego, è voluta 
dai « signorotti » scudocro-
ciati, che in buona parte, in 
complessi turistici 
grossi capitali. 

La manovra dunque è chia
ra: con la nascita di queste 
scuole di formazione, gli stu-
denì, poi in possesso di quali 
fiche specifiche chiederebbe 
ro paghe ed orari lavorativi 
sindacali, paghe ed ore di 

' è garantito da ragazzi con 
una età inferiore ai 17 anni. 

Sono fanciulli che a quella 
età si trovano ad assumere le 
direttive della famiglia, poi
ché il padre per mancanza di 
lavoro è spesso costretto ad 
emigrare in Australia o al
trove. Questi ragazzi sono in 
parole povere, come li defini
scono i signorotti locali. 
«scecchi i travaghiu> (asini 
da lavoro). 

Alla luce di questa enida 
hanno r e a i ^ fermamente e ripetu

tamente si è chiesto da più 
parti un severo controllo da 
parte delle autorità competen
ti per colpire con durezza i 
responsabili di questo indegno 
« mercato delle braccia ». 

Luigi Barrica 

proprio posto di lavoro ma an
che soprattutto dell'intero mo
vimento sindacale e delle popo
lazioni. 

Come durante il corso della 
vertenza Basilicata le contro
parti. dal governo nazionale a 
quello regionale, alla impren
ditoria pubblica e privata, han
no avuto modo di verificare 
la ferma determinazione con 
la quale occupati e disoccu
pati hanno rifiutato e rifiuta
no qualsiasi forma di assisten
za. così la GEPI ed i privati 
che gestiranno le nuove so
cietà e le produzioni che ri
prenderanno nelle tre azien
de lucane, sanno che la piena 
utilizzazione delle capacità 
produttive degli impianti e dei 
lavoratori diviene un nuovo 
determinante obiettivo del mo
vimento sindacale che vigile
rà attentamente e costante
mente sul rispetto dei tempi e 
delle modalità di attuazione 
degli accordi. 

« Il risultato positivo conse
guito per la Vi Fond. la Car
totecnica e la Siderurgica non 
deve e non può consentire — 
sostiene una nota della CGIL, 
CISL. UIL — soste al movi
mento dil otta che in Basili
cata sì è sviluppato sempre 
più in questi anni ed in questi 
mesi, sìa nella dimensione 
quantitativa che nella qualità. 
maturità e consapevoWza del
le forme e degli obiettivi che 
esso si e dato >. 

Troppe quest'oni infatti re
stano drammaticamente aper
te. a part're innanzitutto da 
quella degli stabilimenti Lioui-
chimica di Tito e Ferrandina 
per i quali l'ENI deve avan
zare proposte serie e qualifi
canti che tengano conto del 
potenziale produttivo presente 
e delle prospettive di un orga
nico potenziamento e sviluopo 
dell'industria chimica in Basi
licata e nel Mezzogiorno. 

Restano aperte le questioni 
relative alla Metaltecno. alla 
Metalmeccanica, alla Cerna-
ter. alla Penelope, alla OREP, 
alla Cellulosa, come pure re
stano aperte le questioni dell' 
avvio di una programmazio
ne reale in funzione di tutte 
le risorse presenti e reperibili 
in Basilicata. 

«Su questo terreno il movi
mento sindacale, i lavoratori, 
le popolazioni lucane sapran 
no intensificare le proprie ca
pacità di mobilitazione e di 
lotta affinché — sostiene la 
nota sindacale — gli impegni 
antichi e nuovi vengano rispet
tati, esigenze e bisogni legit
timi vengano soddisfatti ed 
una reale crescita economica 
e civile della Basilicata sia un 
traguardo raggiungibile ». 

Arturo Giglio 

Per giovani e 285 la Regione Abruzzo 
ha fornito solo un po' d'assistenza 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Occupazione giovanile, program
mazione, sviluppo, non più esigenze separate 
e talvolta in contrapposizione, ma elementi di 
un identico disegno che nel contenuti e nelle 
iniziative « nega il discorso del giovani al di
scorso della classe operaia ». Questo è il dato 
politico emerso nell'assemblea che ha con
cluso all'Aquila la giornata di lotta dei gio
vani disoccupati, dei precari della regione 
alla quale hanno oartecipato rappresentanti 
della federazione unitaria CGIL-CISL-UIL, 
dei consigli di fabbrica della Fiat di Sul
mona. della Montedìson di Dessi, della Fater 
di Pescara, della federazione lavoratori me
talmeccanici e federazione lavoratori delle 
costruzioni. L'assemblea ha fatto un bilan
cio di un anno di attuazione della legge 
per il preavviamento dei giovani al lavoro 

- nella regione, bilancio dal quale sono emer
si gli scarsi risultati concreti rispetto alle 
attese fiduciose. 

La stessa legge non è riuscita ad innescare 
nessun meccanismo innovativo soprattutto 
perché è mancato un piano globale finaliz
zato all'occupazione che collegasse la legge, 
come strumento di qualificazione professio
nale, all'attuazione di altre leggi, come la 
183 per il Mezzogiorno e la 675 per la ri
conversione industriale, e fame l'asse cen
trale di una seria politica economica capace 
di raccogliere le nuove generazioni come 
forza produttiva. Nella nostra regione, come 
In tutto il paese, l'attuazione della 285 in
vece è stata caratterizzata da un boicottag
gio nei settori produttivi e nelle industrie 
da parte del padronato, e da parzlalissima 
esecuzione nella publica amministrazione, per 
giunta con spirito esclusivamente assisten
ziale e in tipi di lavoro senza alcun valore 
sociale né possibilità di sbocco professionale. 
Non è stato avviato nessun confronto con gli 

industriali, che pure richiedono e sostengono 
finanziamenti pubblici per l'allargamento del
la base occupazionale. Non è stato fatto 
nulla di veramente serio per le cooperative 
di giovani in agricoltura e nel servizi. 

Formalmente l'Abruzzo « è all'avanguardia » 
come spesso si sente dire, nella redazione 
dei progetti 285, ma è un puro fatto di quan
tità, di generiche proposte mancando total
mente il raccordo di tali progetti in un 
piano economico di sviluppo regionale fina
lizzato a sbocchi occupazionali certi, stabili 
e produttivi. Le modifiche dell'agosto 1978, 
che venivano a stabilire l'elemento fonda
mentale nella riqualificazione professionale. 
sono state vanificate e svilite dal governo 
regimale che ha puntato solo alla proroga 
pura e semplice di ccntrattl scaduti, che 
sono rimasti cosi forme di elargizioni assi
stenziali, le sole evidentemente consone alle 
clientele, fuori da ogni logica di program
mazione economica democratica. • 

La manifestazione dell'Aquila ha adesso 
una fase impegnativa sul problema sul quale 
si gioca la grossa partita dei giovani, del la
voro. dello sviluppo della regione. Nel riaf
fermare «la volontà di arrivare ad un uso 
produttivo della 285 » l'assemblea ha dato 
una ulteriore testimonianza della carica di 
lotta dei movimenti dei giovani disoccu
pati ed occupati precari. 

Cosi, anche il porre sul tappeto seri mo
tivi di riflessione per individuare le cause 
di «un insufficiente rapporto con le orga
nizzazioni sindacali, che ha molto ritardato la 
costruzione di un serio movimento giovanile 
all'interno del sindacato stesso » ha consen
tito di recuperare un rapporto per una lot
ta realmente unitaria con la classe operala 
sugli obiettivi comuni dell'allargamento del
la produzione e dell'occupazione per un or
ganico sviluppo della regione, 

A destra, 
un'Immagine 
di Vieste; 
a «Inlstra, lo 
scoglio di 
Pixiimunno, 
.naia obbligata 
par tutti i 
turisti che >I 
recano nella 
tona 

VIESTE (Foggia) — Mentre 
si svnuppa in tutta la Pugna, 
e in particolare nella provin
cia di Foggia un interessante 
dibattito sulle prospettive del 
Gargano e sulla proposta di 
Sabino Acquaviva di fare del 
promontorio un parco nazio
nale, la giunta municipale di 
Vieste è latitante. 

E' ormai metodo consolida
to — afierma una nota del 
PCI locale — quello della DC 
di far pagare all'intera citta
dinanza le proprie crisi di 
partito. Per contrasti ed inte
ressi speculativi di gruppi in
terni alla DC. viene paralizza
ta la vita amministrativa di 
questo importante centro del 
Gargano. 

E tutto ciò si verifica 
proprio quando la portata 
del fenomeno turistico ri
chiederebbe il massimo di 
Impegno e di efficienza ri
spetto ai gravi problemi di 
un Comune che si appresta 
ad ospitare decine di migliaia 
di turisti, e che sul piano del 
servizi, dell'igiene e della sa
lute si trova Impreparato a 
far fronte ad una tale ri
chiesta. 
-Sono bastati pochi mesi 
per bloccare ciò che si era 
cominciato a rinnovare nel 
costume e nel metodo di 
porsi dell'amministrazione 
democratica di fronte alle 
esigenze e al bisogni della 
gente. Si mettono da parte i 
problemi più urgenti della 
popolazione del territorio, si 
continua a chiudere gli occhi 
dinanzi ad abusi che rappre
sentano vere e proprie offese 
al valori paesaggistici e al 
grado di potenzialità turistica 

Un minimo di moralità e 
di sensibilità politica impor
rebbe le dimissioni dell'attua
le giunta formata dalla DC e 
dal PSDI per permettere la 
costituzione di una ammi
nistrazione sana ed onesta 
che sappia guardare al di la 
del proprio campeggio. Ma si 
sa che 1 dirigenti de viestani, 
quelli che contano all'interno 
del proprio partito, impelaga
ti nelle speculazioni ed in at
tività notoriamente personali. 
fanno orecchie da mercante. 

La situazione del Gargano, 
come abbiamo già detto, è ab
bastanza grave. Si rischia di 
far precipitare una condizio
ne che. se pure contradditto
ria. è pur sempre ricca di 
capacità naturali tali da po
ter consentire il recupero, 
attraverso però una chiara 
politica di intervento sul tu
rismo, sull'economia e sul 
territorio. Invece, col passare 
del tempo, la situazione di
venta sempre più diffìcile. VI 
sono tutte le condizioni, u-
mane. sodali e territoriali, 
perchè Vieste ed il Germino 
escano da questa condizione 
di estrema difficoltà e di su
bordinazione agli Interessi 
speculativi dell'industria pri
vilegiata de! turismo. 

Ciò è possibile utilizzando 
gli strumenti democratici, la 
forza morale e ooiitlca delle 
autonomie locali, l'impegno e 
la creatività degli fmorendi-
tori turistici. le energie e la 
volontà di riscatto delle po

polazioni gargeniche Soltanto 

cratiche è possibile percorre
re la strada della valorizza
zione della zona, per la dife
sa delle bellezze naturali e 
senza mezzi termini le que
stioni della speculazione, del* 
paesagglstlche, affrontando 
l'aousivlsmo, oel rinnovamen
to del territorio e dell'eco
nomia del promontorio e del
la provincia di Foggia alla 
quale sono legati Interessi 
che riguardano la collettività 
nazionale e pugliese. 

Gii appelli moralistici, la 
dheaa beuumentale aeua na
tura e dei suolo hanno un 
vaiore relativo &e non si ri
solvono i noai strutturali del 
vivere civile e adeguato ai 
tempi e alle esigenze di un 
turismo che sappia aare dene 
risposte precise in termini di 
servizi, di ammodernamento 
delle strutture ricettive e se 
non si attronta con la mas
sima celerità — mediante un 
piano di risanamento e di 
sviluppo — i problemi delle 
popolazioni che sono i pro
blemi della casa, della ridi
stribuzione dei redditi prove
nienti dal turismo, del colle
gamento tra zone interne e la 
costa, lottando con decisione 
contro chi cerca sempre più 
di privatizzare 11 mare, di 
mettere costantemente in 
forse il patrimonio archeolo
gico del Gargano, deturpando 
— come ha fatto l'attuale as 
sessore al turismo del Co
mune di Vieste, un democri
stiano — intere zone per fini 
prettamente personali 

C'è bisogno di sviluppare 
una analisi approfondita, di 
studiare i fenomeni sociali di 
una zona ricca di risorse u-
mane e materiali, bisogna a-
vere la capacità di denuncia
re le responsabilità politiche 
e non, che non possono esse
re sottaciute, e che hanno 
distrutto il Gargano, la cui 
salvezza non può certamente 
stare soltanto nell'indicare un 
obiettivo, pur nobile che sia. 
ma sulla necessità di unire 
tutte le energie per porre 
freno al dilagante fenomeno 
speculativo. 

Bisogna essere consapevoli 
che une sana e moderna po
litica del turismo nel Mezzo
giorno, nella regione pugliese 

e nelle aree più interessate al 
fenomeno della nostra pro
vincia, può passare soltanto 
attraverso un ampio movi
mento di massa ed un vasto 
schieramento unitario di for
ze sociali intorno a proposte 
ed obiettivi che spingono nel
la direzione di una ripresa 
complessiva del Mezzogiorno. 
Un Mezzogiorno che mentre 
riprende la strada del suo 
riequlllbrio e del 6uo svilup
po, deve essere in grado an
che di realizzare il diritto al 
riposo ed alle vacanze delle 
sue popolazioni e prepararsi 
cosi a svolgere il ruolo es
senziale nello sviluppo turi
stico del nostro Paese. 

In questo quadro. • par
tendo da questa necessita si 
misura l'impegno e la capaci
tà delle forze democratiche 
nel sapere legare quelle pro
poste. in termini concreti ed 
operativi, alle nuove leggi di 
programmazione é di Inter
vento nel Mezzogiorno (183, 
Quadrifoglio, piano decennale 
per l'edilizia, 865 ecc.) aven
do piena coscienza del fatto 
che le proposte e le buone 
Intenzioni non bastano da so
le, ma devono essere collega
te ad organismi che poi de
vono dirigere e governare 
con strumenti amministrativi 
e legislativi capaci di orga
nizzare e di distribuire la 
domanda turistica nel quadro 
di uno sviluppo programmato 
del territorio e delle sue ri
sorse, di stimolare e favorire 
soggetti nuovi (associazioni. 
cooperative) che intendono 
operare per un utilizzo eco
nomicamente intelligente del
le potenzialità turistiche. 

In questo senso diventa 
fondamentale il ruolo della 
Regione, dei Comuni, delle 
Province e delle stesse Co
munità montane di sapersi 
adeguare a compiti di pro
grammazione. di direzione e 
di guida dello sviluppo eco
nomico, sociale e culturale. 

Su questi temi il dibattito 
deve svilupparsi per poi 
giungere a delle conclusioni 
unitarie che speriamo avven
gano nel più breve tempo 
possibile. 

Roberto Consiglio 

.._ .„.,.—>. j quindi attraverso un imonrno 
S a n d r o MarinaCCl articolato e programmato di canoro mdrinatcì i ^ ^ fc f c r J e M n e e d e m o _ 

Insediata a L'Aquila 
la consulta femminile abruzzese 
L'AQUILA — E' stata insediata, presso la sede delle riunioni 
del consiglio regionale d'Abruzzo, nel palazzo dell'Emiciclo. 
la Consulta femminile regionale le cui funzioni, come ha 
rilevato il presidente Botino — introducendo I lavori — sono 
tra l'altro, quelle di collaborare a promuovere tutte le 
iniziative ed attività tese a realizzare la piena parità tra 
i cittadini. 

Presenziavano alla cerimonia, oltre il presidente del con
siglio regionale, la compagna Giuliana Valente, in rappre
sentanza del gruppo comunista, l'assessore alla sanità Arma 
Menna D'Antonio, e il vicepresidente del consiglio lafolla. 

La Consulta femminile, oltre alla funzione consultiva. 
ha compiti di stimolo e di propulsione: la stessa sarà chia
mata a collaborare con la Regione per rimuovere gli osta
coli. di diritto e di fatto, che impediscono il pieno sviluppo 
della personalità della dorma e la sua effettiva partecipa
zione alla organizzazione politica, economica, sociale e cul
turale e a promuovere, quindi, la più larga partecipazione 
delle donne alla vita della regione per la soluzione dei 
problemi della condizione femnvnile, in collegamento allo 
sviluppo economico, politico, sociale e culturale della co
munità. 

Furibondi scontri tra gli esponenti delle varie correnti scudocrociate 

«Guerra aperta» all'interno della DC nuorese 
Dal nostro corrispondente 
NUORO — Un quotidiano 
sardo, qualche giorno fa, a 
proposito della violentissima 
polemica scoppiata all'interno 
della Democrazia cristiana 
nuorese fra le due « sottocor
renti» di Forze Nuove, tito
lava: « Ormai è guerra aper
ta ». Uno spettacolo davvero 
assai poco edificante per un 
partito che, ancora una vol
ta vuole arrogarsi il diritto 
a governare sempre e comun
que e che ripropone la pro
pria candidatura al governo 
della Regione Sarda. 

E di guerra si tratta, fatta 
a colpi di lettere aperte ai 
giornali da questo o quel-
l'esponente democristiano e i 
cui toni si esauriscono nel-
Tattacco personalistico e be
cero, che altro risultato non 
possono avere se non di met

tere sotto gli occhi di tutti 
la frenetica rincorsa ai posti 
di potere airinterno di quel 
partito e alla spartizione del
le sedie neireventuale nuova 
compagine regionale che si 
costituirà, qualora andassero 
in porto determinati disegni 

Di tutto si è detto in que
sti giorni, attraverso le let
tere date alla stampa dall'at
tuale segretario provinciale 
della DC nuorese Marteddu 
e attraverso le risposte-accu
se dell'on.le Peppe Mura, con
sigliere regionale, rieletto nel
la recente consultazione elet
torale ed ex segretario pro
vinciale, fuorché di analisi e 
riflessioni sulle proposte con
crete che questo partito in
tende fare. Non solo per go
vernare, visto che a ciò aspi
ra, ma almeno per offrire so
luzioni alla crisi gravissima 

che attanaglia le zone interne 
dell'isola e la - provincia di 
Nuoro in modo particolare. 

Si è trattato di una serie 
di vicendevoli ripicche me
schine a livello di « Sei stato 
ampiamente e diretto prota
gonista della logica da orgia 
di potere che ha caratteriz
zato a partito » o di a II mio 
risultato elettorale è stato as
sai più dignitoso dei famosi 
18 voti che tu da ex sindaco 
e da vicesegretario in carica 
riuscisti a raccattare nel tuo 
comune di Orotelli ». 

Uno scontro senza ritegno, 
dunque, che nasconde in real
tà una crisi insanabile, che 
non riguarda solo gli uomini 
ma la vicenda complessiva 
della DC nuorese e di cui lo 
smacco elettorale subito in 
provincia di Nuoro nelle ele
zioni regionali, meno 3,4 per 

cento, il peggior risultato re
gionalmente. vista la perdita 
di ben due consiglieri regio
nali, ha rappresentato la spi* 
clamorosa. 

Non è casuale che ad essere 
protagoniste di uno spettaco
lo cosi poco lusinghiero siano 
proprio le due facce nuoresi 
della corrente democristiana 
di Forze Nuove che fanno ca
po rispettivamente all'asses
sore regionale alla Sanità 
on.le Roich e alTassessore al
la programmazione on.le Già-
noglio e che si riflette, a li
vello regionale, nella pratica 
impossibilità per questo par
tito perfino di avere una di
rezione unitaria. 

In provincia di Nuoro più 
gravi sono stati, infatti, i cla
morosi fallimenti politici di 
questo partito: t tutta Tipo-
tesi di sviluppo disegnata dal
la DC per le tona interne, e 

su cui essa aveva fondato il 
suo prestigio anche a livello 
regionale, che è crollata'sotto 
i colpi di scélte economica
mente sbagliate, tnfondante 
o, peggio, addirittura avven
turistiche, fatte all'insegna 
del clientelismo più smaccato 
e del sottogoverno. 

Non è stata forse la De
mocrazia cristiana nuorese a 
indicare nel polo industriale 
di Ottano, alla fine degli an
ni Sessanta, la panacea per 
tutti i mali di cui soffrono 
le zone interne della Sarde
gna? Una rinascita che la 
DC nuorese aveva voluto fon
data sulle industrie ad alta 
ed altissima intensità di capi
tale, come la Chimica e Fibra 
del Tirso, che si sono invece 
rivelate veri colossi dai piedi 
di argilla e sulle quali si so
no ultenormente riversate la 
mancanza di volontà per so

luzioni programmate e glo
bali. 

La Democrazia cristiana 
nuorese ne aveva fatto il suo 
cavallo di battaglia nelle re
gionali del '69: 11 mila posti 
di lavoro nella media valle 
del Tirso e sottosviluppo, mi
seria, banditismo e disgrega
zione sarebbero scomparsi. In
vece, si sa, le cose stanno ben 
altrimenti e la DC ne porta 
intere le responsabilità. 

Oggi, in casa democristia
na. si azzuffano per un falli
mento che li riguarda tutti, a 
qualsiasi corrente apparten
gano mentre, quel che è peg
gio, sono incapaci di trovare 
una nuova strategia unifican
te e una nuova ipotesi di svi
luppo davvero rispondente al
le esigenze delle popolazioni 
del Nuorese. 

Carmina Conta 

\ 
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Ieri ad Ancona un primo incontro tra PCI e PSI ì 

Alla Regione i socialisti 
rifiutano la «proposta» 

per un tripartito della DC 
Cade così anche la « subordinata » al centro-sinistra - Verso una 
coalizione tra tutti coloro che rifiutano i « veti » preconcetti ? 

ANCONA — L'idea demo
cristiana — subordinata ri
spetto al centro sinistra or
ganico — di una giunta DC 
PRI PSDI appoggiata dal
l'esterno dai socialisti ha 
cozzato contro il diniego del 
PSI. 

Ieri sera i dirigenti so
cialisti (esecutivo, gruppo 
consiliare, segretari di fe
derazione) hanno discusso 
a lungo sul modo per sbloc
care immediatamente la pe
sante crisi della Regione 
Marche ed hanno deciso di 
aprire un confronto con il 
PCI e la sinistra, acconsen
tendo dunque alla proposta 
avanzata dai comunisti. 

Ieri, a tarda sera, si è svol
to un incontro tra le dele
gazioni del PSI e del PCI 
(presenti anche il segreta
rio regionale Stefanini ed 
il capogruppo Mondello, 
rientrati da Roma dove so-
no in corso i lavori del C O . 

Si prepara con ogni pro
babilità una iniziativa da 
presentare venerdì in con
siglio regionale. Al momen
to in cui scriviamo, non è 
dato di sapere di più. 

Z socialisti non hanno 
emesso documenti o note in
formative, anche perché la 
fase di discussione tra i 
due partiti della sinistra è 
interlocutoria. 

C'è comunque una dichia
razione del segretario so
cialista Simonazzi. 

< Abbiamo deciso di apri
re un confronto con il PCI 
— ha detto — per verifi
care le condizioni che pos
sono consentire di presenta
re in consiglio regionale una 
mozione per il varo di una 
giunta di sinistra, visto che 
le ipotesi che avevamo fat
to in passato per risolvere 
la crisi sono state bruciate 
dai veti ». 

Ora si sa che in consiglio 
la maggioranza per una 
« giunta di sinistra » non esi
ste. PCI, PSI e sinistra in
dipendente hanno infatti 20 
consiglieri. 
' I comunisti, nel loro pres
sante appello rivolto alla 
sinistra, avevano formulato 
un'ipotesi di emergenza, tut
tavia aperta agli altri par
titi. il PRI e PSDI. 

E ciò non solo perché 
guardassero esclusivamente 
ai numeri. 

E' nota infatti la posizio
ne del PCI, dopo che la DC 
ha continuato a proporre 
la pregiudiziale: formare un 
governo con tutte le forze 

che non ponevano divieti 
a nessuno. 

Anche l'atteggiamento dei 
socialisti, oggi, sembra te
nere conto delle conseguen
ze create dalla DC (il suo 
rigido veeto ha provocato la 
rottura dil'intesa nelle Mar
che). 

Dice Simonazzi, motivan
do la scelta compiuta: « Ab
biamo il dovere di esperi
re questo tentativo per da
re un governo alla Regione. 
Se non è stato tentato fino
ra, è perché si riteneva au
spicabile trovare un accor
do preventivo nel quadro 
della solidarietà ». 

« Ma oggi, rotta questa ipo
tesi, ci sentiamo in dovere 
di assumerci questa respon
sabilità ed auspichiamo che 
anche gli altri partiti ri

flettano, superando contrad
dizioni ». 

Dicevamo ieri che su un 
punto il PSI marchigiano ha 
tenuto finora una coerenza 
cristallina: sul rifiutò di 
qualsiasi soluzione che guar
dasse al passato, ovvero al 
defunto e seppellito centro 
sinistra. 

Oggi questo diniego si ma
nifesta con il no al quadri
partito organico al tripartì-

. to che si sarebbe dovuto 
reggere sull'astensione so
cialista, al monocolore de-

. mocristiano. 
Tutte « soluzioni » indica

te con varia convinzione dal
la stessa DC, ormai ferma 
sul proposito di non perde
re per nessun motivo al.mon
do preziose collocazioni di 
potere. 

Lo scorso settembre bloccarono i binari 

Rinviate a giudizio 
(solo oggi) tredici 
operaie dell'Avila 

CITTA' DI CASTELLO — 13 
operaie dell'Avlla sono state 
rinviate a giudizio per l'occu
pazione dei binari alla stazio
ne ferroviaria di Città di Ca
stello. E' lo strascico giudi
ziario di una manifestazione 
svoltasi il primo settembre 
dello scorso anno. 

Si era, allora, in un fran
gente molto caldo della lotta 
delle maestranze dell'Avlla 
per la difesa del posto di la
voro. Stavano arrivando le 
lettere di licenziamento e 
sembrava sfumare, con l'oc
cupazione, anche la possibi
lità di ottenere, tramite la 
concessione della cassa inte
grazione, quel periodo ' mini
mo di respiro necessario per 
la ricerca di uno sbocco po
sitivo alla vertenza. 

Un gruppo di operaie (il 
rapporto dei carabinieri- alla 
procura della-Repubblica par
la di circa 100 persone) si ri
trova la mattina presto nei 
pressi della stazione ferrovia
ria. Queste decidono un'azio
ne clamorosa, «che sia in 
grado di attirare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sul 
caso ». 

E' cosi che si sparpagliano 
tra i binari impedendo di 
fatto il regolare traffico fer
roviario in arrivo e in parten
za. Intervengono i carabinie
ri. il vicequestore, il pretore, 
i sindacati. Dopo 4 ore. alle 

10,30 il traffico ferroviario 
riprende regolarmente. Della 
cosa si occupano, ampiamen
te, come del resto per l'intera 
vertenza Avila, i giornali. 
Questa volta arriva anche 
una troupe del TG-2. 

Ma la lotta sarà ancora 
lunga e piena di amarezze. 
Ad aprile, scaduto anche l'ul
timo periodo di cassa integra
zione, nessuno ha più in men
te quella manifestazione del 
settembre '78.1 problemi sono 
ben altri. H"disimpegno della 
casa madre di Genova era 
ormai totale, gli imprenditori 
umbri, che avevano fatto in-
t ravvedere una qualche possi
bilità di soluzione, si tirano 
anch'essi indietro. 

E' in questo periodo che 
giungono, per 13 operaie, le 
comunicazioni giudiziarie. 

C'era una speranza che non 
si dovesse giungere a ciò. 
Che si potesse risparmiare a 
delle famiglie cosi profonda
mente colpite quest'ulteriore 
prova e che le operaie fos
sero prosciolte in istruttoria. 

I suoi bravi dubbi deve 
averli avuti anche il giudice 
istruttore se ha impiegato più 
di un mese per prendere una 
decisione sulla richiesta avan
zata dal pubblico ministero. 
A questo punto, comunque. 
il processo si farà. 

Giuliano, Giombini 

Dopo sei anni viene ora strappato «per legge» ai suoi genitori adottivi 

«Il bambino soffrirà, ma non importa» 
Per i magistrati non ha alcuna importanza il legame di affetto creati intorno al piccolo Da
niele, e che pure nessuno nega - Le discusse e discutibili norme sull'affidamento speciale -1 
«diritti» del padre naturale - L'analoga storia di un bambino di Porto San Giorgio 

FERMO — Ed ora, a sei an
ni, Daniele, un bambino di 
origine marchigiana (Monte-
rinaldo) dovrebbe capire che 
la famiglia presso cui è cre
sciuto fin dal primo giorno 
di vita non è la sua e quin
di dovrebbe adattarsi a cam
biare casa, genitori, relazioni, 
affetti, modelli di comporta
mento. E tutto ciò dovrebbe 
essere nel suo interesse, que
sto almeno asserisce la sen
tenza della Corte di Appello 
di Bologna che proprio in que
sti giorni si è pronunciata su 
questo caso che si trascina 
nelle aule dei tribunali da di
versi anni. 

Daniele è nato il 12 dicem
bre del 1973 da madre « che 
non intendeva essere nomina
ta » e fu riconosciuto dal pa
dre naturale, Franco Tomas-
sini che però il giorno stesso 
dell'uscita dall'ospedale affi
dò il bambino alla cugina, 

Silvana Roscioli, maritata con 
Maurizio Lattanzi. Daniele è 
cresciuto in questa famiglia e 
i Lattanzi ad un certo punto 
hanno chiesto di ottenerne la 
adozione speciale, avendone 
il consenso dello stesso padre 
naturale. 

Il tribunale di Ancona (nel 
cui circondario i Lattanzi si 

erano frattanto trasferiti) con
fermò l'affidamento nei giu
gno del 1975, respingendo an
che la richiesta di revoca pre
sentata un mese dopo dal pa
dre naturale, che nel frattem
po aveva cambiato idea. Il 
tribunale, pur prendendo atto 
del nuovo atteggiamento del 
Tomassini, ritenne che, « la 
prevalente considerazione del
l'interesse del minore esigeva 
la conferma del precedente 
affidamento provvisorio » e 
ne confermava lo stato di 
adottabilità. 

Contro tale decreto. Tomas
sini si è opposto presso il 
tribunale dei minori che nel 
febbraio del 1976 gli ha dato 
ragione affermando che « una 
volta escluso l'abbandono, non 
era rilevante la preoccupazio
ne circa il trauma psichico 
che il minore avrebbe potuto 
subire con il distacco dai co
niugi affidatari ». 

La ve.ìenza giuridica non 
poteva certo fermarsi qui ed 
i Lattanzi, infatti, hanno fat
to ricorso a loro volta alla 
Corte di Appello di Ancona. 
che però ha respinto il ricor
so non riconoscendo ai Lat
tanzi alcun titolo per vantar
lo; su questa pregiudiziale si 
è andati in Cassazione, dove 
ai Lattanzi è stata data ragio
ne nel gennaio del 1978 e la 
decisione in merito all'affida
mento del rombino fu delega
ta alla Corte di Appello di 
Bologna, che si è pronuncia
ta, appunto, qualche giorno fa 
con il risultato che abbiamo 
detto, dopo aver deliberata
mente respinto la richiesta 
dei Lattanzi di promuovere 
prima di ogni decisione una 
istruttoria tecnica per appu
rare scientificamente i trau

mi cui Daniele sarebbe anda
to incontro sradicandolo dal
la famiglia in cui ea cresciuto 
per tanti anni. 

La sentenza, tra l'altro, non 
ha tenuto conto neppure del
la richiesta del procuratore 
generale, che si era schiera
to a favore del mantenimento 
del piccolo presso i Lattanzi, 
nella cui famiglia il bambi
no « ha trovato una situazio
ne positiva che potrebbe ri
cevere grave pregiudizio por
tandolo via; d'altra parte — 
ha anche affermato il procu
ratore — io stato di abbando
no in cui oggettivamente fu 
lasciato Daniele non può ve-
nh-e meno per 11 semplice fat
to che a distanza di tempo 
il padre naturale abbia cam
biato idea ». 

La sentenza riconosce che 
sradicando Daniele dalla sua 
attuale famiglia si può provo
care una reazione negativa 
nella vita del minore « la 
possibilità di insorgenza di 
questo elemento negativo. — 
afferma d'altra parte questa 
stupefacenti sentenza — non 
può però giustificare né sul 

piano giuridico né sul piano 
umano un'alterazione dei rap
porti di famiglia... alterazione 
che non può fondarsi neppure 
su considerazioni di conve
nienza per il minore, come se 
l'autorità avesse il potere di 
scegliere ai minori non ab
bandonati una famiglia rite
nuta più adatta di quella toc
cata per il fatto della na
scita ». 

A parte il fatto che in real
tà Daniele subì un effettivo 
abbandono, siamo dinanzi al
la solita storia della priori
tà del diritto di sangue rispet
to alla preminenza degli af
fetti concretamente acquisiti, 
storia che divide le corti ita
liane, portandole con troppa 
frequenza a sentenze gioca
te sulla pelle dei reali inte
ressi dei bambini, 

I nostri lettori, d'altra par
te, ricorderanno certamente 
l'analoga storia di Roberto, il 
bambino di tre anni affidato 
dalla nasita ad una famiglia 
di Porto San Giorgio e che 
la Corte di Appello di Ancona 
avrebbe voluto sradicare da 
quella casa per trasportarlo 

in quella di un presunto padre 
naturale. Il caso e ancora so
speso e fasi decisive si stan
no svolgendo proprio in que
sti giorni. 

« Eppure il minore — affer
ma in proposito il presiden
te del tribunale dei minori di 
Perugia dottor Battistacci, de
legato per 11 Centro Italia del
l'associazione magistrati mi
norili — ha un preciso diritto 
all'educazione; il nuovo dirit
to di famiglia perciò dispone 
che ogni provvedimento che 
riguardi il minore, e quindi 
anche il suo affidamento, deb
ba essere adottato avendo ri
guardo esclusivamente per il 
suo interesse e i suoi diritti ». 

« E in casi quali quelli di 
Daniele e di Roberto non do
vrebbe essere ignorato che la 
presenza di un minore in una 
famiglia per tre o per sei an
ni non può non aver creato le
gami profondi ed irreversibi
li. che sarebbe oltremodo pre
giudiziale troncare in via de
finitiva ». 

s. m, 

67 addetti e 80 mila lire di retta al giorno per... dieci bambini 

E' il Grand Hotel? No, è solo 
un (inutile) orfanotrofio 

Il « Beata Lucia » di Narni già soppresso tre volte, ma il decreto del governo non è mai diventato una legge 

NARNI — Dell'istituto per la 
infanzia abbandonata Beata 
Lucia di Narni un anno fa se 
ne parlò con toni scandali
stici: si scopri, e la notizia 
fece scalpore, che la retta 
giornaliera per un bambino 
veniva a costare poco meno 
di 50 mila lire al giorno. Nem
meno nei migliori alberghi. 
quelli riservati -ad una clien
tela di lusso, si paga altret
tanto. 

Ad un anno di distanza il 
caso Beata Lucia di Narni 
sembra destinato a far parla
re nuovamente di sé. 

Il consiglio di amministra
zione ha promosso una serie 
di incontri, il primo dei quali 
questa mattina, con la Re
gione. Si era sperato che il 
gran parlare che se ne era 
fatto avrebbe almeno consen
tito di porre fine a questa 
situazione insostenibile. 

Invece le cose sono andate 

nel' senso esattamente oppo
sto. Chi doveva non ha prov
veduto allo scioglimento di 
questo «carrozzone».. 

Come è successo per tan
ti altri enti inutili gli impe
gni assunti dal governo sono 
rimasti soltanto sulla carta, 
con il risultato che le rette 
si sono ulteriormente dilata
te e che il personale vive in 
uno stato di precarietà anco
ra più, preoccupante. 

Se per il 1978 gli enti pub
blici che avevano un proprio 
assistito al Beata Lucia si so
no visti arrivare una retta di 
40.200 lire al giorno, per il 
1979 la cifra sarà ancora più 
onerosa. 
.Non è stata ancora calco

lata. ma c'è chi. conti alla 
mano, in modo approssimati
vo. ma abbastanza attendi* 
bile, sostiene che il soggior
no in isttiuto di un bambino 
costa attualmente quasi il 

doppio dell'anno scorso. Qua
li sono gli impegni che erano 
stati presi e che non sono sta
ti rispettati? 

Il primo era quello di scio
gliere questo ente autonomo. 
Invece non è stato fatto. Ci 
aono stati ben tre decreti suc
cessivi della presidenza del I 
consiglio dei ministri, ma non ; 
si è provveduto a trasformar-

,li prima che scadesse il terr 
mine dei 60 giorni in legge. 
Il Beata Lucia resta cosi en
te autc-iomo. In questa ma
niera si è lasciato perdura
re uno stato di fatto che ha 
dell'assurdo: nell'istituto sono 
rimasti meno di 10 bambini ai 
quali devono badare ben 67 
persone. 

La sproporzione è talmente 
accentuata che è come se di 
fatto il personale fosse stato 
messo in cassa integrazione. 
C'è stato un perìodo durante 
il filiale l'istituto fondato il se
colo scorso, ha ospitato anche 

un gran numero di bambi
ni abbandonati. 

Poi man mano il numero si 
è assottigliato. In primo luo
go perché si è affermato un 
nuovo modo di affrontare i 
problemi dell'infanzia abban
donata. Si è cominciato a ve
dere nell'orfanatrofio un isti
tuzione arcaica, dove il bam
bino vive in uno stato di se
gregazione che ,andavar giu
stamente. superato. 

Pregiudizi sono caduti e si 
cerca ora non più di nascon
dere il figlio illegittimo, ma 
di creargli le condizioni per
chè possa vivere in un conte
sto sociale come un cittadi
no come tutti gli altri. Gli en
ti locali hanno perciò convo
gliato le loro risorse verso 
questo tipo di assistenza. 

In questa maniera si è an
che innescato un meccanismo 
che ha fatto lievitare progres
sivamente le rette, che vengo
no sempre calcolate dividen

do la spesa per il numero 
delle presenze. Non ci vuole 
molto ad immaginare quanto 
costi tenere 67 persone ad 
assistere meno di 10 barn 
bini. 

Tutto questo crea uno sta 
to di insoddisfazione, di 
precarietà in primo luogo 

. nello stesso personale che av 
verte l'insostenibilità di una 

i simile situazione. Una apposi 
ta commissione ha svolto una 
indagine conoscitiva, indican 
do anche la via di uscita. 

L'indicazione è quella di uti
lizzare il personale esuberali 
te per coprire i vuoti che esi 
stono nella rete del sistema 
assistenziale di Narni e di 
Amelia, si tratta, in altri ter 
mini, di realizzare la « mobi
lità » del personale, facendo 
restare al Beata Lucia sol
tanto Quello necessario 

g. e. p. 

Oggi dibattito tra amministratori, «esperti» e cittadini 

Tutta Urbino discute 
il «suo» S. Bernardino 
Strumentali polemiche sull'interessante progetto per l'ampliamen
to del cimitero monumentale - Un metodo chiaro e democratico 

URBINO — Sul progetto per 
l'ampliamento del cimitero 
monumentale di S. Bernar
dino. dovuto all'equipe Po
modoro - Trevisi - Cremonini-
Rossi • Zini • Bonaiuto. siamo 
stasera alle 21 alla tavola ro
tonda con quanti sono inter
venuti via via nel giro di 
due anni e mezzo (Argan, 
Volponi, Zevi, Andrea Emi
liani, Isgrò. Berni, Eco e 
moltissimi altri). 

Il dibattito dal gennaio 
1977 non si è mai interrotto 
su questo progetto definito 
dai più una splendida ope
ra d'arte: dagli incontri del
l'amministrazione con la po

polazione. agli interventi di 
esperti e studiosi. Quella di 
stasera è una ulteriore di
mostrazione della effettiva 
disponibilità dell'apertura 
dell'amministrazione comu
nale 

Questione di metodo, ap
punto, democratico, non ar
roganza politica e ammini
strativa della giunta comu
nista. di cui parla un docu
mento firmato dai dirigenti 
delle altre forze politiche 
urbinati, tendente ad isolare 
i comunisti e che contiene 
anche strumentali inesat
tezze. 

Stasera si discuteranno in 

un'assemblea aperta tutti 
gli aspetti della questione: 
l'esigenza di ampliare il ci
mitero, l'esigenza di un pro
getto (approvato da una 
commissione in base ad un 
concorso nazionale) di cui 
tutti hanno riconosciuto la 
artisticità e il valore forma
le. Si discuterà dei costi e 
dei problemi tecnici, delle 
divergenze locali sul proget
to stesso. 

Che sono, queste diver
genze, ir no al cimitero sulla 
collina (ma con moduli co
struttivi tradizionali vi sono 
pure 1 si proprio perché es
sa da secoli è consacrata al 

cullo dei morti), al numero 
dei loculi (ma il progetto 
Pomodoro-Trevisi non è an
cora un progetto esecutivo. 
quindi il numero è da defi
nire), all'esigenza immedia
ta di predisporre loculi (va 
detto che l'amministrazione 
per far fronte a situazioni 
drammatiche ha provveduto 
ad appaltare i lavori per 
un numero limitato di loculi 
nel cimitero vecchio), ecc. 

«Le diverse posizioni — 
dice il compagno Ferriero 
Corucci assessore all'urbani
stica — sono in contrasto 
tra loro nel campo degli 
stessi oppositori. Tuttavia i 
confronti e l'impegno a ri
cercare soluzioni, pur salva
guardando il progetto, non -
escludono la possibilità di 
trovare soluzioni capaci di 
corrispondere ad alcune di 
queste esigenze». 

L'incontro non sarà l'ulti
mo. Continua Corbucci: «se 
il discorso sarà scevro da 
motivazioni polemiche che 
non servono a niente, ma 
solo fatto nell'interesse del
la città e della cultura, pen
siamo che si possano stabi
lire nella tavola rotonda ele
menti fondamentali da cui 
muoversi in termini anche 
politici per giungere a solu
zioni unitarie. Se la deci
sione sarà quella di realiz
zare il progetto Pomodoro 
ci incontreremo di nuovo 
per arrivare insieme ad un • 
regolamento che configuri 
un tipo di gestione a cui evi
dentemente sono legati i 
costi». 

Corbucci aggiunge infine: 
«si parla nella stampa lo
cale di "maggioranza di op
positori" veramente non ci 
siamo mai contati. Se di 
maggioranze concrete si de
ve parlare c'è quella molto 
evidente che il PCI ha in 
seno al consiglio comunale 
e che, proprio per il valore 
della democrazia, non è una 
rappresentanza formale. 

« Questo per dire che se la 
giunta fosse rimasta insen
sibile alle risultanze del di
battito e ne avesse fatto più 
un problema politico che 
culturale, le possibilità di 
giungere all'approvazione e 
alla realizzazione del proget
to esistevano già». 

m. I. 

Industriali 
e norme Cee 

contro i 
produttori di 
barbabietole 

Il consorzio dei bieticol
tori umbri ha aperto la po
lemica contro l'industria. I 
motivi di critica non senio 
pochi: il principale riguar
da il rifiuto degli imprendi
tori di partecipare all'incon
tro con le associazioni dei 
produttori, presso il ministe
ro dell'agricoltura. 

Gli industriali del settore 
sostengono infatti che prima 
di discutere del prezzo del
la barbabietola occorre au
mentare, questa sarebbe la 
pregiudiziale, il prezzo dello 
zucchero. «Questo comporta
mento — afferma il consor
zio dei bieticoltori umbri — 
è una ulteriore testimonian
za della volontà degli impren
ditori di controllare ad ogni 
costo la politica saccarifera 
del paese». -

Le associazioni bieticole 
contrappongono a ciò alcu
ne proposte programmati
che; l'applicazione della sva
lutazione del 9,8r.r della lira 
verde, portando così il prez 
zo al qui itale al netto degli 
oneri sociali; la modifica. 
inoltre, dei sistema dei con
trolli. la definizione del con
tratto di coltivazione In se
de di accordo interprofes-
sicoale, senza aggiunte di 
clausole « capestro» a livel
lo locale; l'aumento della 
spettanza delle polpe secche 
fino a 160 chilogrammi oer 
ogni 100 quintali di bietole 
consegnate. 

A questi problemi nel rap
porto con gli industriali si 
aggiungono anche le diffi
coltà dovute ai meccanismi 
creati dalla CEE, riguardan
ti il ccntiogente della proda
zione, che usa parametri for
temente penalizzanti nei con
fronti di un aumento di pro
fessionalità dei produttori 
stessi. -

A queste questioni, che 
appaiono solo interessanti 
per gì: addetti ai lavori, non 
resta invece estraneo lo stes
so interesse del consumato
re, il quale per esempio non 
sa che nel prezzo dello zuc
chero è compresa anche una 
quota di aiuti per la produ
zione industriale. 
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di vìa Archimede "V. 

ATUTTI 
I RIVENDITORI DI BISUNTI. 

er accontentare 
anche i vostri Clienti 
più esigenti vi racco
mandiamo di tenere 
sempre in negozio i 
biscotti venduti con 
questo marchio. 
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remiato 
orno 

Sono gli unici tratti 
dalle antiche ricette 
del Premiato Forno 
di Via Archimede, 
e si chiamano gli 
Zufoli, gli Sbozzi, i 
Firmati, le Fomelline. 

Premiato Ionio 
dì Via Archimede. 

I biscotti con tutta la 
novità della vecchia 

ricetta. 
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